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SIGNORE. • • 

GAetano Abbate pùbblico ftampatore di <juefta Citfa 
efpone a V. M. , come deiìdera di ftampare l'Opu- 
ìcoìo dell' Abate D. Carlo Blafco, intitolato : Lette- 
ra full' Orìgine , e Progrejfo dell' odierno Probabilijmo . 
Pertanto ne i'upplica la M. V. commetterne la revi- 
lìone a chi ftimerà, con riceverlo a grazia quam Deus &c. 

U. f. D. D. Franàfcus Confort iits in hac Regia Stu* 
iiorum Univèrfitate Projeffor revideat autographàm enun- 
ciati . Operi* , cui Je Jìibjcrihat , ad Jinem revidendi fnte 
publicationem , num exemplaria imprimendo concordent ad 
formam Regalium Ordinum ; ij in fcriptis referat . Z>a- 
tum Neap. die 18. menfis Decembris 1782. 

JL. A. Salernitana C. M. 

S. ÌA. 

CArolus Blafcus Vir Clarìilìmus hiftoricam confcri- 
pfit epiftolam , in qua Probabili/mi vera ìncuna- 
bula primus difpexit , ejufdemque «tate procedente 
rationem omnem perfequutus eft . In ca nec dicendi 
ars, nec ordo, nec rerum, delecìus, nec eruditio de- 
iidcrantur : Neque porro quidpiam legitur , quod San- 
cliiJìmis Catholica? % Religionis icitis , & auguftiiiimis 
Majettatis Tuae juribus effe poflìt offenfioni . Quamob- 
rem poteftatem ei cenfeo faciendam ut opus edat „ 
fi per Majeftatem Tuam liceat . 

Datum ex zdibus meis diei n. % Jan. 1783. 

Devotìffimus Cliens 
** Joan. Frane. Confortiui. 



Die 3. Menfis - Martii 1783. Netp. 

\Tlfo Re/cripto S. R. M. [ub ile 18.'. fattami cur- 
: rentj^ anni , ac Relatione Magnifici U. /. D. 
V. . Franci e^ Conforto de commiffone Reverendi* Regii 
Capei l ani Major is ordine pr*fat£ R. M. 

Regalis Camera ' Sandjc Clara provìdet , . decernit y . 
atque mandai , quod imprimatur cum inj erta forma prò- 
jenlis fupplicis libelli y ac approbatioms dicli Reviforis . 
Verum- non pubi } icetur , nifi per ipfiim Reviforem faéia 
iterum revifwne afjìrmetur , quod concordat' Jervata forma, . 
Regahum ordmum y ac etiam in pubhcatione fervetur Rc~ 
già Pragmatica : Hoc fuum .£rc. - 

Patrtfius.. V. F.. Regalis 'Corona .. Targiani . 

111.! Marchio Cito Prdf.'S. R. C. 
tempore :fubfcripf ionis Jmped. . 

Pro i Magnifico > Athanafio 
Citus . 
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lìlujlrifs. ac Revcrendifs. Dominus • D. Francifcus Valle 
Can. hajus Metrop. & Curi* Arch. Exam. Synod. revi- 
deat, ts in fcriptis referat . ■ Datum die 24.* /unii 1773. 

F. X. Epifcopus Venafranus V. G. . 
J. Sparanus G. Dep. ■ 

Emìnentifs: e Reverendi/}. Signore'. 

HO incontrata nel lecere per comando di V. Emi- 
nenza ' la lettera Juli' Origine , e procreilo dell' 
odierno Probabiliimo la giufta idea della Morale Cri- 
ftiana , • la- quale ' riconoice i fuoi 'principj dal Van- 
gelo , e non già dalla libertà del < penlàre , 0 dal 
numero de'Caiìlìi, come inlegna il dottiamo Autore, 
di cui ho ammirata la profonda fcienza*, e la pietà 
unita all' efatto criterio delle opinioni , ed al cara t- 
tere formato colta ftoria fedele di tutti , e ciafcuno 
Autore della' Morale . ■ Opera meri tevoliifima di ogni 
lode , e degna a mio parere di publicarfi colla ftam- 
pa , le così • piaccia * all' Eminenza Voftra , affin di re- 
car giovamento notabiliflìmo : al Clero allevato già 
dall' Eminenza- Voftra co' principj della più foda Mo- 
rale; e con profondo olfequio le bacio il lembo della - 
Sagra Porpora ". • 

Di V. Eminenza. • 

Ntpoli 30. Agofto 177-f • 

Umilifs. divoti/s. oblipatìfs. fero, e /addito ' 
Franceico Canonico Valle . . 

Attenta revifione Domini Reviforis , imprimatur . Da. 
tum die 9. Septemòris ■ 1775. - 

/. C. Simioli V. G. 
Jofeph Rolli Dep. 
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AL LETTORE. 



Ohi diranno , ficcome già preveggo, che que- 
lla Operetta dell* Or igine,e ProgrcJJo dell'odier- 
no Probabiltfmo farà per riufcire inutile , e 
di niun ufo , avendo anni fono il celebre P. 
Concina lo fteflò argomento colla fua Storia 
del Probabiltfmo ,e Rigorifmo dottamente a fondo trat- 
tato; ficchè altro non retti fu di ciò a fare; ed il trat- 
tarne di nuovo fia lo fteflb che imbottar nebbia. E tanto 
maggiormente diranno, che andrà a languire, conciofiachè 
efca alla luce fuor di ftagione , cioè dopo l'abolizione de* 
Gefuiti , che d' effo Probabilifmo erano il gran foftegno, 
ed i principali difenfori; elfendo cofì celiate le controver- 
se , che per conto del medefìmo tutto giorno fì agitava- 
no , e co tal materia animando famofa la rendevano . 
Moti ha dubbio, che l'Opera del P. Concina abbia il 
fuo gran pregio , vedendoli in eGfa delle molte ricer- 
che , e non volgari notizie degnamente efpofte : e reca 
maraviglia, come eflèndo (lato egli il primo afcrivere fu 

* a ' - queflo 




quefto fuggetto, in poco tempo che vi confumò, e eh al- 
tre cure diftratto avefle potuto tante cofe raccogliere, e 
fomminiftrar tanti lumi . Di modo che ingenuamente 
confefso d' aver io da lui molte cofe tratte ; anzi fenza 
Ja fua feorta forfè non avrei tal fatica intraprefa. 
Ma per queft' appunto eh' egli fu il primo , e non eb- 
be tutto l'aggio, come fi è detto , non potè a tutto 
badare , ficchè aveffe potuto la fua opera a perfezione 
I idurre . Quantunque egli eruditamente ragioni del Pro- 
babilifmo de* Pirronici , o fia degli Scettici , e di quel 
degli Accademici ; patta di botto a trattare dell'origi- 
ne dell'odierno Probabilifmo con farne Autore Barto- 
lomeo Medina , fenza pigliarti la briga d' andar indagando, 
qual proflimo apparecchio di cofe avelie quelli trovato; 
donde avelie cavata la fua dottrina ; e con quali argo- 
menti l'avene (labilità . Nò tampoco fi briga d'andar 
ordinatamente rintracciando, come il Probabilifmo aveffe 
avuta la fua eftenfione , incremento , e foccorfi di nuo- 
ve inventate ragioni. Né egli fa fua la Storia feguita , 
che neppure la tira fin a fuoi tempi . Le quali man- 
canze con qualche sbaglio di fatti da lui prefo la ren- 
dono rnen efatta, e meo] compiuta. Quelli difetti dunque 
giuda mia pofla procurerò fc gufare , e con ciò render 
utile quella mia Operetta; tanto più che efee fola in 
un tometto, laddove quella diConcina è legata con al- 
tri trattati. 

E primieramente molto importava indagare l' orìgine 
dell'odierno Probabilifmo, per vedere da quali tenuilfimi 
principj l'ave (Te egli tratta . Vedremo dunque, come l'fiqui- 
probabilifmo padre, e foriere del Probabilifmo aveffe fonilo 
il fuo nafeimento da una miferabile poftilla di Guglielmo 
di Rennes annotatore di S. Raimondo, eh' è del tenor 
{eguente : Prima fentemia hnignior tfì , 0* ideo tnagis 
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àmfUHenJa (i). Quanto poco dovea ftiroarfi quefla po- 
flilJa del Rennefe Tentiamolo dall' Angelico , il quale 
Ojufc. 22. cap. 2. parlando di un'altra di tali poftilte 
elice: Deriforium efì in tanta re pojìillam Sumnue prò 
auHorìtùte adducete . E pure la l'opra riferita pofiilla , 
c fimili del Rennefe tanto incontrarono preflò gli Au- 

tichi , 



(i) Da Perfora che ha veduta celo, la crudeltà l' inumanità , cioè 
quella mia Operetta, tu' è Hata (at> il Duello , che fi vuole lecito , ove 
ta la dirricutià , che la parola beni- fi tratta della difefa propria , e det'e 
giior ufata 'al Rennefe poflfa eflere proprie rob« : dottrina che il Ren- 
mterpetrata ih fenlo differente di quel- nefe con altri ebbe il coraggio ó* m- 
lo, in cui io 1' ho prela;, po(Ta cioè fegnare contra l'efprefla di S. Rai- 
pigfiarfi come finoniina di *quiot , mondo, di cui era annotatore. 
rattonabiiior , e conseguentemente in Mi fi dirà inoltre , che fe aveffe 
lignificato di p;ù probabile, ficcome s'è luoc,o T interpetrazione da medita 
detto della parola humanim^ht dall' al Rennete, rimirerebbe egli Autore 
Oflienfe è tiara prela come finonima non foiamente dell' Equiprobabili- 
della paro'a rattonabitius . Potrebbe fmo, ma anche dal Probabili fmo ; 
forfè tal difficoltà aver qualche luf- perche parla generalmente , e non 
(Utenza, fe altronde non coiìaffe del- difiingue l'uno dall' altro , Cioè non 
la mente del Rennefe , che coftan- lo difiingue apertamene ; ma fi ri- 
temente l'ufa nel fienificato, che io leva di non aver lui integna- 
le ho dato : cib che fi prova parti- to il Probabilifmo da c b , che 
co'arincnte da quel , che dee Liù. IV. ortervammo di aver fatto gfo della 
tit. àe M itrim. §. ti. v. Si vtr , con Regola Cavile : tu dubtit b.-ni^niora 
tali parole : Quorum fententiu bt- p-.t-erenda fuor, ficchi: pirla del d.ib- 
n^mor efl . licei non veriot . Ecco bio, che nafee dall'usuigl'*"" de' peli 
come qui fi difiingue il più benigno dell'opinioni contrarie, il quii dub- 
dil p h vero : e fi prova da ciò . bio non nafee quando i peli fon dif- 
che dice Ub. II. tit. de Duel- ferenti . E di tatti , come fi ha dal 
io , ove così fi legge Propter hoc pafTaggio del Pegulati , che qui fo- 
cttdo, quod bue opinio pattuì tenen- pra adduciamo , cosi il noftro Ren- 
d* fit , cum lèttone non cattai , e> nefe fu interpetrato dagli Antichi . 
fit beniguior . EJ ecco come qui fi E che così lì debba inrerpetrare , 
^Tifiingue il Probabile dal Benigno, fi conferma da un alrro luogo del 
e fi vuole che tal opinione debba medeGmo Ltb. Ut. tit. de Bigama 
piuttofio tenerli non già come più prò- §. 3. v. vel v/, in cui fi legge: Pn~ 
Labile , ma come più benigna . Ni m* tamen opimo benignior efl, fjy 
qui fi tratta di valor di tefiatnen- fragilitati noflri temporit magtt ne- 
to , o di matrimonio , o pure di li- commoda, & fimiiiter fenttnti* Hug. 
berrà, che fi oppone alla fchiavitù, confona, & idro forte pottut tenendo; 
o di altra caufa privilegiata , a fa- ove non dice affolutamente tentnda , 
vor della quale concorrendo la be- ma col forte , perche non era p t e- 
nignità fa , che l'opinione e qui prò- namenre perfuafo, che folTe di ugual 
babile diventi più probabile ; ma fi pefo della contraria fofienuta da 
tratta di favorire i pregiudizi del fe* maggior numero di DD. 



VI 

tichi , che il Pegulati Cap. ap. ». p. 7V. Probabilìtatìt 
dice: Credo ego , 0tf0<** AuBor bujus axiomatis Antiquo* 
rum, quod opinio betìigrìtor ceteris $aribus Jit fequenda y 
fuerit Gloflator Raymundi , quia video femper prò ipfo 
allegari ab Antiqui i . Io non concedo al Pegultti eflere 
flato fra gli Antichi tale fiflìoma, ma un detto di po- 
chi . Dico bene però aver avuto in tal conto quella 
benignità alcuni anche Probabiliorifti , che credettero 
aggiungere pefo a qualche loro opinione con dire : Et 
quia bcnignior . Vedremo in oltre in qual fenfo i 
Papi , e i Padri che fi adducono a favor della benignità', 
abbiano parlato : qual fia la benignità di Dio , che ancor 
fi volle far comparire propizia all' Equiprobabilifmo : co» 
me poi quello fu la benignità fondato , colla creduta 
favorevole autorità del dotto Domenico Soto fi ftabi- 
li : e che poi Tommafo Mercato avendolo abbracciato 
gettò qualche (eme del Probabilifmo ; il quale da Barto- 
lomeo Medina , che gli tenue dietro , fulle ftefle trac- 
ce camminando apertamente fu infegnato , e difefo con 
più argomentile ne fu dallo fteflò proporla la pratica con 
avvertire i ConfefTori d' infinuare a' Penitenti f opinioni 
benigne , purché fuffero probabili. 

In feguito di che oiìerveremo t come il Probabili- 
fmo tratto tratto ebbe la fua eftenfione di materia in 
materia , incremento di grado in grado , e rinforzi di 
nuove prove , e di nuovi principj , particolarmente quel- 
lo del pofleffò della liberti, di cui il fuddetto P. Soto 
i)' avea buttato qualche ferne , e queir altro, che la 
legge dubbia non obblighi, anzi che non fia legge, trat- 
to dalla dottrina del P. Suarez . Ed a tutti i principi, 
ed argomenti a mifura che faranno riferiti, daremo rifpo- 
fta , e ne faremo vedere 1' infufliltenza . Indi andremo 
notando , come la dottrina Probabiliftica lubito comin- 
ciò 
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ciò a far progreffi anche fuor della Spagna, in cui era 
nata, e prima di quarant' anni( in cui vuole il P.Con- 
cina , che non folk* ufeita dal Tuo nido , o che avelie 
fatti piccoli progredì ) fi era fparfa da per tutto : e 
come poi vieppiù dilatandoci , e nuovi gradi acquiftan- 
do, arrivò alla fommità, che dal Peccato Filolofico fu 
coronata : ma che non mai arrivaffe a tale fiato , che 
il fuo Regno fi poteffe nominare pacifico , o quafi pa- 
cifico , come lo nomina il P. Concina . Di poi divife* 
remo l'aperta guerra, che gli fi cominciò a fare col non 
interrotto profeguimento di effa fino a' tempi noftri, i 
molti e varj avvenimenti riferendo : gli attacchi datigli 
da Gianfenifti, che paflarono all'effremita del rigore, e 
del Tutiorifmo , differenti da quei più diferetamente 
datigli da altri , particolarmente da' Domenicani , che ' 
foliti a patrocinare buone caufe,in quefto fi fon fegna- 
lati; l'intrepidezza della maggior parte de' Gefuiti, e 
di altri a foftenerlo : i contratti fra' Gefuiti fleflì , non 
eflendo mancati parecchi fra di loro, che al miglior par- 
tito appigliandoli per l'oppofto l'hanno impugnato , e 
maflime a tempo del loro Padre Generale Confalez, 
anzi erano fiati anche i primi a ciò fare: V inclinazione 
de Papi moflrata fempre ad etto contraria colle condanne 
da loro fatte di moltiflìme propofizioni rilafciate , e per 
F oppofto di diverfe altre troppo rigide , e dello ftefiTo- 
Tutiorifmo: la contrarietà de'Vefcovi al medefimo Pro- 
babilifmo colle confutazioni , e condanne da loro fatte- 
ne | ed in particolare quella fatta fin dall'anno 179*0. 
dall' Aftèmblea del Clero di Francia in termini precifi^ 
e diftinti del Probabili fmo , Equiprobabilifmo , e Tutio- 
rifmo. £ finalmente andremo vedendo , come la dot- 
trina della maggior Probabilità palio pafiò dilatandoli 
fia divenuta la più comune fra Dotti : di modo che più 

Li- 
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Libri de' Probabilifìi nelle rifiampe,cne di eflj in que- 
lli ultimi tempi fi fon fatte, fono fiati cafligati , e ri- 
dotti al fetitimento de' rrobabiliorifti . 

E quinto all'altra difficulta che coli' abolizione de' 
Gcfuiti venga a languire quello mio Scritto intempelti- 
vamente comparendo , io veramente f avea fiefo per 
pubblicarlo, quando eglino vìveano : il che non avendo 
potuto cfeguire, non nego, che elea alla luce in tarpi 
in cui non detterà nella gente quella curiofita, che avna 
deflato prima. Ma non perciò che fono eftinti i Gefui- 
ti,è bandito dal Mondo il Probabilifmo. Se colla viva 
voce non l'infognano più , l'infognano nulladimeno co' 
Libri Probabiliftici , che ci hanno lafciati. I quali Libri, 
ed altri non pochi della ftelfa farina tuttavia da molti (i 
leggono, che non difìinguendo tra buono , e cattivo, di 
Joio maflìme pienamente s'imbevono, frechè non mancano 
di tal dottrina i Seguaci, Partigiani, e Difenfo ri . Profon- 
de dunque fon le radici del Probabilifmo che ci è ri- 
malo, onde moltiflima fatica fi dureria a fvellerle. Nà 
mai fi toglierà , fin tanto che dureranno alcuni invec- 
chiati abufi , che vengono da eflb cooneihti , e fin tari- 
to avranno luogo certi intrighi , da' quali fenza l'ajuto 
del medefimo non è cofa cosi facile fvilupparfene. Senza 
che, facciamo pure, che il Probabilifmo uon fia più al Mon- 
do, non per quello inutil cofa è idricamente trattarne; 
perchè quando non foflè altro conterrebbe un tal Trat- 
tato porzione d' iftoria Ecclefiaftica, e non già di qual- 
che Chiefa particolare, ma dell' univerfale intorno cofe 
di rilievo e d' importanza . E febbene ciò da me fi fac- 
cia non con quella dignità che fi converrebbe ; mi lu- 
fingo nulladimeno che non difpiacerà , perchè Hiftorìa 
quomodocumque /cripta placet: e come dice Cicerone : 
Hijìormrum Scriptorem fatis *Jl non ejje mendacem . 

LET- 
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LETTERA 

AL SIGNOR CANONICO 

D. SALVATORE FELUCCI 3 

, c Progrejfo dclPOdicrno ProbMifmo. 



'Amore che U.S. Iliuftriffima nudrifce 
per la fana dottrina , e moral Criftia- 
na la porta volentieri a difcorrere delT 
odierno (i)Probabilifmo, e le cattive 
confeguenze a deplorarne. Così non 
ha guari meco facendo, venimmo dell' 



Il origine di eflò a ragionare. Ella colla 
comune ne volea autore Bartolomeo Medina , che Grif- 
fe nel i577.nè io le contradicea. Ma foggiunfi bensì, 

A che 




(i) Cioè di quello, il di cai ufo limile in parte a qud che fra le te» 
Tediamo fra noflri Cattolici difenderli nebre della cieca gentilità profetava- 
da molti, e da molti altri impugnarli: no gii Scenici detti Pirrooici. 



i Lettera Sull'Origine, e Progresso 

che volendoli la cofa più fottìi mente indagare , origine 
molto pia antica potea per avventura trovarti ; ficchè 
il Medina farebbe rifultato di e(To Autore non già d'inven- 
zione, ma di amplificazione ed aumento. Di fatti aven- 
dovi fatta matura rifleflìone , fe mal non mi appongo, 
credo di averla rintracciata. Non ha dubbio, che il Me* 
dina fia flato il primo(che che il Comitolo (i) , ed al- 
tri (2) diverfamente ne dicano) ad infegnare efler lecito 

l'ufo 



(1) Egli dopo il Ss Ionio LìbV.Refp. 
cjp. 1 s ne fa Aurore Bartolomeo Fumo, 
dicendo : Fada Armiiu(Coù chiamali 
la di lui Opera )proiapfio fuit : in fua 
tntm Stimma v.O pi <m$ n.ufatii effe di- 
xit , prohabiltote abjeéi* , probabiltm 
fequi opìnionem . Ma con buona pace 
del dotto Comito : o , il Fumo lungi di 
dire quello , non (blamente dice, che 
£1 debba fcerre la più fìcura , e più 
probabile al paragone ; ma vuole di 
più che non li polli l'esultare la più 
probabile menucora, (e non con de* 
porre ogni timore, di modo che fi ten- 
ga per vera . E dove foggi unge , che 
concorrendo due Temenze buona l'uria, 
e migliore l'altra, lafciata quella fi 
pofla feguitar quel la, condanna il Tu- 
ziorifmo, non già il Probabiliorifmo; 
altrimenti fa- ebbe contrario a fe nel- 
lo. Onde leguita a dire : Sed quan- 
do firmar fe in una opinione alicujus 
DoBotìj , guani veram credit , itett 
(teda: aliam opìnionem effe melìorem y 
non propter hot exponit fe mortali , 

Ìuia non fequi tur al: quid , de quo du- 
ttat efje fulfum , licei creàat minui 

bonum ., Piuttolto fi pub dire di lui , 
come appretto vedremo , che in con- 
corfo di due opinioni di ugual pro- 
babilità permetta in alcuni cali , che 
fi pofTa feguitar la più benigna. 

(1) Come Giulio Mercorio, il qua- 
le annoverando Giovan Viguerio fra' 
Probabilifli , confeguentemenre ne lo 
fe autore ; perchè quelli fcrilTe alcu- 



ni anni prima del. Medina. Ma il 
punto e, che il Viguerio non fu Pro- 
babilifli. Egli altro non d ce, le non 
Cmp.XV. Infl.$.i.n.i. In dubiti fequent 
opìnionem alicujut Magiflri , cum Ma- 

f 'rfter tft Doéfar & npprohatus { ut 5. 
'bomas, qui fine ratione, au8<trit*~ 
te non confuevit loqui)excufatur m pec~ 
cato , cioè feguirando l'opinione , che 
ftima più vera per lo credito , che ha 
al Maeflro, che l' infegna . Il San- 
chez poi , ed altri ne vengono a fare 
autore Tom mafo Mercato , perche lo 
mettono in compagnia del Medina , 
laddove ancor quegli le r (Te prima di 
quello, cioè nell'anno 1 ^òo.Ma come 
apprefTo vedremo ,1! Mercato non fu 
delio IrefTb fentimento del Medina , 
ma p ù tolto fu Equiprobabi'ifia , feb- 
ben a quello in qutlche modo incli- 
nato . Prima del Medina dunque tut- 
ti (lavino per la più probabile, e più 
ficura,ficcome l'attella il Cordova nell' 
anno \ %f\.Lìb. u. Q**flionarii q •<.<•/?. 
3. con dire : Et in boc omnet Dotto- 
re 1 con feri ti une . Ne vale opporre il 
Vafquez in 1. 2. q. 10. a.6.dtfp. 62. 
cap.^ove parlando della fentenza del 
Medina dice : J amqme in febolis , 
multo anta communi s fuit , quali che 
quel multo ante fi ri feri le a al tempo dì 
Medina, fìccome alcuni interpetrano. 
Il multo ante non fi riferifee già a tal 
tempo , ma a quel del Vafquez , che 
avendo ferino XXI. anno dopo del Me- 
dina , potea bcaiflìmo dal tempo di 

qut- 



» 
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Dell' odierno Probabilismo. 3 
Tufo dell' opinione probabile » anche in confronto di altra Probabi- 
più probabile , e più ficura . Ma non in quefto fob fi *™£ t \* l _ 
reftringe il Probabilifrno , che s' impugna da Profeflbri ta , qu ai 
della più vera dottrina , ma maggior eftenfione egli com- c « • 
prende : volendo quefti in oltre , che fia illecito i' ufo 
dell'opinione probabile al paragone d'una più ficura , 
ancorché quefta fi a d'ugual, o quali ugual probabilità 
di quella . £ quefto ufo appunto da alcuni era {limato 
lecito affai prima del tempo di Medina (1). Anzi prima 
di tal tempo fi era cominciato ad infegnare quello altro 
principio probabiliftico impugnato non foio da'Probabi- 
ìiorifti, ma di più da molti degli fieni Probabili Ili, cioè 
a dire, il polle fio di libertà, appoggiato alla Regola: 
In dubiis tnelior eft conditio pojjtdenm , che ci difobbli- 
ghi da'dubbj doveri. Dunque il Medina non fu l'inven- 
tore del Probabilifrno, ma amplificatore ed eftenfore , 
ad efempio del quale altri dipoi maggiormente l'am- 
plificarono, e (labili rono. 

Nè ciò potea accadere altrimenti : non eflfendo ve- Bartolo- 

ri fimi le, che il Probabilifrno nella fudd. fua eftenfio- J"° Me " 
j « • r l- r tr n. dina non 

ne ed ampiezza in un iubito ione irato inventato , e ne fu au- 

fubitamente avelie trovato credito, e feguela : ma fic- tore » m * 
come in fimili cofe fuol intervenire , si andò forman- J^' fict " 
do a poco a poco , come andrò diciferando. Ma pri- 
ma di ciò fare è neceflario levar dalla tefta di alcuni 
Probabilifti un pregiudizio, per cui una tal ricerca fi 

A 2 ren- 

quefto al Tuo dire mmlto ante. Ne omnts ó-f.Ed il Sanchez Summ* tom, 
altrimenti fi pub interpetrare fenza i. Hi. i. tsp. 9. dopo aver riferiti i 
fargli dire una cola lontaniflìma dal Diiènfori della pili probabile , e piti 
vero, e che facilmente gli potrebbe ficura, i quali fcriflero prima del Mer- 
fare avere una mentita . cato , e del Medina , mette come 
(1) Di modo che lo (redo Cordo- fentenza particolare del Prierate, di 
«a nel raedefimo lungo feguirando a Corrado, e del Cordova il voler an- 
dire, che di due opinioni ugualmen- che la piti ficura delle due usualmen- 
te probabili non Ga lecito feguitar la te probabili . Per altra, oltre a fud- 
me a ficura , non dice più : Et in toc detti tre, molti altri potea nominate 
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4 Lettera Sull'Origine, e Progresso. 
renderebbe inutile . Eflì (i) pretendono che il Proba- 
bilifmo fi a antichiflimo, e che fi trovi ben anche ne* 

kChfl* ? rimi Padri deila Chicfa ' e chc V abbiano ezi » nd "> 
non furo! in Pitica ridotto . Non ha dubbio , che i Padri tal- 

no Proba- volra abbiano eziandio praticamente tenute nelle cofe 

biliftì . morali delle fentenze men probabili, e men ficure : 

ma non perciò fi può dire che foflero (tati Probabilifti • 

Erano eglino perfualì che l'opinion, che feguitavano, 

fofle la più vera, e tal volta anche la più ficura (2) : e 

della ftefla maniera tutti gli altri Criftiani praticavano^ 3). 

E 



(t) Parlo de' più fendei . Del re- (?) E lo fieno Erefiarca Ce Idi io 

fio non fon mancati de'Fanatici , che non fece già ufo de! Probabilifmo , 

per farne vedere l'antichità l'hanno come da molti Eraditi G pretende , 

trovato ne' noli ri primi Progenitori ; nella difputa, ch'ebbe nel Concilio 

e per dargli maggior credito, non G Cartaginere dell'anno 411. intorno al 

fon vergognati di trovarlo eziandio peccato Originale • O egli G confiderà 

nella B. Vergine, e con orrenda ere- com* Eretico, qnal certamente era , 

tica! beftemmia nella ftefTa Divina e fa altro che Probabilità ; fbflenne 

Sapienza Cri fio Signor noftro. con pertinacia i fooi errori contro le 

(*) Molti cfempli di quefti fi poffo- Cattoliche verità , e feguitb a fofle- 

no vedere nel!a dotta, ftbbene poco nergli a di (petto di piti condanne, che 

concludente Di flètter Probabili tate di ne riportò. O fi confiderà nella fem- 

Cn fliano Lupo. Fra i quali efempj vi bianza di Cattolico, che volle piglia- 

è il celebre efempio di '.Cipriano, ed re , ne tampoco fi pub dir Probabili* 

altri Ribattezanti , che (limavano la fta.Egli (opponendo non appartenere 

lor (entenza pili vera, e pili ficura ed in a Dogma 1! credere, che fi delTe il 

oltre quel di Teodoreto, il quale non traduce del peccato , cosi (piego (fi : 

follmente in(egnb, ma di piti pofe in Dt*i de traduce peccati dubium me 

pratica l'opinione, che la Bigamia, -ffe, ita tamem> ut cui dtnavit Deus 

che fecondo S. Paolo impedifee Tordi- gratiam periti* confentiam : quia di- 

nazicne , fia la fola fimoltanea , non ver/a ab eit audivi , qui mtiqu* in 

già la facceflìva di due legittime mo- Ecctefia Catboiica confiituti Junt Pref- 

gli. Qjicft' era men probabile della byteri . Sin qui non vi e Probabi- 

contraria, ma da Teodoreto (limata hfmo, ma fi ben nafcoflo il veleo 

più vera. Egli Com.ad Ep. 1. ad Tir», dell' Erefia. Avendogli Paolino Dia- 

Sarlando di quei , che la fofìeneano, cono detto, che dicerie i nomi di eflì, 
1 e : lìlud autem umui ««erri, mihi rifpofe : S.Peesbytee Rufinus, Roma) 
videntur reQe diniffe, e fegnita a rife- qui manftt cum S. Pammachitt . Ega 
tire la lor ragionata interpetrazione , audivi Uhm dicentem,quia tradun per- 
ite altra in quel comen. accennandone, catimmfit.A nuova ifhmza di Pao- 
conchiude : Hate c> alia id genut con. lino fe ve ne forfè qoalch' altro , ri- 
fiderant ■To3i'xop*f , fufeipio eorum in. fpofe : Audivi e> plurts dicete . E 
urpretamntm , qui fic inttlkturmnt . premendo Paolino a dirne i nomi,dif- 
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Dell' odierno Probabilismo. 5 
£ così quando i Papi, ed i Concilj in materie morali 
lafciando indecife le queftioni hanno data la liberta ad 
ognuno di feguir quella Temenza, che gli piacene, noti 
hanno intefo dare una licenza capricciofa, ma regola- 
ta dalla ragione, cioè di poter feguitare la più ficura; 

e fe 



fe : No» frfitit tibi unus Smcerdot ì 
Qui vogliono, che (ha il Probtbi- 
llfmo, quali clic Ce MI io «Teff» dettOj 
che la loia automa di Rufino avef- 
fe coflituita un'Opinione probabile, 
e conseguentemente men probabile 
della contraria comune , e più fon- 
data, e che ciò non ottante fi potef- 
fe feguitare . Primieramente anche 
am incili tal interpetrazionc,quetto non 
farebbe il nottro Probabilifmo, ma di 
qaeftionc puramente fpecolativa, ed 
indifferente, qual CeleQio la voleva 
far comparire: e pur egli protetta di 
non ieguitarla, ma di (Urne dubbtofo, 
pronto a feguitare quella, che gli fa- 
rebbe fembrata pili probabile. Mail 
ponto è , che quando Celeftio ditte : 
No» fujficit libi «imi Saeerdos * non 
miele già dire, che baftaffe la fola 

Storiti di Rufino : ma moftrandofi 
egnato dell'infittenza di Paolino fuo 
acculatore, imefe dirgli zCbeftai ad 
inquietarmi con tante domande ? No» 
ti bmflm di averti data U [odditfa%ione 
di marni mare un Santo e dotto Sacer- 
dote per credermi y che vi fiano degli 
mitri , che foflemgono la fteffa dottrinai 

E dt (atri nella fteffa Dtfputa dipoi 
di nuovo replicò : Jane de tradite 
pattati a<n; , amim intra Catbolicam 
tonflitmtaj Ectìefijm pluret ondivi de- 
ll mere , <*>» aliai mdprnen . E lo ftef- 
fo in lottanza pare, che vogliano di- 
re i Padri Maurini nulla Prefaz. al 
torno a. di S. Agoftino, dove nel $. 
j. dicono : Porro ad capir, i. f> *d 
CairjìiHj rm fynodo Cariba*, refpon- 
dens erroret iflot ntque confi te ri un fui 

0jìy neqme tnrfn» voimt infidari i /ed 



bm/nfntodi mumfiiontt in mttamqu» pat- 
tern difpmtmri poffè dinit : c*m ùlm- 
rimoi , ut afebat , e» ordine Presbyte- 
rerum , atque in bit mjxime Hmfinnm 
S. Pammacbii convitHorem noffet , qui 
originale peccatine negare t . In com- 
prova della noftra interperraz'one gio- 
va molto offervare non efler cofa nuo- 
va, che t Rei domandati da' Giudi- 
ci , e molto piò quando fono dom in- 
dati dagli (letti Accufatori, tra per 
ili zzi, e per malizia, facciano delle 
rifpotte incongrue , mozze , ed arro- 

rti , anzi faltino, come fi Cuoi dire, 
palo in frafea . Ne a Cdeftio man- 
cava arditezza per dare la fuddetta 
rifpotta . E venendo finalmente alla 
dottrina pratica lungi, di effere ftarn 
Celettio Probabihtta , piuttofto me* 
ftrottl apertamente contrario; perche 
fcauitò a dire : Lìcet fmeftionts ret 
fit ifla , no» birrefù : infantet fempet 
diti egere Baptifmo , ac debere bjptU 
zari . Qjeid qttmrit alimd ì cioè volta» 
tofi ad Aurelio Arcivescovo di Car- 
tagine ivi prefente dice di Paolino'. 
Q.11 ndi S. À gotti no Ltb, 11, de Peren- 
to Origin. cap. 4. dopo aver le imi- 
dette parole riferite , immediatamen- 
te foggiunge : Nempe tttnitit fic Cm> 
kflimm conceff\ge parvuiit Bmptifmnm 
ut in et tran/ire primi barn t ni 1 pei- 
eatnm , quod lavacro regentrationit 
ab lui tur , noi neri t con fi ter i\ qnmmvit 
& negare non mnfnt fit . Dunque il 
Probabilifmo, da quello che abbiamo 
veduto,nulla ha che fare col Peiagia- 
nifmo, o fia Celeftianiftno : e molto 
meno col 
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6 Lettera Suu/ Origine , e Progresso 
e fe non quefta, almeno quella che ragionevolmente 
gii fembrafle più probabile nella maniera, che vedre- 
mo appreflb(r). 
Vera ori- La vera origine dunque del Probabilifmo , fe mal 
SE* noq mi appongo , bifogna ripeterla dalla mai' applica- 
Probabi.'i-zione di qualche principio del dritto Civile , che co- 
ftno ' minciò a fare in Teologia Guglielmo di Rennes anno- 
tatore di S.Raimondo , che fiori nel 1250. in circa : 
e così dalla marapplicazione di altri principi Legali, ed 
abufo parimenti della Scolaitica , come appreflò vedremo, 
fece egli maggiori progredì. Avendo S. Raimondo nel- 
la Som.titJe Decimi; §.8.efaminata la queftione , fe da* 
Laici fi poflan tenere le Decime in feudo per fe , e lor 
poderi (2), eh' è lo fteffo, che domandare, fe ne fiano 
capaci (3), riferifee due opinioni, affermativa l'una, e 
negativa l'altra. L'Annotatore in quello luogo dice : 
Prima ben igni or cft, & ideo m agis ampletlenda. Su qual 
principio , e fondamento di ragione aveiTe ciò afTerito , 
non lo dice. Ma ficcome colui, che al dir dell'Echard, 
e Quetif nella Bibliot. deirOrd.de' Predic, crat utriufque 
furti admodum peritm , abbiamo baftante motivo di cre- 
detene l'avefle detto appoggiato alla l^ó.de Regju- 
ris , ove fi ftabilifce la Regola : Semper in dubiis beni' 
gnior* prtferenda {untfo). Ma fe così fu, dovea bada- 
re 



(1) Come per cagion di efempio fi fattine Cap. Csuffsm 7. de Pt*fcrìf. 
lecce nel Can-.fi». JO. qt«rP. J. Wud O- Cap. Prohibammt 10. de De cimi t . 
ttiam nec Canonie» inftirutione defini- (?) II motivo di dubitare na(ceda 
wr interdizione aliqua deputa- ciò, che provenendo il dntto dt de- 
sta;, {ed propter eoi , qmi /iiverje de cimare da titolo Spirituale , quale è 
eo f'ntiunt hoc loco aliquid camme- quello di animi m Orare i Sagrameli, 
aoramus. pepare che il laico non fia capace di 

(a) Cioè le Oecime,chc areano ava- averlo. „«*'.»/. 
te prima di Papa Aleflandro Ill.e del (4) Simile a quella Regola e [a 
Concilio J-ajeranefe teftuto folio di nona lotto lo fteffo titolo; SeMperm 
lui nel 1' anno 1179. non già quelle , ohfcuris., quod minimum ofl , fequt. 
che aveano avute dopo, che non fi mur ; onde e fiata tratta la Re go- 
mene* in dubbio che non le potette- la 59 del Sefio : In oòfentit minimum 
ro tenere per la proibizione da elfi ejl fequendum. 
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Dell' odierno Probtbilismo . 7 
re il buon Guglielmo a quel che S. Girolamo Epifl. 
ad Oceanum de morte Fabiola avvertifee : Alta funt Le- 
ga Cafarwm, alia Leges Còrifti; aliud Papinianus , aliud 
Paul us nofter (1) praetpit . 

Quindi non altrimenti eflb dritto Civile è flato DrittoCì. 
dalla Chiefa ricevuto, fe non in quanto a'Sagri Cano- J*y 
ni non fi oppone ; né tuttocciò eh' ella ha ricevuto per- me rice- 
lo regelamento del foroefterno, ha parimente ricevuto JJJJ? da,ia 
p^r lo foro dell'anima di ciafeuno , eflendo molta differén- ,e *' 
za tra l'uno, e l'altro. In quello particolarmente, cioè 
nel laico, dove per ordinario non fi tratta, fe non di 
materie di giudizi a, il Giudice, che non conofee qua! 
dell' oppofte fentenze fia più probabile, seppur > conofee 
qual di effe fia la più, ficura: ma non così il partico- 
lare nel Tribunaluccio della fua cofeienza, che le non 
conofee qual fia la più probabile, fa benimmo qual 
ria la più ficura (2). E perciò non tutte le regole, che 
fono (labi lue per un foro, hanno luogo per l'altro , 
potendo nelle differenti applicazioni mutar natura , ed 
a fe fteffe oppofte diventare . Così a proposto della 

Re- 

> ■ ■ : — 1 , 

(1) Dice Pj«/hj nafte r per di din» Dntrnr Guidone di cognome Psp* fof- 

guerlo da Giulio Paolo Giurecon fui- fe flato qualche Romano Pontefice; 

to,e cosi non dare occaftone a qual- onde l'han citato, il Sommo Ponttfi- 

CURO, di equivoca re. Por uof pi «qui- ce Guidami. ... . 

voci in Gmili materie G fogliano pi- (a) Può darfi anche il cafo,che il 

Jliare: com'è per cagion di efempio particolare nel Tribunaluccio della 

i quell* Avvocato , che al riferir fua cofeienza non conofea qual fia 

del Menagio Amun.Juris Civ.'Epifi. la più ficura : quando per cagion di 

dedicai. pigliava l'Orazione Divi efempio concorrano due Precetti , de' 

Marci, cioè di Marco Aurelio Im- quali 1* oftervanza dell'uno impedi- 

re nuore, che recitò nel Senato, per Ice l'ofTervanza dell' altro ; ed in tal 

le preghiere di S. Marco Evangeli- cafo entra la regola : E» duobus ma- 

ila : e di quel Lettore , che dicea a Ih minut efl tligendum , non già che 

fuoi Studenti , che la Codi tuz ione Di- fia lecito qualche volta il male, ma 

vi P/7, che dà la quarta ai figliuoli perche il minut mil-m aHora non e 

arrogati, Ila una Bolla di S. Pio V, piò m ile : o pure dovette uno fare una 

Graziofo altresì e lo sbag'io prefo reftituzione, e dnbita a chi debba 

da molti , che bau creduto, che il pittttoAofarla,aPamfilo, o a Me via 
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S Lettera Sull'Origine, s Progresso. 

Regola.' Scmpcr in dubiis èenigniora praferenda funt \ 
nel foro della cofcienza di ciafcuno il più benigno non 
è certamente il più ikuro; ma nel foro ederno, dove 
non fi conofce il più probabile , e il più ile uro , il più 
benigno diventa più (ìcuro; onde abbiamo l'altra Rego- 
la nella L. io 2. lotto lo Ito Ho titolo de Regni ts juris: 
In re dubiti benignane interpretationem fequi , non minus 
jujlius 9 quam tutius. Ed ecco che lo lìdio dritto Civile 
Rei foro efterno, per cui principalmente è (lato fatto, 
ricerca il più ficuro. 
ob* R /« ***** ^iftinzioni dunque non facendoti, fi volle ap- 
% duliL be- Pacare per regola di, cofcienza quel Civile principio : 
memora Semper in dubiis benigniora funt praferenda . Laddove 

f {™mda*' 1 SaBri Canoni da P*' totto i n feg° ano > che ne'cafi dub- 
noT'*ha b j per ? afficurare la noftra eterna Calure dobbiamo at- 
Juogo nel tenerci al più certo, e al più ficuro;come da noti Te- 
cofeieni 1 * ^ l tn^fcft*™* 1 * 1 * abbiamo : Tene certuni , & relinque 
1Mm ' tricertum , detto attribuito a S. Agoftino (i) predo Gra- 
• e**, fi zwno * • ia tn bis , qua) dukia junt , quod cerimi 
i»>'*-^i<*- exiftimamus , tenere debemus , Cap. fuvenit , de Sponfa- 
m*. ift. 7 - ^ p a p a E U g en i 0 hj. Cum in dubiis femitam 

debeamu* elicere tutiorem (a), Cap. Ad audientiam de 
Homicidio, & Papa Clemente XII, Afa in dubitabili cafu 

(i) In nn fermone , che fi dubita, t*m: qnit inbittt certum effe pecet- 
te %Y\ appartenga , onde da' Padri tum , non ibi potiut nccipert , mbi 
Mauri ni vien collocatone! num.jpj. etrtum efl t non effe peccata/». 
tra' Sermoni dubbi di lui . Che che (*) Poiché il Papa foggiunge: Con- 
fia di ciò, il S. Padre in altri Ino- venie ubi infingere Preibfuro mr- 
ghi , che non gii fi conrrovertono , a morato , ut in Sacrit Ordinibmt non 
quefto propofito pifr apertamente , e miniRret, vogliono alcuni, che que- 
concludentemente ii ) piega , come Lib. ira folle irata una convenienza , non 
1. de B^p tifino cap. 3. ove dice. Gra- già una pofitiva obbligazione di cosi 
vi ter pecc/tret in rebnt ad falmtem ani- ordinare . Ma che ha che fare la fem- 
m* pertinentibus , vel eo fo/o , quod plice convenienza co! debeamns , che fi 
certi t incetta- propalerei ; t cap. e, ove mette netta Regota? E poi come per 
foggiunge : Accipert Baptijmnm in pura convenienza fi priva ano dell' 
p* rie Dovati, fi meert am efi effe pecca- efercitio de' Sagri Ordini t 



Digitized by Google 



Dell'odierno Probabilismo. 9 

quod tuftus eft fequentes , Cap, Veniem de Presbitero non 
bapttxam, di Papa Innocenzo III. £>uia in dubiis vi* 
Tur tur eft eligenda, cap, lllud da Clerico eoe. del med efi- 
mo. Lo ftelìb fi ha nel Capo Significafti , del mede fi- 
mo, e nel Capo Petitio (i) y de Homictdio ,di Papa Ono- 
rio III. £ finalmente Clemente V. nella Clementina 
Ex/vi , de Verb, Stgnif, dice : Nos itaque qui in fmcerit 
borum confcientiis dtletlansur , attendentes , quod in its,quc 
anima falutem refpicium , ad vitando: graves remorfus 
con/denti* pars fecurior fu tenenda(i) .Ne'quaii luoghi 
è da notarti , che fi parla indifferentemente dc'dubbj cosi 
di fatto , come di dritto, cosi negativi , come pofitivi , qual 
farebbe quello, che nafce dalla contrarietà delle opinioni. 

£ dato pure, che la Chiefa abbia adottato il fu J det- 
to Principio : Semper in dubiis benigniora preferendo fun* 9 
anche per lo foro della cofcienza, ciò farebbe riftretto 
a fole materie di giuftizia, fecondochè avvitano gravi 
Dottori eziandio de Probabili!! 1 , che così intendono la 
celebre Regola dalla Chiefa ammefla/ In pari delitto >vel 
cauffa pattar eft canditi* poffidentis , Cap, 6 5. de Reg, jurìt 
in *$.( j) della quale parleremo appreflb. Intanto non fi du- 
bita, che nella cofcienza altresì abbian luogo quell'altre 
Regole Canoniche : In poenis banignior eft mterpretatio facien- 

B da 



(1) Dicendo il Papa 90! : Cam fit cediamo pare, ma diciamo altresì , 

fornitimi in éufu/modt àubto nifìi- che intanto erano pratici , in quanto 

mere , qvarn temere celebrare , voglio- che non era trovata ancora la manie* 

no alcuni , che l'abbia detto piato- ra di deporre praticamente i dubbi 

Ho perconlìglio che per obbligo. Ma Speculativi col principio rifletto del 

ie per contìguo , perchè il fare il con* Probabiliirao . 

trailo, era temerità? Perchè obbliga (;) Tratta dalla Legge it8.<tV R>g. 

eoi verbo manaumm , e non piatto- /. ove fi legfe : In pari muffa Pof. 

fto eforta col verbo moment** f feffot poti or hmbtù dtbet , e dalla L. 

(a) Vogliono i Probabilifti , che Nemo 126. §. 2. tori* tit. ove fi ha.* 

qui fi tratti di dubbi non foto (pecu- Cmm dt tmcro dumrmm q**thut , me- 

fativi , ma di piti pratici . Lo eoo- tior eft 'gufa pogidentit. 
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da, Cap.+p. (i) che parimente a materia di giudi- 
zia fi reftringe ; ed Odia reflringi , fovores convenir am- 
pliati) Cap, i^.eodem (2) . La quale quantunque s'emen- 
da ad altre cofe oltre la giul tizia (3) , però s inten- 
de delle Tue leggi puramente umane , che può mo 
La CRicfa derare a fuo modo : ma non già delle leggi Divine , 
"ftcrare'lc cos ^ positive > come naturali , che fono di ordine lupe- 
Leggi Di- riore , e non può in conto alcuno alterare. Onde ridi» 
▼ine. colo fi renderebbe colui, che poggiato alla fudd. Regola: 
Odia &c. volefle largamente interpetrare i Sacramenti 
per la ragione, che fono eflì favori, e beneficj fattici 
da Crifto Signor noftro. E tanto meno polliamo pigliar- 
ci l'arbitrio di benignamente interpetrare le leggi Di- 
vine, perchè non Tappiamo in tali leggi, particolarmen- 
te naturali , quanto 1' ignoranza, e la buona fede ci 
feufi , quando dal vero deviamo (4) • 

Ma qui potrebbe qualcuno opporre , e dire , che 
la dottrina del Rennefe abbia l'appoggio non folamen- 
te delle leggi Civili, ma ben anchs de'Padri della Chie- 
fa', e degli ireflì Papi, come di S.Gre°ftrìn N.«zianzeno, 
di S.Gregorio M. di Papa AlelTandro 111. e Papa Ono- 
rio 

(1) Cavata dalla L. F*8*nt i?<.§. latrano, in qualunque cofa fi c tre- 
fin.eodtm tit. dove Giu'io Paolo di- dino fono favorevoli, e devono avere 
ce : In panni/bus cauflii benignimi in- larghiflìma inrer Detrazione . 
urpiet ma u m efk . (4) La comune e certa fi e , che 

(a) Qnefta Regola, o altra fimile non fi dia ignoranza del dritto della 
non fi r ova nel dritto Civile : del natura intorno i primi principi » e 
refio e tutta conforme a' principi di che regolarmente neppure fi dia in- 
erti), torno alle conclufìoni, che da quelli 

(?) Come per cagion d'efempio fon immediatamente fi deducono. Ma vo- 
lt n.i pente, che in qualunque mate- gliono molti , che fi pufla dare in tor- 
na fi concedano, fon tempre odiole, no alle concluGoni rimote , e di più 
perche contro il comune , onde de- in alcuni cali benché rarirtimi intor- 



vonfi flrettamente interpetrare. E per no alle proffime . Se poi porta erter 
l'oppofio i Benefici de Principi, par- tale, e tanta che ci feufi del rut- 
ene non fiano in pregiudizio del ter- to anche da peccato veniale , quefto 



xo, e non fiano ambiziofi, cioè che e il gran dubbio, che aedo, che no» 
Wotino l'«nbiziooc di chi gl'i», fi porta lifolvere. 



pigi 
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rio III. Imperciocché il primo nell'Ora. 30. dice: 5/ Ragioni 
res dubia eft, •oincat bumanitas , & facilita:; il fecondo-colle quali 
Lib. VII. epift. 23. avvertifce.- Melius eft in dubiis non ^jJJP? 
diftritlionem etcfequi , benignai potius parte! infle- Srmper in 

il terzo nel Cap. 5* v/r, <fc Cogv. Spirituali fegui- jj»*Mrdek. 
ta la fentenza di coloro, che nel cafo ivi propofto ^«-juogo*nel 
manius la lenti vano; ed il quarto nel Cap. \x\.de Tran- forointcr- 
fadiontb. preferì vendo al fuo Legato , come debba con- 00 • 
tenerfi, gl' impone: In bis vero, fuper quibus jus non 
invenitur exprejfum , procedas , tcquitate feruata , fempet 
in bumaniorem partem declinando . Concediamo pure che 
il Rennefe abbia avuto rifletto a tali luoghi, che per- 
ciò? Da e(Ti niuna pruova fi cava a fuo favore. 

Cominciando dal Nazianzeno , egli non parla già di Ribotta 
controverfie fra Cattolici, dove l'oppofte fentenze funo alla prima 
probabili, ma contrappone la verità Cattolica agli erro- ra S ,00c « 
ri dei Novaziani, i ^uali negavano la remiflìon de* pec- 
cati, ed aggiungevano che non fotte permetto alle gio- 
vani vedove il rimaritarli. S.Gregorio dopo aver prova- 
to, l'uno, e r*lrm concederà* nella Sacra Scrittura fog- 
giunge: At b*c minime pojì Baptifmum inquis. Quo ar- 
gumento id confirmas? Aut rem ita fe h abere proba ; aut 
fi id n equi s, ne condemnes* Quod fi res dubia eft, vincat 
bumanitas Ò' facilitata Chi non vede che qui S. Grego- 
rio, quando dice vincat bumanitas, non parli già di quel- 
la umanità che fi oppone alla legge, al rigore di etta, 
alla feverità, ma di quella che fi oppone all'inumanità, 
alla crudeltà, all' irragionevolezza, qual era quella de' 
Novaziani: come di fatti chiama Eufebio, Lib. IV. cap. 
43. la di loro opinione pt<rxbt?\<pi}» (1) ««/ ìvtutQparwo- 

É 1 T* 



(1) Dice Eufebio ttir*t>\oìv nemi- Novaziani, fìccome quella che nega- 
ta della fraternità ; perchè la refia de' ra la rerruflione de peccati dopo il 

Bat- 
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toitdV, nemica della fraternità Cri/liana y ed inumani (fi- 
mo : e Vincenzo Lirinefe Common, cap. 34. chiama ef- 
fo Novaziano capo della fetta de' Novaziani crudelijfi- 
mum(i).Nè vale dire, che negare alle giovani vedove il 
rimamarfi è cola dura fi, ma non inumana. Che che fia 
di ciò , S. Gregorio parla principalmente del negare la 
rem iflion de' peccati , eh' era il principal errore de' No- 
vaziani: di modo che contro di elio feguita immediata- 
mente ad inveire: e quando qui ufa la parola $iAairty«* 
"srov bumanum lo fa in quello fteflb fenfo,in cui l'avea 
ufa ra di Copra per dinotare la benignità di Crifto Signor 
noftro: qui, feguita *a dire , in firmi tates noftras portavi* ; 
qui non venit vocare }uftos y fed peccatore^ ad pttnitentiam\ 
qui mifericordiam mavuit y quam facrificium\ qui feptua- 
gies fepties peccata condonati), 
Sporta * s ; Gregorio M. poi parla del come debba come- 
air altra nerfi il Giudice nel decretar le pene, che deve nel dub- 
ragione . bio eflèr portato al benigno . È ciò per quel che di 
Copra s' è detto , e perchè molto conformemente ali* 
equità naturale, inoltre abbiamo: Satius ejfie impune 



tum 



BatteGmo, era contraria a'Fedeli , che 
ne' primi tempi fi chiamavano fratel- 
li fra di loro : e formò tal vocabolo 
di piralixc'c da |«1to< , odmm % e àJ*\. 
c «( frater, a fimiglianza dell' miratiti 
fimo id.tr%&p*wì% , odio del genere 
umano. 

(1) Sbaglia dunque il Bill io nella 
nota a quello luogo , dove vuole che 
S. Gregorio abbia avaro riguardo al- 
la fudder ta Regola : Semner im dmhìis 
e>c. E* cofa flrana il pestare, che il 
Santo Dottore abbia volato in fel- 
trare la Legge di Cri [lo, come s'in- 
terpetrano le leggi del Foro. 

(1) Quindi S. Ambrogio Lik 1 de 
Pmntt.cap. 2. così contrapone la be- 
nigniti di Criio Signor noftro all' 



inumanità di Novaziano Pro ami- 
bus ergo Cèriflus interpellai , eoi No- 
vallar; ut acce fai . Qhos Cèriflus ad 
falutem redimii , eoi Hovatianus dom- 
ati .d mirrem. Quibui Cèriflus di' 
eh: Tollite jngum menni fu per vo-, 
& difeite a me,qaia mifis fum , hVc- 
vatienus ditti , immitit jmm . Q uiin-s 
CèriQus d'eit : I riverii et is requiem ani* 
mabus veflrù; jugom enim menm fu 
ve efl , & onus meum leve , bis gra~ 
ve onus , & dutum fugum imponit 
Nwatianus . Con Comma ragione dun- 
que fu detta da S. Girolamo I* inu- 
manità de'Novaziani Cai uà harefis : 
perche faceva dire a' Fedeli caduti : 
Major efl iniqmilmt me a , 
mam incitar. 
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tum relinqui facinus nocentis, quam innocentem damnari^ 
L 5. de Pctniiy e perchè finalmente i dubbj della vita 
altrui devonfi interpetrare in meliorem partente Cap* 
Eftote 2. de Regulis juris. E S. Tommafo 2. a. quafl, 
60, art. 4. tal ragione ne aflegna : E* hoc ipfo quod 
mliquis babet maìam opintonem de alio abfque [ufficienti 
eaujja injuriatur ei y & contenni f ipjum . ... Et ideo 
ubi non apparent man tf e fi a indicia (l) de malitia alien» 
Jmsy debemus eum ut bonum b ab ere , in meliorem pattern 
interpretando , quod dubium eft . £ non (blamente il 
Giudice nel pronunciar le pene deve efTer portato pitie- 
tofto al benigno, che all'auserò; ma anche il Sacer- 
dote nell' imporre le penitenze, come infegna, e la di- 
feorre S.Gio.Crifoftomo nell'Omilia 43. fpiegando le pa- 
role di Crifto Signor nodro preflb S. Matteo cap. 23. 
V. 4. Alligant en'tm onera gravi* , & import aìfitim &c. 
onde a tal propofito conchiude : Circa vitam tuam ejlo 
aufterus , circa alien am autem benignus. In quefto fenfo 
dunque il Crifoftomo per riguardo agli altri preferifee 
il più benigno, e non già, come vogliono i Probabili- 
ili , preferifee il più benigno al più ficuro. Ed in vero 
farebbe cofa molto impropria, che dove noi per af- 
fi cu rare la noftra eterna falute dobbiamo attenerci al 
più ficuro, portiamo , anzi dobbiamo configliare agli 
altri il più benigno, men ficuro. 

Nè alcun cafo occorre fare dell' bumanius , che Rifpofta 
preferifee Papa Aleflandro III. nel fuddetto Capo Siu/r. alla terza 
Egli , ficcome fi legge nella I. Collezione, dice bumanius r *& ,ooe ' 
O potius (2), eh' è lo fteflb, che verius. Dunque non 

an- 



CO Dunque dove tali indizi vi fono, (a) E con ragione dice pof/«i,pcr- 

certa la detta Resola : e perciò ridicola ehe preferiva quella Temeva che ave* 

fi rende la Gioita Copra il Cm Abftr^ V appoggio di pofteriori Canoni e Re- 

u.f ««/?.;. ove dice.' Ti" trgoCteruut ferini Pontifici , co' quali era fiato 

mmpteBitmr muittrtm y i*ttrprtub't*r % derogato agli anteriori contrari Cane 

1*od cwjf* ètwtdittmdi e*m,b« fstijt. m,c ome fi pub vedere Ca*fao,i*sjku 
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abbracciò (blamente il più umano, ma ciò eh' era in* 
fiememente il più probabile, il più vero . Ed ancorché 
vogliamo attenerci alla vulgata lezione con leggere fo- 
lamente bumanius^ pur dalla ragione che il Papa aflegna 
di aver preferita la più benigna , fi rileva di aver pre- 
feri ia altresì la più probabile. Onde il Card.Oftienfe 
ha interpetrato ìbumanius per squius^ rsìionabilius(i). 
alU lfp °r* ^ finalmente non fa al cafo quel che preferiva 
u*ngu>- P a P a Onorio III. nel fuddetto Capo ultimo. Primie- 
ne. ramente ciò fuole in te rpe trarli del foro ederno; poiché 
fi dice in rifpofta della domanda dai Card. Colonna 
Legato in Oriente del come dovea sootenerfi nella fua 
Legazione, per dar riparo a' molti, e varj gravi fumi 
inconvenienti , che vi avea trovati , che nella v. Colle- 
zione fi deferivono. In oltre quell'i» quibus jus non in- 
venirur enprejfum non importa dubbj,e queftioni, dove 
vi fiano opinioni prò , e contro; ma importa, che non 
vi fiano provvedimenti, e pene certe in iure ftabilite» 
Ma pogniam pure , che Papa Onorio folle fuddette 
parole comprenda le queftioni del foro interno, da ciò 
niun argomento a favor del più benigno poma for- 
marli. Imperciocché quel «he ivi fi concede , non fi 
concede già per dritto, ma per difpenfa, come fi ha 
chiaramente dalle parole che fi leggono ne 11' anzid. v. 
Collezione : In bumaniorem partem maxime ob flatum f/w- 
perii adbuc debilem Reclinando (2) , cioè che elfendofi di 

fre- 

(1) E certamente non fenza efem- Latini lungi di confegoire i fini, che 
pio, trovandoli anche nel Dritto Civi- fi erano propofti col pofTeiTo di tal 
le ufata la parola tmmumms in fitnifi- Impero, cioè di facilitarti la ricupe- 
cato di r*tio»*bUi*s % come nella Leg- razione della Terra Santa, e di ri* 
gc Barbari** j. de Officio Pr*torum . tenere i Greci nella fede Latina; q nel - 

(a) Era così fiacco, che non fu la fi refe più difficile, e lo Scifma 
mai fermo , e finalmente ebbe a Toc- ,«V Greci u refe più orti nato , ed U 
«orrbere, non avendo avuta maggior lor odio contro i uum più im- 
murata che di foli 60. anni. E così i placabile. 
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frefco i Latini impadroniti dell'Impero Orientale , ed 
avendo i Greci mal affetti, era d'uopo quefti addolcire, 
e molta prudenza ufare.Ed è tanto vero, che ciò foflè 
per difpenfa ,che anche ne* cafi,dove il dritto era efprek 
fo, fu detto al Legato: Poterti ad jomptnendum inter» 
ponete partes tua! , & interdum aliquid feveritati detra* 
here , prout flatu Imperi i , C excedeniium muhitudin* 
provida dcltheratione penfatis , videris expedire , exceptit 
nimirum cajibui , qui compofttionit , fcu difpcnfaùonis re* 
medium non admhtunt. 

Retta di ni pendere ad un paflàggio di S, Bafilio , 
che fi fuolc opporre, e che non ho badato di metter fo- 
pra nel iuo luogo. Egli dunque nella lettera ad jfmfbi- 
labium al capo decimo obbliga ali'ofìèrvanza del giura* 
mento coloro, che avevano giurato di non ricevere gli 
Ordii i Ecclefiaftici , qualora confiderate l' intenzione , e 
parole del giuramento con tutte le altre circolìanze 
nulla prorfus fit rei lenicndaì ratio. Dunque fe vi era 
qualche modo di benignamente iiuerpetrare il giura- 
mento ficcbè non obbligale , il S. Dottore Bon 1' avria s. e- ;.. 
obbligati. Cioè S. Bafilk) fa qui nel dubbio aver luo- Sjyjj' 1 
go alla benignità, non già per favorire la libertà deli' non 'fa- 
nonio, ma per rifpetto al ben della Chiefa , che eoli' JlJìJ 
ofirrvan2a di tali giuramenti potea talvolta redar priva gmrà 
di buoni Miniti rv; onde ficcome egli fteffo dice, vi era pcr r ,'" 

• .. . .. «- guardo 

un Canone, che permettea di venire contro di eili. ali' uo 

Ma al filo della Storia ritornando, appreflb il Rennefe m0 * 
troviamo due iuoi confratelli, che diveifamente gli ten- 
ne) o dietro, cioè Gio. di Friburgo, e Gio. di Tambach. 
Il primo che fiorì nel principio del Szc.iLWi.SummaConjcf* 
fariorum tìt.xv.de decim.q.25. non folo lo ciia, ma benanche 
riferite le fopraddette di lui parole , ma non approva 
già il di lui fetitimento : ficchè per quel che altrove 
fcrive,è piuttofto fra' Probabilioriitt d'annoverarti. L'altro 

per 
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per l'opporto,che ferine l'anno 1370. non riferi ice le pa- 
iole del Rcnnefe, che neppur lo nomina, abbraccia però a 
di lui Temenza, che da Scolafìico di quei tempi con altri 
principii foftiene . Quefti dunque cap.xiv.de Con/olTbeol. 

Nuova a favor del ' a Deni g nità cosl apertamente fpiegolfi: Profeto 
forgiva fecundum bancvittutefn{ Epiikise ) licer interpreiari,quod 
Eqùipro- p r(gce P* a 2Vi non funt ad tolkndam omnem fpiritualem dui- 
babilif. cedinem^cum 'Domimi fer mone Evangelico tttxìjfe confivi: 
Jvgum meum faave e(ì : Inter duram y/'/wr, O" benignam 
circi frxcefta Jententiam , prò benigna eQ potius esteri; 
faribus ìnterpretatio faàenda .Ma qual conto mai di tal 
fentimento del di Tambach fi dovrà fare , giacche elfo 
fuppone , che la fpiritual dolcezza , che fi trova Deli* 
oflervanza de' Cri It uni precetti » nafea dalla facilità di 
elfi. Non nafee già da ciò, ma sì bene dall'amor di Die, 
e dall'amor del proffimo , per rapporto a lui , che fono 
il principio, il fine , e la fomma tutta dell'Evan- 
gelica Leggere cosi il giogo di Crifto Signor noftro fi 
rende foave,e leggiero: e dolce confeguen temente l'ofler- 
vanza de'fuoi precetti, perchè come S. Agoftino de Cun* 
feffìone lib, 13. infegna : Verut amor non fentit amari- 
tudinem , fed dulcedinem; quia foror amoris dulcedo , ftcut 
foror odii eft amarìtudo (1). E fe ciò è Tero nell'amor 
profano, quanto più fi verifica nell'amor di Dio centro 
di tutti i noftri defiderj , che folo foto, e non altri può 
appagarli (2). Alleggerirono ancor di molto il pefo della 
Criftiana legge gli ajuti della divina grazia, onde vieti 
ella affiHita, e detta perciò legge di grazia. Si dice in ol- 
tre 

(1) Lo fleflbS. Agogno dt Bono Vi. (») Onde 1' Autor de! Sai. 118. 
duitatis cap »t. dice di yih : Nullo trall' altre affettuole efpreflloni co- 
modo onerofi funt tabores amantìum % sì parla al Signore ; Quomodo di» 
/ed etiam ipfi dtìeBant , fieut ven*n- leti tegem imam Dentine , iota di* 
tinnì , nt gol tanti um , ludo , alio fe meditano mea efl . Quam dulciti 
abltQanitum : nini in te, quoti ama. fauci bus meis eloquia tua fuper mei 
tur , aut non labotaiml , aut fi lab*. eri meo . Mandata tua dilegi f*p*t 
tatui , Lb»t amatur . aurum , & topazio» . 
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tre foave e leggiero il giogo di Crifto per riguardo ali* 
LrCggcdi Moisè,che contenea una si gran quantità di pre- 
cetti, ch' era cofa difficile olfarvarli; di modo che dove 
nel Concilio di Gerofolima, Attor, *v. io. trattoflì, fe 
fi doveano i Gentili convertiti obbligare alla oflervan- 
za de' Legali, ditte S.Pietro; Quid tentati* Deum impo- 
nere jugum fuper ccrviccs dt/cipuìorum , quod neque patret. 
moflri y ncque nos portare potuimus ?onde S.Paolo ad Ephej. 
x. 15, chiama tal Legge : Legem mandatorttm (1) . 

Del refto qual iìa il giogo di Crifto, che dobbia- Qual fa 
mo addottora, egli fteffo ce l'addita, cioè la Croce a fi- S io S°<i» 
miglianza della fua colla rinegazione di noi ftefli , Jad- Cn ' 10, 
dove dice: Qui vuk pojì me venire, abneget fem it i»/::» ìy 
tollat crucem fuam % & fequatur me , Mahxvu 1, ( 2 ) : G 

Q ciò 



co Erano effi fecondo il compu- 
to, che ne ficeano gli Ebrei, 61?. 
de' quali gli affermar] vi , o (iano gì' 
imperativi erano 248. quante fecon. 
00 1 Rabbini fono le membra del 
corpo umano, e gii aJrrt 165. erano 
negativi , o fiano proibitivi corri- 
fpondenti al numero de* giorni dell' 
anno Solare, e fecondo altri anche 
a) nu mero delle vene del corpo uma- 
no . 

(2) Quello e jl forte del Criftia- 
nefimo, il conofcere il noftro men- 
te, e che tutto e Dio : in quefto fi 
difhnguono le virtù de' Gentili dalle 
Virtù de'Crirtiani . Quegli delle loro 
buone opere fe ne appropriano il 
frutto, cioè l'onore, e la gloria, che 
a Dio folamenre e dovuta, e per- 
ciò lungi di effer effe meritorie , fon 
piuttofto peccaminose, perche piene 
d amor proprio, e di fuperbia ; e di 
più fono eglino rei di furto, appun- 
to come quegli agricoltori che colti- 
varido ! camp j a j Injj fi apfropr j ano 

il frutto dovuto al Padrone . Non co- 
il le virtù Criftiane, che non hanno 
amo oggetto, che Iddio, e la fa» 



clona . Nr> tutto ciò biffe all' ef- 
iere di buon Criftiano, ma bifogna 
inoltre lodrire paz:entemenre le rra- 
verfie di qucfro Mondo , non mer« 
ter affetto ai beni di elfo , e non 
alpettare altro premio , altra conten- 
tezza , che la gloria dei Pararlo. 
Ed m quello fi diftinguono i Cri- 
fliani dagfi Ebrei , i quali , come 
Popolo carnale , ed ancor rozzo nell' 
efercizio della virtù veniva ad effa 
fpronato anche col timore di pene 
temporali , e colle promeffe di beni 
terreni . Quindi infegna S, Tomnufo 
1. 2. qu*fl. 100. artic. 4. che dove i 
Precetti della Legge Molaica per 
quel che riguarda gii atti eitenori 
erano più pef.inti de' Precetti Evan4 
gelici; co»] quelli per Poppofto per 
quel che riguarda gli arti interiori 
fono più pefanti di quelli : Quia in 
Leg* novn probibentur inteiium mo~ 
tms animi , qui raprtfft im Ltge ve. 
ieri non probibebantur in omnibut y ttfì 
in *Hquiku3 probi bertntur , in quibut 
t*mtn probtbendii pmna non apponebe» 
t*r . Hot mutem tiiffiutlimum no» 
kaèmii vtttmem . 
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ciò certamente non è nè foave,nè leggiero; ma diven- 
ta tale colla carità, colla fperanza, e col Divino aju- 
to,che le cofe anche pia ardue dolcemente ci fan (of- 
frire, ed operare (i). E così fi rende facile ed agevo- 
le la (Ira da del Paradifo , ma non già che la fia in fe(2). 
Altrimenti il Divin Redentore non avrebbe detto: Quam 
amgufta porta, & arila via efì , qua ducit ad vitam , (T 
pauc'% funt, qui inveniunt eam y Man. vii. 14. Regnum 
Cctlorum vim patitur, Ù" violenti rapiunt illuda XI. 11. 
NeceftìA Perciò ci avvertifce : Oportet femper orare , C non de- 

dell' Ora- fi cere y Luca XVI II. I. e di nuovo.* Vigilate itaque 
none* • j« • 1 1 • • i~ •/» 

omm tempore orantes , ut dtgnt babeamtm fugere tfta om- 
nia, qua futura Junty Ò' ftare ante Filium bominis^xxi. 
36. E perciò S. Pietro, e S. Paolo da tali Divini am- 
maeftramenti addottrinati ci dicono , quegli cioè : Ma- 
gis fat agite, ut per bona opera certam veftram vocatio- 
nem & clettianem Jaaatis, Epi/ì. Il, 1. io. e quelli : 
Cum mctu y (T tremore veftram falutem operarti in t , Ad 
Philip. 11. 12. E la fanta Madre Chiefa nelle fue Preci 
tuttora domanda lume , e forza per l' oflervanza de* 
Divini Precetti. 

Da ciò che abbiamo detto facilmente fi può ri- 

fpon- 

(1) Onde S.Agoftino de Nai.& Grar. & Bernardo, che gli renne dietro 
tap. 69. fpiegando. quel detto di S» £p//J. ?4r. fenili ta a dire: Leve Salvato*- 
Giovanni, Mandata e/ut graviti non rts cnm , quo crefeìt amplimi por* 
/««r.così Jo cementa : Quomodoemm tutiltur tfi. N«m & avi cut as levar a 
tjì grave , cnm fit mandatum diUblio* non ontrat pennmttm nmmirofiuu ip/a. 
mi' amt enim orni fqme non diligit , <S» Tolte ea$ , ejy reliqmmm corpus fertut 
idea grave tfl , ant diligit , f> grave ad inni. Sia difctplina Cbrìfti , fit 
effe non poteft. E nel Sermone 64. al- fmave jugum , fic emme leve , a nmm qmé 
tiim.ti.de Verbi* Zipolali paragona if mag.ii deponimmi, f> deprimimmt ipfii 
pelo della Legge Evangelica all'ale amia portai potimi y qmam portetmr . 
degli uccelli con dire : Hat Jarcina (a) Come fpiepa' lo forile S. Ado- 
rna» efi pondmt onerati , fiaf alai vo- ftino Sem*. IV. de Verbo Domini con 
èantit : babent enim rjr ovet penna* dire : I» eaeitate tatitmdo eft , im 
tmm fuor un far a ras , portani ili ai tn qua fine angujìtu via fnoq. *mb*la* 
urr*, pori mi t,r ab il In in «/o» Cw) tur angmfia. u \ 
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Dell' odierno Probabilismo . 19 
fpondere a quel che nel medefimo luogo il di Tambach 
colla fua epiikia (1) foggiunee: Jguod enim multum,vel 
nimis eji difficile , quomodo hoc dicetur leve? Certe non 
proprie y nec etiam 'vertficatur in nomine Deum cifra per- 
fe&um gradum faritatis amante . (jhtamvìs quantum ad 
gradui amoris potiores nonnulla auttoritatcs videantur 
contraria. Noi non. diciamo già che l'amQr di Dio ren- 
da in tutti ugualmente leggiero il pefo della fua leg- 
ge; ma a proporzione de' gradi di eflb ; di modo che 
concediamo che dove il fommo grado lo rende legge- 
remo, ed inienfìbile , il minimo", almen nelle cofe 
più ardue , lo lafcia ancor gravofo . Ma che perciò ì 
E' colpa del Criftiano tiepido fentir tal gravezza , che 
potrebbe non fentirla fe procurafle con continui prieghi 
al Signore, frequenza di Sagramenti , ed altri pietofi 
mezzi di render Tempre più fervorofo il fuo amore in- 
verfo Dio, e d'implorar più abbondanti e copiofi ajuti 
della Divina grazia. Ma giacché il di Tambach vuole 
che il pefo della Divina legge fia fenza tal rapporto leg- 
giero, vorrei fapere da lui, come ciò fi verifichi in dover 
frenar l' amor proprio, amar gl'inimici, fuperar gli 
umani riguardi , disfarfi del fuperfluo per darlo a pove- 
ri, mantenerfi tuttora fobrio , e pudico , etfèr preftò a 
metter la propria vita, fe fa d' uopo, in difefa della 
Fede, e della Legge? Non fon certamente quelle co- 
fe facili e leggiere. E dunque l'amor di Dio, e la Di- 
vina g^zia, che tutto allevia, tutto facilita, tutto fpiana. 

Quindi affatto non può foffrirfi quel che lo fteifo di 
Tauabach a propofito delle benigne interpetrazioni , che 
3. G~ * ^ - -dice 

(>) Sbaglia di nio.'ro il di Tarn» ma come infogna S. Tommafo i. a. 

bach dove fuppone, che l'Epnkia , ?«*//. cvx. ai. 6. éd i. Nrc enim op. 

della quale parla Ariftotile , am- pomtur fevtntati , uhi eporttt ; ftqui 

»o!li(ca fempre b feverità. della mutem wrin Ugu , ubi neneperitt, 

ì*t%t : non Tempie 1' ammolJifcc ; vniejum tft . 



so Lettela St>m' OkrèfwgyiÈ PftOtinEsstf 

dite porerfi fare delle Leggi , foggiónge ; rTVwò» 
£Ìf ft rr/T Divina preecéptu , quanto Dani rdtiònabUior ejìj 
ntagi/que benignuSy quam quifque alius Legislator . Dun- 
que dobbiamo aver più cura deiroflervànza delle leggi" 
umane, che delle Divine . Chi potrà ; mai foffrire un 
fimile farfallone? % purè fi trova chi fha detto, e chh 
*.;gni&i'ha fentto, L*^riigairV di Dio confifte in perdonarci ' 
che wDfi" dopo » pectato; thiamifei, ed afpetrarci alla péniten-* 
«a. za; come dice TApoftolo ad Ronr. i. An divtrias bo- y 
nitafis e/us y & pdtientite , (3* hnganimitatis contemnis ì 1 
ignoras quoniam benignitas Dei ad pxhitentiam te dddu- 1 
at ? ma ribn già in non efigere ftretto cónto : delf of- 
iervanza della fua Divina legge . Tanto vero, che il ; 
Re Profeta così gli parla: Tu mandafti mandata tua cu- 1 
flodiri nimisy Pf.cxvi 1 1.4. (1). E dalla ftefla bocca deF 
Divin Redentore, che lungi di sfiancarla la perfezionò, * 
abbiamo , che nel giorno del giudizio dovremo render; 
conto de omni verbo otio/o(i)y Mat.t 11.3tf.ed egli ftef-H 
fo ci dice:/oM «»»m, aut unus apeu non prttetibit è ' 
lege. guicumque folyerh unum ex kandatis ijlh minimi^ 
• . . minimus vocabitur in Regno CaIorum y v. l8 ! . &'ip9 
Lo che molti graviftìmi Interpetri intendono della tò-* 
tale efclufione del Paradifo . 

Gli fteflì fentimenti del di Tambach feflanta armi" 
dopo di lui furono regiftrati da Giovanni Nider,.fcwv* 
Iti. Confai, cap. io. il quale quantunque io altri luoghi 1 
ftia per la più ficura, li riferifee in maniera pet%, che? 
par che approvi la cónclufiorie: Inter duram, & betti- . 

1 

• (1 > Onde- «gii Davide , o altri die f nferr eoncfflCicW '«eéttSbló ift' TflP 

fi» "autore di tal Salmo , che quan- drci parti divifo , ne ha formate 

te» .U lungo» Altrettanto e berlo , in ben quattro ore del Divino Officio.- 

«To altro non fa, che implorare il (a) Ciocche era fiato prima detto 

Divino aiuto ner guittamente con». Mtct, »u. 14, con tali parole . 'Ir 

prendere, e cn flodire le Divina Lag- cuna*, q*m fiunt, adduca Domi»** 

Vù^tQmT^^i^^^j» vii*** y** fivt knmm 
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Dell' odierno Probabilismo*' ir 

pam circa prtccpta &e. e cita a favor dì effò non fo- 
lamenre ri Renncfe, ma altri ancora(i). Nè vale dire, 
che il di Tambach, ed il Nider abbiano prefcrirta que- 
fta regola per gli fcrupulofi (blamente, non già per li 
fini; poiché fe per fpefti non potevano prefcrivcrla , 
neppure potevano cosi generalmente per quegli ftabilir- 
la, per gl'inconvenienti, che ne nafcerebbero . Ed in 
rero cofa molto ("ciocca faria il dire, che agli fcrupu- 
lofi, perchè cotali,fia lecito, per cagion d' efempio, un. 
contratto, che non lo fia afani.Oltre che gli altri Au- 
* che il Nider allega a prò della fuddetta ienten- 
de fani . Quaranta 



anni dopo del Nider S«An* 
tonino riferifce la fteife fentenza del di Tambach, ma 
non così che fi pofla dire, che l'adotti, o chi l'appro- •* 
vi , ed adduce come difenditor di ef!> il fol Renncfe. 
(Quindi non fi fa vedere, come taluni pretendono tira- a Antoni- l ," 
re a favor dell'opinione benigna S. Antonino, laddove no non fu 
egli apertamente f, d.chiara fempre per la più Scura , ™* M - . 

pur- 

^- » % ■ ■ \* • . » m „ i ihCfcfcJ ^ v m • - 1 _ « mr a _ _. _ f — * ^ mtm — 

■ W I I - ■ ■■ ■ »» ■ I I ■ ■ 

(i) Particolarmente il B Umber- quod ubi fmnt diver/* op,niones , & 

lo V. Generale de' Domenicani , per divtrja /udicin , femper bumnnier tfl 

ciò che dice Glof.Prologi Confi. Ord. preferenti» , ideft ra/ionabiUor , imu 

Prard. Tttt-ntur min* bemines ex hoc & tequior , Extrn de iranfaB. cnp.fi». 

im tantum, ut faiutem negijfani ; id» Dunque iJ Nider ha la parola «quiot 

circo relasanda e JÌ , quantum fieri pò- per finonima di benignior ;e di fatti 

tifi, rigidi t as , f> aumentar, f> Mgsn- egli coi. Itb. cjtp. xi. definifee la equi- 

dum benigne, quia fie melliti trabun- ti, che Ha juflitin penfmtit omnibus 

tur ad faiutem , cum fenten/ié milio- circumflantìtt par/icutaribni dnlcotc 

te* tenentut . Ma lo cita a torto. Il mifeticordi* temperata . Non e qat- 

aria già di Temenze fla !' equità , ma la ragionevole in- 



B. Umberto non parla L 

intorno a precetti , ma intorno a con- terperrazione della Legge , attaccata 
figli , a qaali fi riducono le Corti ru- più alla volontà del Legislatore , che 
aioni de' Domenicani . E quando an- alla corteccia delle parole, di manie- 
che parlaflìe di precetti ^ bifogneria ra che quelle modifica , dove a quel- 




badare a 1 quel quantum fieti potejì y la non fono unifórmi : Gcche fe 11 
ch'efclode il toziorifmo , che fi op- parole della Legge portano all'aofte- 
pont al più probabile , non all'equi- ro, l'equità lo modifica, c fe por- 
probabile, tano al benigno, lo modera altresì . 

Dopo il B Umberto cita anche Riferifce finalmente il Nider Colme» 

J'Oft ienfe con dire : Fi concordai Ho- defimo propofito an' autorità attri- 

fiienfis , qui dìcit extra de Cognat. baita ad Alberto Magno ; alla qua!» 

Spiri/, m Clof.fuper Capimi, fed v/ri non vi vuol molto per nfpondcre. 
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12 Lettera Sull* Origine, e Progresso; 

purché la contraria non fia più probabile; e quando 
dice, che debba preferirli la benigna alla dura, o lo 
dice riferendo il fentimento altrui , come fa Parte i.tìt. 
iu.c. x. rcg. 7. ove riferifee foltanto le parole del di 
Tambach,e del Nider,o pure ha la benigna anche per 
più probabile, come fpiegafi P. ii.tit. iv. c. iii.§. 6, 
ove dice : Quia bentgmor eft & efficactor;e cosi P. 1 1 1 .tit. 
xi 1 i.r. ove non gli bada di dire: Quia benigniorem 9 
ma foggiunge diverfe altre ragioni, per cui gli fem- 
brà più probabile. Il più più che fi può dire, che 
non avendo S.Antonino efpreffamente riprovata la fen- 
tenza del di Tambach, non l'abbia avuta per improba- 
bile dei tutto. 

Diftintio- Veniamo ora ad Angelo di Civafifo, che fiorì nel 
"job A Jj 1480. e da' precedenti altra ftrada tenne. Volendo egli 
Ovatto a conciliare i tedi, che gli fe m bravano con trarj fulla no- 
propofito ft ra materia, Sum.v. Conjfeflor ^.^.caprìcciofamente fei> 
nioni ficu" v 'ifi della diiìinzione di precetti negativi, co' quali ci 
re, e be- vien proibito di far qualche cofa , e politivi, co' quali 
«rgne. fiamo obbligati ad aliquid faciendum , vel dandum x 
vel peenam fubcunàam : che ne'primi cioè fiamo obbliga- 
ti d'attenerci alle fentenze più ficure, ma che ne'fecondi 
polliamo attenerci alle più benigne (1). E poggia quefta 
feconda parte particolarmente fui fopraccitato Capo ultimo 
de Tranfatliontbus. Ma quanto fia fievole un tal fonda- 
mento, già innanzi lo vedemmo; onde non occorre per- 
dervi più tempo. Cita di più la L.Quod fi Epbeft in fine, 
De eoytfuod certo /oro, la quale nulla ha che fare al no» 
ftro propofito. In efìa altro non fi dice, fe non che il 

Giu- 



(1) Le parole di Angiolo fono le di/crìmini fe oppon.it. Advcrte t». 

feguenti : Sì duhium Jit in alìquo a nttn quod /t duhium fu circo aiiquod 

quo dòflinendum fit , utrum fi Jit pec- fucienaum , ve I dandum , vei pmnmm 

eatum , vel non , omnino «bjìinendum fubeundam , tmne btmgmsr «pini» tft 

ifl: <^ *l'&*d« tji pars tHiior, m ftligtnd*. 
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DELL* ODIERNO PROBABILISMO. 2J 
Giudice nell* azioni arbitrarie (i) aquitatem ante oculor 
babere debet . Piuttofto reiìringendofì a quel piznam jube- 
undam avrebbe potuto citare le iopraddette Regole : In 
poenis &c. Odia &c. E di fatti convengono t DD. che 
trattandofi di pene pofitive , dove li ricerca il fatto 
del delinquente, o di altri per incorrerle ancorché in 
jure fia Inabilito che s'incorrano ipfo iure, niun reo 
però , quando o(Te fon molto gravi, è obbligato da feftef- 
fo a fottometrervifi prima della fentenza del Giudice. E 
tanto meno farà obbligato ne' cali dubbj; onde in tali 
cafi pare che neppure faria obbligato , tuttocchè le pe- 
ne non follerò molto gravi . 

Trent' anni dopo d' Angelo , Silveftro Mazolini 
detto il Prierate nella fua Somma ver, Confejfor in. 
qucefì. 1 3. non folamente adotta , ma trafcrive colle 
ftefle parole la dottrina di lui. Di più elio Silveftro 
ver, Dubium qua/?. 4. generalmente dice , che delle 
due opinioni contrarie polliamo feguitare la men fìcu- 
ra più probabile , quantunque non fi a notabilmente tale; 
e ne rende quella ragione: Quia eo cafu intelligo Alber. 
in Ltb. de Homine dt center», quod con fetenti a non oblt- 
gat ad faciendum , nifi quod efl in confeientia , fi ut opi- 
na tum , vel credi tum , vel fa tum : non autem fi e/i dti* 
bitaturrty vel ambiguum (2) . Checcheftìa del fenfo di 
tali parole, par, che fi veda, che Silveftro foife incli- 
nato all'equiprobabilifmo, febben lo riprovi. La quale 
inclinazione per altro faria condonabile , dove fi tratta 

.' di 

(1) Si dicono Azioni arbitrarie. (1) Se le parole di Alberto M. 

Quelle che dipendono dall'arbitrio del averterò quel fenfo, che loro pax che 

Giudice, dove cioè il Giudice -prima - dia il Prierate direbbero affai pio di 

di terminar lacaufacon fentenza dit quel , che ?'i fa dire ; di ri ano cioè 

fin h iva , come amicabile conciliato- che ne'cafi dubbi potriamo fare quel 

re interloquifee, come il Reo de bo- che ci piace. Non intefe ? A dir que- 

ko *q«o debba ! od d -sfare ali 1 At- fto Alberto ma fi bene che la cofcien- 

tore.che fe quetfi obbedifee, far) af- za dubbia non fia regola del noftro 

foluto , e fcanfera la condanna , al- operare , ma bi fogna , che da qual» 

trimeoù iaxà condannato, che principio certo fi dcrcrauni. 



24 Lettera Sull'Origine, e Progresso. 
di pure leggi umane ; ma non già dove fì tratta di 
leggi Divine, o naturali. 

Delio fteflb fen ti mento di Angelo, e di Silveftro 
par che (ìa (tato Bartolomeo Fumo, che fior) poco 
prima della meta del Sec. XVI. Egli nella Tua Armili * 
nella parola JQpini* quantunque , come Copra notam- 
mo, fi tlichiarade per la più ficura > indi però ferven- 
doli di principj Civili foggi unge nel §. 5. che ftligcnd* 
c/i poti us fen t entia , qua Jolvif , quam qu<£ ligat , e coti 
ciò dà a vedere, che parli del cafo che le contrarie opi- 
nioni fìano di ugual probabilità; e che infamemente 
abbia abbracciata la diftinzjone de' fuddetti, altrimenti 
l'aria (lato contrario a fe fteiTo . In comprova di tal det- 
to cita la Regola : Odia relìringi , favore s convenir amplia' 
ri , quali che le leggi, che ci obbligano a qualche cola, 
lì ano odi ole (1) : laddove le Divine fono, ficcome già 
dicemmo, a tal Regola fu periori ; e le umane quando 
formano il dritto comune, e non fiano penali, o eforbi- 
tanti , lungi di effer odiofe , niuna cofa è così odiofa 
quanto l'eflcr ad effe contrario. Senzachè'fi riftringono 
jhi*rì&c. ^ co ^ e odiofe con pigliar i vocaboli nelle loro nozio- 
comic s'in- ni più ftrette, e con non far eftenfioni di cafo a cafo, 
tenda, ma non gj^ con pigliarli la licenza di preferire l'opi- 
nione più larga alla più ficura. E così nelle queftioni , 
fe un è incorfo,o no in qualche cenfura,non polliamo 
nel foro della cofeienza feguir la più benigna , perchè fi 
tratta di pene , che fono odiofe(2); ma bifogna vedere, 
fe fatta l' interpolazione della legge, o canone penale 
nella maniera che fi devono interpetrare le cofe odiofe, 
fia la più benigna ancor più probabile. Dun- 

(0 E quel che reca più meravi- quodummodo odiofa. 
glia, anche il dotto P. Suarez in- (i) Anzi anche nel foro eflerno 

dina a «joefto ; poiché D/Jp. ari i. ne' dubbi e queftioni di tali cofe 

/ffl. 6. de Con/c. prolr. djce .• Cum folito dirfl ; AbJotv*t*r *d %mmt*~ 

§t>tig*tio iegù fu tu fc e»ero/4 , (> Um , 
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Dunque la regola : Odi* re/lringi , favoret conve- 
nti ampliati , prefa dal Dritto nulla ha che fare col 
probabilifmo , al quale i Morali probabilifti l'eftcndono. 
Quella è la difgrazia delle facoltà confinanti , che i Difgraz* 



• delie Fa- 



co«- 



Protettori dell' una credendo di avere il pofleflb dell' Jj^JJ % 
altra, e di poterla maeftrevolmente trattare , fovente finenti^ 
interviene, che i principi di quella da lor mal intefa 
a quella applicando , amendue m i fé rabil mente ftrapaz- 
zano (1) . Cosi, a propofito del Probabilifmo leggendo 
i Moralifti nel dritto Civile efTer privilegiatiflima la 
caufa della liberta, cioè quella libertà, che fi oppone 
alla fervitù, i privilegj di efla applicano alla' liberta 
che li oppone alla legge , ed in tal maniera la legge co- 
me fe forte una fervitù odiofìftima fan comparire: laddove 
l'ofTervanza della legge ci conferva la liberta dalla fer- 
vitù infinitamente peggiore d'ogni altra fervitù, cioè del 
peccato, per cui ci rendiamo (chiavi del Demonio (2). 

D Ma 



mi» 



(1) Altro (Ira pazzo riceve la Mo- 
rale dalla opinione, che le ne ha di 
eflére una fetenza facile , che da tut- 
ti fi porta agevolmente apprender* ; 
onde per lo più vi fi applicano ta- 
lenti miferabili , fdegnando i buoni 
d' applicarvi . Anzi quella cofa è una 
fpecie di neceffitane'Chioflri de'Fra- 
ti; perchè in elfi ninna ragione fi ha 
della Lezione della morale pratica , 
che chiamano di cafi , per accendere 
a' loro gradi , e godere de* loro onori . 
Ne maggior credito ha tal lezione fra 
li altri Regolari, che non hanno gra- 
i ; di modochè il P. Giulio Clemente 
Scotto, al riferir del Card. Pallavicino 
nelle Vindicie, ebbe tanto a male l'ef- 
fere flato fiuto Lettore di Morale , 
laddove fperava eflerlo di Scolaftica, 
ehe fi parti dalla Compagnia fenza 
volervi più ritornare. Che fé poi vi fi 
applicano i kaoni rateiti ,che hanno 



I 



attefo alla Scolatile*» la confiderano, 
come lubilterna ed ancella di quella, 
e colle mal' applicate fottigliezze dt 
efla, talvolta la trattano. E pure 
gran cofa ? Gli antichi Filofofi avea- 
no la Morale per la parte più no- 
bile de' loro fludj , e la Morale Cri- 
Ai ana è così di (prezzata . 

(2) Che fe entriamo in altre ma- 
terie, altri fconcerti per limili male 
applicazioni fatte troveremo . Ecco 
per caeion di efempio ; quanti fi cre- 
dono diflbbbligati dVCafifti di qual- 
che lor dovere a titolo di prefcrizione. 
La qnal preferizione andando alla 
tritura del foro fe ne va per lo più 
in fumo. E perciò non è cofa del 
tutto ficura ne'cafi di cofeienza, dove 
entrano principi legali per rifolver- 
li , Ilare al fol giudizio de' Teologi. 
E ciò anche nel cafo , che liane 
fili ferrati nel dritto ; perchè mae> 

«a 



Diaitii 
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Ma che che fia fe il Fumo avefle abbracciata la di- 
luizione d'Angelo , e di Silveftro , è certo che dopo di 
lui il dotto Navarro, lo che reca pia maraviglia, l'ab- 
bracci afl e , Man, cap. XXVI. ». 4. 

Veniamo finalmente al celebre Domenico Soto,che 
fiori nella meta del Secolo XVlJEglilifci «• 
jure qua/}, vi. art. 5. ^ 4. ftampato nel 1555. dopo aver 
Dottrina detto che in prati iris , qu* aliena jura refpiciunt , ncfas 

di Dome- a ^yf^^ p ar tem CeHari, feguitando a parlare del 

meo Soto /. ' e . r J > o . • : # 

circa il giudice foggiunge : Uh partles ejje omntno conttgertw 

Probabilif. opiniones , non eft apertum fcelus , modo unam modo alte- 

mo ' ram opinionem ample&i\vi* tamen carere poteft fcandalo. 

A buon conto non fa gran difficolta, che il giudice 

delle due oppofte fentenze ugualmente probabili pofla 

feguitar or una , or un' altra : quali che le leggi avel- 

fero collimiti i giudici padroni delle foftanze de'litigan- 

ti:e non averterò loro date le regole (i) , come debbantt 

regolare necafi dubbj. E che quefto fia il fentimento 

dei Soto, dopo il Medina, ed il Bannez faoi confratel- 



ca loro la pratica del foro, che dì dannare L. 7. & * Sen " n \$l 
maggiori tomi, e fa che fi fapnia Pof- Uterloa. . Un tal arbitrio potrebbe 
fervanza di eflò nel giudicare: la quale pigliarli il Principe , corne fece 1 1- 
cffervanza quando e collante faeh jus, berio nel cafo, che il Teltatore avea 
JL Nam Imperator ?8. de Letìbmt . iftituito erede uno Schiavo, che ere- 
(n Le quali fi portano vedere pref- dea libero, e gli foftttuì un altro i 
fo il Fagnano fopra il Capitolo Ne per lo dubbio che nacque : della vo- 
mattarti t de conflìr. dai n. aji. E fe fonti del teftarore, ordinò 1 Impe- 
ciai fi derte il cafo, che coli' aiuto ratore, che l'eredità fi dividerti tra 
di tali regole la cofa ancor rimanef- il Padrone dello Schiavo ex per- 
fe dubbia , il Giudice allora dovria fona di quefto , ed il foftituto . uà 
infinuare alle Parti di concordarli , tal arbitrio di Tiberio pafsò indi m 
o farne relazione al Principe, qnin- Legge, come fi ha dalla L.fi F*t<* 
di fi vede, che neppure e ficura P 40 e dalla Legge feguente de He redt- 
©pinione di quei Teologi i quali dì- bus inflttmendis .E perciò tali Leggi 
cono , che ia tal cafo porta il Giù- fi confiderano come fingolan , che 
*ce dividere tra Litiganti la cofa non poflbno fervire per efempio a 
eontrovertita . Egli non ha quefto ar- Giudici per applicarle a cali con»- 
buri©, ma deve aflolme 0 con. mili. 
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li gli altri comunemente lo dicono (1). Se ciò dice ii 
Soto del giudice , può taluno pigliar motivo di dire, che 
abbia pure in tal cafo di parità di opinioni permeilo ai 
particolare di feguir quella, che più gli aggrada; e di 
fatti il Medina, il Lorca ed altri citando il fuddetto 
luogo hanno il Soto efler di tal avvifo; anzi il Bannez, 
ed altri tuttocchè probabilifti impugnano il Soto per 
conto della iuddetta liberta che da al giudice . Onde 
non fi dura moltiilima fatica a credere, che dove egli 
il Soto nel lib. vi. del medefimo Trattato, qu. i.ar.6. 
ad prin. arg. dice : Quando funt opiniones probabile* in- 
ter graves Dottore: , urramque fequaris , in tufo babes 
confà enti am, abbia parlato non folamente di colui che 
Hi ma più probabile l'opinione che fceglie, ma anche 
di chi la ltima di ugual probabilità all' oppofta. 

Senzache il Soto fu il primo ad infegnare il pof- Primi de- 
feflb di liberta, che ci diflòbbliga da dubbj doveri anche f^ f ^"J 
inverfo Dio; onde vuole, che il reo d'un voto da fe portello di 
fatto in tempo di impubertà, non fia tenuto ad ofler- ,,b «. rtà ci £ 
vario, per la prefunzione , che non avelie avuto il difeer- voti." 
nimento neceflario;e che nel dubbio di tal difeernimento 
debba prevalere il pofleflb di liberta(z ; . Il qual principia 

D 2 am- 

(1) Il Padre Concina però Tom. E fuppofta tal varietà di circofìan- 

U.Tbtol.lib. 1 1 ì.difler. iv. c*v.n.z\. ze non vi c kellcragine, ne grande, 

interpreta le fuddetre parole del So- nè piccola, di feguitare, or una, or 

to ciocche il Giudice pefla /'««', tut l'altra delle oppofte temenze; ne tara. 

mum,aut miteram prò ut circumfljn- poco vi puh euere lo fcaodaloche i! 

tiarum varietà* unam prte aiterà prò- Soto dice. 

tabiliorem iepr*fentaverit . Ma con (») Le parole del Soto fono : Sed 

buona licenza del Padre Concina èie prctertm notandum t quod quan- 

quando fi ricorre alla varietà delle do ante tegittmum tempus pubtrtatit 

■ircoftanze, fiamo fuori della «lue- quii emifit votum , etiamft fit Reti- 

filone, perche ogni piccola circortan- gionis , quod pojimodum neque irti- 

za muta it jut : e perciò dice Pnfco tatum fuerit , ncque tegitima xtJte 

Jivoleno L. zoi. De Reputi* juris : iterato eonfxrmatum , tune ut itle fe- 

Cmnit definitio in ture efl periculofa; cundum confeientiam rem voti jttdi* 

?sr*oi rjì taiff), ut non fubvtrti pojjit, #f/*r, tuo /uffici t quKi»nque opini*, 

mar 
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ammeflò ne viene per confequenza, che chi dubita fra 
due opinioni probabili, che (lima ftar in bilancia , pof- 
fa fcegliere quella che favorifce la liberta , Tempre che 
il fuppofto pofleflò (la per effe; onde par che il Solo 
almen in quello fi a (lato di tal fentimento. 

Il Soto dunque fu il primo a cacciar fuori que> 
fto gran principio probabiliftico di pofleflò di liberta • 
Prima di lui altro pofleflò non fi conofcea fe non quel 
che abbiamo in jure, cioè di cofe corporali , ed il quali 
pofleflò detto anche aflolutamente pofleflò eh' è di cofe 
Qatì pof- incorporali , cioè juflì e ragioni ; Sicché il pofleflò di 
&A & s lìbfBrcV 9 che fi può confiderare in /W, è di quella 
può in tu- libertà , che fi oppone alla fervi tù , o di noi (leflì , o 
u coofidc. delle noflre robe : ed in quelli poflèflì , e quafi pof- 
feflt ha luogo la regola: In pari c auffa potior eft condi- 
ti* pojfidenm . Dalla quale potiorità fra li molti vantag- 
gi che fi ritraggono, uno è quello, che nel foro effer- 
rio, quando non vi fi a altra maniera di deporre il dub- 
bio, debba giudicarli a favor del Pofleflòre , e quello 
fleflò da molti gravi Teologi fi difènde altresì per lo fo- 
ro interno, e ciò per un certo maggior dritto, che ci da 
il pofleflò non folamente de iure civili , ma ben anche 
de jure natura (i) . Ma qual pofleflò, qual dritto mai 

poflìa- 

tunt bubuiffe m/um rat toni j , quan- tittm mdigendus , nifi /uculenter td ra- 
tio vovit : /ed rtqmrstur , Tttn effe ito eemvicerit . Melior fiquidem eft pof- 
mdeo certam, & camper tam , ut nul- fidenti: condì i /o, & hominem mane» 
la , aut tenui jfima spud viros pru- te liberta» eenfetut ma nere in fu» 
dentei reti qua fiat dubt tatto contraria poffejfione , Lib.vi X.de Juft.qtueft.lit. 

2 Rimonti. M ori rum hoc prò captu meo ar. 11. d oc urne n. 2. 
te ob td appendi , quoti vulgo etti, (i) Come offerva ilGroiio de Ju» 
fi ima tur , dum rei eft dubiu potims ef- re Veli. Lib. 1 1 . c*p. xx 1 1 1 . §. x i . onde 
Je favore voti / udì cium feeendum , dice , che quamquam in cauffa dubis 
mempe ob ligure : Credidertm marnane puri ntrmque tene tur qutertre condì - 
frorfus contrari um. nam curri furt Dm- tiene t , quièta bellum vi te tur ; magi; 
f ufmodi pmer profumante ne» Asbuif- lumen *d id tenttur qui petit , quum 
jè ufum t tinnii y non eft in eentrm* qui pojfidet . 
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polliamo allegare contra di Dio per efinierci dall'adem- 
pimento de'dubbj voti? Egli è l'affollilo Padron di ogni 
cofa, tutto tutto è luo, e noftro non è,fe non il pec- 
cato . Non fi può dunque confiderare un tal poiìeffp 
contro di Dio (1) . Quindi Papa Aleffandro III. nel Gap. 2. 
de Voto , C voti redemptione un tal voto fatto in pue- 
rili atate non Io prefume già nullo , quantunque lo 
coi fide ri come fatto facilitate potius , quam e* arbitrio 
difertionis ; e perciò fi piglia f arbitrio fol tanto dì 
commutarlo (2). 

Si fuole oppore ilCap.wc Parte 18.de Cenfibus, dove 
fi ha, che domandato Papa Innocenzo III. dall'Arcivefcovo 
di Componila, in qual mifura fi dovettero dare le quan- 
tità promeife a S. Giacomo, rifpofe, che nel cafo dubbio 
della volontà de' Voventi, volendo i lor Succeffori fod- 
disfare nelia minor mifura non poteflero effer corretti a 
foddisfare nella maggiore. Da ciò ne inferifeono, che 
i dubbj intorno i Voti fi debbano interpetrare in leni- 
gniorem fartem. Cioè Papa Innocenzo così rifpofe fa- Voti 
cendo ufo della fua potefìà con difpenfare al di più che dl,b! " . 

,__ . * • 1 . come de- 
gli Eredi de Voventi erano tenutile ciò per lo motivo, vono m- 

ch'egli fteflo accenna, cioè che trattandofi di efazione, JJJJJ] 

che Perlonfe Ecclefiaftiche facevano ex caufa lucrativa in 

lor vantaggio, non era efpediente, che come di cofa certa 

la faceflèro con rigore per non parere lucris temporalibus 

tubare. Pielcindendo dunque di tal riguardo altrimenti 

* il 

(i)E fé fi confiderà ne' giudi in* (-) Non dovette al Scro efler ignota 
Ttrfo Dio dritto alla Giona, e pof- la ludd. Decrerale . Convien dunque 
fcflb , per così dire, della Grwi dire» che rapendola avene interpetratq 
fantificante, della quale non ponno le parole puerili mtate non già in (igni- 
lenza lor colpa efler privati : lo ficato firetto d' imptibertà , ma Jar- 
ffeflo non fi pub dire de' beni go, che da alcuni fi eftenJc fino a'17. 
i\ natura. Per natnra nafeiamo fer- anni: o che avelie interpetraro !« 
tì, ma per la grazia diventiamo fi- parole del Papa freundum menni con/i- 
limoli di Dio. WM| che irnportaflero puro configlio. 
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il Papa avria rilpofìo; come poi S.Toramafo in i v.dijt.xxv nu 
qu&fr. i. art. $.ad6. infegnò dicendo: Si dubitet quomodo 
fi in Dovendo habuerit , debet tutiorem viam eligere,tie (e 
di/crimini ammittat (i) .E ciò conformemente anche al 
giù* civile, dove nella L. Titta 38. §. 2. de Legatit 2. abbia- 
mo, che fe fi lafcia un vafo al Tempio, ove di Cali vafi 
ve ne Ciano di argento,e di rame,fia dovuto di argento. 

E così la dottrina dell' Equiprobabilifmo , che fi 
credette dal Soto abbracciata , mercè della riputazion, 
di lui , che profondiamo Teologo era , dovette aver 
voga nelle fcuole di Spagna . Nè fra quei , che 
fcrifiero di quefìe materie dal tempo d' eflò P. Soto 
fino a quel del P. Medina, manca chi nelle fue Opere, 
che ci fon pervenute , tal fentenza avelie tenuta . Im« 
perciocché^ P.Tom mafo Mercato, che (lampo la prima voi» 
ta nel 1559.il fuo Tratte losTratos y C orar aro s nel cap. 4, 
al n. 7. apertamente la foftiene ; anzi dice di più, che fe 
un Teologo domandato da un Mercatante intorno alla 
giuftizia di qualche contratto, dove vi fiano delie opinio- 
ni prò e contra ugualmente, o quafi ugualmente proba- 
bili, ed egli ftia per la contraria, che gli fcmbra più 
Si*todel probabile, fia obbligato dirglielo, con avvertirlo però, 
Probabi- c [ le facendo altrimenti , non pecca . Onde fi vuole da 
■rioM molti, che il Mercato fia flato l'antefignano del Medina, 
3ma Me P ercn * a kk' d infognato eflèr lecito 1' ufo della opinio- 
ne menficura, e men probabile al paragone. Ma fe la 

cofa 



(t) Ojiindi ccn ragione i! P Gio. 
M. di Brighella Maetlro de! Sa- 
gro Palazzo, dipoi Vefcovo, nell'In- 
dice Elfmgatorio dell'anno 1607. di 
un luogo degli Aforismi del Si nella 
parola l'otum n. 7. dice. Corrige to- 
Htm fic. 1. In àubìa »n vnverù, vtl 
an cunt vavìfìi , compot tffrs mentita 
ve tutti Jetv-ndt>m efl , ve/ petenti* 
dijpenfati». Azt>r. lib. 22. cap. zy. 



qu*fì. 2. (um Arcbidtac. Angelo , & 
Si/v. E vi porea aggiungere il Va- 
quez, che avea trattata ben:ffimo 
quella materia . 
(2) La (Iona del fuddetro Voto, che 
fu fatto dal Rè Ramiro I. co* Proceri, 
ed Ottimati ne' Comizi Generali del 
Regno fi ponno vedere preflo il 
Gonla.'ez , e I' Alraferra ne' cornea* 
uri a quefio Capitolo . 
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«ofa ben fi confiderà il Mercato non fu di quefto fen- 
timento; perchè non dice già, che il Teologo polfa 
configliare contra la propria opinione più ficura , e 
che infiemente non dubiti effer altresì più probabile : 
ma che al giudizio del comune de'Teologi ftima l'op- 
pofte fentenze ugualmente probabili, e febbene a lui 
r una fembrì più probabile dell' altra , fottopone però 
il fuo giudizio a quello degli altri, e ciò con chi lo 
domanda; del refto non dice il Mercato, che il Teolo- 
go volendo far egli il fuddetto contratto polfa farlo 
contro il proprio parere (1). Ma qualunque ila ftato il 
fentimento del Mercato, non fi può però dubitare eh 
egli avefle portato un po più avanti 1' equiprobabilif- 
mo di quel che aveano fatto coloro, che aveano fcrit- 
to prima di lui ; onde apri la ftrada al Medina da 
paflare molto più oltre, come ora vedremo. 

Quefto era dunque lo ftato del Probabilifmo P"™*^" 1 ^, 
del Medina, a cui neiran.1577.iw i.ii.quafl.xi-x..art,6* McdÌM> 
piacque palTarlo a grado maggiore, cioè di far lecito 1 ufo 
dell' opinione eziandio men (ìcura, e men probabile al 
paragone (2), e ciò anche al giudice circa il dritto (3), 



(0 Onde log giunge : Mi fono in- te cagione la mia imprudenza ae- 
dotto m dir aiujlo por vedere , che compagnia dati 1 arroganza . 
fintenlte muove alle volte in tal ma- (1) Si (piega qui J Medili» COtt 
mieta /' animo aite ni , eh 1 eziandio apertamente, che nulla più: «po'» 
imagin*ndoft imam»* che fta illecito, fi fon trovati chi han pretefo oliale»* 
nondimeno lo cerca e procura. 1" po- tal verità» " ' 
tri occorrere in qualche negtio, che (?) Circofianaa da rifletterti ptt 
pareffe m me , ed altri più dotti, che vedere che la dottrina del lecito al» 
mon fi potejfe,odoveffe fare, effendovi del meo probabile al paragone ebO» 
ptro mitri di non minor autorità , che il fao nafeere viziofo MB maniera , 
f ariano di contrario parere , dove eòe che in parte ha meritata «'P r «j* 
/e io affotutamente lo condannati ad cenfura déU«'S. Sede, come li ▼«»• 
alcuno,, d egli credendomi tirato non- dalla feconda Propesone «ndanna. 
dimeno dalla propria avarila facef ta da Papa Innocenzo > XI.cn ewi* 
fe II contrario , precaria in ciò mot- oor fedente : ProAabtUter '*'/'""• 
talmente , opermnio cantra la propria Judicem poffe indicare tutta oplW*- 
tofcitmxAi di che fati» priuci palme*- mm ttiam wnm piobabtltm * 
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Indi dell' an. 1580. ne infìnuò la pratica nel Lib. 11. 
al capo j.deli' Iftruzion dcCon/eJ/ori (4) . Nè gli fu diffi- 
cile fare tal amplificazione ; conciofiachè fi avvaglia del- 
lo fteflb argomento, col quale ftabilifce l'antecedente 
Tua conclusone, per la quale cita Soto, del lecito ufo 
cioè dell' opinione men ficura in confronto di un altra 
Prima n- ugualmente probabile. Avendo egli per vero*, che l'opi- 
nione del nion probabile non redi indebolita dalla contraria ugual- 
Medina. mente ta j c> p rova e (f a conclufione con dire: Non eft 
major ratio teneri /equi magis unam , quam alteram ; quip- 
pe utraque ejì aque probabilis : Cos'i avendo per vero 
che V opinion probabile non redi fpoflata dalla contra- 
ria più probabile, conchiude altresì, che pofla fegui- 
tarfì ; alias impltcaret contraditlionem , quod ejfet probabi- 
li! , &" quod non pojfemus eam licite /equi. Siccome per 
l'oppofto fe la probabile re fi afte infievolita dalla contra- 
ria più probabile; ella a proporzione reftar dovrebbe 
infievolita dalla contraria di ugual pefo . Quindi non po- 
tea il Medina nella fudd. guifa ragionando foftener la 
fua prima conclufione fenza efTer coftretto a foftener i*al- 
tra . £ di fatti i Probabilifti , che di poi con metodo 
han trattato tal materia , prima di provare il lecito ufo 
dell'opinione men probabile, e men ficura al paragone, 
fi han fatta ftrada con provare il lecito ufo dell'opinio- 
ne men ficura, ed ugualmente probabile. 
S* trepu- Ma con buona licenza del Medina la fallacia dì 
Stia. tal argomento è chiara più della luce di mezzo gior- 
. no . L' opinione probabile non retta indebolita dalla 
contraria ugualmente probabile , o più probabile , fe 

fi COn- 



CO Ove nella traduzione fattane mùm pih maafiètm , « favorevole con 

dal Gonfale* dice : Sebbeti'è vrro, che tal nndizion , che fu probabile ; ma 

il Confeffort può , e dtbbe ammonire few p re gFinfegni , che feguendo C$pi" 

il pemt*ntt % che ftmptt fi'gté C*pi» «/o*# peak* ù Ut nvn pese» . 
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fi confiderà in fenfu divìfo , come dicono gli Scolatoci, 
cioè affolutamente , da fe fola; ma non già quando fi 
confiderà in fenfu cempofito , cioè al paragone della 
contraria: come il pefo, che fe fi mette folo nella bi- 
lancia, la fa calare in quella parte dove fi mette; ma f 
fe fi mette dall'altra parte il contrapefo di ugual, o mag- 
gior gravezza, la fa ftare in equilibrio, o la fa tra- 
boccare da quell'altra parte (1). Se dunque l' opinione, Opinione 
probabile, quando è in confronto d'un altra di ogni» f"*, 
le, o maggior probabilità, non fi può confiderare pra- f ront0 d e (" 
ticamente , fe non in fenfu comporto , perchè ha real- J? contra- 
mente il contrapefo , non pia è probabile , perchè non g' io J ,jni ^ 
più prepondera, ficchè il noftro aflenfo fia ad effa por- ugual pefo 
tato , ma refta in fofpefo , o portato alla contraria . Il P«de la 
voletla poi confideraxe in fenfu divifo , quà sì che fi tro- tiiità. " 
varia l' implico* contradiclionem del Medina , cioè di 
aver il contrapefo, e non averlo. E fe ciò potefle farli 
ne fegueria di più, che fi potria feguitare un opinio- 
ne men probabile , e men ficura eziandio in confronto 

E di 

(0 Pi no tal paragone della ili- Fln&mt , r> dmbitat mene agi- 

n'era, colla qnale dobbiamo pelare le tata fiiet. 

ragioni del noftro oprare , fi ferve S, T*nt neque fmditimm fertmr-, ne* 

Bafilio fopra quel ve ri etto del Sai- opimo fletti t 



Rio 61. Mendacet fiiii bominum in fio. ViUnnimum, ntque meni, quo 
ttris ite e S. Agoftino Lib t, de n**g* vergata hubet . 
Baptijmo cap. 6. il quale dice di piti; Altri paragoni^ inoltre fi nonno 
Imo non appendane , fed a Domino addurre, come per cagion di etem- 
appenfn recognofcnmu* . pio, di un corpo, che fpinto danna 
Altri fi fervono del paragone del- parte fi move verfo l'altra . Ma 
la battaglia ; onde cosi canta il Pa- quando da qneft' altra , die fia dia- 
dre Giovanni Blanehet nella fec. metralmente oppo/ta. vieti nello ftaf- 
Elegia al Padre Tirzo Gonfalez fo tempo refpinto , te con ngual for- 
Si pila ndverfii pmgnmnt contraria za, refta immobile , e fe con miggio» 
pilh, re, a proporzione di taJ maggioran- 
ti neutet vitto vìQor »b bofit za fi muove verfo quell' altra parte. 
fedir -, Così P aflenfo del noftro intelletto e. 
Tunt neutri nddiBn eft nitriti jfen- fpinto, e refpiwo dalla forza delie 
tenti* pnrtì, ragioni , 
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di una più ficura, e del tutto certa certiflima; perchè 
fempre faria vero, che quella fia probabile, e che chi 
la feguita operi prudentemente. Ma ciò da' Probabilifti 
non fi ammette . E perchè ? Perchè , rifpondono , la 
probabile reità cor. qui Li dalla contraria certa; onde non 
merita più il nome di probabile. E fe cosi è, perchè 
a proporzione non reità sfiancata dalla contraria d'ugual , 
»o maggior probabilità, ficchè perda molto di pelò, e 
non refti più tale ? perchè ivi fi confiderà/» fenfu com- 
poftto, e qua no? 

Diranno i difenfori del Medina che il noftro 
difeorfo va bene confiderando la queftione, di cui fi 
tratta, fpeculativamente, ma non già praticamente , per- 
chè la certezza che abbiamo, che fi pòlfa feguitare 
l'opinione ugualmente probabile, o men probabile al 
paragone, fa praticamente propenderar l'opinione che 
vogliamo feguitare , ficchè il noftro intelletto ad e fia- 
li determini, com' egli fi fpiega con dire: (guod qui 
in bis caftbus agit contra opinionem propriam , agit con* 
tra dubium, vel opinionem fpeculativam. Ceterum non 
agit contra conjctentiam j nam certus eji , & certum ha* 
bet judicium^ quod quando funt dua op tntones probabtla 
iicct fttrique ad ber ere indifferenter. Ma non è quello pe- 
titio principiti che dicono i Logici? Donde mai abbiamo 
cotal morale certezza? Da qual altro principio? Da qual 
Certe?™ altro fonte? Quello appunto avea bifogno di prova, 
faf 'uuar Q- Ue ^° appunto era in queftione, fe pur queftione me- 
lopmionc nu Gn<er chiamata quella che tale la rendono i para- 
men prò- logifmi, e gli arzigogoli. Il pelò di più che da la fup- 
rnen^fieu! P°^ a certezza, è tutto ideale e fantaftico, che come 
ra ai para- fallace , e fraudolente è abominevole agli occhi del 
gone , è Signore giufta il detto del Savio Prover. XX. ver, io. 

t'ir f 

le Pondus , & pondus , menfura , & menfura : utrkmque abo- 
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tninabiìe e/i apud Deum; e ver, 23. Abominatiti e/i apud 
Dominion pondus y & pondus (1) . 

Gli altri argomenti del Medina fono: eh' effondo Alm'argo 
lecito nelle queftioni fpeculative tener dell' opinioni JJJjjk. 
men probabili fenza pericolo di errore , e di decezione, cos'i * 
polliamo nelle queftioni morali praticarle fenza pericolo 
di peccare: ch'effondo inoltre lecito nelle fcuole infe- 
gnare tali fentenze morali men probabili , e men ficu- 
re al paragone, lo fteflb debba dirfi del praticarle : di 
più che ficcome il Confeflòre debba adattarli all' opi- 
nione del Penitente men probabile , e men ficura del- 
la fua , cosi ognuno nel tribunaluccio della fua co- 
faenza pofla Y una all' altra preferire : e finalmente 
che faria una cruciazione dell'anime timorate il dover 
Tempre fcegliere il*più probabile, e più fi curo. Ai quali 
argomenti rifpondendo neghiamo imprima effor vero , 
che nelle queftioni fpeculative fenza pericolo di errore, Rifpofaal 
e di decezione polliamo foftener le men probabili : per £ento?°" 
quefto appunto , che fono men probabili , più lontane 
dalla veri» comparirono; come dunque fenza tal peri- 
colo' poffi amo feguicarle? Quindi di ciò fare (dobbiamo 
allenerei , particolarmente nelle cofe appartenenti alla 
fana dottrina . £ così nelle queftioni fe la tale , 0 tal 
dottrina a dogma appartenga , fe più probabile , o di 
ugual probabilità alla contraria l' opinione affermativa 
ragionevolmente ci Cèmbri; quantunque non dobbiamo, 
ni- polliamo con fede fop rari natura le ad e ila inerire , non 

E 'i • «». poiìia- * 



1 1 1 ^ 



(1) So, che i fuddetti luoghi fi di fallacia ed inganno : come di fatti 

fogliono pigliare dagl' Inrerpetri in in tal fenfo fi piglia la parola Stadera 

"ienfo litteraie per quei fallaci Mer- nel 'fodderto luogo del Sa'mOf"*-S. 

catanti,che tengono due pefi , e due Girolamo in Ezetb, c*p. XLV* fpie- 

mifure, una piccola per vendere, e ga quei detto de' raedefimi Proverbi, 

l' altra grande per comprare . Ma cap. 1. ». l Stster» doioja «bumin*- 

cib non impedifce, che fi noflinopi- tio tft apud Dominimi & fon^s 

gliare altresì in quell'altro ftmil fenfo tquitm volume tjus. 



1 

\ 
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l6 Lettera Sull* Origine, e Progresso. 

poniamo però fenza nota di perniciofiflima temerità la 
^ negativa come certa affermare (i). Senzachè vi è molta 
differenza tra l'opinioni fpeculative appartenenti alla fan» 
dottrina, e la pratica dell'opinioni fpettanti alla buona 
morale. Di quelle fé ne feguitiamo qualcuna falfa , vien 
nello fteflb tempo l'errore corretto dalla Fede Divi- 
na , colla quale ineriamo fermamente a tutte le veri- 
tà da Dio rivelate : ma nelle cofe morali qual cola 
correge l'errore e fà , che il non fatto lo fia? ed il 
fatto, che non lo fia? 
Rifpofta £ quanto a quel che il Medina dice, che nelle 
tu altro fcuoie ^ p offa no nelle materie morali infegnare le rnen 
to. probabili opinioni, diciamo, che fe s' infognano tali qua- 
li fi credono, cioè come men probabili , non vi è mal 
ninno; perchè con quefto fteflb fi vedere , che non 
fiano degne di effer pofte in pratica . Ma fe s' infegna- 
no come più probabili, o afTolutamente tali da chi al- 
trimenti le crede, quelli fenza dubbio faria reo di dop- 
Rifpoftttlpio peccato, e di inganno, e di fcandalo. Del Confef- 
tff '° ' ar * ibre niun prima del Medina avea generalmente detto, 
' che potefìe egli uniformarli all' opinione del penitente 
men probabile della fua : ma al più fi era detto , che 
potefle ciò fare quando non avea motivo di effer certo, 
che la fua foffe più probabile di quella del Penitente; 
come dice Adriano de Confef, qua fi. v. dub. 7. Sin pluri- 
bus DoHoribus gravioris, fe* etiam ce qual ti auRorìtatis con» 
trartum reneatwr, non debet adeo de fe prajumere Sacer- 
dos, ut totum velif in Juam opinionem y qux forftfan cr~ 
ronca efl y co*rttarc • Lo fteflb dopo Adriano dice il Na- 

yar- 



(i)Come ottimamente oflerva Me!- 
ffcior Catto d* Locn Uh. XI I. CSp.Vf. 
•ve d ee : Qnvmod* omnibnt in re- 
kmt »g*-m**di mmittt ? (ffnnw- nims 



einmdive nudaci* tnrptt efl qnidem . 
ftd in bis , q*e ad Ecchfin d*Bri. 
nnm attinti , rft ptritnU/n vai ««- 
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varrò (1). E così il Confeflbre non (ì adattava all' opi- 
nion men probabile del penitente , ma a quella che 
a giudizio degli altri, e dello fteflò penitente era più 
probabile della fua, o almeno ugualmente probabile 
fecondo que che l'ufo di quefta fofteneano. 

E finalmente neghiamo, che il dovere fcegliere laR' r P°ft**l 
più probabile e la più ficura pej; regola dei noftro ope- j^cnto" 
rare ila una cruciazione. Porta maggior incomodo, è 
vero; ma che gran cofa è il forfirirlo? Quante diligenze 
con ifcomodi e difagi ufiam per ben indrizzare 1 no- 
tòri in te re (lì e vantaggi temporali : e poi ci rincrefce 
far lo fteflò per la fomma di tutte le noftre fperanze (2). 
Ed è una pura affettiva del Medina , ove foggiunge , 
che T anime timorate de 1 fuoi tempi non fi pigliavano 
la pena di fcegliere l'opinioni più probabili, e più fi- 
cure. Nè è vero, che il fare tal fcelta fia cagione di Ordinaria 
fcrupoli , come altri dicono. Gli fcrupoli per lo più prò- gs ion <K 
vengono da turbamento di fantafia cagionata da tempera- Swu * ol, « 
mento freddo, e malinconofo, che rende l'uomo dubbiofo, 
c perpleffo. Or tal dottanza, e perpleflita può trovarli 
non folamente ne'Probabiliorifti , ma di più negli Equi- 
probabilifti , ed eziandio ne' Probabili ti , i quali quan- 
do di tal turbamento fono agitati, non mai rifìnifco- 
no di volerli aflìcurare , fe 1' opinione che intendono 
feguitare, fu veramente probabile: e dopo che credo- 
no di averla trovata , neppure celfa in loro il riraorfo 

di 

(1) Manuali eap. ì6. n. 4. ove fi (2) Come il CrifoftoraoHow.44.Mi 
legge : Si fitnt contrari* Do&orum Mat. ottimamente oflcrva : Si vtfti- 

Jpinionet , & Confeffarius tre da evi- mentimi empturus mnàm gytat aero- 
enti /e tenti* vel rat ione niti , Pm- ttatorem , Ó* alterum ; &> ubi meli», 
uìtentem mute m dubia , non debet eum rei veflei inveneri t , Ò" ptttio vi lite- 
abfalvtre : mt R Pmnitent ut i tur pati fi , mb iti* comparai : art non oportet 
fattone , vel fere pari , & babtt prò popiUnm tir cui re omnei Do&ores , &• 
fe aliquem DoSorem elarum poterti intuirete , ubi genuina, veritat Cbrè- * 
eum abfolvere . E dello fteffò parere fli venditatur y ty ubi corrupta, & to- 
rtati diverG altri . * titrm tligete , ptufquam vepimmtumì 
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di vederla contrapporta ad un altra più probabile , e più 
ficura. Quindi è che quel che per loro fi crede rimedio, 
maggiormente gl' inquieta; e perciò è difficile trovare 
un dotto Probabilità agli fcrupoli inchinato, che regoli 
le fue azioni col Probabilifmo (1). Non vi ha, dubbio 
però, che le tante cenfure,ed altre pene fpirituali ffa- 
bilite ne fecoli a noi più vicini da incorrerfi ipfo fatto 
anguftiano l'anime timorate (2); onde con ragione alcu- 
ni hanno defiderato, che la Santità Sua vi defle qual- 
che provvedimento : e ciò a fimiglianza di quel che 
fece il Conc. Lar. IV. nel Cap* Non debet y de Confang. 
Papa Bonifacio Vili, nel Cap. 11.de Copjl.in 6. e Pa- 
pa Martino V. nell'Eftrav. ad Evitanda, 
Maravi- Cos'i introdotto il Probabilifmo, nelle fcuole di 
g 'eìn P dcl ^P a S na particolarmente , in breve tempo fece maravi* 
Probàbili- gli°fi progreffi, di modo che nel 15p2.il Padre Miche- 
lino . le Salonio in II. li. Sjhteft. lx i i i.art.iv.contr.i 1 .conci. 4. 
fc riffe di elfo: Multos y ac dottijjimos Tbeologos ita fen~ 
tire> & maxime e» di/cipulis S.Ti>om*($), i quali per 

altro 

i.j > m - ■ i 1 w 1 - 11 ■ '■ 

(1) Altri dunque fono i rimedi re ,ne-quod aliisefl ad tmtitnis muni- 
contro gli fcrupoli , de' quali a mio menta provi/um , aliit ad ptrniciem 
giudizio meglio degli altri ne trai- proveniat animarum, 

tano il Padre Leonardo Van Roy To- (j) Simile mndo di parlare nell' 

moutrad.i.Tbeol. Mor.cap.B^.ed iì anno 1598- usò Pietro di Ledefma , 

Duguet nel Trattatino di tal materia. Sttmma pan. 11. qu*fl. 8. conci, la. 

(2) S. Pietro di Damiano nella ove fcriflfe : Set licito , que et guez 
Lctt.n.ìL Papa Aleffandro II. fi la- figa /' opinion proèable . ÈJÌa fenten- 
gna del coflume de' Cuoi tempi , die tia tiene ei Al Medina , y V re/tana 
quafi tutte le Coflituzioni Pontificie y otrot muebos Dolores, particola^ 
contenevano pene di feemuniche , e mente fot dijcipufot de S. Twmat : 
pure allora cioè nel fecolo XI. le Diego Alvarez in 1 . 2 quafl. difl. So. 
cenfnre per ordinario erano ferendo eve dice Tenet banc fenttnttam M. 
fententiét\ onde conchiude : Si Sanila- Medina , & alii do&tfiimi Tbomiji*; 
prudenti* veflrx placet , hunc morern e di poi il Gallego : tymmunitet di. 
decelero a JÓecreta/ibus paginis amo- f apuli S.T bornie. E peti) da avver- 
ar/' pra-eipiat, & vei damni pecunia, tirfi , che dove ne' (uddetti luoghi fi 
vei alterius cujuilibet ultiomt cai cu- dice: Dijcipuli S.Tbom<c y t Tbomi- 
lum in ci rum tranfgrrflione pritfige. non fono cHi tujti Domenicani, 
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altro in quello non meritavano tal nome, perchè aveano 
degenerato dal lor Maeftro : indi nel 1 597. Pietro di Na^ 
vairaZ^ Ul.de Reft.cap.i.fciiffc;Juxta communiòrem feti- 
tentiam Tbeologcrum /uffici t ad fecuritatem confeientia 
frodabili op intoni fe conformare , etiamji ftt tninus proba- 
bili*; e nel 1 598. il Vafquez in ti Wquafl.xix.ar. 6. d/fp. 
52. cap. 4. '.Sententi a in bttjus quajl. art. 6. quam /equi tur 
Medina, jamque in /boli s,& multo ante communi! /uit. Ma 
Ceffi la meraviglia di tali folleciti progredì delProbabi- < 
lifmo,fe fi confiderà, che oltre alla dottrina da per fe 
fiefla al gulto degli uomini piacevole, il credito dei Medina 
età sì grande (1), che Fra Pietro Gonfalez nella lettera de- 
dicat. del 1581.8! Card.AlefTandrino, e porta in fronte alla 
traduzione della Breve irruzione d/Cmfeffm èt\ medelimo 
Medina, cosi dice di lui: Inoltre lo jtefjh Autore nella ma- 
feria morale è riufeito nella no/tra Spagna il più celebrato, 
e dotto de no/tri tempi; e però nel fluirlo niun può erra- 
re (2). Col credito del Medina fi accoppiò quel del cele- jTp 1 * 
bre Bannez(3),che nel 1584. ne'fuoi Conienti (con nio* Mediò» 
'derazione però) gli tenne dietro. Alle quali cofe fi ag- jj"*^, 
giunfe , che il P. Ludovico Lopez colTtK*' Inftruttarium 
ConJcientia,che diede alla luce nel 1 585. facilitò la pra- 
tica di tal dottrina; che tolto fu promofla dall'Enriquez, 
dal Salonio, dall'Aragonio, ed indi dal Vafquez ,ed altri. 
Nè •eflà hel'a fola Spagna fe ne rimafe racchiufa; ma per 
mezzo di libri ftampati , e riftampati (4), e ben anche 

... v»Oi* 



ma a'tri .incera, che profetavano la 
Dottrina di S. Temalo. 

(1) s.cche meritò un approvazio- 
ne ampliflìma de' Tuoi Comenti dal 
fuo P.Gcn. col prece'to di darli alla 
(lampa Da qui fio però non fi cava, 
che i! Gen.àpprovaffe i! Probabililmo, 
ma ci. e flando alla relazione altrui 
avefle approvato i! groffo dell'Opera. 

(a) Eiogio che poi il P.Cardenas 



fece a diverfi a'tri de' fuoi confratel- 
li, particolarm. al Suarez, di cui dice 
efler tale la dottrina : Ut ornar/ e/ut 
opiniones Jetnriff\me pojfimus ampteRi, 

(0 Era tanto riputato il P. Mae- 
ftro Bannez nella Spagna, che a 
quel che atrefta 1' Echard, Bibliot. 
niun gli contradicea. 

(4) Così i Comenti del Medina 
furono riftampati più volte; una del- 
le* 
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40 Lettera. sull'Origine, e Progresso 
colla viva voce de' Maefìri (i) da per tutto Cubito 
penetrò , e cominciò a divulgarli . 

Ma fe ciò fu per mezzo di DD.privati, la vigilanza di S. 
S o *fi rl ° CarIo,quafi prevedendolo nelle Iftruz.delle Congreg.Dioce* 
weve- fané in efecuz. d'un decr. del fuo Conc.Prov.IV. deli 570*, 
wfcente t,t ' ai '^ ce P er ia conferenza de'cafi il fegu.contrario ftatuto: 
Proba- E/us ( definitori* ) munus erìt , ubi omnium fententias au- 
ì U ìo ™\l dienti fummatim collidere quce fu/a dicia funt y prxterm/Ja 
prova, commemorare, f al/a a veris,dubia a certi* , (ìngularìa a 
tommunibus f e cernere \ dijjìdcntes imer fe DD. opinionet 
conciliare, & qu& verter dottrina fit esponete. A Cmigliaa- 
za del quale ftabilimento fecero i loro i Vefcovi di quel 
torno M. Flaminio Filonardi nel Sin. di Aquino del 1580. 
il Card. Gabriele Paleotti nel Sin. di Sabina del 1594. e 
M.Aluife Molino nel Sin.diTrevigi delióot. E vi lurono 
anche in quella Ragione nella noftra Italia degli Scrittori 
privati, che ProbabiliorHti dicliiararonfi, particolarmente il 
Domenicano P. Gio. Battilta Corrado . 

Qua- 



ie quali in Bergamo I' an. i $86. ed 
nn' altra in Venezia l'an. 1590- e 
é* Ifìtuz'o'i dt' Ce» fe [fari tradotta in 
lingua Italiana dallajSpignuola fu 
flampata in Venezia gli anni 1581. 
1587. e 1600. e frattanto in divertì 
altri luoghi d' Italia , e tradotta in 
lingua latina fa Campata in Vene- 
Sia, ed in Colonia J' anno ioot. 
Così V ìnflrmaorium del Lopez fu 
rilìampato diverfe volte, dae dell* 
quali m Lione §J.i anni 1588 e ìcpz. 
arricchito di vane autorità da Pietro 
Matteo Fraocefe, e due altre volte 
in Brefcia gli anni 1594. e 1596. 
della (lefla maniera, e tradotto in 
lingua* Ital. in Venez nel 1600. Co«l 
la Somma dell'Enriquez fu riframpata 
in Venez. gli an. ijpó.e 1600. ed i 
Comenti deli' Aragonio l'an. 1 w- in 
Veneziane l'an.fcguentc in Lione. 

(1) Come di fatti il P. Gregorio 
di Valcuza avea per molti anni in- 



— ■ ,m )' 

fegnata la Teologia con molto cre- 
dito nell'Academia d' Ingiìftad : di 
modo che da Arrigo Camfio imTit. 
dt UJtins tmp.xi. ». 8 fu chiamato 
Hu'jHt Ataiemìm tngt/flsdifwfii qm*. 
d*m lumen , & orntmtntum : ed ivi 
nel ifpi.pubb.icò il Tom in i.j.in cut 
fofliene il Probabilifmire della fcuola 
di lui ne ufcì il P.Tannero, che gli 
tenne diètro . Di piìi il P. Azorìo 
avea infognato in Roma, ed ivi nel 
1600. diede alla luce il 1. Torno 
dell'Iftituzioni Morali, dove la rtefia 
dottrina difende . In Roma ancora 
aveano infegnato il P.Salas, ed il P. 
Alvarez anche probabi'ifii , ed altri 
in altre parti aveano tenuta fcuola. 
Quindi cogli Scrittori Spagnuo'i fi 
accoppiarono degli altri, come oltre 
a' fuddetti Matteo , e Traduttori, 
fecero l* anno 1498 ne! Ctmbrefe 
Riccardo Hal'n, e l'anno Mpp. nelr* 
Italia Lelio Zecchi, ed altri . 
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| Qualunque progreflb però aveffe fatto il Proba- 
bi! ' no del Medina, non mancarono nella ftefla S pa- 
gri v uomini dottiflìmi , che la dottrina degli antichi . . * 
av fero infegnata . Baiti per tutti il celebre Padre L4J- Molina 
de: ico Molina (1) il quale neh' anno 1 594. ftampò P.- • • - 
il ; uo Trattato de Jufttt,*, & Jure t 4à in eflb, come Jj^ 1 * 
p va il Padre Tirzo Gonfale2, foftiene la dottrina del- volendo^ 
la più probabile (2), in termini efprefli e molto (igni- fcmi d«l 
f ; anti . Ma fe il Molina non fu probabilità buttò pe- ^f* 1 ' 
ì > non volendo i femi del Filofòfifmo, o fia del pec- 
t ito Filofofico peggiore del Probabilifmo, e che daque- 
> & innaffiato ebbe il fuo oafeere, ed incremento. Am- 
mettendo egK il Molina in I. Par.S. Tbomx quxji. xi. 
*r/.i.che fi poffa dare in alcuni ignoranza invincibile ili 
Dio, ne deduce per confeguenza, che tal ignoranza (bufi 
dal peccato d'infedeltà, e da quel di non dare a Dio il 
dovut* onore, ed f oflequio. Ma indi altri da tal princi- 
pio maggiori cqnfeguenz^ .traen<d^ il firtema del pec : 
cato.Fiip.^co^iiccprne. apprefto vedremo,, ne forma- 

Évi i'l 'i • ••:->'r ; lrio*f.fi< 'J li Wfcjq 
, , . ■ 1 , — 

(1) Differente ila Ludovico Moli- que Dotìutum frmentia yel inde fané 

na Giurifcónfulto, che fcrjfTe de Hi- ejl tonnina ampl'&eitda, qnoa e,t , qu* 

jpanorum Primogemorum Origina ^ifer atti» Jt<nt , cur/t minimum ttdd-tnt 

natura , e di CHI fa meiuione nella àubiiatam contrattarti fenteuttam : in 

4a* Bibliotnec* Htjpana Wieo& Afri- dubìo a u lem art aliquiifacultatem h*- 

toivc .tacendo -dell' altroché f\ a*- ,bea, difpen^ aueabfohnndi ab 

che Spagnuolo , cioè di Qiehca nella trregularitate , aefas pnfeSo tilt om- 

nuOva Cartiglia . nino efì ab itla ah fulve re, circa illam- 

£2) E iQ^rp.ya da ojiel.che ilMo-. ^yed' fanfare.. Juan difpen/ajHt ipfe 

lina dice t. 2- alias 4. de Jujì. f> jtt- in dubio , a» qui fecum difaenfave- 

YT in' pira poft. iraB. J. de Jmji.cvta. eh , leg.timam ad id potefìatem FaeuL 

difput. 80. ove ». %. avendo riferii tatemque habuerit , tenetur Je habeee 

* rigettata la fenteriza di alcuni the prò irregulari , minime que fifpen/ato, 
U ffoofcITore " 

na Ecctlefiaftica , 
jrTegolàfirìr' cont 

defitto, ti. 6. col Navarro ,'ed altri fibP omnìno perfuadeat , ncque Con- 

ftabiJfce la' contraria, e cbsì con- feff*eio\ neqme trregulari fas eli fa 

ehinde: Nofir* ,<-*lmvàrri , cornano mi . 

. *»*.Q • ■»<"!> '•• wiiJoj&ii ai (if,<n 
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4* Lettera Sull'Origine, e Progresso. 
rono(i). Badi intanto notare che tal dottrina è dalla 
Chiéfa condannata (%) . 
Prima Ampliò di molto dunque il Medina il Probabilifmo: 
H| r, d ' c( ma non l'ampliò in maniera, che non lafciafle ad altri 
iì°cd!iu. e la gloria di ampliarlo, e ftabilirlo di vantagio. E pri- 
mieramente febben egli avefle infegnato, che in mate- 
ria di Sacramenti concorrendo due opinioni probabili 
circa il valore di eflì , fi poflTa feguitar la men ficura, 
ciò nulla di meno lo.reftringc ne'cafi di neceffita, o di 
grande utilra(3): e di più ha nel numero di tali que- 
stioni, quelle che concernono la giurifdizione del Con- 
feflbre , e quella altresì fe V attrizione conofciuta tale 
fi a materia fufficiente del Sacramento della Penitenza; 
onde fecondo lui tali queftioni fariano comprefe nella 
prima Proporzione dannata da Papa Innocenzo XLlad- 
4fiye gli odierni Probabilifti dicono altrimenti . Ma in- 
di a poco Arrigo Erriquez, nell'anno cioè 1 50 i.e Mi- 
chele Salonio nell'anno feguente portarono le cofe più 
avanti. Il primo Ltb.VSum.cap.n\v.n.i.& 4. ditte che 
potea il Confèflbre colla opinione probabile della Tua 
giurifdizione amminiftrare il Sagramento della Peniten- 
za. E quantunque non fi foffe chiaramentente fpiega- 
to, le ciò fi dovette intendere eziandio nel cafo, che 
vi fotte un altra opinion probabile in contrario ; 
abbiamo però motivo di crederlo, perchè egli fu prò- 

*. babi- 



1. 



(1) Di qatl peccato cioè che ab- ferine da Papa Aleflandro YJII.cott 

bia I* fna malizia in quanto fi op- Decreto del 1690. ««m. 2. 
pone alla ragione , ma non gii in (?) Che nel cafo di neceffìta fi 

quanto da e Re fa di Dio, che non fi pofla amminiftrare il Sagramento coli' 

conofee , o non fi confiderà . Sicché opinione probabile fi concede da boo- 

■eollero, che tali fottero i peccati di ni Teologi eziandio dopo la fuddet j 

coloro, che invincibilmente Dio igno- ta propofizione dannata. Qual pò 

raflero, e di coloro altresì, che co- poflTa efler il cafo di grande otiltà 

nofcendolo, nell'atto di peccare, di of- avria dovuto il Medina efemplificar- 

fenderlo non bad afferò . Jo per vedete le ancor regge tal ec- 

(*) Fra le Fropofizioni cioè pre- cezzionc. 
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"babilifta(i), e ne affegna infie me mente la ragione, che 
anche in tal cafo può adattarli , cioè chela Chiefa.fup- Opinion 
>lifca la giurifdizione qualora l'opinione probabile fof- probabile 
e falfa , e di fatti molti de'Probabilifti , che fon vena- £ a |" P gj£ 
ti appreflo a tal ragione appogiati (ottengono elTer lecito rifdizi*- 
l'ufo dell'opinione, eziandio men probabile al confron- Qc ' 
to, dove fi tratta di giurifdizione. Ma donde mai fi 
cava la certezza di tal fentenza ? Abbiamo in iure che 
Terrore comune col titolo colorato fupplifca la giurifdi- 
zione : ma lo fteflb non abbiamo dell' opinione proba- 
bile; e quando mai da quello fi volefle quefto inferire, 
{aria una fentenza al più di qualche verifìmiglianza , 
ma non già certa moralmente , lìcchè in materia dima- 
gramenti il pofla metter in pratica (2). 

Il Salomo poi pafla la cofa molto più oltre, per- ufo dell' 
chè generalmente dice, che dove non vi è certa coftu- opinione 
manza della Chiefa di ufar ne'Sagramenti piuttofto una ^ e b r * b,, j C - 
forma , che un altra , polliamo fervirci dell' opinione materia 
anche men probabile al paragone , onde ne inferifcedi Sagra- 
che polTa il Confeflbre dar l'aholuzione, a chi ha l*at» meBl1 * 
trizione da fe conofciuta come tale . Ho voluto ciò no- 
tare per far vedere quanto fenza ragione non ottante 
la fuddetta Propofizion dannata da Papa Innocenzo XI. 
11 tenga tal fentenza in pratica circa l'attrizion cono- 
fcmta tale, che dal Salomo ed altri antichi Probabili! ti 
tra (limata men probabile della contraria . Ma prima di 

F 2 lafciar 

(1) Qjaefto e lo fteflo Erriquez, che detti Erriquez, Bannez , ed Alvarez 

ron Domenico Bannez,e DiegoAlvarez furono Probabilifti : e pur fi vuole , 

furono i primi ad impugnare il novello che fra il Probabilifmo , e Molinif- 

fiftema del Molina intorno la Grazia : ino vi fia Oretta amicizia, e paren- 

eiocchè \ bene notare per vedere quan- tela. Fu tanto dunque 1 Erriquez 

to fallaci fiano talvolta alcune ere- contrario al Molinifmo. che Iperciò 

denze , che fi (limano ben fondare eflendo mal credaro da fuoi fa nella 

tra gli Eruditi . Ludovico Molina fu difoofizione di pattare fra'Domenicani. 

Probabiliorifta^ficcome fopra provam- (z) Vedi la Nora i. dalla Psg. iti 

aie col Padre Tirzo Gonfalcz : i fa- del s. tomo de* aoftri Opafcoii . 
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lafciar il Salonio, è bene di più offe r va re , eh' egli co 4 
■uovi argomenti Arabili il Probabiliftno , un dequali è 
quel che i noftri Probabilifti fanno per ordinario con 
dire, che fe l'opinione men probabile ai paragone non 
fi pofla mettere in pratica, perchè può efler falfa, ne 
fiegue, che neppure della più probabile polliamo fer- 
virci, perchè ancor effa può efler falfa. Cioè feguitan- 
do la men probabile ci mettiamo in un pericolo prof- 
fimo di feguitar una fentenza falla; ma feguitando U 
Nuovo più probabile, un tal pericolo è lontano. Nel che con- 
argomcn- v j en f C q U j r quelra regola : la lontananza deve mifurarfi 
del Prooa° c0 ^ a grandezza del pericolo; e perciò la maggior pro- 
bilifmo, e labilità d«ve efler aflài notabile, dove fi tratta di pre- 
fu rifpo- cetti del dritto Divino, particolarmente della natura ; 
perchè come fopra dicemmo, non lappiamo fin dove , 
e quanto in elfo ci feufi l'-ignoranza, e la buona fede. 

Il Medina inoltre nel fopraccitato articolo parlando 
della cofeienza dubbia, la qual è tale per mancanza di 
ragioni probabili prò & comra^ non altra regola fta- 
bilifce per determinarla, fe non quella, che chiama 
Altra mo- magiftrale : in dubiis tutior pars ft$ difenda. E fola- 
ìeMvicii* mentc n'eccettua i cali, quando l'oiTervanza della dub- 
ita, bia obbligazione fofle difficiliflìma , e quando fi t rat rafie 
di pofleiTo di qualche fondo, dove vuole che debba aver 
luogo la regola:»» dubiis melior efl conditio poffidtntis: 
ficchè circoferive l' ufo di tal regola nella fola materia 
. di giuftizia . E febbene in altri luoghi altro ufo ne fac- 
cia, come in i. n. quafl. lixv. nrt. vi.prop. 3. (1) ove 
da il pofleflò alla legge contro la libertà, e Lib.i.Injìru. 

* _ 

• 1 ■ * .. ' 

' ili I II» I ■ H I ■ ■ Il I llll ■ I .. I ■ -III I ■ 

(1) Efanunando ivi fe fiamo te- e tali circoftanze , dice di sì per La 

nuti all' oflervanza di, ciò che non fi ragione, che in dubiti tuùt pars fit 

difficulta che Ca comprefo nella leg. thgtnd** e poi loggiuuge l'altra ra- 

j«, ma fi dubita fe obblighi in tali gione,che il poffeflb ftia per la legge. 



\ 
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c*p. 14.$. 7.(1) ove da il poffeffo alla liberti contro il 
voto; ciò però fa ad ducendo tal regola, come una ra- 
gione di più, ma non già come {ufficiente da fe fola 
a torre il dubbio • Ma indi a poco tale la fece il detto PoflTe{fi> 
Enriquez in più luoghi della medeC Somma, che par- di liberta 
te efpreffamente , e p*arte tacitamente la eftefe in ogni ^ ogni°m^ 
materia, facendola fuor di quella della giuftizia fempre terii. 
prevalere a favor della liberta; di modo che dove ne' 
dubbj pofitivi cidifTobliga l'opinion probabile, ne' dub- 
bj negativi ci diflbbliga il poffeffo di liberta, anche , 
come pare, di confettare i peccati dubbj!, così fe fiano 
flati commeffi, come fe fiano flati confettati, e fol n' 
eccettua il punto di morte nel cafo che non fi a facile 
di far un atto" di contrizione, o di aver V ajuto di 
quakh' altro Sagramento (2). Anzi egli Lib, xiv. cap. 
in. ». 3. tanto capitale fa di quefto poffeffo , che con 
eflb ftàbilifce' altresì nelle queftioni di dritto il lecito 
ufo dell'opinione men probabile, e men fi cura al para- 
gone. Ed ecco , come il poffeflb di liberta diventa il gran, 
fondamento di tuttala machina del Probabilifmo . 

Ma quefta è una graviflìma ingiuria, che fi fa S'impil- 
ali' uomo di dargli un tal poffeflb a fimiglianza delie B na • 
Beftie, Il poffeflb di liberta, che abbiamo, è contro la 
fchiavitù, non già contro la legge: che lungi di op- 
porli 



(1) Ove diffobligando dal voto chi mini animofi^e determinati . Indi fog- 

dubita fe l'ha fatto , o no ne affé- giunge l'altra ragione del portello 

gna quefta ragione : Prima perchè della libertà ■ 

quando fi dubita , fi ha da fintemi a- (i) Quel ti fon de' luosji da corre- 
re a favor del voto ; ed il favor prin- gerfi nella Somma JelPErriquez , eh' 
cipale dtl voto , * quelche inten- % proibita donec corrigatur , giacche 
do , è che chi averi da effer KeligtO' dottrine meno a vaniate di quelìe fi 
Jo per voto , fia co» molta determina* re don correre negli Aforilmi del Sà 
rione e verità , la qua/ non fi trova verbo , Votnm , ficcome fopra notaro- 
in quello , che fla dubitando e vacil- mo , e verbo , Dubiuin , come trova» 
landò , non h* bijogno fe non di *o* remo appreffo . 
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U legge porfi alla umana liberta, piuttofto la conferva con- 
eicurtoò.- ciofiachè ci cuftodifca liberi dalle fervitù particolarmente 

£Trti : e dalla pc^™* di tttlte » 4« al è wM* dèi peccato ; e ci 
quella a faccia vivere conformemente al fioe , per cui fumo flati 
Tubai * crcati - N ^ 1* libertà ci è ftata data altramente , fe non 
u. r ,a * P« r e *kr Aggetta alla legge, e farla da efla regere e 
governare; di modo che ogni noftra deliberata azione, 
che non è regolata dalla legge, fecondo la più vera, 
e più comune temenza eie' Teologi, è peccaminofa (2) . 
Dunque per riguardo alla libertà, ed alla legge fra di 
loro non vi è pofleflb, nè prò, nè con tra: e quando' 
mai, benché impropriamente, poflelTo voglia chiamarli 
la poziorità di ragione, che fi può con fide rare in tali 
cofe , efso faria della legge, non già della liberta ; cioc- 
ché così partitamente confermo. 

O fi confiderà l'uomo, come uomo nello ftato na- 
turale, ed il poflelTo è piuttofto del dritto della natura, 
che della libertà: perchè 1 effenza dell'uomo confitte nell' 
efser intellettuale ragionevole, cioè in aver 1' ufo del* 
la ragione, e di quell'appunto la parte più nobile e prin- 
cipale è il dritto della natura (3) , che ci fa conokere il 
bene, ed il male, e che quello debba abbracciarli, e 

que- 

(1) Di modo che Cicerone Farad, precetti fuoi,e de' Cuoi Miniflri, par- 
penul. dice : Quid eft libertat ì potè- t molarmente quo: io di cai dipende 

rtmrvi' V oflervww* di tutti §2i alici, cioè 



Jlas vivendi ut vtlis . Quii igitur 

vii , ut vuit , nifi qui retiti Jequiutel di amaro (opra ogni cofa : ficchi 

cioè fecondo la legge . E S. Jiidoro ogni noflra azione a lai deve e far 

E-,y.i. 11. ; Fa(U Junt ktget* ut e*, indrizzata. 

rum metu human* coeueatur audacia (}) Onde di tal dritto abbiamo nel 

tutaque fit inter imptoùos lunare** Sai IV. v- 7. Signatum efl fuper nox 

ti* . lumen vuttut. tut Domine , e Cice» 

(j) Ojielti infegnano , che non fi ione prò Mil. 10. dice : Ffl enim 

dia atto umano indifferente in indi' k*c »•» Jcripta t /ed nata kg: quam 

viduo-. ma che ogni atto deliberato non diditimut , accepimui , legìmut . 

dell'uomo fe non è buono, cioè ordi- Vetum e* natura ipfa arripuimut , 

nato a Dio, fia cattivo . Ordiniamo liufimut , exprejjimuj : ad quam non 

le noflre operazioni a Dio uniforman- do8i , Jed f*8t : non inflittiti , /ed 

ioti alia fua volontà con offervare i imbuti Jummj . ^ 



- 
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quello fugirfi (1) . Se dunque il dritto della natura all' 
efler dell'uomo, come proprio di lui appartiene più che la 
liberta, eh' è comune con quella delle bettier», di quello, 
non di quella dev' efler il poffeflb. O fi confiderà l'uomo 
come Criftian Battezzato, ed eflendofi egli nel rinafee- 
re col Battefimo (biennemente obbligato all' ofìTervanza 
della legge di Crifto, e precetti della Chiefa (3), il pof- 
feflb è ptuttofto di quelli che della liberta, che rinun- 
ciando al Diavolo, e pompe di lui ad elfi fi fottomife. 
O fi confiderà finalmente l'uomo come cittadino : e que- 
llo importa l' efler cittadino, dover cioè efler anche per 
volontà di Dio (oggetto alle leggi pubbliche di quella 
comunità, dove vive (4), e pofporre il proprio vantag- ' 
gio all' intereffe di efTa; e confeguente mente delle leg- 
gi è il poffeflb. Da ciò che abbiamo detto fi vede ma- 
nifeftamente che il fuppofto pofleflb di libertà contro la 
legge fi a una chimera, un fogno, un fantafma; e che 
non mai polliamo efler certi della libertà, dove fumo . 
incerti della legge. Perciò dice S. Paolo ad TbeJf.XVIL ddUle^- 
21. Omnia protrate, quod bonum eft y tenete; e ad Kom. genon P u2> 
XlV.ii.Quod.non eft c* Fide peccatum ^(5), cioè è f t g Qt T 

pecca- berti . 

(1) Come il medefimo 1. He Le- jmdicii referent Angeli cbyrograpbnm^ 

gib. 18. in legna con dire: Le* eft e> verta ori j tui ceram formidabili 

ratio infita in natura , qtut jubet , qmee Tribunali , tuucp* lugubrem illam 

f aconda funt , probtbrtq. contraria . vottm anditi* rus et 1 De ore tuo te 

(a) Ginfla quel che infogna S. Ago- indico ferve nequam Lutea emp. ip; 

flino Inar. in Pfalmum 54. Confi- (4) Il che è tanto vero , che i 

de rati 1 omnibus , qum babet borito , Privilegi , e le Difpeufe fon confide. 

invenit Je proùrie diferetum a pt- rate in jure come cofe odiofe, per» 

tore , quod ipfe babet intelhRmm . che diflobiigano i particolari dall' of. 

Unàa amotdam tontemnentej , quod fervenza di quelle leggi , alle quali 

proprimm , f> pr*tipuum a Condirò- gli altri Cittadini fon tenuti . 

re atceperttnt , increpat ipfe Conditor (5) Si piglia, qui la parola Fidet t 

dietns ; Nolite rieri , ficut equus, & che corrifponde alla Greca Tlixtt ufa- 

znulus, quibus non eft intelletto», ta da S. Paolo in lignificato , fecon* 

<j> Dell' adempimento della qual do la più comune degl* Interpetri , 

fromeffa ftrettiflimo confo n' efigera di detrame di coscienza in quanto che 

Eterno Giudice ne! giorno del gin* fiam peffnafi di dover fare , o non 

dizio, come dice S. A gofi ino : Non fare qualche cola, non già di creden- 

pertime/cu? non emborreftit ? In die za delle cefe divinamente rivelate. 
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peccato far quel che non fi crede efler permeflb dalla 
le gge. 

Argomcn. Nè giova opporre , come alcuni fanno, per provare 
io a prò il poflèflb della liberta, che Iddio abbia ab eterno con- 
lodulbcr fibrato f uomo prima fciolto , e dotato della liberta 
&: e tua da eflb medefimo donatagli, e poi legato dalla legge: 
n^U. t^de ne inferifcono il poflèflb di libertà, che ci dil- 
Jfoblighi da dubbj doveri. Non giova, dico, un tal ar- 
gomento, che in una dottrina &Jfa falfiflìma fi appog- 
gia. Iddio confiderò ab atervo l'uomo perfetto, qual 
lo fece in tempore a fomiglianza fua, cioè non folo li- 
bero, ma intelletuale ragionevole, che dovefle guidarli 
colla ragione di cui, come dicemmo, la parte. più no- 
bile e principale è il dritto della natura, che infame- 
mente impresogli confideiò. Senzache fe Dio ab aterno 
confiderò la libertà dell'uomo, non la confiderò già af- 
foluta , ma come quella , che dovea effer governata 
dalla legge ; ficchè non lo confiderò prima libero , e 

Soi legato . £ finalmente Dio non prima confiderò l'uo- 
10 libero, che nel fine per cui lo creava, cioè per con- 
templare, amare , e fervir lui(i): e queft' appunto è la 
fomma di tutte le leggi . 

Ma fupponiam pure- il pretefo poflèflb di liberta. 
Effo a nulla gioveria per efimerci dall' oflervanza SS 
dubbj precetti ; imperciocché ammeflb ancora che la 
Regola : melior efl conditi* pojftdentis abbia luogo nel 
foro della cofcienza, ciò faria in pari cauffa, cap. 6$. 
Rcg.juris in o\. Non eflendo dunque, come fopra fi è 
veduto , uguale la caufa della libertà a quella della 
legge , la regola non ha luogo. Di fatti qu al parità di 

caufa 

fi) Come dice S. Gregorio Mar. Crifoftomo in Matth. Animati» fttit 
Vili. Homo *a contempiandttm Crt*. Dtus propttt hominem , kumintm prò. 
$ftm juum coHdiin efl ; e S. Gio: pter fiipfnm . . 
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càufa fi può confiderai fra la creatura, ed il Creato- 
re, l'uomo, che vuot"godere della liberta, e Dio, che 
vuol r oflervanza d^lla legge? qual uguaglianza, qual 
proporzione vi può efier mai tra lo fcomodo della li- 
bertà in oflervare i dubbj precetti , ed il pericola 
\ì< offender Dio con non orfervarli ì Oltrecchè detto 
fcomodo refta foprabbonda'nttmente compenfato col nu«* 
rito che all'uom ne rifulta: ma qual comperi fo fi da, 
o per dir meglio, fi può dare a Dio per roffefa,che 
mai gli fi fa? Seguace almen in parte dell'Erriquez fu 
il Sà fuo nazionale e confratello negli Afbrifmi non 
folo nella parola Votum, della quale fopra parlammo, 
ma ben anche nella parola Dubium n. 2. dove difobliga 
gli uomini, e da dubbj voti, e da dubbj precetti (1). 
Ritorniamo per un i frante al P.Medina , e paffiarno avanti. 

Il Medina inoltre nulla dice del Medico; ma a 
quefto il P.Pietro Aragonio neYuoi Cometui pnbblicati 
neir anno 1591. fu il primo che gli permife 1' ufo 
dell' opinione men probabile ai confronto . Il Medina li Medina 
finalmente ha per opinione probabile da poterli fegui-<ì ua! °P«- 
tare quella , quam , fon fue parole , afferunt viri fa- yJ^LJ*" 
pientes , Ù" amfirmant optima argumenta : e non già probabile, 
quelle sfiancate, e mefehine, che altri poi infegnaro- 
no,come andremo vedendo . Paniamo dunque al P.Ga- 
briele Vafquez, che come fopra notammo, feri Ife nel 
1598. e fu il primo a trattare diflufamente, e di pro- 
posto di quefta materia. Egli già fi dichiara feguace del 
Medina circa il. lecito ufo dell'opinione probabile; la- 
quale per poterli contro il proprio parer feguitare vuole, 
che non fia di un fol Dottore , e che comunemente fia 
riputata tale: adotta la maggior parte dè'fuoi argomenti, 

G e ne 



(1) lì qaal luogo de! Sà così vien vti prteceptum non teneri*, fi tt nom 
corretro nel fudd. Indice del BriGghel-. teneri frobnbiìù tfi Dtfarum /'*- 
la M. del S,?aiaazo : Ad votmm r tenti* . 
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e ne aggiunge degli altri, e quel che più rileva fi è, eh e 
Nuovo ficcome ii fuddito poflà operare contro hi Tua opinione che 
"dcrvaf ^ ima P*^ probabile, e più ficura del^oppofta, quando ciò 



to 



quez afa- «tal Superiore gli venga precettato; cosi polli ognun altro 
vor del fenza tal precetto: perchè l'autorità del Superiore non 
W*efua P uo rcnder lecito quel eh' è illecito, fe non nel cafo>- 
riipòtu» eh' egli vi poffa difpenfàre. Io non fo fe ciò fia Tem- 
pre vero, che il fuddito in tal cafo fia obbligato ad ob- 
bedire al Superiore (i): ma fupponendo di sì diciamo» 
che il precetto del Superiore imponendo al fuddito una 
obbligazione certa, quai è quella deU*obbedinza,fa che 
il fuddito in tal cafo non iftimi più praticamente la fua 
opinione più probabile, ma la contraria, che deve fe- 
guitare. Lo fteflo dunque non fi può dire di chi non 
c fuddito, che non ha tal obbligazione. Ma fenza altre 
ragioni addurre vorrei, che il Vafquez mi rifpondeffe a 
quello argomento, che fi ritorce contro di lui: Anche 
il fuddito nel dubbio, fecondo l'opinion di molti, ed in 
parte altresì di lui, è obbligato ad obbedire al Superio- 
re; dunque eziandio fenza tal precetto può operare col- 
la 

u . 

(t) Non manca dunque chi cib> fendorfiu, il quale Lit.vi u.aV }t<rt n*t. 
«rechi . Ma io filmerei do ver fi di- & gent. eap. i. §.ó.par!ando de'coman- 
Aincuerc: O il fuddito ha motivo di di de' Sovrani a loro fudditi dui in» 
credere* che il Superiore gli cornati- gue tra cola che il fuddito deve f*re 
éi una cofa giuda ; perchè è più fa- in fuo proprio nome , e cofa che de- 
vio di lui, o perchè gli può effer ve tare* come mero esecutore degli 
nota qualche cireoftanza di fatto » ordini del Sovrano : che nel primo 
ch'egli non farebbe certamente oboe» cafo nulla po(Ta fare fenza fno pec- 
Are. Ma dove non vi è quefto, e caio contro il dritto Divino* o del. 
la centro ve rfia è di puro dritto, par- la natura: ma li bene nel fecondo! 
ficolarmente s'è Divino * o natura- perchè allora il peccato fa ria del Ibi 
le* come per cagion di efempio fe sovrano. E cosi fecondo lui il SoU 
il Superiore ordinane ai fuddito di dato non fi deve recar a cofeienza fe 
un contratto , che quelli at- milita in una guerra che fa effer in* 



tefe anche le circoftanze che ponno giuda ; perchè non lo fa in fuo no- 
elfer note al Superiore {limane più me , ma nomine public*. E quefle 
probabile, che foflTe u furano, o fi- fono le belle dee inni di quei, che 
moniaco , in tal cafo dico che non preffo di coloro che affettano erudi- 
rla già obbligato ad obbedire. aione , paflano per li primi ls 
Cofa duque «ovrem dire del Ptf» 4cl dntto della natura , 
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la cofcienza dubbia. Quefto , come appreflb vedremo, il 
Vafquez non lo ammette; dunque ne pure deve am- 
mettere, che operi colla cofcienza men probabile, e 
tnen ficura. ; j ' 

Anche di molto ajuto e foiìegnó del Probabilifmo So ^ v **r 
farebbe, fe fofle del tutto vero quel che da moki fi£S2nS 
crede, che il Vafquez prima di tutti infegnaiTe, cheto,che per 
per commetter formalmente un peccato, vi bifogni r a t-* oa jj n<t " 
tuale avvertenza chiara, o ofcura; e con ciò venga non 
poco a fiancheggiarla fu p polla in vi ne ibi li ta dell'ignorati- ce renil'et, 
za, che chiamano probabiliftica(i). Egli quantunque ri-"* 1 * r- 
cerchi l'attuai avvertenza, perchè l'ignoranza ,o l'obbli- v " tC0M * 
vione fia colpevole , par però che non dica generalmente, 
che V innav vertenza , che nafee da tal ignoranza o obli- 
vione , feufi da peccato, fe non colui, che non è più 
in iftato di libertà , e di .ragionevolezza di poter altri- 
menti operare • Nè ammette innavvertenza , che na- 
fca di obbli vione, negli atti esteriori, che fon mali da 
fe, fe non ne'primi moti , ma fol l'ammette negli atti 
interiori: come (ària di colui, che per notabil pezza di 
tempo li trattenere in dilettazioni morofe fenza accor- 
gersne, il quale vuole che fia feufato da peccato, pur- 
chè non abbia con avvertir al pericolo data cagion a tal 
dimenticanza. Ho voluto quefte cofe notare non già per 
difendere la dottrina del Vafquez, la quai per altro pri- 
ma di lui da altri (2) era ^ata almeno in qualche parte 

•' • 

(1) Qjiefta dunque è la legatura to formale fi ricerchi l'attuale av- 

thè il Probabililmo ha col Pelagia- vertenza . 

aifrao ; perchè ì Pelagiani dicevano, (a) Come fra gli altri dal Gaeta* 

the T ignoranza, e la dimenticanza no S*m.v.Dtitfìatio ì ove dice xltum 

non foggiate vano a peccato : e cosi fi per trnam iiem fic inadvertenttr- 

tal legatura è accidentale, cioè non cogitata , f> dtUBarttmr . Ma noa 

è del Probabililmo in fe confiderà- eofte quel di più che il Vafquez gli 

ma coir aggiunta della fnddetta attribuì ice di aver anche detto , che 

dna | che per cottimi re il pecca* fi ricerchi l'efprcflo confeafo. 
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tenuta, ma per far vedere , che non è di quella eftenfione, 
-di quanto la fanno. Altri tratto tratto dunque di ile fero 
una tal dottrina, come appreffo vedremo > all' innavves- 
tenza,che nafce da ignoranza vincibile , o altra colpa 
; perfonalé;ed altri all'attuai innavverteoza dell' offefa di 
Dio, eh' è il peccato Filofofico^he dal Vafquez efpref- 
famente fi niega. 
11 Vaf- >4 Quanto poi a Sagramerrti crede il Vafquez, che 
JJJg * a pon fi polTa in elfi far ufo di opinion probabile in con- 
Mri*#fta»: front© di altra più ficura - T ma non già per motivo di Re- 
* '| | Pro ligione, quafi- che loro fi fàcelTe ingiuria con efporli ai 
lfm0, pericolo di efler nulli, ma per motivo di fola carità in- 
verfo di quei y che li ricevono; onde vuole che in quel 
che è dalla parte loro (quali cli'efU non fiano tenuti allo 
ite ilo precetto di carità jpoffa il Sacerdote amminiftrarli 
contai opinione , come faria nel cado del penitente", chi 
colla fola attrizione, cioè fervile ,a lui fi accolla: ed ec- 
co che anche il P^dre Vafquez non ha per ficuro, che 
tal attrizion hafti nel Sagramento della Penitenza;. Egli 
però s'inganna dove crede, che non fi faccia ingiuria 
al Sagramento amminiiirandofi coli' opinion meo ficura: 
né ciò ha bifogno di .prova, conte illindo il Viva, ed il La- 
croix fuoi confratelli , che una tal dottrina fia comprefa 
sella Proporzione dannata. Del Giudice (i)nulla dice il 
.Vafquez, che abbia prefo da'Probabililti (a) ; e così del 
; 4,;. f > Medi- 



fi,) Cioè del Giudice propriam e n- premo, ed interiore . che quegli deh.- 

té detto ; ma non gii di chi fa figura ba in ogni caio giudicare fecondo la 

di 'Giudice, come in materia di giù- p ù probabile ; ma qoefli no. Perche: 

flizia faria il Confettare, o altri che nel cafo che egli vaa prevedere , che 

fìa domandato del fno parere; perchè giudicando fecondo la più probabile, 

in tal cafo centra al Valenza follie- la fua fentenza lari in grado di ap- 

ne , che pofla quegli fecondo l'opinion peilazione rivocata dal Giudice fu* 

probabre che difobbliga , rifpondete . periore , dicono che nop fia tenuto 

(a) Quantunque pero non dica be- per non aver tal roflbre O bello mo- 
rte. Adotta egli la diftinzione diAn- fi«o di difobbligarc col pregiudizio 
telo, e frovaaiala tu Giudice fu- del tetto f 
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Medico. Dell'Avvocato fu il primo (1) a dire, eh* 
pofla difendere quella parte, che ftima meri probabile 
al paragone ; e ciò fenza diftinzione di caufe gravi y o 
leggiere, di civili, o criminali (2) . A dar giudizio di 
tali cofe non voglio'' entrare per quel che delle caufe 
civili parlando fcritTe il Card.de Luca (3), il quale per 
altro non fo , fe dica bene . 

^la dell' ufo dell'opinion probabile in materia di 
guerra il Vafquez è più riftretto di quel ch'erano fla- 
ti quei, che ne aveano fcritto prima di lui , perchè do- 
ve pare , che al Vittoria , ed al Navarro batti l' opinion 
più probabile per poter mover guerra, al Vafquez non 
batta , ma vuol egli la certezza (4) . E foprattutto merita ? 
lode il Vafquez per effère flato il primo ad impugnare il giuftizSi 
pofleflbdi libertà, che ci disobblighi da dubbj doveri: e non dà 
foltanro ammette la Regola: In pari cauffa melior efi SWJX 

... irj- • t- • n- - « Kx°ola:i» 

sondino po/Jtdentts y in materia di giuftizia commutati» dnbiìs me- 
ra (5) dove ha per poflètìbre eziandio chi propria-. 

r .rnen- 



(1) Gli antichi fi contentarono di 
dire, che gli Avvocati non poffono 
difendere le caufe intuite ;ed il più 
che alcuni di Joro differo,che pote- 
vano patrocinar le caufe dubbie. Do- 
menico Soto poi trattò la queflione in 
termini di pio*, o meno probabile, e 
«TifTe, che dove fi tratta dì patrocinio 
di caufe criminali ad defenfianem fi 

}>offa dif ndere la men probabile , ma 
e ad offe n /ione m t fia neceffario, che la 
pane che fi difende fia almeno ugual- 
mente probab 'e* e quanto alle caufe 
civili diflinsue fra più gravi , e me- 
no sravi , e che in qnefle non fia 
dell' intimo" da riprovarfi il feguitar 
la men probabile, ma non in quelle. 

(2) E così feguitano a dire i Pro- 
tabi rifti , e piìi comunemente per le 
caufe civili. Ma gli Antiprobabiliffi 
per lo più dicono di no, ma che la caufa 
che fi difende fia almeno cquiptobabi* 



le, anzi alcuni di loro dicono di piti 
che neppnr quella poffa difenderli 
con tra il pofseffore. 

(}) Egli de Fideicommrjjit D'ifc. 
170. n, f> Di/c. 20$. n. 20. fi la- 
gna de' Morali Iti , che imperitamen- 
te ed inettamente parlando di ciò che 
non fanno, volentieri chiamano ingm- 
fte le caufe che gli Avvocati difendono», 
(4) Vuole dunque in altro cafo che 
fi debba (tare al giudizio del Kegrro, 
che fi controverte, come praticoffì 
nel Regno di Aragona a tempo sii 
S. Vincenza Ferreri : e che non vo- 
lendo la parte contraria a ciò con- 
venire, per cagion di tal oflfenfi7» 
ripu'fa, le fi poffa giustamente mo- 
ver guerra. » 

(?) Che fc poi lagiuftizia non va 
fola, ma va accompagnata con qual- 
che altra virtù, neppure il noltro 
fa aver luogo alla fuddetta 
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mente non è tale, ma che in giudizio farebbe figura 
di reo: onde vi applica ancora l'altra Regola più ampia: 
Cum Par ti imi jura funt obfcitra^ favendum efi potius reo y 
quam attori , col l'eccezione, purché non fi tratti di cauta 
privilegiata, com'è quella di liberta, di matrimonio, di 
teftamento , o di dote , Cap.fin. de Sent. , & re }ud. 
Giovanni Dopo del Vafquez viene il Padre Giovanni Azo- 

£fdÌttri- rio » il ^ ualc nel ' l5 ° 0, dicde alla luce lì P rimo Tomo 
m. delle fue Iftituzioni morali, in cui ampiamente tratta 

la ftefla materia del Probabilifmo; e fenza darne una 
compiuta idea, più di quei ch'era necelTario fi diffonde in 
trattare minute queftioni. Egli in foftanza fi dichiara prò- 
babilifta, contentandofì malgrado il fuo gran (àpere del- 
la mHerabile ragione che Jequens op'tnionem probabilem 
prudenter operarur; laddove fopra facemmo vedere, che 
la probabile quando è al paragone d'un 1 altra più prò* 
babile , o ugualmente tale, retta da quella indebolita 
in maniera, che non è più probabile, e conseguente- 
mente, chi la feguita, lungi di prudentemente operare 
opera imprudentiflimamente . Non è però da privarfi 
l'Azorio della dovuta lode per aver col Vafquez ri- 
ftretta la Regola: In pari cau/a CTc. in foli termini di 
giuftizia . E così dipoi fecero i Padri Gregorio Sairo , 
Giovan di Salas ed altri anch' eglino probabili/ti . 

E fiamo già arrivati al Padre Tomafo Sanchez 

Pria- 

- 

regola : come fari» il cafo , che nn colo di peccare contro la commen- 
de* Coniugi dopo aver contratto ho- sa: e così contro il Soto fpiega it 
tu fidt il matnmonio,avefl r e proden- capo lnq uifitioni de fent. E Mc*m. Quin- 
te motivo di dubitare della validità di non regge V argomento , che da 
d'elfo, e fatte le diligenze necefla- quello tetto forma il Padre Concisa, 
aie per faper la verità, perii flette per provare che la regola: In piti 
ul dubbio : che non pofTa cioè do- csmff* melior f>c,non abbia luogo net 
mandar il debito all'altro conjuge ; foro interiore, neppure in materia di 
perche quantunque per giuftizia por* giuftizia . Qp] come ù è detto eoa 
fa farlo in virtù de! pofleffoin cui fi u tratta di pura giuftizia, ma di 
trova, non lo può fare per 1» peti* giuftizia noia eoa altra virtù. 
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Principe de' Probabili ftu che ben due volte fece la fua 
gran comparfa nel Teatro probabiiiftico prima nell' art. Tornar» 
lóoiÀa cui diede alla luce il fuo celebre Trattato de M^pJJJJJ^ 
érimonio y e poi neiran.1tf13.in cui fu ftampatoil pr.to- de* Proto- 
ino della Tua principal Opera poftuma, cioè la Somma, jj^ 1 ^* 
In quello già fi dichiara probabili/la, anche in materia di par f e: co ~ 
Sagramenti,e fofHene di più che l'opinion probabile fup- me fpicg» 
plifca la gi u rifdizione . E quanto al poffeuo della liberta ^gj^* 
che ci difsobblighi da dubbj doveri, egli fu il primo, o de'pri- 
miafpiegarlo apertamente (1) nella maniera che di poi 
l'hanno fpiegato gli altri, con dire che allora la liberta ha 
il pofleuo, quando non cofta del precetto, o del voto; di 
modo che Spiegandoci con termini forenfi)non ha efia l'ob- 
bligo di far la prova, ballandole di negare , ma ha tal 
obbligo la legge che aflerifee; laddove quando cofta della 
legge, l'obbligo di farla prova è della liberta, e per con- 
trario il pofleflb è della legge contra la liberta (2) . Ma con 
buona licenza dei Sanchez e fuoi feguaci,tali pofleflì; come 
(òpra dicemmo, fon all'in tutto ideali, imaginarj, ed affatto 
ignoti in iure: più t tolto dovriano chiamar fi prefunzioni,. 
quando veramente vi fieno, effondo per lo pia ancor effe 
imaginarief 3).I poflèffi,e quafi pofTefli fi trovano in ma- 
teria di giultizia commutativa, e da elfi nafeono le pre- 

fun- 

(1) Dico apertamente, perchè qual- già, non potrà la mattina Tegnente 
che Teme di ciò Te ne trovava, tic* andare a comunicarli , perchè il pbf- 



fopra notammo , prefla il Me- feflb è del precedente digiano nata* 

dina . rale . E pure quelle inezie ancor s' 

(1) Onde frali* altre cole ne infe- infegnano , e formano le delizie de' 

rifee, che chi dubita fé fia fonata, Proba»: urti .- 

o no la mezza notte , e mangia , (?) Come fi vede dagli d'empi ad- 

pecca , fe il giorno feorfo era vigi- dotti nell' antecedente nota , e da al- 

ha , perchè il pofleffo è del precet- tri , che G polTono addurre partico- 

to : non pecca , fe non già il gior- Jarmente di quel che pub eflér di 

no feorfo, ma il fecoente è vigilia, molto ufo cioè fe il tale, e tal calo 

perchè il poffeflb è della liberti . Pe- fia comprefo nelle parole della leg- 

rb quello ftefTo , che fenza Scrupolo di ge , dove fi vuole, che il poffeflo m» 

rompere ildigiono EcclcfiaiUcumaa- per la liberti . 
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funzioni a favor de'polfeflbri , i ^uali reftano psrciò rileva- 
ti dal pefodi far la prova: ma non fempre; perchè fe in 
contrario vi fieno prefunzioni più forti, devono eglino 
provar la lor ragione , e non già gli attori . Facciamo il 
cafo-che altri che il Parroco ftia nei quali polfefTo di de- 
cimare, il Parroco in giudizio lo conviene alTerendo ap- 
partenere a fe tal dritto; coftui per lo titolo, e prefuri* 
zione,cheha a favor fuo,nonè obbligato a farla pro- 
va, ma il reo convenuto che vuol deludere la preten- 
fionediluire pure il polTeiTore è il reo convenuto, non 
il Parroco. Ed ecco che neppure è fempre vero, che 
il poflefTore fia rilevato dall' obbligo di far la prova. 
Il Sanchez dunque prima ftabilifce , che la Rego- 

chTbW la mel,0T e f* conditio p°Jfi<icntit Scabbia luogo in mate- 
gola: me- ria di giuftizia anche per lo foro interno, dove nella 
Jj* p* ft maniera fpiegata dal Vafquez ha per poifeflbre non folo 
goiotu»c cn * propriamente lo è, ma ogni altro, -che farebbe figura 
le virtù :c di reo in giudizio per la prefunzione, che non altrimenti, 
rifporta a c hc il poiTeflore , ha a favor fuo : e di poi eftende la ftelfa 
mento? 0 "' ^otrina ac * 0 g n i a ^ tra virtù , che tutte alla giuftizia generai 
fi appartengono . Ma per diroccare tutta quella machina, 
primieramente diciamo non effercofa certa, che in ma- 
teria di giuftizia la fuddetta regola renda fìcura la co* 
feienza, effendovi in contrario de'graviflìmi Dottori cos^ 
Teologi (i), come Canonifti (2) : e quando anche ciò fia, 
non vale l'argomento dalla giuftizia all'altre virtù. Ne* 
dubbj che nafeono in materia di giuftizia il contratto è 
tra motivi della ftefla giuftizia per l'una parte, e per 
l'altra; onde in tal uguaglianza di caufa il po(feflo,ola 
prefunzione ferve di contrappefo a far preponderare i mo- 
tivi dell'una a motivi dell'altra dentro i termini della 

mede- 



CO Com« Adriano, il Cordova , (i) Come il Fagiuno , il Vaa- 
r Eliuldc , il Concilia, «4 atei . 



Efpen, ed altri/ 



1 
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mede fi ma giulìizia. Ma ne'dubbj, che nafeono in mate- 
ria di altre virtù, il contratto non è tra motivi pro,(T 
contro di virtù, ma fra la fola liberta da una parte, e 
la virtù dall'altra; onde non è uguale la caufa, eftendo, 
come vedemmo, poziore la caufa della virtù e della leg- DifFer-a- 
ge a quella della liberta, che per natura fua è ad effe « tr - duW >i 
ioggetta ; e conseguentemente fuppofta anche la prefun- \ x gj u fli- 
zione a favor della liberta in ugual dubbio debbe ella xia,e de- 
cedere alla caufa poziore, ciocché con efempio prefo Jj r j m jT 
dalla ftefla giulHzia fi conferma . In efTa , come fi è altre vir- 
veduto , in ugual dubbio prevale il pofTefso , e la pre- tù . 
funzione . Ma fe per la parte oppolta concorre una 
caufa poziore , qual faria una delle (opra accennate , 
di liberta ( cioè che fi oppone alla (ervitù ) , di dote, 
di teftamento, di matrimonio fi), ed altre, dovrà que- 
lla caufa prevalere . Se dunque dove fi tratta della ftef- 
fa giufiizia tra uomo, ed uomo, fi trova altra poziori* 
ta di ragione, che in ugual dubbio prevalga il pof- 
feflo alla prefunzione ; quanto maggiormente ne' dubbj 
dell' altre virtù, deve prevalere il favor della legge al 
pretefo pofleflb di liberta, la ragion dell'anima a quel- 
la del corpo, la caufa eterna alla temporale, il dritto 
di Dio al dritto dell' uomo. 

Ed ammefTo pure tal principio , che la regola 
melior e fi condttio pojjidcnrìs abbia luogo in tutte le 
materie di cofeienza a fimiglianza di quel che fi pra- 
tica nel foro efterno in materia di giuftizia , ne na- 
feeriano delle confeguenze , che al Sanchez , ed altri 

H Pro- 

(1) Cap fi», de Sem. & re judìc de Reg. furt's, è vi aggiunge da 
ove Papa Gregorio IX. accenna tali la quarta cioè del matrimonio . Vo- 
cali fe , le prime tre delle quali piglia gliono gl'Interpetri , che l'abbia ri- 
dai jut civile . L. Inter p»res.ÙLtge gliata dal Can.pen. j j. f-*/?, i . e dal 
de Mttnumiffii ttjtam L. Si p*n Csp. Cominebatur de D'/penf. Ittpu- 
dt IpegicioJ. trfltm. L. in Ambigui $ beium , ma da qBeAicib non fi deduce 
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Pfobabilifti non piaccioho: Perchè' dovria aver Iuo«o 
"on fòlo ne'dubbj negativi, ma di più ne'dubbj pofia 
rivi , dove vi fiano opinioni prò , e contri dgualmen- 
te probabili, così in materia di fatto, come in mate- 
ria di dritto . Ed ecco che non faria lecito 1* ufo 
dell'opinione probabile a favor della libertà al parago* 
rie di un altra di maggior, o ugual probibilwà, che 
favorifce la legge, f e non nel cafo che quella foli* 
ancor fornita del poflèflb di efla libertà: il che certa- 
mente i Probabililri non vogliono (i). Conchiude bensi 
il P.Sanchez che ne'dubbj pratici dove non vi compari- 
le poflèfio né per la legge, ne per la liberta, tutior 
pars f\t eligendi. Ed c affai, che non inerendo ad altro 
principio legale cumPartium jura font obfcura, javendum 
ejì potius reo, qu*m iHon, non abbia rìfpofto a fave 
Stato 1 1 *' bCrtk ' <?he fe 'fy*** • 

FróbÌb,- C Q uefto dunque abbiamo del Sancii» nel TrMt.de 
lifmo a< iSacr'am.Ma4r.\n materia del Probabflifmo : e più troveremo 
d^lSccoJo DCl1 * Sómma » 11 '•'«orho di cui fu ftampato la prima volti 
XVIj.°° n ^ E frattanto vediamo quel che in quefto mentre 

di effo intervenire. Non <b\ò i\ radicò maggiormente nella 
Spagna, ma «vendo -dr-prù ,4tafcme vedemmo, da per tut- 
to già penetrato , vie più foriate credito acquetando fece 
maggiori progtem, ed ebbe altri Scrittori (2) a fuo fa- 



vore 



,1°}? >0 a n Ch<Z V**>>''W*h L ^°»« Wl medefimo anno in Italia 
kno L 3^?'f? SUOn ° rrB n^ eft T 1 - dl J l Padre Ct W° Salr ° Inglefe di na- 
ia SrJ li [ Ìl V K P*£ • COnvin &°- J <« profc'ITo al Moni etafino , « 
no C6 8 U altri Probabiliftì ; ma ndn ne!!' anno fedente anche in Ita- 

2 1" rnf, t V, nr - c ^-VJliSa^E^"p: Jia AklTandro Pefanrio ne'Comenti 

£*L 5*22*3? °P ini£ > ni r rrobabni eh- in S. Tomafo e "Ludovico Carbone 

SS£ \ ' toio.JafcifiO la cola nella Somma tom. t.p*r.\.ì». 14. 

dubbia, ficchj non vi pub avere ! U0 - che, come atterra Antonio frofaTÌ 

f V, w£K • ? TCS 0, «'.r /w «fi» Ler. dedica, della m ed. era 

(t) Q.tìali furono ne!) armo 1*0*. ftata da mo'ti Teologi riveduta, lo- 

in Lovagna jl celebre P. Legnardo dita , ed approvata Quindi no» 

ree- 
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vare : tìcchè il Padre Valerio Regina ldo Borgognone nella 
fua Praxit Fori Pxn'tt* che indj diede alla luce aelL'ao. 
161 5.credette(i ),che ral dottrina di già più comunemente 
da/Teologi fi teoea(z) . Ma.neppur mancarono nella fteiTa 
Spagna chi feguitattero a tenere almeno in parte le fen- 
tenze degli antichi , come fecero nel 1504. Antonio Perez 

H 2 Be- 



regge I' argomento , che fa l'Autore 
delia Storia del Proòabililmo, e Rigor, 
che non avendo il Com itolo, che fcrif- 
fe nel lóoo.citato a favor del Proba- 
hiliimo, che ti fol Bartolomeo Fumo, 
non vi fallerò ftati altri in Italia, 
che lo difendettero. E cosi Gio: Barri- 
ca Bernardino PofTevino che l'crifTe 
nel i6<o. (aria il fecondo Probabili^» 
m effa coiuparfo . Non erano certa- 
mente incognite a! Cornitelo l'Opere 
almeno de'luoi Cpnfrat«il:,e di Ludo- 
vico Carbone, che avea jnlegnata 
pubblicamente la Teologia in Perugia 
di lui Patria: macitaegl'il foJo Fumo, 
perche lo'fti'mava benché fattamente, 
Panrefignauodi tal dottrina. Ne reg- 
ge l'altro argomento , che il Sanchez 
lcrittor'e etattiftimo non avendo ol- 
tre gli Scrittori Spagnuoli citati altri 
Probabili , che 1 luddetti Leflìo, 
c Sano , non ve ne foflero itati al- 
tri . Poiché egli con tutta la Tua «fit- 
tezza non cita 1 fuddetti Hallo , Zec- 
chi, Petanzio, e Carbone, ne tam- 
poco il Loro, e lo Zam brani tu t tocche 
ìuoi nazionali . E quantunque non (ìa 
no molti gli Scrittori di quei tem- 
pi, che aveffero fcritro da Probabi- 
lifti ; a quefli però fi pomio aggiun- 
re degli altri, quali fon quei Pro- 
biJnfi, che febbene ledi loro Ope- 
re fofTero fiate pubblicate in appreffe, 
oalladi manco la fiefTa dottrina mol. 
to prima aveano infognata nelle feuo- 
le : come per cagion* di «fempio-P 
Opere di Filippo di Gamaco Dottor 
Sotbonico furono pubblicate nell'an- 



no 1627. cioè due anni dopo la fua 
morte , ed egli avea infegnata la 
Teologia per. lo fpazio di te. anni : 
così Giovan Maldcro Velcovo di 
Anverfa pubblicò le fue Opere nel 
1623. ed egli prima della fua affun- 
zione al Vefcovato , che lecul nel 
ir» ir. avea infegnata per mólto tem- 
po la fieffa facoltà in Lovagna ; ond' 
egli fìeifo nella Prefaz. dice : Qu*. 
in ejufdem fecundx pattern priorrm 
confcnpfi prò majere quidtm parte in 
Acadtmia Lovanienfi , quando Tbeo- 
logiam prieiegeèam . Cosi il P.Martin» 
Becano,che morì nell'anno 1024,1'avea 
infegnata per Io corfo di anni 21. in di- 
verfi luoghi della Germania : dove noi 
medefimo tempo lo IteiTo avea fatto ij 
P. Adamo Tannerò. 

(1) Part. r. tib. 11. cap. 3. 
ove dice.- tiam lictt ex communio, 
ri Tbeolo%orum fententia licitimi fìt^fe 
conformare cuicumque opinioni proba, 
bili . E quello fteffo par , che accen- 
ni il Veu.Card.Beiiarmino nelPAm- 
moniz a fuo nipote nello (teflb anno 
feruta, dove dice: Si qui* vult in 
tato faiuttm fuam collocare , ii omni* 
no debet certam veritatem tnquirere , 
e> non re f pietre , quod multi hoc tem- 
pere dicant , mut [ariani . 

(a) Non dice bene dunque ilfndd. 
Autore della Storia del Probabilifmoe 
Rigori.nellaDifT. r.al n.o.dei capo 2. che 
elfo fe ne Jìieda racchi* fo nel Juo nido, 
{cioè nella Spagna)//? cui macqut^per io 
fpézio di circa quaranta anm,o fece ai- 
piccioli prognjftiugti altri Par fi. 



afl ■Ttftn a» ? ìì . vkffl w*n «iti , iijjji., 1 , rr 1 o iM,wi -Jan M 
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Benedettino (i) nella Laurea Salma tina ,e nel irfo8. Fer- 
dinando Rebellio Gefuita(a). £ nella noftra Italia nel 
ió*op.molco fi fegnalò il P. Paolo Comitoio anche Gefui- 
ta,il quale con cinque forti' argomenti fu il primo, che 
il Probabilifmo in effa di frefco nato come affurda dot- 
trina nervorofamente impugnaffe. Fra i Probabilifti , che 
in quello mentre fenderò , il più celebre è il Padre 
Se il Pa- Francefco Suarez (jjdetto il Dottor E firmo: onde di lui 
Ìli S UJ." i a^fai del Probabilifmo molto fi pregiano. I Padri 
kbiliSa°." Michele Elizalde, Tirzo Gonfalez , ed Ignazio Caraar- 
go però cercano toglierlo di quefto numero: Che che fi a 
di ciò, almen fra gli Equiprobabilifti (4), fe non fra i 
più benigni, è da collocarli. Nè io di quefto grande uomo 
ne vorrei parlare, fe non con piena loti e , così efigcndo 
*il fuo merito(5). Ma non potrò, nè voglio tradir la verità. 

Egli il Suarez parte con promovere gli argomen* 
ti degli altri, parte con fomminiftrarne de' nuovi ac- 
creditò di molto il Probabilifmo. E primieramente ha 
per così certo il pofleflo di liberta nella maniera fpie- 

eata - 

■ ■ . 

(1) Benedettino : a differenza di (4) Onde in 1. z. ir*8. ?, difpnr, 

molti altri Antonii Perez parte le? ta. «.4, dice: Cntmm eji, pnbtbiur 

eolari , e parte di a 'tre Religioni . ptd'tcium fpttmlftrvum , fturido M 

E«;!i fu equiprobabilifta ." e non aro- con$t«timm nìbil certi hj , vet proàt- 

nette che la Regola: In àmbio t*rt, biiiut •ctmrrit , [uffici re ad pr*Btc*m 

averte luogo fuor della giuftizia . €o*fti*nti*m vetsm & «tt$*m rjfor» 



(a) Egli fi dichiari contro la tnen mandmm . 
probabile .- ma non Tappiamo cefa (<r) Ch' e ramo , che oltre agli 



intefo dell' eq ni probabile . encomi, che gii danno i Cattolici , 

(j) Sebbene il Suarez fofTe fopravrì* fra quali Gtovan Morino-, il quale 

voto al Sanchez , perchè morto nel Lib. Tilt, d» S*ct. Partir. c*p. xxv, 

Jéi7. ed in quello mentre avefle con- 17. eh smollo virmm m Ecciefi* 



♦innato a fcnyere ; nolladimeno tur- Dei Hiuftrrffimmm , vien lodato ao» 
te* eib che fcrifle di Teologia è urto che dagli fteffì Eretici, chiamando» 
Co mento folla Somma di S. Tomaio, lo Ugon Grozio in ma Lettera , Ce- 
di cui fin dall'anno 1605. ne ave» come atiefta Nicolò Antonio nella 
dato alla luce per mezzo della ftam* Biblioteca Spagnola : Tanta fubùlu 
fa cinque parti in 3. pttttm : e quei trnis fbièajopbmm , <y Tbtoiigum, 
principi di morale, che nella 5. par- ut vi* qmtmpisrn bsbtmt pmrtm. Ma 
te ffabi Ilice, fon coerenti a' principi » «be più lode , che da Papa Paolo T. 



^ chiamato D*3o* **imi*u ì 
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gara dal Sanchez , e che abbia j luogo in materia, di 
ogni virtù, che in in. par. tom.v. difput, xl. fe&. 5. 
». 15. chiama là contraria fentenza fal/am, & fine fon- 
damento; cofa che allo fteflb P. Diana difpiacque (1) : 
Il Suarez inoltre fu il primo a chiamare in foccorfo 
e patrocinio del Probabiiifmo la dottrina che: Le*. nifi 
fuerit fufficienter propofita , non obligat ; di modo che 
in 1.2. traci. III. difput. zìi. feti, ó.num. 7. cosi fi fpie- 
ga : Praterea exijìimo Ulani ratiouem fufficientem , quia 
quamdiu e/t judicium probabile , <7»o^ w»//* yi* /r* pro- 
bi bens atltonem , /<;/;$ lex non c/t fufficienter propofita 
bomini : un de cum obli par io legis fa ex Je onero/a^ <JF 
quodammodo odio fa (1) , non urget , donec de il la con/ter: e 
ciò maggiormente fpiega e conferma \i*$*tn 3-p-d.^.o.f.^.n. 
15. ove dice: Eriam lex naturalis nunquam otthgaf cum 
folo bui u f modi dubio , e. c. fi in aliqua materia vertetur 
dubium , an talis attus fit probibitus lego natura , necnc t 
& res manet in .dubio , ut nullum judicium determina' 
tum ferri poJfet(per pojjibtle , vel imponibile )\ tmnc non 
obligantur bomines ex vi Legts ad abjìinendum a tali 
mttu , quia non e/} ci* Lett fuffifimter propofita , £d ec- 
co come il Padre Suarez chiama in fuflìdio del Proba- 
biiifmo un tal Principio(j) . £ cosi fecondo lui la leg- 
ge fi dice effer non fulficientemente propofta, non fo- 
lo quando in generale fe ne dubita , ma di più quan- 
do 



(1) Par. iv. traff. iti. refoì. a. ove Salm.nS. Legrm tuam dittai: M*r> 

dice f Unde mihi dijpliett Suarez. . . data tua diirti : Quam dulcia fmttci- 

affetens effe fai/um , tir fine fundt- bus mtis ehquia tua , fuptr rntt ori 

mento, pofféffionrm in foia jafliti* ma- meo, e Cofe rimili, 

ftrim fuffragari . (j) IJ F. Concint feri) Tonto ti. 

(a) Cioè dobbiamo amare Dio fo- App*r.iib.lll.Diffyiìt.eap.\u.n.\9. 

pra ogni cofa , e poi ci l odiofa la fa comparire il Suarea, come contra- 

Ina volontà , che ci manifefta colla rio a tal dottrina, di mi ne fe av< 

legge particolarmente Divina ? Anli tote il Terillo dopo il Cararrmel» , 

ci deve cfTer cara, ficcom' è cara a' perciò che egli il Suarez Lih. Vhd* 

Santi , onde fpeffo dice Davide mi Ltg>b % op. Vili. % 10. dice : Quarta 

e\ltt*> 



6* Lettera 5*k&'&Rtoi*ti0* 'Jj^«resso . 

do & controverte ini particolare, tale» e, tale cafo 

• r ' ^ K c^m|rrénJa# »• .7.1 »i .ni n: . fa , ■ t 'i<go 
t<r/l?f Ma qualunque fia il rifpettOjcUe tengo al Suarez* 

JuÙl "óbbr mi P, ertu ^ tta - dirfll ohe querti prinaìpj fono. &1& 

ga . faUiiOmi, e rilanciati, più degli altri principi probabili- 
lìiri, perchè dove quefri tolgono i peccati formali > 
quei patr-ch* .tolgano eziandio i peccati materiali ; a 
cancellino dal nottro cuore e .dalia Boftra meate la 
, fteifo dritto-delia natura. La legge dubbi» non è a 
baftarwa Jpropofta per obbligarci direttamente , come 
legge certa; ma è a baftanza. propofta. per obbligarci 
ftldiretfamentd per li principi rifletti: £>ui ampt- pexicu- 
U m^ periti* in ilio, Ecclelìaftici III. 27. Quafi * facic 
cthùrt fitge pkccara y ibid.n. l.Delttla quis intelligitì ab. 
tven/tis r rkeis tnunda me- y Pf.xvi. 1 3» Ignora* tias meas ne 
yanmìuer 'ts Domine , Pf.xxiv.7. Omnia autem probatej quod 
\fwnwn cft tenete', ab- omni fpecie mali abftìnete ,iwì, ad 
Th«f. v.u.ck ii.Qitod non cft ex fide , peccatum cft (x) 
ad Rora. xiv. 2$.Te?ie certum y Ò t relinque incertum y Gan. 
■ Si 

dteendum de cafu dubi» , in <j*<n /*- folamcnte domanda fe per motivo di 

dicati potejl probabiliter , <ii Epicheja attefe iati , e tali circo- 

cvmprtmndwtur fuk legis ob4Sg*tie*e y • frange debba eccettui rfi : e pare vuo» 

mene . In quo featenti» eiwntuntt le , come spore Jb fi fpiega , che do- 

eft , recurrendum effe ad fitperiurcm, ve non fi nuo ricorrere al Principe, 

fi fièri fuffit -, vet fi non ptflit , fer~ e \ probabile opinione, che fia 

vaadfitn effe legem . Ita D.Tbomat^ eccettuato , pofTa quefta feguitarfi . 

Conraduj , Ca/etanus &c qute fen- (i) Di quello luogo fi ferve il Con- 

irmi a per fe evidett *jì in «*f* jm- «ibo Latcran^fc n*l capo finale de 

ttentc mcram , ut confuUtvr Puscepr. Ptmfcript. per iflabili re , che in ogni 

Nam fi io cafu innucm formidolufo , preterizione fi ricerchi la buona fe- 

& probabili hoc feri debet , multo de: ciocche fortifica la no Ara pruo- 

tnagis in cafu attbio. Ma potea bada- va : e fa vedere altresì, che non 

re che il F.Saarez non dice gù : An regga la fentenza di coloro, i qua* 

ea/ut «ornprc benda ttrr Jub Lege , ma H quunrunque ricerchino la buona 

fui hegit obdgatione . Suppone egli fede dal principio , vogliono perb 

■& qAefio lwog* che la legge lucer- che non pregiudichi i! dubbio, che 

ta> « che comprenda tal «alo ; ma ibpwv viene nei dccorla. 
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Si qurs de PoeB.di.7./'/; dubiis furiar .pati fit eligenda y Cap. 
Juverus de Spnnia!. aliifq. . E qui anche appartiene quel 
che fopra notammo intorno la Grettezza della porta del 
Paradiso, e la difficoltà di falvarlì.E quelli fono i veri, 
e fodi principi rifleflì, non quei de'PJobabilifti, che fo- 
no ideali , fantafrioi , >e capricciofi - Debbiarti dunque 
cercare il certo non il dubbio, il fienro non il peri- 
colofo, il vero non il fallace. Il Padre Suarez però 
Gippone, ma non prova la fadderta fua dottrina della 
légge non baftantemente propoita, e per quello for- 
fè non ebbe efTa molto feguito, d noti dopo che fu ri- 
chiamata dal Caramuelp , e promolla dal ToriHo(i). 

Diranno i Dtfenfori del Suarez la legge dubbia 'non Rifpolh 
può indurre una Obbligazione certa : Lo concediamo pur *" ar B° 

• mento 

volentieri: ma fe 'ella non è certa, farà almeno incerta. c h c u leg 
E fe incerta è 1' obbligazione , come fiam ikuri • di ge dubbi 
non averla? come pofiumo con tal incertezza opera- 00 ? pu< 

, _ * 1 • 1 i- indurre 

re? come poniamo metterci nel pencolo di controve- obbliga- 
aire alla volontà di Dio? Un fedel fervi torc, un at- tioneccr 
tento foWato in fimili dubbj non il mette certamen- ta " 
te nel rifico di contravvenire all' ordine del fuo Padro- 
ne , del fuo Comandante: e poi fi vuole -perrrreiTo alla 
creatura di poterlo praticata col fuo Creatore ? Il non 
poterfi ciò fare ce lo torna ad avvertire S. Paolo* ad 
Epbef. v. 1 7. laddove dice: Noi $te [fieri huprudptkes , fri 
ititeli igentcs , qua fit voluntas Dei. Oltreché quella é 
una verità conosciuta dagli ftefli Gentili ;-ond« Cicerone 
/.$>. de Officiis dice ì Quocirck- finto pteópiuM ^ qui vetmt 
quidqumn agere y quod dubita^ aquum fit, an iniquuQt* 
JEqu itas eUfftt ItiTeY ~ipfa ~pvr xhrhrarh' cogitittwmm 

1- ' 1 -r T" - I ' — 

(1) E perciò efTì Caramue!e , e zi vengono riputati i primi Astori 
T tulio da' Padri Conci na e Patuz- dj tal domina , 



4* Lettera Sull' Origine, e Progresso. 

fi'gnific<i( ini uri* (i) . Da'ti legge dubbia dunq 
ne ;nafce un' obbligazione cèrta: ma. è certo,, che ope- 
ebbligorare contro di efla fia peccato; còme dice S. Agolhno 
^ < "*L?' *' & Bapeìfnto cop. 3. Efficere %à y quod incerti*** ejì , an 



IOt. 

* 

• t J I 



« tiretti f J** pcccaìwn , cettwn pcccatum e/i . E fe ciò di tutte le 
«rao - leggi, alle quali ùatn legati , fi. verifica , molto più 
fi deve verificate della Divina , alla quale fi ara o mag- 
gio rmen re tenuti : e dell' oflervanza della quale dovre- 
mo render più ftretto conto (2). E pur fi vuol com- 

rfc nella bella Regola che lem dubid non oèìigat • E 
cosi fotte, inutile iàrìa la follecitudine de' Santi 4* 
indagare con tanto ftudio e premura i più nafeoftì 
fenfi di erta, e di pregare continuamente, e di tut- 
to cuoce il Signore per aver i lumi necelTarj per in- 
tenderla . Batta leggere il Salmo 118. eh' è pieno zep- 
po di tali efpreflioni ,^e preghiere . Il qual Salmo ef- 
fondo il più lungo oT. tutti gli altri, la S.Madre Ghie* 
Hfr/<tf ha divifo in più ore de' Divini Officj , acciocché 
ogni giorno, ed in più tempi io fteflo colla mente e 
col cuore fi rumini, e fi domandi. Nè manca eflà S. 
Madre Chiefa con altre fue preghiere domandare coti- 
diana mente gli fteifi lumi* ; . , , 

Ne qui è da lafciarfi una particolar rifleflìone , che 
fi può fare fopra il dritto della natura, cioè che fi a colà 
ftrana il penfare, che in qualche fila parte non ci fia 
a baftanza propofto. Egli baftan temente ci vien propofto 
in tutta la fua eftenfione , perchè impreco ne' noftri 
cuori, ed aUa «oftj» «flanza appartiene. £ fe non così 

• V--, " • : f; v ' • > •; f --. • ^ c 0 ' > 

•0) H ( ché nato maggiormente e cor notare' il detto dell' Ècclefiafti- 
da notarli , che Cicerone era della co. Cagiuttum ttmm bttb* in pr*ct* 
• f ett a d eg li Accadami» r la- dottrina, ptis Dei , jr> in mandati s iJiùu. m*s 
,d»WliÉivorifce. i moJto il probabUe. *>r»e *jjld uui eflo : e de' Proverbi . .• 
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Dell'" odierno PfcOBAmrsttò; £5 

fi conofce, ciò è pena del peccato originale , e talvolta 
anche del peccato attuale. 11 voler dunque ne'cafi dub- 
bi della legge naturale efler difobbligati dall'oflervanza di 
eila per lo motivo , che non ci fià a baftanza propofta, 
è lo lteflb che voler ritrarre utile e vantaggio dalla pe- 
na del peccato . Nè vale replicare che un tal argomen- Ignoranza 
to, come dicono gli Scolaftici, probat rimisi perchè ne P«» del 
verrebbe in confeguenza che ancor pecchi chi con igno- p 0 £ c £ Ie 
ranza invincibile di dritto di «atura òpera -contro di ef- e talvolta* 
fo, perchè tal ignoranza è ptn»"dtl peccato origina- ™ c ^ dci1 ' 
le. Non vale dico ciò replicare. Supporto che fi pof- attLW c ' 
fa dare ignoranza invincibile di dritto naturale in al- 
cuni cafi ( i) , etfa non toglie già K tìbbligazion di que- 
fto che lempre dura, rrfa fi bene il volontario, che fi 
ricerca per commettere il peccato formale. Ma= non è 
£os\ nel cafo noftro, dove non manca il volontario , 
ma fi vuole che non vi fia T obbligazione . 

In comprova, che Un cubia nbn obligat, anzi che 
non fia legge, foglion i Proba bilifti , che tal principio 
^ottengono, addurre varie autorità , che nulla fanno al 
cafo, e perciò non meritano rifpofU (*) . Bàtta darne 

I ' un 



(i) Come Copra notammo, ciò e in Capo Cttm fa iure jt. de Officio^ & 

controverfia . E quei appunto che la Roteft. J ud. deieg. ove fi legge.* Nifi 

rrte i egariva (ottengono , in quello de inandato tettms egfiittris , exfeqni 
fondano, die il Dritto della natura non. cogtrit , quod mmfatur. Ma do* 
in tutte le lue parti fia impreflo ne' veano riflettere, che qui, oltreché 
noflri cuori , ne mai pofla cancellarti', non vi era motivo prudente' di do* 
(a) Contuttociò in grazia de'Pu- bitare , cofa più ficura era non e/e- 
filli è bene qui brevemente riferir* guirlo; perche fi trattava di dichia- 
li , ed impugnarli . In primo luogo fi rare uno (comunicato . Oppongono di 
oppone S.Ifidoronf.daGraz.can.i.dift, più la L. Quidquid de Verb. obligat; 
4-Ove dice Exit Le» manifeflm . Cioì ove fi ha : Quidquid adlìringend* 
ayvertifee il S. Dottore a'tegislatori obligathnis caufs Ji8um, td tufi ps~ 
di far (eleggi chiare per non dar Ino- tam exprimatur , omiffum effe intelli- 
go a falle inrerperrazioni ; ma da ciò gendum efl. Ma cofa hanno che fa- 
non ne fiegue.che l'ofcure e. dubbie re le obbligazioni, che nafeono dil- 
ava obiigant, Opponggno in olttt il 1* leggi, con qvUe cheuafeono da* 
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un faggio con riferire quel che adducono di Lattanzio 
Lib.lLl. Oiv. Infl. cap. 27. ove fi ha: Stultijfimi eft borni- 
vis praccptis eorum velie parere , qux tttrum vera , aut fai- 
fa ftnt y dubitatiti- , & ideo nemo paret , quia nemo ad in- 
Lattanzio certutn vult laborare . L' incertezza, delta quale parla Lac- 
quanto a tanz j 0 1 non è gft d e ll a legge cne non fi difficulta che 

to'di'Pro" fia buona, ma è degli amraeftramenti* de' Pagani Filo- 
babi'ufti afofiji quali fe folfero buoni, o raalvaggi fi dubitava; e 
favor lo- pe,.^ f om ma pazzia era feguitarli col pericolo di errare. 
Lungi dunque che un tal paffaggio a noi pregiudichi , 
piuttoft.Q ci giova; perchè in foftanza infegna a non la- 
vorar full' incerto, qual è quello di operar contra la leg- 
ge dubbia. E per l'oppolto è cofa molto forprendente 
il volere, che Lattanzio abbia trattato da pazziflimo chi 
per appurare U fua eterna falute la legge dubbia olferva. 

lì Suarez in oltre febben laud.feEl. vi. ». 10. voglia , 
che nelle queftioni che non fono dell'oneftà dell'azione, 
ma della cofe.ftefle, come fon quelle de' medicami, e 
.de'Ssgramenti, fi debba preferire la pia certa alla mea 
ficura, e ciò anche per motivo di giuftizia: non ricer- 
ca però cpn rigore tal maggior certezza, di modo che 
dice,, che dove quefta fanza incomodo non fi polTa ave- 
■re-, ci fa lecito alle volte fervirci della opinione pro- 
babile men ficura ; e perciò Tomo iv.difp. xv.feil. iv. 
n. 17. Ò* fcqq. non riprova chi in vita al Sagra- 
memo della Penitenza fi accorta colla foia attrizione , 
e folo ricerca la contrizione in punto di morte , 
quali che ogni momento della noftra vita non debba 

a tal 



contratti flrìEìi finis, qaal e la (ti- altro, quefh , e limili argomenti (t 

filiazione , dove le Parti intendono mai qualche cofa pruvaffeto , prove- 

obbligarti quanto meno po(fono,c> fi- riano per le Leggi umane; ma nul- 

ètibtiit l'un de'con traenti, fe dall' la hanno che fare colle Leg$i Pivi- 

aitro la chiara rromeffa non ha efat- ne, che fono fuperiori a tali rego/» 

U . Ma fenza (lare a diffondermi in dagli aom;ni preferitte « 
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• tal propoli to con fo derarli come punto dì morte , lad- 
dove il Signore ci dice : EJÌote fatati , gaia nefriti*' 
dìetn p ncque horam . Né fi capifee , come facendo egli 
ufo nel fud. »■ 3-del detto attribuito a S.Agcftino , tene cet* 
fumf? relmquere incertum^quì par che loreltringa al fol tem- 
po di morte , laddove ivi lì parla di ogni tempo . Il Suarez 
del refìo fu fodo , e giadiziofo ne' fuoi fentimenti, di 
modo che H Pafquale, l'Arnaldo, ed altri nemici de* 
Gefuiti poco trovarono , che ridire contro di lui (1). 

Torniamo ora a! Sanchez , che morto , come di* 
cemmo nel i6io.lafciò medira la fu a Somma , ir toma 
r. della quale fu ftampato Tanno i6i 3. In effolib. 1. cp. 
tratta la materia del Probabilifmo in tutta la fua eften- 
fione : e trattandola con metodo comincia dalla definizione , 
e dice, cht:Ofinio probabili s ejf\, qua rat ione aficujus momen- Definirlo; 
ti nitituty ita tamen ut prò contraria parte nibtl convincerti "p/Tom- 
fit . Dunque fecondo lui non fi ricerca già una graviftV mafoSsn. 
ina, una grave ragione per costituire una opinione prò* opinione* 
babile, ma balla una ragione di mediocre pefo \ probabili, 
purché non vi fia in contrario un' altra ragione , che 
convinca (2) . Dice bensì , che quando è contri 
la comune , bifogna , che firm'tori /andamento nitafur . 
Coerentemente a quello feguita a dire. Sed dabifabis an 
auttoritas nnius DotJorìs probi , & dotti reddae opinion 
nem probabilem IRefp.reddere. E dopo aver citati per tal 

I 2 fen- 

— ■■■■» I ■ ■ I • I» . Mi 1 ... -1 H i - ■ ■ i t 

(1) Sogliono fkre'nn gran delitto cono gliErnditi, che il non poter fi ci& 

•1 Suarez di aver in legnato, come fare Ga dt fin Divino. Vi è chi 

opinion probabile , che fi polla am. pretefe effervi anche antichiflìmi 

rum' fi rare agli attenti il Sagramentn efempiddi'afiblozione data agl'affcriti 
della Penitenza : laddove una tal (*) Non molto dunque vi vuole 

fernetta era (lata infegnata da moiri per formare un' opinione probabile, 

altri prima a: lai. Nt e> vero, eh* • tanto meno quando vi concorrela' 

era grà antiquata, come qualcuno pre- palfione de* propri intereflì e di 

fende, quando l' in legnò il di lui compiacer altrui; ficchc affai poco, 

maeftro Arrigo Enriques. Anzi anche o nulla vi reità di dritto , c di <fo« 

éopo le condanne U tiene non con yen- vere. 
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fer.teuza Angelo, Silvefiro , illSUvarro, il Valenza , il Sa , e 
lo fìeflb S. Tommafo, dice : & pr»batur,quia opimo proba- 
li lis eft , qua non levi nititur j un demento : at auttoritas 
viri dotti , CT pi non eft leve fundamemum. Cioè fe xaU 
volta non farà leggiero, neppure farà grave. Nè fa ai 
cafo quel che foggiunge : Si enim non ed levis fonda- 
menti , /ed magni fottus , ut aliquid Romae cmttgiflc 
credamus , id vìrum f ium ajferere : cut non magni crii 
iti re morali dubia, quod uir pius , U in ea mate- 
ria cica us cenfuerit . Non fa ciò al cafo, dico, perchè 
1' alleniva, che fa un uomo pio di qualche cola , allora 
è di molto pefo , quando la fa eJt .certa fcientia ; ficchè 
non è da paragonarti coli' opinione del Dottore pio, e 
dotto, eATendo differenza tra lo (ciré , -ed opinar/. Nei 
Dottori, eh' egli cita gli fon favorevoli . Effi parlano non 
già dtll' opinioni Angolari altcujus gravis Dotforis ma di 
quelle che hanno feguito di altri , e fi chiamano del ta- 
le , e del tale, perchè cofloro ne fono Antefigna-' 
ni (i): o pure di quelle /che il CoufelTore, o il Teo« 
Jogo confultato infegna non formandole già egli, ma le- 
nendo quel che fian detto gii altri.. 
Tommafo jr cc0 dunque , che il Sanchez rifulta, almeno 
Padre del in apparenza , Padre dslla mediocre probabilità , 

ìtcVrobt ^ a ^ ante a render i ec ^ te 1* .umane azioni , anzi 
iniaà'? ** una tal dottrina poi tratto tratto eftendendofi , 
fu occafione, come appreflb vedremo, che da taluni 
per tale fi ftimalle eziandio la tenue probabilità ; 
onde con ragione fi può dubitare , fe* il Probabilif- 
mo dal fuo nafeere Ha più debitore al P. Medi- 
na , che al P. Sanchez del fuo incremento . Così il 

San- 

■ 

(ij Come per cagion di efemp-o di Ambrofio Caterino, che bafli l'in- 
fi dice op:mon di Melchior Cano , tenz.on efrema |er !a valida animi* 
che i! Sacerdote fia il Miniftro del niflrarione de* Sacramenti qnanton- 
^agramento del Matrimonio: opinion qae non fun cfli ioli a foliencrle 
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Dell' odierno Probabilismo. 6p 
Sanchez difendendo il lecito ufo del Probabilifmo , ne Confc 
deduce, che il Confeffore non folo poffa, ficcome il Va- f[Je"i?*i^ 
lenza avea detto, ma debba adattarli all'opinion prò- c hcz tira 
babile del penitente, quantunque la Itimi falfa: che fi dalProba- 
poffa andar in traccia di varj Dottori, finché fi trovi mo * 
qualcuno che rifponda fecondo l'opinione probabile che 
ci piaccia: che un Dottore confultato, (limando una 
dottrina falfa, poffa rimettere il confulente ad altroché 
la (lima probabile : che fi poffa feguitare,e configliare or 
. una, or un'altra dell' oppofte fentenze probabili (i): che 
poffa un Profeflòre fenza fcrupolo di peccato mortale 
lafciate l'opinioni più probabili infegnar la men proba- 
bile e men ficura . Eftefe inoltre il Probabilifmo in ma- 
feria di Fedejficchè /.//.r.i.w.ó*.infegna la dottrina dipoi 
condannata che un infedele, che crede effer la fua Set- 
ta men probabile di un' altra , non fia tenuto quella 
lafciare,fe non in punto di morte (2). Finalmente laud, 
i.i.c. svi. ti. 21. accompagna egli la dottrina del Proba- 
bilifmo colla neceffaria attuai avvertenza per commet- 
tere il peccato, che pofe in maggior veduta, ed eften- 
fione di quel che avea fatto il P. Vafquez. 

Per altro il Sanchez nel redo del Probabilifmo non Sue mo- 
ra tanto benigno, quanto lo fanno. Egli nella Somma /W. dcr4Ilom * 
r.p.moderando quel che nel TràtJe Matrimonio avea detto 
col Salonio , dice col Vafquez che il Miniftro de'Sagra- 
1 • men- 



ci) E ciò eziandio con enorme contraria non è obbligato, 
pregiudizio del terzo, di modo che (2) Parve cosi aflurda dal prin> 
le qnefli più proba bi mente non fi a cinto una tal dottrina, che come il 
tenuto a qualche cofa reftituire,potTa celebre P. Ti rio Gonfalcz Pr*f. ad 
51 Dottore da lui demandato fecon- Funaim, T heol.Mor.n. 15. co! Po) ten- 
do P opinion men probabile obbli- tuer oflerva , molti anni prima del- 

farlo alla reptazione. Meno male la Pontificia profcrizione era (lata 

quel che avea in (cenato il P.Vaf- rigettata, e condannata da' foli Ao* 

3uez, che porta il Dottore liberare tori Gefuiti nel numero di 75. le» 

al pefo deila refHtuzione chi in vir- guitando in ciò la dottrina contraria) 

tn di opinion men probabile della nel P, Snarez , 
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70 Lettera Sull'Origine; e Progresso 
menti , fe non per altro, per motivo di carità è obbligato 
a feguitar la fentenza più ficura . E foggiungendo col me- 
defimo che ceffi tal obbligazione , in quel eh' è della parte 
del fu fei piente , coni' è nel calo che quelli fi accolti al 
Sagra me rito della Penitenza coli' attrizione cognita , li* 
mità ciò nulladimeno in punto di morte , dove vuo- 
le, che anche in quel, che fi ricerca per parte del 
Penitente, dobbiamo feguitare la più ficura : e così nep- 
pure il Sanchez ebbe per certa la dottrina dell attrizio- 
ne cognita (i). Quanto al Giudice ha per poi vero, che 
nelle queftioni ancor di dritto non pofla feguitar la meo. 
probabile al paragone . Del Medico , almen per motivo 
di carità, dice che fia obbligato fempre attenerli alla 
più probabile . Di più non da per certo che fia permei- 
lo feguitar la men probabile e men ficura al paragone, 
ma da una tal dottrina foltanto come molto più proba- 
bile della contraria (2). £ finalmente parlando della Re- 
gola in dubiis mclior eft condì no pojfidentis , che abbia luo- 
go in ogni materia eziandio che non fia di giuftizia, 
chiama la contraria fentenza Jatis probabihm y e dice che per 
configlio meglio faria feguir la parte più ficura W./.1.C.10. 
Voga del- Ma tali moderazioni a nulla fervono fuppofta la 

«. dTp facilitk di far Ic °P inioni prob-biH bine #W*,che fi pollano 
Sanchez \ ne ^ a di vifata maniera feguitare . Il primo tomo dun- 
cfuoiim- que della Somma del Sanchez appena ufeito alla luce 
r*d.racn- p er ra e 2Z o della flampa in Madrid ebbe gran voga , di 

• modo 



(0 Quel che finora abbiamo no- f cura al confronto, perchè fecondo i 
tato de'fentirnenti degli antichi Pro- fuoi principi , e di altri Probabilità 
babil irti intorno l'attrizione cognita la maggior probabilità di nna opi- 
dovria badare a far ricredere i Pro- nione non diftrugge la probabi'ità del* 
babiliflj moderni, che non fia fica- la contraria* dunque , polliamo leci- 
to il fol alò di ella nel Sagramcnto tamente operare lenza principio cer- 
della Penitenza.- to , che .ci determini, anzi cpn prò* 
(a) Dunque qoefta refla ancor prò- babilirì non folameme fpeculativa, 
babife, cioè che non Ga lecito l'ufo ma ben 



ben acche pratica di pecca- 

ridi' opipione meo probabile c men re l 
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tfodo che fi vide nell'anno feguente icfi4,riftampato in 
Colonia, ed io Veneziane nel 161 5.riftampato in Bre- 
icia, ed in Parigi; onde il Probabili fino che fi avea già 
fatta larga ft rada, cominciò con palli gigantefchi ,e con 
maggior fa fio a camminare ; ma non fenza qualche impe- 
dimento. E primieramente «controllo con Vefcovi , che Q"?'' ,m : 
come depofitarj della dottrina Evangelica leguitavano ad Jjjgj!" 11 
inculcare che nelle queftioni morali fi tenefiero le fenten- 
ze più probabili, come fi vede da'loro Sinodi riferiti dall' 
erudito Padre Patuzzi Par. m.cap. 3. due de quali fono 
di quei tempi, cioè dell'anno 16 14. un di Brefcia, e 
l'altro di Venofa: a' quali aggiungiamo il terzo tenu- 
to nello ite fio anno in Viterbo fotto il Card. Tiberio 
Muti(i),ed aggiungiamo di più l'autorità del Card.De- 
cio Carata, Arcivescovo di Napoli, che nel 161 6. fece 
riftarnpare la Catechefi Napoletana (2) colla quale la dot- 
trina antiprobabiliftica s'infegna (3). Fra i privati poi 
volea moderato il Probabilifmo il fuddetto P. Valerio 
Reginaldo Gefuita, il quale nella Pratica Fori Pxnit. 
che come diffi , diede alla luce nell' an. 161%. quan- 
tunque fi dichiari Probabilifta , nulladimeno non ha 
per probabile quella opinione , la contraria della quale 
è foilenuta da maggior numero di Dottori, o da più 

favj 



(0 Cap.XH .de PanitSimul omnet Gio: Batti Oa Antonucci Agoftiniano 

tonveniant, & iwnnulih propvfitit M» Teol. del Ven. Card. Paolo di Arezzo 

jtbut diligenti previo ftudio, m«- Vefc.di quella Città. Ma poi trasferito 

tura invuem b abita dei iberst ione prò- efTò Card. a quella Metropoli, lo fteflb) 

pofitorum VERITATEM ttquirant : Antonucci raccomodò ad ufo della 

C - quando tts dubia fuerit , tuncitliut Chiefa Napoletana, dove cosi fu data 

fudicie acquiefeant , quem jtngulis éu- alle fìampe nel 1577 ed indi corretta 

jufmodi congrejjibut pra-ficiemus : Si ed acerete, dai medef. fu dopo la fua 

ntbilominut u /erit dubitano , j Con- morte di nuovo ftamp. nel 1587. Tal 

gregatione , qu* eoram noèti de hit dunque Catechefi fece nel léió.riftam- 

ntgotiis babetur , rtfolmtio , & deter- pare il Card.DecioCarafa : e fotto il 

ininatìo ttquitatut , tnedef.fu di nuovo riframpata nel i6u, 

(*) Quella Catechefi fu fatta ad (3) Sebbene vi fi ammetta la lòpra 

Ufo della Chiefa di Piacenza dal P. riferita difliozionc di An B «io. 
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favj e migliori 9 come chiaramente fi fpiega Pnr.i.Ln. 
ti. 28. Il Reginaldo in oltre iùid.l.xi 1 1.77.9 5. reftringe la 
Aia dottrina del men probabile, dove fi tratta della fola 
©neftk dell'azione, ma dove vi è pericolo di notabilo 
irriverenza inverfo le cofe fagre, o pure di notabii 
danno proprio , o altrui , vuole , che fi debba preferire 
il certo all'incerto, il più probabile al men probabi- 
le. Reca dunque maraviglia, come il Reginaldo cosi 
moderato, nella Prefaz. poi della fudd. Opera fi averte 
fatto ufcir dalla penna , che nelle materie di Fede 
dobbiamo regolarci cogli antichi, ed in materie di co* 
fiumi dobbiamo regolarci co' moderni (1). 

Contemporaneamente a Valerio Reginaldo polliamo 
collocare il P. Paolo Fraflìnelli Agoftiniano, che nel 
Tratti ObligSacerdotum feti.vi.arg.xiv. n.6. apertamen- 
Card.Bel- te Probabiliorifta dichiaroffi (2). Ma vaglia per tutti il 
formino Venerabile Card. Bellarmino , il quale quantunque in 
dcjpr C c°ba- ogni tempo avelie nelle fue Opere infognata morale 
Bilifmo. fevera, particolarmente in quello , quanto l'animo fuo 
fofle lontano dalla morale condefcendente e Probabi- 
lifmo inoltrò nelle Monizioni a Monfignor Ciani Vefco- 
vo di Teano fuo nipote : ciocché fece con tanta for- 
za, ed energia che d'alcuni vien fra Tuziorifti annove- 
rato. Fra l'altre cofe dunque fu bel principio gli di- 
ce: Sì quts velie in tufo falutem fuam collocare , & fi- 
niti l jfpprtct ejtm Epifcopali officio fungi) is omnino debet 

de 

(1) Dottrina, che indi poi fu ab- Omicidio, 
bracciata da' PP. Lodovico Cellot e (a) Il Padre Paolo Fraflìnelli nell* 
Matteo Moja e qua che altro de Tuoi anno ió?o.fece (lampare perla quii?- 
confratelli . Forte cib dicendo imefe ta volta la tua Opera in Bologna 
delia fola difciplina parlare. Ci fa pe- fua Patria, dov' era Pubblico Pres- 
tò dubitare che abbia voluto dire qual- feffore di Teologia; dunque antece- 
che cofa di pi ù l'aver egli dopo il Moli- denremehte aveane fatte quattro al- 
sa, ed il tedio abbracciato qual- ere edizioni} e perciò l'abbiamo qu! 
eh» Xiptfuza .*0a in materia di collocato. 
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de novem controverfiis (1) certam veritatem inquirere\ & 



mrefpicere quid multi hoc f acuto dicant , faciant . Et fi 
ret certitudo non pojftt ad liquidum apparere , debct omnim 
tuttorem pattern /equi , & nulla fattone , nullius impe- 
ria > nulla utili tate temporali propofita, ad minus tutam 
partem declinare. Agi tur enim de fumma rei , cum de 
falute aterna traSarur>& facillimum eft , con f ci enti am er- 
rane am aliorum eaemplo induere (2) . Con non inferiore 
zelo di quel del Bellarmino volea veder bandito il Pro- 
babilifmo il fuddetto Paolo Comitolo ancor vivente, 
che fopravvifle fin all'anno 16*28. 

Ad infinuazione di quefti, particolarmente del Bel- 
larmino, come colui che maggior autorità avea, forfè 
fu, che i) lor Padre Generale Muzio Viteliefchi con let- 

K tera 

(0 Effe fono : /. An lictat appe- non fi recano a cofeienza de fide rare 

M *J ttlt fV r tem op'*" Epi/eoparum. il Vefcovato, de' quali voleffe Dio, 

MI. An Epgoput teneatut in Eccle. che molti non ve ne foffero. 
5L / "V^ init d 'f<" (*) Sembrano troppo precife qae- 

tl e f' fi 'Ì ttm P HS *$«»f*'i»C9nc. Ae parole del Bellarmino per farlo 

Jnd tupheatmt . III. An une* tur credere Toziorifta ; ma le ben fi 

t JJ.a p ù ear J • }^ A * ejfe confiderano , ciò da effe non fi dedu- 

ES . j Am L™' <**<*>** ce. Era il Card, perfuafo che Popi. 

T,s L c ' ' Zl\ »»«'">'''«'- nioni pia vere intorno le naove que- 

Ttt^^ii* 1 * Oioni appartenenti a' V.fcovi erano 

TpJSaJs P l b * s S*'*l*\n tutnd* infiememente molto più probabili, 

IccltfiafitcM hbettatt. Vili Dt m9 , comfl da j, 4 mMltn » de , di(cm l 

do agtndt c»m <™J**i™mh&*frj. rerg manifeilamente fi vede. E te- 

JJfiJZ;'. T ? ndtl ****<- «nendo egli che il nipote non fi avef- 

SSfir t Lr, qM ° S A ixt* ' 9fenit fe f »» 0 fcd « r « d^Tautorità , ed efera- 

èttnt. U. prima dell'accennate eoa. pio di chi il contrario fotteneano eoa 

troverfie non era nell Ammonizione pericolo dell'anima fuaftrattandoG di 

dal C^dinale m * ndi ** \[ Nipote , cofe, dove 1* ignoranza, e la buon» 

perche effendo già quelli Vefcovo fa- fède non così facilmente feufa) per 

perfloa cofa fana fiata fa di eff» aUontanarlo di tal pericolo, gli par. 

iBrutrlo. Ma poi vedendo il Porpo- la nella divifata maniera, bel refto 

rato che tal Ammonizione fatta per ancorché fi voglia, che il Bellarmi.- 

ufo particolare fi era divolgata per no in qaefte cofe foffe fiato Tazio- 

mezzo della ftampa di Parigi , ftimò rifta ,ciò non faria per lai ingiuria. 
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P. Muzio tera enciclica a' fuperiori della Compagnia fcritta l'anno 
fchi Geo. télyMfftkn cole dicefle loro: Nonnullorum ex Societate 
te Gctm- fententia in rebus prafertim ad mores fpe&amibm film 

ti conira- nìmio libera , non modo periculum eft.ne iplam evertant ti ) , 
no al Pro- r , — » > . . r ■ r ir j • 

babiiifnio.y^ w * Ecclefia efiam De» umverja tnftgne afferant aetrt- 

mentum . Omni igitur Jìudio perficiant , ut qui docent ,fcri- 
bumque , minime bac re pula, & norma in dcleftu fentcn- 
tiarum utantur : Tueri quis poteft : Probabiiis eft : Dottore 
non caret. Verum ad eas Jententias accedant^ qua tutto- 
res , quee graviorum^ majori/que nominis Dottorum fuffra- 
giis funf frequentatati qua bonis moribus conducunt ma* 
gis, qua denique pietatem altre y (T prodejfe queunt^non 
Suo am- vajìare , non perdere . Ma altro vi volea che un tal 
™«Ó*V ammaeftrament0 P er impedire il corfo della dottrina 
pochim- ' Probabiliftica, che andava a vele gonfie: ond'elTo fu di 
mo ufo . pochi/lìmo ufo non che agli efteri, ma anche a fuoi 
mero "di" c ^ en< ^° 6 ia * e l° ro fcuole a favor di quella prevenu- 
ProbabiJi! tc : c °sì che non molto dopo fi vide comparire da ogni 
parte e da ogni ceto, fpecialmente dal Gefuitico un 
grande ftuolo di Probabilifti , che vieppiù crefeendo e 
lòtto lo fteflò Governo del Padre Vitellefchi che vifle 
Un all'anno 1 6\ 5. ebbe indi il fuo incremento fin all'an. 
16*56'. particolarmente . E non folo fi aumentò grande- - 
mente il numero de' Probabili/li, ma gli ftefli principi 
Probabiliftici più oltre paiTarono, e molto più crebbe il 
numero dell'opinioni pretefe probabili anche per lo gufto 
che allor regnava di formarne delle nuove , pattando 
per uomo dotto chi in tal genere di cofe fi diiìin- 
gueiTe . 

Gli ftefli principi Probabiliftici dunque nuovi gradi 
in più maniere acquiftarono. Giovanni Sanchez infe- 

gnò 

(1) La qua: everGon di fatti ab- fimi, altrieri rimata bifogna dire ne 
bi amo" ultimamente veduta già veri- (ìa fiato quel ftnt*nti* in rebus pr*- 
ficaia : e di effa la cagione fe non ftrtim ad morti fptQuntibM plmni- 
totalt, almen parziale, fe non ptof. mio libtt* . 
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gfcò Difp.XIII.n.p.cfoT lecito Tufo dell'opinione men Grad , u J e 7 
probabile e men ficura al paragone anche in punto di Prob abilif- 
rnorte: D.LIV.& etiche ogni opinione fpeculativaraente mo ' 
probabile fofle tale altresì praticamente (i) : D.XXXIIL 
& fcq.zht il fuddito,che ha per fe una opinione proba- 
bile, non Ha tenuto ad obbedire al Superiore,benchè l'opi- 
nion di quello fia la più verifimile: D.XLIV. ff.58.che 
ila permeilo fervirfi dell'opinione probabile in materia 
di guerra eziandio contro chi è in poffeflb di qualche 
Regno, ed ha per fe ugual ,0 maggior ragione : e così 
( feguitando il Granado ) chi probabilmente crede fret- 
tare a fe qualche cofa,che da altri anche con ragione 
probabile fi poffiede , pofla fine fiondalo fottrargliela : D. 
ZJX.r7.50. che il Giudice non folamente nelle queftioni 
di dritto pofla (come altri aveano infegnato) feguitare 
l'opinione men probabile al confronto , ma anche nelle 
queftioni di fatto quando le prove foco uguali per l'ima, e 
per l'altra parte polla favorire qual di effe più gli aggrada: 
e D.XL II'.?;. 5 2. che nelle materie criminali polla feguitare 
l'opinione probabile circa il dritto eziandio contro il reo. 
Ed ^.finalmente che neppure per configlio fiam tenuti 
alla più probabile, e più ficura attenerci (2). Ed in tutte 

K 2 que- 
y 

(1) Si tene» prima di lui anche da' ni, e parte Criftiani aveano detto, 

Probabilifli , che vi fodero dell' opi- chi ha ricevuto uno fchiaflo pofla 

■ioni probabili fpecu ladramente noa probabilmente fenza peccato infognU 

£ià praticamente per cagion di par- re, ed uccidere Forieri Tore per levarli 

ticofari circoflanze ; per cui mole 1' ingiuria ; ma che praticamente 

in pratica celiare il motivo della oro- non fia probabile per io pericolo di 

babilità, 0 pure fi rende pericolofa odio, di vendetta, e di altri ìncon- 

1' azione, ed induttiva al peccato, venienti. 

Cosi il P. Sanchez avea integrato , (x) E pure dell ' Opera del Sai» 

che le donne quinquagenarie non fof- chez piena di rilafciatezza di (Te il 

fero obbligate al digiuno ; ma. che P. Bianca : Optu • hntmr$*iìt*M Ji- 

una tal dottrina fia probabile in reo* gniffimnm , in qua mhHot acumen , r> 

rica, non in pratica per cagion, che doBrinum Imcnienier òemonfìrat . Uri» 

fi Cogliono trovar delle donne di tal nnm *l'ot ingenti fui fmtus in tm- 

età torti e valide. Cosi il V. Letto, c*m tmittmt . E che altre belle ga« 

ed altri con principi parte monda- latterie avria dette. 
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quelle dottrine ebbe predo de' feguaci, chi una, chi 
un'altra feguitando; c più degli altri il P. Ferdinando 
Caftropalao gli tenne dietro, il qual aggiunfe Difp. II 
de Con/c, p. 3.». 0". che pofla un ProfelTore Iafciate le opi- 
nioni più probabili infegnar la men verifìmile, e ciò 
fenza fcrupolo neppure di peccato veniale. 

Il P.Adamo Tannerò in oltre Difp.XI.de ARib.H, 
q. IV. d. 3. n. 34. avea detto poterfi feguitare la fentenza 
probabile da quello fteflò, che la ftima falfa; ed il P. 
Paolo Laimanno quantunque ciò non dicefle , difle bensì 
L.I.tr. 1 .f.4. poterfì praticare da un Dottore confultato in 
configliando. Indi i Padri Zaccaria Pafqualigo Dec.XXIII. 
».2. , ed Angiolo Verricelli Qu<t.M.Tom.i.tr.2.q.$.n.%À\fo<> 
ro di più, che fi pofla feguitare una opinione probabile, 
che fi (lima falfa , ancorché fi a di un fol grave moderno 
dottore contra la comune. £ dove i PP. Francefco Me- 
rolla Tom.I.d.ìii.c.VI.dub.^.cor.^.e Martino BrefTero de 
Confi. LUI. c. 5.aveano detto che poteafi feguitare una 
Defioizio- opinione probabilmente probabile, purché la contraria 
nedell'O- non evidentemente ancor non lo foffc; il fuddetto Pa- 
gabile Caligo D. XVIII. n. 2. ed il P. Tommafo Tamburino 
più beni- in Dee. /. /. ti in. §. 8. lo diflero ancora fenza tal li- 
giumente nutazione. Intanto Giufeppe Rocafull Praiti Tcm. I. 
a PP° »• p ar ^ jjj^ £ f( jj t „ m 2Qt infegno J a famofa propofi- 

zione : Si li ber ftt alicu/us junioris moderni , debet opi- 
rito cenferi probabili s ,dum non con fiat rejeftam effe a fe- 
de Ape fi olsca tamquam improbabilem . Né la definizione 
dell' opinione probabile data dal P. Sanche z ri m afe ne* 
fuoi termini: Ella fu più benignamente efpofta(i).; di 
modo che i fuddetti BrefTero ibid.c. 8. «.77. Pafqualigo D. 
XX.n.ó.c Tamburrino ibid.ti.^. ed i PP. Francete 0 <T. 

Ami- 



co Che una tal dottrina dell' ufo dopo i PP. Martino Efparfa ed An- 
ice 10 della tenne probabilità folle tonto Tcrillo ofliervollo il Padre Tir- 
flata occafìonata dalla intelligenza fo Gonfile* nella Prefazione §- 
data alla definizione del P.Saucbez, zz, 
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Dell'odierno Probabilismo. j? 
ilmico Tom.llLd.LV./dcl.n.n. 49. e Marco ViJal à» 
Op.po. i fkfJ. n.6 3. di ile ro che una opinione per e (Ter prò» 
babile da poterli feguitare balta, che abbia minima gra- 
do di probabilità, con aggiungere il Paf]uali-;o: etìamfi 
Concurrat cum probabtì-.JJima . Lo Ite ilo PafquaU^o D. Pafqaali-- 
.XX^/, inoltre ertele il Probabilifmo in ogni miteria (1 ; 'JSSJfpj 1 
e finamente D.LKw.4. diede nercofj certiifima ,. eflèr le- 'jrob*bili- 
cito l'ufo di elfo. Qiiodi fi può dir di lui di aver por- p fo a [ t<> 
tati i principj probabiliftici- nel più alto grado, e coìto- sfo- 
cati nella maggior eftenfione. 

Ma qualùnque ila il merito che fi fece il P^qua-^^. 
ligo inverio il *1 lobabilifmo , non inferiore, e forfè mag- i!Prob*bi- 
giore fe ne fecero ;ltri , come apprettò- vedremo, chi in j^™ 0 "™ 
un modo , e chi in un altro : e fra efli il Caramuele , e forre 
il quale iìccome colui , che molto ingegno avere fi J*** 1 ™* 
pregiava, fra le altre cofe di arguzie, e lottigliezze di- del Pa- 
lettandofi, anche di efle ufo nella Morale volle fare. Si * u ' s °^ 
tenca già da'Probabilifti , efler lecita \x variazione dell* 
oppofte opinioni probabili : nella fteila materia, di poter 
anche operare, or feguendo - f una,or feguendo l'altra* 
Monfignor CaTàtiméiTb.Futid.f .XI. art. i.Ó" alibi ag°iunfe 
ciTer lecita altresì nella medtlìma occafione (2). E così fa- 
cer.do gli orologj come tante opinioni probabili, dice 
che polTa uno- nella fera di vigilia lentendo fonar 
mezza notte da un orologio romper il digiuno , ma* le 
dopo aver mangiato lx lente fonare- da un- altro può' 

rau* 



— — 



(1) Purché non perda la tua (or- certo la recimione di c b che fi 
2a per altro princpio,- onde dice, contiene ne! 1* Otricio D,urna!e con 
che non poff : aroo ne* ^agramenti , la- ciTo folo imbarca: p>i fopri mare 
fetata la materia, " forma- certa,av- muta opinion*, od abbiaci ia quel!' 
Valerci dei prr!>abi;e. altra che chi non pub recitare tutto- 
fa) Ancorché i fcgtiifTe l" inof- V OtVuio non fia tenuto a<i litro : e 
fervanza di certo ,»';_*« uo , come fa- così libero di ral pefo farà il ino 
ria del Prete, che V^iend^ opinione viaggio. Via fi corre'Te in c ò, ficco- 
in qualche cafo da !u< i\ m.ita prò- me in altre cole , ne. l'è .azione d. ito" 
babi!c baitela P et loddufare al pr«~ m*. del 1657. 
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mutar opinione ,c comunicarfi il giorno fegueute. ìlxiWs 
burrino poi ib'td. %. V. adottando la fudd. dottrina def 
Caratimele, colle regole, che ne dà la reftringe in al- 
cuni cafi (i) , de' quali dando gli efempj , uno è quel 
del Gabelliere , che dove fono cioè due oppofle opi- 
nioni probabili intorno della gabella , l"una , che 
fu giufta, e l'altra che Ca ingiuda, poflTa tener J* pri- 
ma con feguitar fenza peccato ad efigerla, e potrebbe 
altresì nello (ledo giorno tener l'altra con fraudarla fen- 
za fcrupolo (2), fe non oflaiTe il patto tacito fatto eoa 
accettare l'Officio.. Dunque può uno in xal cafo lecita- 
mente far il contrabando , e nello ftefTo giorno fenza 
offendere la giuftizra denunciare gli altri contrabandieri , 
e partecipare del guadagno; perchè non oli* niun patto. 
Attardi Suppofìa dunque tanta libertà di penfare , e tanta 
« r f nd ^i facilità di fare dell'opinioni probabili , e per elTe di toglie- 
****** X& i peccati , tutto fu pofto in controvtrua, tutto diventò 
■ lìmo ' probabilità: di modo che fi formò un Yero feetticifmo 
nella Morale Criftiana, Chi potrà dunque ridire a qual ri- 
lafciatezza arrivale la dottrina dei colìume: i paradonì , 
gli affurdi, le bruttezze «l'inumanità , che come cofe lecite 
più che mai s'infegnarono. Bdfta dire, che il primo Pre- 
cetto del Decalogo, fondamento dell» Legge e del Van. 

gelo , 

(1) II Tamburrinp illesi panico- in nome fuo defraudarla . Ma vi e 
lar merito fi fece, che avendo trat- molta differenza tra ano cafo, e l'ai- 
uto la Morale con metoda, e pre- tro . Nel cafo del Gabelliere lacofa 
cifione, la refe piti plaofibiie , tanto e individua, cioè fe la gabella fi* 
maggiormente che dice di avere ferie- giuda, o no, di modo che fe una 
to con piacer del fuo P. Gen. opinione e vera, l'altra deve effer fai- 

(3) Si potrebbe opporre a favor fa , e chi ambedue feguita , è certo 
del Tamburrino il Capo fi quii a* eh' erra in una di effe . Non cosi 
i'/etìionf in 6. dove Papa Bonifacio nel cafo dell' elezione, dove ambedue 
dice . che fe un degli Elettori ha g'i Eletti pofTono elTer di ugual me- 
mandato di procura di altro Elettore rito, ficchi il merito dell'ano non 
di dare il faffragio ad una certa per- diflrugge il merito dell'altro. E pure 
fona, pofTa a qoeita darfi , ed il fuo fe nella Procura non è determinata 
ad altri . Cosi il Gabelliere pub eO- la Perfora, non fi può variare, Ce- 
lere la gabella io nome altrui , ed coma fi ba nello Aedo Capo . 
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pelo, porto in queftione di varie maniefVrìn il mente fa 
tolto(i). Quii dunque Divino precetto toh che bina- 
no rimafe illefo? che più? molte di quelle VéritàVche 4 \ 
gli fteflì Gentili fra tenebre degli errori aveano confetta- 
to, alcuni noftri Teologi a difpetto del lume chtarifli- 4 *J 
mo ineftinguibile del Vangelo quali frenetici , e deliranti 
negarono. Io non chiamo in teftinioìiicf dir tanta rilafcia- 
tezza un Pafquale,un Nicola, «a Arnaldo,' ma lo fteflò 
Padre Antonio Terillo gran difenfore del Probabilifmo, 
che baftantemente ne adombra le funefìe confeguen- 
ze(2). E che altra teftimonianza delle ftefle propofiziorti 
dannate, le quali balìa leggere per 'averne un faggio? 

Il Padre Antonino Diana pertanto, che fiori in quei 
tempi, ed ebbe la vaghezza di feri vere copiofamente, e 
di comprendere ne'fuoi fcritti quafi tutta la materia mo- Dttti af- 
rale, trovò un'abbondante meile, che creicene! 0 di giorno fardi con- 
in giorno per afforbirla vi confumò preflb 3 o.anni aven- fcffati d *" 
do cominciato a ftampare le Aie Ritoluzioni morali nei IròbabiU- 
. lóip. che non terminò prima dell'anno io^d'.in cui diede ni. 
alla luce Tundec. ed ^ilt.tomo in-fog.In eflfe fi-vede quafi 
tutto ciò che da' Probabilirti particolarmente era (lato 

det- 



(1) Ciò* dal Padre Antonio Sir- fìmilem quoque arguendi modum Jtbi 

mondo nel Lib. intit. De/enfio Vir- licitum ex tamii refolutionibus od aliti 

tmtit ov e dice : Pracepto de eman- Iaxiores iter fibì t reQius dixtttm, O- 

do Deo parebimus , quantum fat e/?, /ibi t & aliis pracipitium aptruerunt. 

modo ne reiiqua pr atipia violemus. Nee defuere , qui laudi fibt verterent 

Itaque qua miranda efl in bomine Iaxiores fententias in unum colligere t 

bonze ai Dei , ncn tam amorem Jui tafque tanquam legitimas confeientim 

praci p it , auam edium vetat . regulat fui fpectofo Probabilitatit 

(1) Vidi ex bijte Recentioribus tegmine vendi tare . Imo incredibile 

nonnullos , viros caler oquin egregios , non efl eos fub fubtili Satana in fi' 

qui cum in rebus fammi momenti ad nnattont deceptos , fub èumanitatis 

Dei legem , & conjcientia obiigatio. cujufdagt lenocinlo mutuique honoris 

nem peri inentibus ab unanimi omnium fpecie quibufvis alìorum di8is pro- 

fententia ad int olerabilem op mandi iabilitattm ideo attribuito , ut quam 

laxitatem declina ffent , aliud t.imcn , ipfi prarogat ivam priori bui nitro de- 

quo moverentur , quam argumtntum diffent t eam ipfls pofleriores non in* 

a fimi/i du&mm , non babebant . Vi- viderent . Hoc ante dolofus inimicus 

di <*>• exborrui .... Neque hic Jle. de te fi and a laxitatis zizani* 

fi quorumdam audaci a . Plurimi fuper/eminavit , f> ébiit i confeins 

tntm et fi dottrina tonge hftfioret , quipp, 
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detto (i), e noa mancandogli nè ingegno nè lettura vi 
Scetiieif-aggiunfe non poco del fuo al dir del Caramuele, che e/m 
Svvifa 6 <**»fl™ mul '* opinione* egea fi funt probabile* , qua ante* 
nell* ope- non prant (2): e <?o$i fi vede come in un Teatro efpofto 
g. dcl p - lo feetticifmo , che fi era formato di quali tutta la moral 
ufta ' Griftiana* di mpdo che il Fagnano in Cap.Ne inni tari* 
de Confitti n, 3 $0. contò) in efib più di tremila queftioni 
per lo più deci fe , e per dir meglio, indeci fe con opi- 
nioni probabili prò, e coatra . Quindi per tal fatica me- 
ritò il Diana lodi immenfe da' Probabilifti ; come fi può 
vedere nel $illabo>che pe formò Francefco Staibano(3) , 
Bafta . qui fotto, a ipropofito dello feetticifmo, riferii! 
l'encomio, che ne fa il P. Giovanni Dicaftillo (4) . 
; . Dopo il Diana il Padre Antonio Efcobar, e Men* 
dozza, quel deflò che prima avea data alla luce la 
piccola Opera muL'tber TbeolMor,z^.foc,LThologorum 
fententii* rejertus,òz lui con fpeciofiìfima fantafia nelT 
argomento (5) di efla Opera paragonata ai Libro , 
. • • di 

■ . . . , .,..,,■■■>■■ v m 

(1) Onde faci! cofa fa «1 P.Carlo vitti , pturim* teBione dives, & co- 

Murales nelle Vindicie, che fa di lai» pio/ut , prò occurrenti ccnfultantium, 

liberarlo dalia taceia di avere mie- e> qutrentium nectff\tate y aut etiam 

Siate delle proporzioni dannate leu- dtfìderio , jam buie , jam UH farti 

ndolo di averle foltanto riferite. adbmret, quando parsutrgque probabi- 

{ z) In una Let.alio fteflb . E perciò // rat iòne , & auBoritate doelorum 

lo loda di aver fatto colle fne opinio- Virorum nttitur . Et in pravi mtr*m~ 

ni probabili, che quel ch'era pecca- vis operari tmttm rjf : voluit autem 

(1 ver- noèti in medium proferrt ad bunc fi- 



lo, pia non lo forte; anzi 

sognò di dire, che meritamente era nem quid in una y quid in alia or- 
detto Agnus Dei . cafone ref ponderiti quaderni bus . Quid 
(?) Ebbe anche l'onore il P. Diana, quar/o uttlius prò ptasti ì H*t obittt 
che diece compendi fi faceflero delle dittrtm* ut faceffere jubeam ne/ci» 
fne Rifoluzioni , c che altri le met- quos snvidos , qui box , & (miti* 
tefle in ordine. erudito Viro non vtrenturob licere &c. 

(4) Gefujta il anale Tom.Mde Sa- (5) Joannet Videns Apocatfpfeos 
tramentis tra&AV. di/p. \o.dtb. V.n. cap. 5. ntetbodum meo operi indulger, 
110. così dice • Ecce Diana fibi ut Tbeologi* Morali* tramutio pofi- 
eontrarius efl : id tamtn ( quod itti rive fapiat interpretem . Agnus TV- 
nò» fernet contigit ) non repnben- jms Tbeoioei* Moralis librum obfì- 
fione, fed gratiarum atlione dignum gnatum offentat. Septem figillis Lf- 
eli , ntmpt vir prò communi bornia- ges , Peccata, Juflitia , Cenfurm y Vit- 
boxanti 0 communi Militati fer* tmtes , Status, oc Sacramenti tettudun- 

Itti 
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di cui S. Giovanni & menzione nel cap. v. dell'Ape 
liffi(f). Quel deffo Mendozza, dico, indi diede fuori 
l'Opera grande in fette Tomi in foglio, che trattò con 
pin guito di feetticifmo , e maggior liberta di opinare par- 
ticolarmente ne'due primi Tomi Rampati nell'anno 1652. Scettieif- 
che hanno per tit.Unw.Técol.Moralis Problemata (2) , che gg *^ 
r i io 1 ve con dire : eji , e non e fi : licer , e non licer : peccar , 
t non peccar: potè fi , e non potè fi: deb et , e non deb et : 
te ne tur , e 000 te ne tur . Né qui è da lafciarfi Leandro 
. del SS. Sacramento che nello fteifo tempo in fei Tomi 
in foglio parimente con gufto feettico trattò la Morale. 

Effóndo il Probabilifmo in sì alto grado arrivato, 
conveniva che folle di corrifpondente corona adorno : né 
mancogli la nobilifl&ma corona , qual è quella del Filofo- 
fifmo , o fia del Peccato Filofofico , che nel fuo feno fi 
era già formato. Già notammo, che il Molina avea det- 
to poterli dare in alcuni ignoranza invincibile di Dio (3), 

l, e che 

■ ! , . ■■ 1 - j f ". , ■ ■ ■ , 1 . ■ 

/*r ; qua quatuor Animantibui , Ho- voluminibuj exaratunt m me qmident 

vi forti/fimo agri vtrfmtori Suaria , unum tedaSis in libellum , M abfqut 

Volanti Àquila Vafquez , prudenti /«- hy malti m ale fi i a culture, amtumnì 

tis Homini Molina, ne Leoni advtr- gloria potiate. 

fus bare/et rugìenti Valenti* , re- (i) Che nell'edizione latin» di 

feravit. Confìdent leQaret vigintiqua- Lione del 1644. fi dice, eh* era (laro 

fuor J e juit a Seniores qmidem non ata- fìampato in lingua fpagnola {5. volte. 
te folunt fed feientia , videlicet San- (a) Gli altri Torni hanno il tit, 

eéeZtAzorimsy Talenti, Hentiquez, Lef- Universe Tbeolopj* Motatit Recepito- 

fitti , Rebellus , Conineb , Avita , Re- ret abfque lite Sententi*,necnon Cote* 

ginaldus , Fi lituani , Saint , Hutto- trovetfa Difouifitionet » ' 
do de Mandoza , Gafpar Huttadoyhay- (l) Supporto anche che non fi di* 

manuty uterque Lugo , Franci{cmt& negli uomini idea innata di Dio, 

Joannet y J angui ne ac Japientta ger- che da molti fi vuole; pure fon co- 

tnani . Hunc virtutet, tir f apienti a ai sì fenfibi. 'mente chiari , e mmifefti 

Sactm Romane Fedeli* Ptincipatum a tutti gli argomenti e le dimoftra 

Di 



Becatuty F igundenzt Gta- zioni della Divina efiftenza , che 

nudai, CaflroPaiautyGordonuj, Bai- bilbgneria efière affatto ftupido per 

detlut, Saa t ae Mtratiut. Lepjtnt & non badarvi , e fe talvolta anche 

Pnpofttut f Gtetbferus , Turrianut , chi non e ftupido non vi bada è 

Polancut , Bufamsjteenanàezde Cor- badandovi non ne refta convinto, ci^ 

dova , ry alii , fi Alea fare autbte e pena de'i'uoi peccati , che lo rea* 

numermt itle vigintiquatuot feniotunt dono come infenfato : e quelli fono 

cfficii efi . Hi piane fctiptvret libt't gli Atei , che disunì in COjd* 

Obi 0 Jefu objtm m/fini* éÒ^tfU **»'Jì 
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f p "" to e che confeguentemente quefti tali non pecchino non 
,0 ° co " amando Dio, e non frettandogli il dovuto offequio : no- 
tammo altresì effer dottrina di Probabilifti dopo del Vaf- 
quez o più tolto di Tommafo Sanchez che per commettere 
un peccato formale fi ricerchi Y attuai avvertenza o 
chiara o ofcura: il che eftefero anche a quella irnav ver- 
tenza, che nafee^da mal abito fatto di fpergiurare, di 
beftemmiare , ed altra fceleratezza fare , che poi il Tam- 
burino l'ertele alla ìtefla innav vertenza, di toglier tal abi- 
to. Il P.Bauny fù creduto volere anche la rifleffione. 
Tali cofe fuppofte facil cofa fu panare al Peccato Filo- 
lofico, il quale non fi può meglio definire di quel che 
fìa definito nella Propofizione profaritta, che qui fotto 
fi regifira(i). Il P. Roderico Arriaga dunque nel i. 
Tomo delle fue Opere Teologiche, che diede alla lu- 
ce nell'anno 1Ó43. avendo difefa la fentenza del Mo- 
lina che fi pofia dare ignoranza invincibile di Dio , 
ne tira da ciò maggiori confeguenze di quella, che 
quefti ne avea tirata, e generalmente dice , che chi 
fta in tal ignoranza, e commette peccati, quefti non 
fiano offefa di Dio. Indi il P. Giovan Martinone nell' 
Antijanfennio che diede fuori nel 16*52. lo fteflb difle 
di quei peccati che fi commettono da coloro, che co- 
nofeono Iddio^ ma attualmente non fi avvifano di of- 
fenderlo . E cosi parimente il Padre Giacomo Plate- 
lio nella Sinodi del Corfo Teologico Stampata nel 1^54. 

Il 



(1) Ptccatum Pbitofopbicum , fem catum , ftd non eft effenfìo Dei, »r- 

murate eft a&us bumanut Hifconve- que ptccatum mortale àtffolvens ami- 

uienj natur* rationali , fjy rt8* ra- citiam Dei , neque eterna pana dU 

tinnì . Tbeo/rgicum vero, &>, mortale eft gnum . La quai Proporzione quan- 

tranfgrtffio libera legis Divm* . Pbi- tunque in tali termini non fi tro- 

Ipfbpbicum quam-umvis grave , in il- vi ne' Scrittori de' quali e ra ragjo* 

lo , qui Deum ve/ ignorai , vel in niarao , fi uova feto ociJa foflaa- 

Dio mSu non cogtfat , eft grave pcc. za , 
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? -jk ^ ^Tl dotto Padre Concina in quefto fpazio di tempw 
'^jkomincianda dall' anno róso, fin all'anno i<55<5. vuole 
^che il ProbaWtifmo avefle goduto il fuo pofselso , che 
chiama or pacifico, ed or quafi pacifico , cioè fin all'an- 
r>o i$4*N:d indi contrattato. Non ha dubbio che da 
4uefìo 4nno fi jofie principiato a fare guerra aperta per 
\ mezzo deJla "flamba al Probabilifmo : ma non fi può di- 
* re , che il polselso prima da lui goduto fofse flato pa- 
cifico, o quafi pacifico, non efsendovi anche in quella 
ilagione mancati in buon numero di quei che la dottri- 
na degli antichi anche colla penna tenefsero [1]. E co* 
mmciando da' Vefcovi , fei Sinodi da loro celebrati in 
quel tempo riferifce il fuddetio P. Patuzzi, in cui la 
dottrina e dei più probabile, e più li curo fi propone, 
. un dell' an.1621. tenuro in Spoleto, due dell* an. 10*24. 
V M.n<ck>è di Padova , e l'altro di Rimini, un di Siniga- fi*** 



glia del 1627. due di Bergamo, il primo dell' an. 1628. mtTh^ 
ed il fecondo dell' an.i 636. A'quali aggiungiamo il fe-i WOi ffi 
condo Sinodo di Viterbo del Caj-d-Tibeno Muti tenuto fejro . 
. *-»el fudd.an.1624.col quale riconferma il primo dell'an. 
» 1614. ("opra menzionato: e fi raccomanda a' Confefsori di 
cfser uniformi ne' fentimenti : la qual pratica prefso i 
} robabiliOi non ha luogo , e .Tendo totalmente contraria 
a) lor ffìema. Per 1' op pollo ficcome ih altri tempi , 
così in quefto, non fi trova niun Vefcovo , che come 
^Vefcovo fia (lato favorevole al Probabilifmo. 

E vi furono anche degli Scrittori privati, che la 
medefima dottrina infegnarono. L'anno 1621. il Bel- 

[ tt ^ 

(1) Cib che bifogna notare, sì per eretico Guglielmo Amefio, il quale 

*far vedere a' ProbabiI irti, che in niun altrimenti nel fuo Trat.A ctnfcmtim 

tempo il Probabilifmo e (tato fenza che diede alla luce l'anno iójo. do- 

contradtzione, sì anche per far vede- ve non lafcia di calunniare i Catto» 

r e agli Eretici, che tal dottrini non liei, di quefto ne avria tatto loro un 

f,a ftata mai comuue fra Cattolici, gran delitto, lo che non apparifee di 

E di fatti di cib ne fu periuafo 1* aver fatto. 
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l'armino nelle iuJd. Monizioni , che morendo lafciò ac- 
ereti u te , e cesi nell'anno feguente furono ftampate v 
L'anno 1623. il P. Uomobuono de Bjnis Barnabita [1] 
Tra fi V.de Exam.quacflJSQ. V an. 16*26. il P. Filippo Pabri 
^.Conventuale de Posnit.diJp.V/.n.^ó.zd il P.Carlo Scri- 
ba DO Gefuka nel fuo Politicai Cbrifìianus (2). L'anno 
1Ó27. Gio:di S.Stefano Girol.Spagn. Arciv. di Brindifi, 
ftax.farA.c.l. ed il P.Lorenzo de Payrinis Minimo [3] 
Tont.I.q.i.cy.td indi Addit.c. i.k.i a L'an f Pellegrino 
Polletu Prete ,, Lucerna ine/ìingu. /0/.82. d'Avvoca- 
to Romano Sigifmondo Scaccia de Seni. Glof. XIV. q.u 
23. n. 10. cum jeqq. e prima altrove. L'an.1632. il P. 
Angiolo Vanzi Agoftiniano ds Difùplina Qericnr.lib.i. 
Beneficiat.L'an. 1634. il P.AIefsandro Pellegrino Teatino 
*>. Gjnft.Cl.Regul.par.IlLaddit.q6lS in. 1 637.il P. Vincenzo 
diMonrealcM.Conventuale nel Cuojlfofl fregate cap.VIU.§.j. 
allora approvato dallafua lleligione.e po'i ftampatonel 16*41.. 
In quello ftefso an.il Pi Domenico Gravina Dom nicano 
nel fuo C berubi m Paradifi L. Le. 3, Si è lafciato di nomina- 

re 



(0 Sebbene con gualche pregia- capitum , varietale quii deefft ttùfmmm 

di zio . jctiotor poteH ? itux me , tum Vi/'- 

(1) Che Io Seribano fofTe flato gnffxmns carit.it s intetpret aff iìxt 
probabtliorifla fi. prova da quel che aaedat . Prodeunt navi in 4m /«• 
ù ha Lit>- il c*ip.+ ove riprovando la rifcon/u.'ti , fmtemtimfftit' f* tt ut c~m~ 
lcntenza d; coloro i quali vogliono, munti tot autéotihut a-ì'uunt , ut nx- 
che poffa il Giudice neile cole dub- meta leSortm terreant . E delio lìeffov 
biofe gratificare l'amico, dice . Nec de. argomento appunto molti fi fervono. 
funi tnmi Jfdict fattone* , tum nm per riprovare l' ufo del Probabi'ifmo. 
deftnt ..utìirej , quat tam fatile rfi Si prova inoltre da quel che d ice U 
«numi invenne, quatti amate. Nam , /.f.ij. in parlando del come debba. 
fi t-ffeclut , (y proniùf a quacumque contenerli i! fiiddito col Principe , 
«auja animus v pendete fuo, unam pa- quando quefli c di contraria lenterj- 
iius. quarti «luram pitttm prtmat , za della Aia : e da quel che dice L. 
a t effe rafiones non pofl'unt , ium ut ce- i c. uh in parlando de' rimedi 
tera dtftnt y amor tmveniet . Une il. contro i pecc.iti • E fi prova riml- 
lud vttus , wov«>w , cafus prò ami- mente d\ l\ d Urina fini, che in* 
Co; femner errt , ft Jtmper volet Jm fegna, e dal non fervirfi di a'trc au- 
dix i cum nulla tes fuo propugnatore^ tornì che del'a Scrittura , SS. Pa- 
tii)- au&ore deftituatur , & *m tanta dri , e Filofofi antichi. 
Jurifan/ultorum „ quanta prope capi. (il Per tale riputalo da molti - 
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re Libano Fromondo(i),ma non bifogna lafciar Pietro 
Fernandez de Torrejon (i) ,di cui molto al noftro prò» 
pofito nferifce il P. Palanco (3). A quefti bifogna unire 
altri che non fono a mia notizia-: ed altri ancora che 
febbene non follerò antiprobabilifti, a quelli però molto 
lì accodarono (4). Nè i Probabiliorifti che aveano prima 
di tal tempo fcritto erano tutti morti , trovandoti qual- 
cun di loro ancor vivente. Nè i Probabiliorifti, che - 
fcriffero dal 1642. in poi erano in un tratto diventati 
tali, ma alcuni di elfi l'erano pure prima; ficchè unendo 
quefti a quelli avremo un'altra ferie di Probabiliorifti. 

Oltreché fe mai vi fu fcarfezza di Scrittori antipro- Card.Te* 
babilifti in quella ftaeione, veniva cfla abbondantemen- ! e t°, Pr ?" 
te fupplita dalla quantità di quei che aveano fcritto pn-Q a> 
ma, ed anche dalle riftampe delle lor Opere allora 

tat- 

(0 Si i lafciaco per 1* eccezio- fententiam p ublice defendit , & do- 
ne, che gli potino dare i Probabili- cet per integram difputat ionem in 
iti di edere Rato partigiano di Gian- TraBatu de Con/cientta, ubi mdverjam 
fermio che mori nel i6;6. Infoiando- fententiam Medium tantum tributi , 
Jo un de' fnoi efecutori teRamen- & *Vf*'«» Cy traBationem conci*. 
far; , ed egli come tale ebbe parte die prmdicens ingenue , quod fi opi. 
nelP edizione del di Ini Augujìinui t mio Mtdintt & Pafauii valente eòrijli* 
che fu terminata nei 1640. Riferifce mot morti ptrditum iti , e> jummt 
dunque jl Caramuci'e Apolos>. epìà. noxiam extituram tccUfi* . Dolenfqu* 
ly.rtg.i.cbt il Fromondo in ouetto ah: Ab hac anla di(cederem(quali» 
menu» cercò d' introdurre la dottri- terproiime fieri video ) nifi hac ve- 
la dclTeziorirroo nelle icuole di JLo- mate comeftata. Sic me Deus ad- 
Vania. juvet . 

(a) Ch' il Torrejon in quella ila- (4) Come pet eigiofì d'i efrmpio 
gione debba collocarli , fi argomenta il Padre Gio. Battiti» Scorza Gelili» 
da ciò che dice di Ini Nicolò An- ta , che in quelli tempi diede alla 
ton'io nc\l», BiMototcn Hifpnnm , ciak luce il Trattato int. Epitome in 
d'aver data alle (lampe alcune Ope- Sele&at Romanorum Pontifitum con- 
re Filolofiche nell'an. 1626. ed un* flitutionet, e l'altro int. d* Sacrifi» 4 
altra nell' an. 1641, e che poco do» ciò Miffie. Eoli quantunque fi di- 
po fi monde. chiari equiprobabiljfia, non dà però 

($) De Con/denti* quefl. XXIX. $. per opinioni, che fi poffino fegoitare 
4. n.i8$. ove dice : Toireyon Celebris le non quelle, che hanno t'appoggio 
D. Compluttnfis , rjy Sccti Cathedra di grandiftìrno pefO| e coefiglia ie 
moderator , ad ea tempori! nofiram piti ficaie , . 



tó Lettera Sull'Origine, e Progresso 
fatte, particolarmente della Somma del Card/Toledo (i) 
approvata già dal Conc Provinciale di Mallines del 

1507. 



(1) So che i Probabilifti ]' anno- 
verano fra i loro, ed in qualche ma- 
iler» favorirono, non volendo, tal 

Sretenfione quei che dicono, provar- 
edere Rato egli Probabiliorifta dalla 
1. edizione della Ina Somma. Ma 
qucfto c un fogno . Le prime edi- 
zioni della fudd. Somma furono così 
difettofe, che di efla parlando il P. 
PofTevino nella Biblioteca dice . Ro- 
tti* tmiffa apud Steph. Pauli num an. 
lóo 1. una >:yc. qu<t autem tur» Lug- 
li uni , tum alibi exierat , omnium 
fuit mutila , & praproperam evulga- 
ta non rjl eenfeuda Tolett . Oltreché 
chi mai fi' pigliò tal faftidin di al- 
terare la forum* del Toledo in ma- 
teria del Probabiiilmo f Non era an- 
cor nato l'impegno delle Scuole in 
tal materia. Dajla fonima.djincue,che 

Erefentemente del Toledo abbiamo, 
ifogna argomentare , fe fu egli pro- 
babiljfta, o probabiliorifta , o pure 
la Arada di mezzo tenendo foffe fla- 
to equiprobabilifta . E primieramen- 
te e chiaro che non fu probabilifta; 
perche quantunque aveffe fcritto do- 
po Bartolomeo Medina, nulladi me- 
no ne di lui , ne di altri Probabili- 
fli fa ufo. Reità dunque di prova- 
re , che ne anche fu equi probabi li- 
lla, e ciò fi dimoftrada quel che di- 
ce Tr. de feptrm Peccati* mortaiib. 
cap. xx. n. 4. Ego ita p«to dicendum 
cum ifli},efl enit» communi s Jenttn- 
tia , & in reàuj dubtij non debet ho- 
me fe exponere penculo peccandi, e ». 
5. fi*c funt , in quib. non ejì tanta 
Deci rum concordia circa obedientiam 
Legib. debitam,Tutior pars tamen eft 
tetinenéa . Senza che feq. c. £5. », 
». quantunque abbia per opinione 
piti probabile , che fuor del cafo 
ili oeceflìtà cfticrai , 0 grave non 



fumo tenuti fub mortali far limofina 
del fuperrluo ,* nulladimeno perche 
ha altresì per certamente probabile 
la contraria, foggiunge unum tamtn 
admoneo, aui jupreftua babent, debole 
multum ti mere , c- Confeffarios de- 
bere Ulti maxime con/ulere , ut dt- 
fi ri bua ut , nec apud fe retimeant . 

Si fuole opporre per provare che 
il Toledo fofTe flato equiprobabili- 
fta quel che fi legge ti*, iti» cap. 
ao. ». 9. ove dice che il Confettare 
fi 1 obbligato affolvere il Penitente 
eh* è di contraria opinione delta (oa 
quando l'una , e l'altra fono proba- 
bili , quamvìs ipfe unum illarum pro- 
bet : e da quel che fi legge tif. v. 
cap. n, 9. ove dopo aver riferite 
due opinioni contrarte di gravi DD, 
intorno J'ufura che fi efigge per ra- 
gion di lucro ceffante , ~una chela 
fa illecita , e 1' altra che la fa leci- 
ta , foggiugne : Et quia ifla ejì ma- 
teria moralis , in qua probabilem gra- 
vìum DD. fententiam poteft quii fe. 
cute amplréti , iftam opinionem provo, 
nec ufutam reputo ftc pacif;i . Quan- 
to alla prima obbiezione nfpnndiamo 
con dire, che effa non prova che il 
Toledo fu flato probabilifta, 0 equi- 
probabilifta, imperciocché come fo- 
pra offervammo in rifpondendo ad un 
fimile arcomertm del P.Medina, dor- 
tiflìmi Probabi!ionfti fono ftati di 
quello fentimenro del Toledo . E 
quanto alia feconda obbiezione dicia- 
mo che dove il Toledo nelle que- 
finn: morali permette che fi porTa 
abbracciare la fentenza probabile di 
gravi DD. non intende già dire che 
ciò fi poffa fare a capriccio, ma quan- 
do quefta ci fembra pib verifimile * 
più conforme alla ragione, e queflo 
yoUc dire con quelle parole ; lfi*m 
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ìóoyA'aìtn Sinodi, e da S.Francefco di Sales(i)che fa 
liftampata in Anverfa nel 1623.111 Roano nel ic528.in 
Lione nel io^o.e di nuovo tradotta in lìngua Francefe 
nel iò^S.in Roma nel ió'30'.ed in Venezia tradotta in 
lingua Italiana nel 162 9. e dipoi in lingua latina nel 
164.1. Intorbidarono ancora in quei tempo il pofleflb 
del Probabilifmo almeno nelle conseguenze le varie 
condanne di Libri fatte per cagione di morale rilafcia- 
ta.La Sorbona dopo aver nell'anno \6 19. condannata La 
Vraj/e Guide dei Curex del P.Pietro Milhard ,che fu dipoi 
nel 1 524. condannata altresì dal Con c. Provinciale di Bor- 
deaux, nell'anno 1626. cenfurò la Somme Tbeoiogique 
del P. Francefco GaraiTe [2] , nell'anno 16$%. le Direttoi- 
re di Berlin Bertaud , Dell' an. 164.1. 14. propofizioni 
della Summa Peccaforum , e della Praxìs Beneficiorum del 
P. Bauny Libri già condannati nell'anno antecedente 

dalla 



probo : ciò che fi conferma dalla flef- 
la maniera di dire nell'altro luogo fo- 
Y : .1 addotto , quamvu ipft unam il- 
Utum probe t . Di fatti la fentenza, 
di cui dice , iflam probo , come 
piti probabile della contraria è co* 
»nun emente tenuta. 

(1) In una Lettera ad un Vefcovo, 
in cui b'< propone detta Somma; Quia 
èrevit, & facìlit* & do&tmam /f- 
turata tontiaet . Ne giova dire , che 
& Francefco fofle flato probab:lifla, 
perche nella Iflruzione , che dà a' 
Confcffori altresì propone l' Operet- 
ta di Valerio Regmaldo intir. de 
i ■ , .lentia Confidarti ; ed in una Let- 
tera al P.Leonardo LeiTio loda li di 
lui Opera de Juflitia, & jure . Che 
ebe fia , fe Reginaldo foffe flato pro- 
babilifla, in detta Operetta però nul- 
la vi e di Piobabihimo . E quanto 
all' Opera del P. Lefllo è vero che 
il Santo la loda, ma non l'approva; 
e la loda folunto per le difficoltà , 



che con brevità , e con la chiarezza 
egregiamente fcioglie. Oltreché dalla 
fua maniera di parlare ù feorge, che 
l'averte veduta (oltantodi patTaggio, 
e poco ne avefle letto, perche dice 
vidi ante aitquoi annoi opus utilijfi- 
mum &c. Ed in vero non e venti- 
miie, che fe il Santo i'avefTe tutta 
letta , e confiderata , non avria av- 
vertito l'Autore delle laffe opinioni, 
che in eflo fofliene circa l'Omici- 
dio, i Latronecci, e fotfe qualch'al- 
tra cofa. 

(a) Quantunque quefla Opera non 
fi a di Morale ; vi e però qualche 
cofa, che puòcffer di pregiudizio al 
coflume . Contra ad effa nel medefìmo 
anno fende piò Trattar, il celebre 
Giovanni Verger Ab. di S. Cirano 
grande amico del Gianfennio, e pro- 
feffore deila flelTa dottrina di lui . E 
qucfle forte furono le prime pun- 
tute, eh' ebbeio i Gefuiti da' Gian> 
feunifti . 



08 Lettera. Sull'Origine, e Progresso 

dalla S.Congr. dell'Indice, e nel med.an.1641.il Trat. 
de Werarcbia del P. Ludovico Ce Hot [1] condannato di* 
poi dall' Aflèmblea del Clero di quel Regno, e pofto 
Dell' Indice de' Libri proibiti donee cerrigatur .Né vi 
mancarono degli Scrittori privati, che dottrine lafle iti 
materia di Morale notafiero, ed impugnaffere. Come 
fece nel ito 5. Giovanni Bar belìo Differì, contra &qui- 
vocationes : ne 11' an. 1629* Facondo de Torres nella Tua 
Filofofia Morale: nell' an. 1659. Gio: Antonio di Saura 
nel fuo Plafoni* Votum de jufio &c, t nell'an. 1640. 
Michele Ferro Manrique Parte II. ^uafìionum Mot al, 
f Andrea C9nfra Dianam , & Moderno* fclc&arum [2] . 
Bianchi Nel 1 64 2. dunque il P.Andrea Bianchi Gefu ita Ge? 

primo a n0 vefe fotto nome di Candido Filale f e ($) diede alla In- 
ferra a- ce P er niezz.o della ftampa con magnifiche approvazioni 
pena al particolarmente del P.M.Fra Tomraafo Torre de'Predi- 
Prob *i di catori M J1 Librct.int.Di/putatio de Opinionum praxi , con 
winan»°! cui moffe guerra aperta al Probabilifmo già dominanti 

di 

pa ' .' -j ' ■- iiii ■ _ [ t 

(1) Scriflie il P.Cellor quella Ope- «co forfè de' fooi Superiori, come 
ra confa Francelco Hallier, ed il alenili vogliono. Per alrro egli fotto 
fuppofto Pietro Aurei 10 , della di coi lo fteffo nome di Candido Filalet* 
Opera alcuni ne Unno autore Gio. diede alla luce altre Operette , do* 



Sinnig ed altri più comunemente il ve non vi poteva effer tal 

fudd. Ab. di S. Cfrano . Qjial moti- vo. 

vo , e uopo avefle egli avuto, lo ve- (4) Ego ìnfraferìptus perlegi 0>«- 

dremo appreffo-Frattanto fi nota aver- fcuìnm D. Candidi Pbilaleti de Opi- 

vicffbfparfa qualche propofizione con- n/onum prati : & cenfui illmd non 

facente alla dottrina de Probabilifìi . opinatnm, ftd demonftratum ob intenti 

(2) Ed a quello tempo appartiene »e dottrina? eminentiam tanaMamTur~ 

quel che va notando della dot tri- tim David cum propugnatali s , & 

ria morale de' Ge fui ti il Md. Pietro mw armatura forti*m y Divinorum' 

Aurelio. Oracnlorum auBoritate , SS. Patrum 

(j) Quantunque il Bianchi come teflimonih t lìlaftrtff\mor*m Tbcologo* 

Autore dell' Opera comparile fotto rum Jententiit , Infignium Pbilofopbo- 

altro nome , comparifee però col fuo rum doBnnit munitiffimnm . Opus 

proprio fra i Revilori della medefi- ìtaque mole exiguum virtute moxi- 

mi, come fé altri fbfTe che l'Auto- * 
re. E ciò per qualche motivo poli- 



mum ad puhlicam utili/arem pubii- 
(4 /** dipifaum j.dic; 



y 
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di pTopofito impugnandolo , e negli anni feguenti 1 54.3. 
e 1545. in cu * * u r '^ am P ato a Madrid , e 1646. in cui 
fu riltampaco a Cremona , ne riportò lodi , ed appro- 
vazione da'Paefi Armieri. Ebbe però degli Oppofitori , 
che gli feri fiero contro , come V anno 1548. il P.Ste- 
fano Spinola Sòmafco fuo concittadino col Lib. intit. de 
la ber a ,& f rudenti ehtt.&c. Tanno 16*49. il P- Gio: An- 
gelo Boflto Barnabita coll'Appendice ad Tit. I. Variar. &c. 
e fanno 1650. il P.Francefco Bardi fuo confratello nel' 
Trat. de Conjcientia: ma egli lor rifpofe con tre Apo- 
logie , che unite fi vedono nella fine del dettoOpufcolo 
ristampato in Genova nelP anno 1652. Nello ftefib an- 
no 1942* il Sinodo di Trevigi la fcelta dell'opinioni 
più probabili propofe , e così il Sinodo di Padova del 
1647. ed il Sinodo di Urbino dell' anno f«gu«m«. 

Più terribile delFilaiete fu Poltro impugnatore del Antonio 
Probabilifmo, che comparve poco dopo di lui nella nóftra ^""u! 
Italia. Quefti fu Antonio Merenda (i) di Forlì ProféflTor impu- 
di Legge neli' Univerfità prima di Pavia, e poi diBolo- j;j"J£. 
gna. In quella nel 1645.Hr.de Cambio cap. ULn. 125. e bibilif- 
cap. XLF. «.'43.(5*44. cfìede un faggio delf avveritene , m0 ' 
che con tra di efTo avea:ed in quella Tr. de Confilio l'an- 
no 1614. di propofito l'impugnò: lo che fece con moU 
ta veemenza ,ed acrimonia fino a chiamarlo Commenta»* 
Diabolicum ; di modo che pare che t a ziorifta fi dichiarate. 
Vi aggiunfe dipoi due Appendici, una dì argomenti ca- 
vati dalla dottrina di S.Tomrnafo, e l'altra di argomenti 
cavati dalla dottrina di Scoto ; fulla quale, bifogna dire, 
che molto Audio avelie fatto: perchè ne formò niente 
meno di 28. Ciò non ottante gli fcrilfcro concia due Sco- 
tt tifti ' 

ì — : H 

(1) II P. Antonio Cotonio Pro- 1. Cmtrov. vi. ». ioa. oltre a lodar» 
fetore neU'Univerfuà di Padova, che ne la dottrina dice, eh' «a 
aveva WBnmone del Merenda Uh. tind* puwtt , 



Digitized by Google 



po Lettera, sull' origine , e progresso 
tifti, cioè il Maftrio, ed il Bordono y de* quali parlere- 
mo appreflò. Al Merenda polliamo aggiungere il P.Torn- 
mafo di Afflitto Teatino noftro Regnicolo, il quale febbene 
contro al Probabilifmo Libro a parte non avefle fcritto; 
fealìantemente però l'impugnò nel fuo Tratte Juftif.U jure, 
che già nell'ann. 10*55. tenea allenito per la ftampa(i). 
Frtncefco Intanto in Francia il celebre Francefco Hallier a 
H»iiiet richieda di più Vefcovi per dare un faggio della rila- 
Morak* fc' ata dottrina, di cuiiGefuiti erano Mimati i principali 
fili** difenfori (2), nell'anno 1643. diede fuori ilLibrettoanonimo 
i:jt. Tbeologte Mor. des Jefuitet (3) contra di cui nell' 
an. fegu.fcriffero i-PP. Cauffiao » le i\loyne,e Pinthareau 
il quale lotto nome dell' Ab. de Boijie intitolò la Tua 

ri- 



(1) Come fi vede nel principio 
dell'Opera dalla permifftone, che in 
tal anno ottenne da quella Cari» 
A rei 7. ma poi prevenuto dalla morte 
non avendo potuto altro fare, poftu- 
«w dopo qualche anno fu ft impara, 
ficcome apprelTo vedremo . Bi fogni 
di re, ch'egli prima torte (rato probabi- 
lift*, e che di poi fi fotte mutato; fe 
pur e lo fteffo, che nel PApprov mone, 
«he nel 164». fece alle Deeifitmi del 
P.Pafqualigo parla d'altro linguaggio. 
(>) Non ha dubbio che t Gefuiti 
it la gran quantità de'loro Scrittori 
forai:. li avellerò più degli altri pro- 
IHoff* la dottrina probabi li Arca : ma 
è vero altresì, che per le loro Ango- 
larità, potenza*, ed intraprefè han- 
no avari molti nemici : onde non è 
«reravjglia , fe 1' odiofitl della dot- 
trina rilafciata fu flati rovefeiaf* 
tutti Copra di loro. Quantunque 
J'Hailier convenirle con e(To loro ini 
fatto def Gianfenifmo, di modo che 
molto adoprò per far feguire la 
condanna delle cinque propoGzioni 
di Gianfenio; nulladimeno aìtre' fon- 
tele aveva avute, ed aveva con me- 
deiìmi: é"cib per cagione della com- 
battutaGerarchia Ikelttiafttfa da'Rt> 



golari miffionarj d'Inghilterra parti- 
colarmente Gelo iti, i quali per non 
aver dipendenza dal Vclcovo di Cai- 
cedonia ivi Legato Apoftolico, dice- 
vano, die per coflituire unaChxfa 
perfetta non vi forfè necelfirà di Ve- 
fcovo. L'Hallier dunque nel 1 6 j ». avea 
già dato alla foce il Lib mtir. D:ftn- 
fio Wetatcbim Ecct, mdvttfm Hirteiy- 
mx*i Ltrnflium , fotto il qu«! nóme 
avea Icritto il P.Grovan F od Gefui- 
ta : contra di cni ftriofero ancor la 
penna' Nicolò le Maitre, ed il lup- 
polo Pietro Aurelio,.o fiaGtovinnt 
Verger di Haurane Ab di S.C-rano, 
o Giovanni Sinnig . Indi l'Haider 
nel 1646 d ede fnora la Aia Opera 
grande de fiutate hi* Ecciffin ìic < per 
opporla a quella dello fteifo titolo 
del Gefuira Lodovico Ce'lot* 

(t) S'iagli-i dun'iue il Buddeo, che 
nella /Afw* Ht lotica TAtoUgicj Ub* 
f>ojìtt. e. 4 dice che il fudd Libretto 
Irttit. T borione M. detj'jmitet rtamp. 
nel 164}. forte flato attribuito ad 
Antonio Arnaldo. Non quefta Opera 
fu àd elfo attribuiti , ma quel!* , 
che ha per tit La Mota/e des Jefui- 
*« e*ttaite fedttment dt hmts L'*tef t 
della quale parleremo i«t appretto. 
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rifpofta: Impojlurcs, & ignorantìts 4u Lim dTc.che fu con- 
fucata dal medefimo Hallier , .« con tra di eflo fcrùTe di- 
poi il P.Francefco Annaco. Nello fteflb anno ló^a^.Monfìg. 
Godeau Vefu di Graffe, e Vente nel Sinodo da lui te- 
nuto diede a Confeffori i finizioni contrarie aUe dottrine: 
de Proba bilifti : a rimoftranza in oltre dell' Uni verfità 
di Parigi da quel ConGglio di ftato tu con Tuoi fcrit* 
ti arreftato il P. Hcreau Profeflbr di -Morale per con» 
to di alcune dottrine poco fané: e fèdici tra Vefco» deliaVraa- 
vi, ed Arcivefcovi di quel Regno al riferir del Card* eia feri ro- 
di Aguirre fcrtflero una forrùTima Lettera a Papa Ur» J£J|J* a C 
bano Vili, con tra la laflfita de' Cafifti , accompagnata di Morale ri- 
parti colar Lettera di Monfignor Arcivefcovo di Seos labiata, 
ai Card. Francefco Barbari no nipote del Papa : e lo 
fteflo fecero altri Ve (covi del medefimo Regno nelfan. 
feguente a Papa Innocenzo X. 

' ; ^Altro rumore di quel che il fudd. Libretto ave* 
cagionato nella Francia , nella Spagna cagionò un air 
tro Libretto che ufci alla luce in Lovagna nel i6>duJJ a £U£ 
col tit. Mùntfefìo diremido a fodos ios Fides de Jefus Còri- gno \ 0 e- 
Jìo acerca de las manimas , q*c enfinoti , dependen, y pra- felapeaio 
fisca* tos lot Jefu'stas por todas parta, che portava il^JJ? '* 
nome vero, e fuppofto del Licenziato E/capiexio (i).Probabi- 
In elio la dottrina Ptobabiliftica , e fuo grande abufo, Y^o de* 
di cui fi fanno Autori i Gefuiti , acremente $* impu- Gefu,M- 
gna. Contra un tal Libretto ne ufci un altro intitolato 
Ladreme el pierro, y non me muerda di un certo Aqmlx, 
che altri lo fanno Francefcano, altri Gefuita, ed altri 
Dottor Secolare Quefti credendo, che l'autore del 

Mz Ma- 



(i) Bi fogna dire che di quello Seri t- (t) Anche il Caramuele , che, fi 

tore Nicolò Antonio non aveOe no- trovava in Lovagna fcriffe qualche 

tizia; giacché di lai non faaicnzio- cola coatto di tiTo cella Teologia 

ne neJia biblioteca Ifpana . Morale . 
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Manifefta fotte un 4e'DomeDÌcani (i) contro di euVi* , 
drizzando*» cerca far vedere , che la maggior parte del- 
le proporzioni in effo notate foflero fiate infognate da 
più celebri de' loro Scrittori: fmentifce l' E/clapexio di 
aver fatti i G e fui ti inventori del Probabili i mo , e gli 
iim prò vera, che neppure fapeva cola quefto fi folle. A 
favor di Efclapexio indi contro V Aquila nel io^.ufc* 
l'infame Libro intitolato : Teatro ] ejutt reo , fotto il fup- 
pofto nome di Franctfc* de U Pi ed ad (2). Nei me d. anno 
nella (lena Spagna il P.Martinez del P rado Domenicano 
diede alla luce l'Opere fue- Morali, in cui la dottrina 
del più probabile al paragone foftiene; (ebbene nel refto 
equiprobabilifta egli foflè. Anche in Ifpagna, o li a in 
Wtxtto Portogallo ( poco prima da quella nuovamente fepara- 
Lc^nio f°) f,lvvi in *uei:wmpi chi il Probabilifaio di propofito 
Porroghc- impugnafle . Cosi fece nelT anno 16^52. Matteo Omea 
fe iropu- Leutonio Inquifitore Apoftolko col Libretto intitolato 
SStff^Tl^ Cmfcientiai (ebbene per l'offervanza de'precetti affer- 
Probabi- mativi equiprobabilifta fi dichiarale , volendo che in 
tofmo-r quefti dovefle prevalere il poffefladi liberta (^); E con 

tal 



ni. m i M-,. 



(1) Il Gni memo nella a,ediz.della rafqnilla predicatore celebre. H//?w- 

fiia Opera dopo lo Stubroch preterì- re des Ourages des Snans \.]uin 1688. 

de, che folTé flato l'Autore un Gian- p*g. 250. Msrcbmnd DiB.artit. Movs 

fennifta fìnto Spagnuolo. Il che per n.n Egli ptrò-ii Ribas non riconobbe 

altro potè intervenire; ne cib faria tal Opera per fu a : e che di Idi noti 

fi ara cola nuova avendo alcuni anni fia , vogliono l'Echard, e Qjlietif 



prima Gafparo Scioppio nemicifTìmo la Biblioteca, ed il fudd. Concina . 
de' Gefuiti fotto nome di Mn altro ( j) Già dicemmo in qoafi manìe* 
Sra'gnooio cioè AlfònTo de Vatgat re fia foftenuro il pofTeflo di liber- 
Tu etano dato fuori Str*tagemm*f ti dal Soto , dall*ErriqDez , dal San- 
JeJuitMrum, chef, è dal SaaYez. Dopo di qtìerti 
( 1) Alcuni dopo Teofilo Raiflaudo* Incoiò Garzia nel Trattato de Bt- 
ptt telerò, che ne fofle fiato autore nefxciis Pmr.VlI.cmp.r.a ir. 1 a. riprovan- 
ti Dorr enicano Ildefonfo di S. Tom* do le forò interpetrazioni ftimo fargli 
mafo figlio naturale dèi Re Filippo «ver luogo ne' dubbi di precetti af- 
IV. Vefcovo di Malaga!. Ma il P. fermativi cosile comedi fatto, 
Concina di tal opinione ne fa chia- ma ne' pari dnbbj negativi, non gii 
nmente veder I 4 infuflìflenea. Altri nc'pofiti vinche nafeono da conflitto di 
ne fanno autore un altro Domenici» opinioni probabili : ed aquefiianche 
00, cioè il P. Giovanni Ribw Car. l'eftefe il noftro Leutonio Qnf.lUn.ix. 
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taf altro principio richiamò la l'opra riferirà diftin- 
zìone di Angelo di CivafTo. Ed ecco in campo nuova- 
niente il fuppofto poflcflb di - liberta , che per la tua 
ihfuffiftenza non trova luogouche k> regga. .: 

Nè in quello mentre d'altre Parti fi mancò di at- Quiete 
raccare il Probabilifmo , almen nelle fue confeguenze, pedali» 
ed abnfo,ehe di etto fi facea. Fin dall'America il Ve- America, 
nerabile Monfignor Gio: di Palafox nell'anno ì^p.conc^ Fian ~ 
fua Lertera a Papa Innocenzo X.gli efpofe gli afTurdi »f"p a ^fo 
che nafeevano dalla liberta di opinare, che ivi fi era del Proba- 
introdotta, e che tutto era diventato Probabilità. NelL' biUCtno. 
anno 1 d 5 3 . la S. Facoltà di Lovanio cenfurò iy.fijpro- 
pofizioni di Morale rilafciata, il che fu con firmato da 
Giacomo Boonem Arcivefcovo di Malines , che neh* 
anno feguente ne fece altresì relazione alla Santa Se* 
de dolendoti che col manto della probabilità V info- 
gnavano quefte , e fi m ili d ot trine , e fa confirmata 
ancora tal ce n fora da Monfignor Trieft Vefcovodi Gand, . 
che indi dalla (tetta Facoltà fece cenfurare altre 26. pro- 
porzioni di fimil fatta, e vi aggiunte la fua condan- 
na. Il medefimo Monfignor di Malines nell'anno 1^55. 
condannò l'Opere del e.arainuclc. ed egli fletto forfè fu 
quel Vefcovo di Fiandra, il quale, a quel ch'elfo Cara* 
xnuele riferi Ice , condannò l'Opere del P. Diana . 

Cosi da per tutto, e d'ogni banda attaccata la dot- 
trina Probabiliftica , dove nelle fue confeguenze, e do- 
ve anche ne* fuoi princi p j, maggior fuoco contro di efla (i 
riaccefe nella Francia, e ciò per cagione delle famofe 
cinque propofizioni di Gianfennio condannate nel fuddetto 

anno 



(1) Dodcci delie quali fono delle Arcivefcovo, qnal ciodiaio ne avet 

• trentotto prima notate dalla fletta iero formato i TeoJoei di Roma,» 

Facoltà di Lovanio , cioè J4.nell'an- come da trentotto foffero fiate ri* 

no 1648. due nell'anno lecnente , e ftrette a dodeci , ne difeorre Gu* 

«lue altre nel 16}* Q.oal ofo di tali gliemo le Maire Suur* S*uli$ Ex* 

cenfure avelfe tatto il (oprai amo v t it St&. ln. c*p. $. & Hi*. 



P4 Lettera Suu/OaiCriNK, k Proqwesso 
anno i55j.da Papa Innocenzo X. PerfuaG già i GiaR» 



feonifti t che tal condanna foffe feguita per opera par- 
«,ft?atu- ticolarmeote dé'Gefuiti lor giurati avverfarj, per difcre- 
canoiGe- ditarli, e render loro il contraccambio l'attaccarono yt- 
fartò à!ì\ì vajncntó fri fe tt0 ó^Ua Morale men ficura , che in- 
borale, c fognavano » Allora fu che il P. Gio: Ferrier Gefuita in 
portano difela de fuoi diede alla ftampa il Libretto che ha per 
mo j|* titolo ; Sententi* Infigninm Cafiftar. fu per probabilitatc. 
"gore, opinionum in re Morali , con etti cercava metter in afpet- 
to plaufibile il lor Probabilifmo. E i Gianfenmfti fra gli 
altri Libretti, che diedero fuori contro di loro, fecero più 
volte, in varie forme divifo e difpofto, ed in diverte 
lingue tradotto quel di Efclapezio riftampare. Ma quello 
fu poco a confronto delle famofe Lettere Provincigli che 
ufc irono alla luce nel u$$6. e più di ogni altro fcritto 
i Gefuiti grandemente trafiflèro. Frattanto da quel che 
finora abbiamo detto bifogna oiTervare, che non furono 
già i Gianfenniftì i primi almeno fuor della Francia (i) 
ad impugnare il fi Rema Probabili ftico, come alcuni Pro- 
babiliiti hanno fpacciato,ma portarono fi bene all'eccel- 
lo l'impugnazione di elfo, e giufta i principi della loro 
Tl . . f dottrina il Tuzi-nifiHo, * Kigorifmu ^regnarono. 
eoo Z(l Dico l uxiorifmo la moral certezza di ben operare, 
f>«. non già quella, che £ forma d'argomenti probabili, e 



(0 Quantunque i Fra ne e fi a ve foro 
fatte diverge dimortrazionj contro le 
dottrine larghe in materia di Mora- 
le ; rotto però (a contro J' abufo , 
che fi era fatto .del Probabilifmo , 
non gii contro il Probabilifmo ftei- 
fo. N e e vero .quel che dice il P. 
Coner , che il Probabilifmo fobico 
che pofe piede in Francia ne fa cac. 
ciato . E (To yi fi era introdotto fin 
dal fine de I Seco Io xvt. come li racco* 
glie da quel che l'opra notammo p*g. 
40,4 x. e dal vedere che fin dall'anno 
•59i il P. Giù: Benedetti pubblico J« 



fila Smuuhm virtutmm , vUiornm ti 
il fadd. P.Milhard fin dall' an. i ? P7. 
diede alla luce la Urtft Gmidt dei 
Cunz, in <ni dottrine larghe ia* 
regnarono che da Probabilifti area* 
prefe. E notammo altresì p*g. 58. 
n. 1. che Filippo di Ga mach es dottar 
borbonico fu probabili!!*, e fin dal 
principio del leccio pattato avrà in* 
legnata la Teologia .- Diverti altri 
fuor de'Gefoiti gli fendettero, ft a* 
quali Ifambert , do Val , e Ludo* 
vico Bai! , tatti e ere Dottori Sor* 
bomci , ad il Vefcovo Abclly . 
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non delude fpecolativamente affatto ogni timore di iuU 
f,ta:qual certezza, che più gradi puòavere, vogliono i Pro- 
babiliorifli, chi maggiore, e chi minore ricercandola (i). 
non dico quella certezza , ma quella la quale e talmente 
comprovata, che a Hmiglianza della fifica , ogni timore 
anche leggiero di falfità efclude. Tal certezza vog ioti 
i GianfeniHi, ed i Protettami (2), non tutti però (3), 
c la vogliono ancora alcuni Cattolici (4) per non efporci 
al pericolo di peccare particolarmente dove fi tratta dell 
otffrvanza del dritto della natura; e ciò per la dottrina 
cne l'ignoranza di tal dritto non ifeufi: ma con quella 
ciiTerenza intorno V ignoranza del dritto della natura , 
che i Cattolici non dicono già che ella non alcoli an- 
cor- 



<i) Anche fecondo la materia, ri- 
cercandoli maggior Probabilità fieli' 
©flervanza def dritto divino, «he 
de! dritto umano. ♦ 

(1) E' petò una vaniffim* 1ufìn- 
8» degli Eretici di poter effi tratta- 
re le materie morali con illabilire 
}e conclufioni certe , laddove manca 
loro più di un principio di p'orer que- 
lle dedurre . manca la Divina Tradi- 
zione che non riconofeono , il gudi- 
z-o de!!aChrela, che non ammettono, 
ileonfenfo de' Padri ,de! quale poco 
conto fanno.Molte dunque dcl.'eCon- 
clulioni,che flimano certe, lon ereti- 
che, o erronee, o tcanda^ole.o almeno 
improbabili : come altrove faib ve- 
dere . Vanoa'tresì e i! vanto, che fi 
danno di aver eipuigiro , il nitrato , 
e ridotto a perfezione lo fìudiu del 
dritto natutaic;di modo che tacce- 
rò d'ignoranti gli Scolatila, che lcnf- 
fero prima del Grozio : laddove que- 
lli confetta di 'aver ptclo molto da 
Joro : e per I* oppoflo in tali Trat- 
tai- di Protesami molti errori fi tro- 
vano . 



( ? ) Di fatti il Pufendorfio dejure 
Nwr«r*-,0 gtntium L i. c i ^.convie- 
ne co' più miti Probabilionfit . Anzi 
alcuni di elfi Eretici in materia di co- 
Icienza hanno infegnati tali paradofij, 
che n;un de' noftri p:b rilafctati Cali- 
111 fi e fognato mai dire, come per ca- 
giondielempioquel che dice Goth. 
Tizio Offtr.m L. i> Officio bvmimu 
f> frt>MC.t.§6del detto Pufendorno, 
ove parlando della Cofcienza dubbia 
dice: Dubitarti tnim k*btt tntentio~ 
mm, & beni, & male agtndi.Utc tum 
demum peccati sigutnWttji, Jl >Mto 
fujcepta Legi ttiam tenta tepugntt. 
E qui ancor appartiene quel che ne la 
^.notammo dello flett) Pufend. 
(4) S: Miù'e che l'Aimaino, 1! Ga- 
jetano, Adriano , PÀralUhued indi il 
Mcrcoiio.cdil bagnano tollero «tati 
«li queflo Icntimer.:o. Ma 1 PP.Gonla- 
lez, e Concina fanno vedere, che non 
lo furono . Piuttofio ciò fi può ture Ut 
a tri , fra quali di Gio' Smnichio, 
dal cui Saul Ekxcx Lib. 1. c. pi. pare 
che lia cavata la Propofiz'onc , che 
or ora rifiniremo : Ne* l'ttt &c. 



■ 
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corchè fia invincibile (i) r ficcome i più rigidi Prote- 
ttami , e , fecondo molti , Gianienio , pretendono [2] r 
ma vogliono, che fia Tempre vincibile . Vi fon poi di 
quei , che dove fi tratta dell'onestà delle azioni, restringono 
il lorTuziorifmo per l'accennata ragione, nell'oflervanza de' 
precetti naturali, e cos'i feguitano un Tuziorifmo parziale: Jr 
cui non fi può dire, che venga comprefo nella condanna, 
ratta da Papa Aletfandro Vllf. della propofizione : Non 
ìicet fequì opìnìonem probabilem ,. nec inier probabile* pro- 
labiiijftmam (3); ficcome è comun fentimeirto, che noa 
venga comprefo in quelle cofe,dove ['ignoranza, e la 
buona fede a nulla fervano perla confecuzione del fine, che 
s'intende: com'è nelfamminJftrazione, erecezione de'Sajjra- 
menti, e dove fi tratta dicofe da crederli per neceflua di niez- 
Biforifmoxo.Quantunque fotto nome di Rigonfino- venga anche il Tu*-- 
*° f * fi *' zionimo: nu ladimeno a diftinzione di quelto, Rigor\fm<f 
chiamo quello (moderato rigore , che ci obbliga a cofe. 
indoverole , e talvolta anche fuperiorialle noftre forze , gia- 
lla la 1. propofizione dannata di Giaufemo: Aliano, Dei 
freccerà &c. 

Nelle 

(0 Dottrina piti volte condannata- noftre colpe, come furia di'mali abiti 
eUPaChiefa, e nnalm da AlelTandro fatti, o perchè è pena de' nollri pecca* 
Vili, nella condanna de Ma propo. E i fi ti attuali : ed in quello l'enfo e con» 
dttur if>nor*ntia.invintil>iiis f.mtuT f, dannata la propofiz..one . perche una- 
tamtn h*c in flam natura lapf* opera», tal ignoranza e volontaria . 
ttm tx ipf» nonexcufii *pec,ioform. (}) Effa è indefinita ; onde bada 

(1) Siccome quella eh 'è pena de! che fi verifichi in qualche parte . 
peccato Originale , ed in quello fenfo- Troppo poi lareftringono il P. Arrigo 1 
vogliono,che il Sinodo di Faleliina rr» di S Ignazio, ed altri.dove-pretendono' 
ferito da S. Agallino Lik drgtflu Pe~ che fi verifichi foltanto ne! cafo di co- 
Ugii cap xv\ 11. abbia condannata la lui, eh' exroftituito in iftato di per- 
feguente propofizionedi Pelagio . O» pleffità, cioè che dovendo operare non 
blivionem , o« / giuranti «m non fttifw sa qpal dell' oppofte fentenze fia la- 
cere peccai», qn >ni*m non fteundu n v >- più sk ma. Ma chi mai dubitò efTer !e- 
l*niattme-uemunt,j'a fecundum ntcef- cito in tal cafo far ufo dell' opinione 
fitatem. Ma erti sbagliano Pelagio qui anche equi probabile, non che pitipro- 
fono nome di nccefTìiì comprende an- b-iinle, o^probabi I infima ; onde fofTe di 
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Nelle prime dunque quattro delle fudd. Lettere tttwjr* 
Provinciali ( così dette , perchè le prime dieci fcritte i^Tio* 
in forma di Dialogo fi fingono indiritte ad un Coen- conte nu- 
provinciale ) l'Autore, cioè M. Pafquale fotto nome di t0 - 
Lodovico Montalto (i) parla dell'affare di M. Arnal- 
do, che pendea allora nella Sorbona (2), ma poi nel- 
la quinta in un tratto fi volta a trature, ciò che fa 
fin alla decima, contro al Probabili fmo , e Morale ri- 
lafciata con pigliar di mira la Morale e Politica de'Gefuitì, 
introducendo un di loro che buonamente rifponde a quo* 
fi ti che gli fa un furbo derifore:ed elfi con più Scritti 
rifpondendogli , nell'undecima, e feguenti fino alla deci- 
mafefu a loro dirette feguita ad efagitarli : e due altre ve 
ne aggiunfe ne'pnncipj dell'anno feguente io^-dirette al 
P.Annato in replica della di lui Bona Fides J anfcnnijlarttnu 
Le quali Lettere del Pafquale, ficcome quelle, a cui nulla 
mancava di tutto ciò,che vale ad allettare il leggitore,molto 
plaufo incontrarono ; di modo che non elianti le proibizioni 
fattene(3)fe ne fecero molte edizioni, ed in varie lingue 

N • furo- 



(1 ) Ebbe però ti Paiquale aiuto da fi pub dire tèe non ubbia peccato. La 
M Nicola, il quale rivide le due qual propoGzione è in foiìanza ca- 
pri me Lettere « la fefta, la fettima, forme alia prima propofizione di Già* 
e l'ottava, diede il piano della nona, ferino, e luppone I altre quattro, 
undecima, e duodecima: rivide .'a Pendente dunque tal affare nel!» 
decimaterza , e decimaquarta , e fom- Sorbona il Pafquale nelle fudd.quat- 
miniArò la materia per le tre ultime, tro Lettere piglia la difefa dell' Ar- 

(2) Condannate le j . proporzioni naldo, e fra l'altre cofe nella fe- 
da Papa Innocenzo, Antonio Arnaldo conda di effe mette in ridicolo 1* 
con due fue Lettere loftenea che ta- grazia fufficiente de' Dominicani . 
li propofizioni non trovavanfi in (?) Non folo dagli Ecclelìaftici , 
Gianfennio: foggiungeva bensì che ma ancora da' Regj , particolarmc-n- 
le condannava dovunque fi trovaiTero re dal Parlamento di Aix, che le 
eziandio in Gianfennio . Ma a buon fece bruciare per mandi B* ja . Neil" 
conto nella feconda di effe Lei. Indice però Romano (rampato u'tima- 
cere avanza quella propofizione : mente per ordine di Papa Benedetto 
Che Dio ti molìra un giufto nella XIV p;ìl non fi leggono, liddove pri- 
fer forn i di .9. Pietro , a citi la gra- ma nominatamente una pei una erano 
Zia , Jenza la quale nulla fì pub , è reg idrate ma reftano comprefe co'» 
Vantata in una otta/ione , m tni non condanna delle Regole Generali « 
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furono tradotte ► Nel decorfo* in cui il Pafquale dava 
fuori tali Lettere , pervenute alcune di effe a'Parrochi di 
Roano, e da loro lette, ri mafero eglino forprefi in ve- 
dendo a qual fegno fotti arrivata la rilafciàtezza della 
dottrina morale; onde avendo fatta un eftratto di un buon 
numero di proporzioni delle più rilafciate de'Cafilti , par- 
ticolarmente del Bauny, e dell'Efcobar a28.Agofto del 
detto an. 1656A0 preferì raro no al lor Arcivefcovo,fup- 
plicandolo di darvi pi ovedi mento , ed egli con fua Let- 
tera per un de'fuoi Vicarj Generali inviò tal eftratto all' 
Aflemblea del Clero che allora trova vad adunata a Parigi. 
Avvifi Co r Parrochi di Roano fi unirono qua* di Parigi , 
nasdati i q Ua ii delie dette propofizioni ne caparono 28. come 

da Parrò» J .i , * .* ,, -/ , w 

chi di Pa- quelle y che più propriamente alla Morale appartenea- 
r.gi ad al no (1) ed a 13. di Settembre ne mandarono gli av 

dì *;£ vifi • ,p » K0d » di V* Re 8?°> • * •« in g""d.ffirao 
R eg oo numero avendone riportati 1 mandati di procura, anche 
delia »ila- in nome di quefti co' Parrochi di Roano comparvero 
trina d del ne ^ a Aflemblea per averne la condanna. Indi ag- 
cofi u me .giuntivi tre altri eftratti di 73. propofizioni della (Iella 
E rimo- farina : il primo di ventuna era cavato dalla Teologia 
fattane al- Fondamentale del Caramuele , il fecondo di 7.era cavato 
]' aflem- dal Opera del Mafcarenas , ed il terzo di 4 5.1! a Ha j.fìno 
bIe *l ci a * Dum *3°» cavato dall'Opera Grande dell'Efcobar, par- 
que eie- t j co i armente dali.tomo,ed il reftante da divertire con 
forte rimoftranza a' 24. di Novembre dello fìeflò an. 
le denunciarono anche alla medefima Affemblea. Le 
quali propofizioni lette in tal adunanza tanto orrore 
cagionarono negli animi di quei Sagri Pallori , che 
al riferir di Monf. Godeau Vefcovo di Vence , furo- 
no nel punto di otturarci l'orecchie, ficcome aveano 

fatto 

(») Pokhb P altre apparreneano rarchia, delle qnali fopra parlato* 
pioticflo alle contro verfie della Gc 00 , c che 
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latto ì PP. Niceni in fentendo le beftemmie di Ario . 
Ma mancando il tempo , perchè flava per fcioglierfi 
T Adunanza , altro non fi. potè fare , che pigliare un 
provifionale provedinrmto r cioè di feri vere una Lettera 
cjrcolare a* Vefcovi , che fovlè ad" elfi di avvifo , per- 
chè prelèrvaflTero le loro Diocefi dalle ree dottrine de' 
Cafifti: e di ordmar al ceieb*e Canonica Innocenzo Ci- 
ionio Cancelliere dell' Univerlità diTolola di fare (lam- 
pare a fpefe del Clero l' Iftruzioni di S.Carlo per li Con- 
federi già tradotte in Francefe da M.Pfetro de Marca ( l) 
alle quali la fudd.Lettera dovette di prefazione fervile. 

Nello fteflb anno ió^ó-moflo da Apoftolicozelo ?a-?up*M\tf- 
pa Alefsandro VII. contro la nuova maniera di opinare vii^ma". 
in materia di collume fece palefe il fuo defiderioai PP. n/fefta^ H 
Domenicani adunati allora in Roma per oagion delCa- ^Jj 0 J»" 
pitolo Generale [2]» ed a'PP.Gefuiti per mezzo dellorGe- Dorteni- 
uerale P. Golwino fciikcel [3] , che coir infegnamento Qa/»ti> 
««ielle più lane y e ficure dottrine vi avefsero dato ri- 
paro . £ già nello ftefso Capitelo Generale fu for- 
viato Decreto confoirne al defuieno del Papa.- nè mancò 
il P.Generalt Nikcel di fcrivere una fortiffìma Le itera a'fuoì, 
Bella quale frall'altre cofe loro dice.- Meminerimus t quod 
fuis omnibus prajcripftt S. Pater no/Icr Confìitutionitui cafi.Vl 
£ 4. Scilicet fequantur in qual'ibel facuìtaie Jccurio» 
rem, & magi s appobatam dottrinati*. Diverta però fu 
vento degli unì,, e degli altri. I Domenicani nulla 
tirando di riprovare quella dottrina , che parecchi de'lo» 

N x ro- 



CO Bi fogna ptrb dire, che il de àmt gnviflimìt Tfoolqii* M*t»lh 

Marca non lode (tato molto avverto Magiari tmerpt>fit9 Dttutm n mm i m 

■ I Probabiiifiiio per lo legu. encomio, Jepijfrmt iec<ie»nnt , 

che Dijf. ut Simg. Prim. Puri fa- al (a). Come G ha dalla Le r del P."B«- 

B. Diana; Efmt mmltiplKÌ % & inni* ronio nre6fla al Mcrcorio delP'ed Par. 

trtìioni , Itbrti*}** fiutici» quantum (^) Come fi ha ci» Ve morale <\*ì ?. 

deitM Cèrili nm- Ifttfi* , ne c ipfoj Gen. Genia ' cz a Papa Clemente XI cbt 

Un» ,. ftu tt iterai mm »»i*r«ar. qu+ 6 trova adi* Di idi de'Gcfcu u dclCoa* 

$mm p*vjdsi mtmtJ t**futn dt w ciftay. 
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c2i°i m Vb" ro aveano profcfsata .ubbidirono prontamente al Dec^- 
Kndona. to : e con ciò diedero nuovi argomenti dell'amore àl- 
tabilifnn ' a ver ' l * l > per cui fi .aveano meritato il bel titolo di 
Orda Feritath. Quindi d' allora in poi, a riferba di po- 
chilfinii Probabilifti Spagnu'òli(i) # e qualche EquiproW- 
bilifta (2), tutti han profefsato il Probabiliorifmo^ àn$i 
qualcuno un parzial Tuziorifmo . 
La mag.* Ma la maggior parte de* Gefuiti , prevenuti dal 
J^q^I* credito di molti Jorb Maggiori , che il Probabilifmo 
icguitano aveano profefsato, ed animati Jall'efempio dimoiti altri di 
taSffi differènti ceti , che tuttavia lo follenevano , in aitilo 
perche,' fenfo interpretando le lor Leggi ricordate dal P. Genera- 
le leguitarono a profefsarlo, e difenderlo: e tanto mag- 
giormente fiimarono dover efsere in quefto impegno, pér- 
g chè efli foli, 0 afsai più degli altri per conto del Pro&àbl- 
lifmo, e Moral rilanciata venivano punti, e t ra fi uHìa"* tò- 
ro nemici, particolarmente da'Gianfenifti. Al chefì aggiui- 
fe, che avendo quefti portato alJ'eccefso il rigore della mi- 
rale, credettero i Gefuiti avere il vantaggio di far .compa- 
rire la difefa del Probabilifmo collo fpeciofo colore d'idi- 
pugnazione di Gianfenifmo; e da ciò ne venne la facilità ài 
dar il nome di Gianfenifti anche a 1 * Cattolici probabiliorf- 
fìi. In tal maniera i Domenicani , ch'erano in mezzo fra* 
Gianfenifti, e Gefuiti in materia di Grazia , diventatoli^ al- 
che mediati in materia di Morale: foftenendo effi il Proba*- 
"biliprifmo, quei ilTuziorifmo,e quefti il Probabilifmo difeh» 
^elevano. Con quefia differenza però quanto a' Gefuiti tra if^- 
Jftema della Grazia, e ilfifìema.della Probabilità , che^^Ho 



* ri 



(1) Cioè del P.Domenico Navar- («) Come furono it P.Pietro Mu- 
rane poi Vefc. , che trovandoli nelle ria' Paflerini , che di propofito tal *fi 



Miflìoni Orientali forfè non gli erano- d'tthiara , « Monfignor Francefco^d' 
rp il f udd. Decreto , del P.Vtncenio Araoxo, il quale Ebbene , ficcarne 
Yerré . che ir Concina toglie da qtìe'- Wopr.t dicemmo, impugniti 
Hò--*mVv del *\ Francesco Larraifa fctiiUrìO ammerte per* '* 
co' due fuoi Approvatoti , che i Do- «babMìfrne citando per 
mcnicani di Pamplona han corretto. Soto. 
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Dell' odierno Probabilismo. r<tt 
fofteneano per obbligo , e quello per elezione ; onde 
parecchi di loro gli furono contrarj, come a fuo luo- 
go andremo notando (i) * 

II Gefuita Francefe dunque P. Gio; Pirot ebbe il Apolopir 
coraggio di dar fuor* per mezzo della (lampa nel r <5 5 7. p'p^ 
i4 Libretto anonimo int.Jfpologic pouf Ics Ca/uiftcs contre rot. 
hs calunnici des Janfemtiftes , colla quale difcfè le dottri- 
ne di quegli Amori, che venivano notate nelle Addet- 
te- Let. Provinciali [2] . Nel medefimo anno i6tfÀ\ P; 
Matteo Moya parimente Gefuita- ma Spagiwolo fot- P. Wttreo- 
to nome di Amaàco Gaimenio venendo in foccorfo dell* M °y a fot - 
Aquila fopra menzionato contro Efclapezio (3:) &ce 
prefìò a- poco nella Spagna e per altri luoghi quell» Gumenh 
beffo , che fece nella Francia il Padre Pirot , con fc" 1 ™**" 
quella (differenza però che quefti intraprefe la dife- p^j 0 * *" 
fa generale de' Cafifti y e dove non potea nega- 
re 



(l) E pib altri ne a v riamo , le p rabatur , qui Jefmitaì non fan t . 
avellerò avuta meta la libertà di feri- (a) Altra anonima Apologia» ma 

vera . 11 che ir tanto vero , che lo meno avanzata- < e perciò meno co* 

fteflb proiettante Samuele Rachelio nofeiuta, contemporaneamente diede 

tutto che intitoli il fuo Libretto Ex*- alla luce il P.Giacomo Novct anche 
mei prib.u>-ìn.it >i Jefuitiea , & no- Gefuita col tic Re/ponte amx fama- 

vorum Cafwflarum , pure nella prefa- Jet Ltitres Provinciale! eot$tn la Tòto. 

xione dice : Nfc iìlMd{bellum)dtnun- logie Mot. dei Jefuiter. 
tio J e fui tu perfUafuj multai e'fus ncr- {■]) Che ha quella datar Btmbrrg*^ 

minis adverfan bant impietatem % etfi & iteti»* Panarmi. Si vuole perb- 

propter tationtm fui flatus ftntemiam che V edizione di Bambcraa non vi 

/«-un aperte forte profiteri me smfint. fia mai (lata , ma che dal principio' 

Sed miti reteft etm Jefuititi ó-ajeat- tal Libro fotte llato fiampato in Pa- 

quot cut» iji/s daSktma morata fmm lermo, dove il P, Moya ù trattene» 

damtmum probaéilitatem eanflituant; in qualità di Confeflbre del Duca di 

• Giovan Frenetico Buddco Lib.po- Ofluna Viceré , e fu approvato dal 

fieriori de Tbeologim Morali cmp. 4» P Girolamo di Chiana di lui con- 

dice : Quod noie ita att'tpi veltm oc fratello, il quale però coeremem.al- 

fi attt omnet, aut foli J*fuit* erimi- la Prefazione dell' Autore log giunge 

mis kujus ni fìnt'fun* tnim intet il- un Avvertimento al Lettore, che il 

hi, quibut Uxior difeiplinm Ulama- Moya in riferendo le fentenze ai- 

WMs maximtve difplieet . qua con- trai molte di effe MB l'ha per fTO* 

tra qpitffdam /» Itele fu Romana battili. 
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re il fatto dell' opinioni loro attribuite difendea la dot- 
trina quantunque improbabile ed attarda : ma il M iva 
fi reftrinfe a far la difefa de' foli Gefuui(i), come fi. 
vede dallo (iettò titolo del fuo Lib. Amadei Guimeni* 
„ . . adver/us quorumdam ettpoftulationes contra nonnul- 
la* Jefuttarum opinione; , e feguitando la traccia dell" 
Aqutta dove non potè negare il fatto , chiamò altri 
per complici particolarmente i Domenicani, e neppure 
S.Tom mafo rifparmiò. Vi è in oltre fra l'uno, e l'al- 
tro quella notabile differenza, che avendo l'Efclapezio 
ancora accagionati i Gefuiti d'aver infegnato cole di- 
ione fte, credette il Moya in rifpondendogii effere nella 
necefiìta d' imbrattare la fua Opera ^ Eccome fece 
trattando in fedici luoghi di eflà di materie lubriche, 
C fchifofe . Ma il Pirot fu fuori di quelli impacci , non 
avendo avuto fumi occafione » perchè il Pafquale coa- 
tro di cui fcrifie, fi guardò di parlare di cotali mate* 
rie. L'Opera del Guimenio al principio non ebbe grandi 
contradizioni , di modo che nel iòdi. (2), fe ne fece 
una nuova edizione in Valenza, con magnifica appro- 
vazione del P. Ludovico di tal patria Provinciale Cap- 
puccino deftinato revifore da quel Vicario Generale(3), 

ed 



(1) E porci! Guimenio con tutto prove, che la Prefazione fta la ftef- 
il fuo impegno di levar le macchie da* bflìma dell' una, e dell'altra. 

fu 01 ammette qualche fatto, che non (j) Fu polla in dubbio tal approva- 

dovria, cornee quello dì pattar per zione fe folle cioè vera, o fittizia- Il pri- 

Gefuita il Prete Secoiarc Orazio ino a negarne l'ingenuità fu il P.Nicola 

Gammarotta confondendolo col P. Provinciale de' 'Cappuccini di Parigi 

Gammacorta. in occafione che n I lóóc.tii tal Ope- 

(2) Sbasita I' E ramile, che nella ra dei Moya condannata,f»ccome ap- 
Let. $8, delle Teologiche Morali al prtffj vedrcmo,dalla Sorbona . I Ge- 
li, o. pretende che quella fi a la i. luiri però la (ottennero con produrre 
ediz. del Gin memo, e che qmtU di documenti, che veramente vi erada- 
Palermo dtbkm n frusta ~rfi come fpm- to un Provinciale in Valenza nomi- 
ti* . Nel io$K*tal Opera fu denuncia- to Luigi , e con produrre dipoi la ri- 
fa all' Inquifizione di Spagna , come trattazione futa dal foddecto P. Ni- 
dunque non pubblicata prima del cola nel giorno della fu* morte; ma 
1661.0 come egli vuole, 1600. Ni e i loro contrari ebbero tale ritratta* 
jrero quel ch'elfo fuppoae nelle lue zione per fo.petta. 
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ed indi nel 1^74. la terza e la quarta in Madrid, ed 
in Lione. Non così l'Apologia de' Cafifti, che Cubito 
allarmò la Francia, in guifa tale che fi videro mol- 
ti Scritti con tra di efla , e Tuoi difen fori , particolare 
mente de' Curati di Parigi. Quindi a querele, e rimo- 
ftranze di molti Parrochi , venti tra Vefcovi ed Arci- 
vefcovt di quel Regno, con Mandamenti, ed Irruzio- 
ni Paftorali negli anni ìótf. e ió$p. non folamente 
la centrarono, ma in tal occafione il fiftema Proba- 
biliftico ben anche condannarono ; e quali tutti efpreffa- 
mente r e con termini lignificanti , e forti efprefUoni . 

Nell'anno- cioè 1 6*58. a 18. Aprile Monfignor Luigi . 
di Rechegevoifin Vefcovo di Tulle, a'4.Giugno Mon- JJ^jJ 
lìgnor Alfonfo del Bene Vefcovo di Orleans anche* con che con- 
Sinodo, a' 2j. Agofto i Grandi Vicarj del Signor Car- J* n J| 
dinal di Rets Arcivefcovo di Parigi y a' 4. Settembre |° 0 g ia "J^ 
Monfignor Luigi- Errico di Goudrin Arcivefcovo diCafifti^ 
Sens anche con Sinodo , a' 24- Ottobre cinque Vefcovi 
uniti infieme cioè di Aleth, di Pamiers,di Cominges, 
di Bazas r e di Conferans, a'S.Ottobre Monfignor Euira- 
chio di Chery Vefcova di Nevers, a'i i.Novembre Mon- 
fignor Errico Vefcovo di Angers , a 1 z.Nòvembre Mon- 
fignor Nicolò Vidame di Gerboroi Vefcovo di Beauvais, 
a r z4.Decembre Monfignor Alano di Solminiac Vefcovo 
di Caors, e nell'anno i6*5p.(allorchè iu Roma fu pofta 
altresì nell'indice de'libri proh i bi ri )a' 15. Gennaro Mon- 
fignor Eligio Vefcovo di Evreux ^a'^FebbraraMonfignor 
Francetco di Harlai Arcivefcovo dr Roano, a'cf.Febbraro 
a'i5.Marzo ed a'ij.Aprile Anna di Levy di Vantadoul 
Arcivefcovo di Burges(i) > a' n.Marzo Monfignor Felice 

Via-- 



(1*) Vit anco» una Lettera di efTo per diffamarlo di cenfurare 1* Apo- 

Arci vefcovo fcritta al Vefcovo di De- logia- de' Cafifti . Onde fi vede che 

repoix, colla quale (ì lagna che andava nè anche in Francia mancava quaì- 

àn giro fotto il di lui nome una Let- che Vefcovo, che mofTo da fpirito 

fera diretta al Vefcovo io generale, di partito tal infame libro IoAcnefle . 
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Vialar Vefcovo di Caalons, a'i8.Marzo Monlìgnor Ve- 
fcovo di Lifieux , a'o\Maggio Monfignor Antonio Godeati 
Vefcovo di Vence anche con Sinodo, ed il Signor Cardi- 
nal di Janfon Vefcovo di Digne, ed a' 2g.Ottobre Mon- 
fignor Vefcovo di Soiflbns(i). Nello fteflo anno 1658. la 
Sorbona ne fece altresì la fua cenfura : ed i Parrochi di 
Parigi, che nel fare i fudd.eitratti non aveano avuto lot- 
to gli occhi l'Opere del P.Tommalo T.unbumno, in 00 
cafione poi che allora furono riftampate in Lione, ne fe- 
cero della foverchia benignità di eiìe al lor Arcivefcovo 
fpecial rimoltranza, che è il decimo de'iuddetti Scritti da 
loro fatti in tal incontro, e nell'anno feguente ne fecero 
anche l'eftratto dell'opinioni che limarono più fcandalofe. 
Parte, che Non ha dubbio che tutto ciò che in Francia fi 
ebbero i f ecc da'Parrochi, e Vefcovi dopo la pubblicazione delle 
£Si nei Lettere Provinciali foflè proceduto dal loro zelo , ed 
fuàdrtti amore alla fana dottrina. Non avriano però forfè fatto 
Scritti, e puro, fe non vi fou*ero ftate le fpinte,le manifatture, 
Cenure. e gii ajuti de'Gianfennifti. Quefti dunque fi vuole che 
vi averterò avuto parte (2), ed oltre a ciò M.Nicola nell' 

ano. 

(1) Le qqali Ccnfure e condanne al foro Vefcovo contro la liefla Apo- 
iiftintainente fi vedono regfhare nel- logia colla Let. Paflorale ed Or- 
la TtoloRie Morde dtt Jejmites , ór dinanzi di quello Prelato follerò di 
noviut C*/«//rrj(ch' è una raccolta di M. Godofredo Hermant , e di lui an- 
quelli, e diverfi altri monumenti), e che il FaSum de'Curati di Roano, 
fillio il Merbefio, ed il PPatuzzi. che da altri fi attribuite* ad Arnal- 

(2) Si crede dunque che i fudd, do, e Nicola : Che follerò del Pafquale 
F.fl ritti , ed Avvilì mandati da'Par- o in tutto o in parte ieCenfure dell* 
rochi di Parigi agli altri Parrochi Arciv. dt Roano, e dei Ve!co.Never«, 
della Francia fodero fatti coli' intel- di Arnaldo la Cenfura del Vele di 
ligenza dell' Arnaldo, del Pafauale, SvirTons , di Nicola la Gemma dei 
« de! Nicola, e che di quelli tufferò Vefc di Vence, di ambedue loro la 
jl Féi&uw contra P Apologia del Pi- Centura del Vele. di Orleans, laCen- 
rot, cogli altri Scritti ed Eftratto dell' fura del Vefcovo di Digrte di Nico- 
Qpere del Tambumno » che vanno la, e dell' Ab. di Traviilas, o lìa 
folto il nome de' rnedefimi Curati .* Stefano Lombardo , e la Cenfura del 
che il Memoriale de'Curati della Dio- Vetcovo di Angers di Arnaldo, e 
celi di Beanuvais nel numero di 500. di Saci . Vedali il Niceraoo nel To« 



Digitized by 



Dell* odierno Probabilismo; 105 

aim.1tf58.fouo nome di Wdlelmo Wundrocbio avea tra- 
dotto dal Francefe in Latino le Lettere Provinciali cor- 
redolle con Prefazione, ed annotazioni, e colle quali im- 
pugnò anche le principali due Apologie (1), ed il Li- 
bretto del Padre Annato: ed aggiunfe dopo la Lettera 
V. una Difler. de Probabilitate feruta d Arnaldo in Fran- 
cefe da lui tradotta in Latino, e così parimente un'al- 
tra de Pracepto amandi Dei contra il P.Antonio Sirmondo 
dopo la X.Per l'oppofto nell'anno feguente comparvero 
le Nota in notas Wendrocbii , che portavano il nome di 
Bernardo Stubrocbio , polle poi nell'Indice de' Libri proi- 
biti (2) , ma erano Opera del P. Onorato Fabri Ge- 
fuita Francefe , che neil' ifteflb anno diede alla luce il 

O fuo 



M Ni- 
cola facto 
nome di 
W.jelrao 
Weodro- 
chio tra- 
duce 1 n La- 
tino Ir Lct - 

tere Pro- 
vinciali 
corredan- 
dole on. 
Annota- 
zioni , ed 
altro. 



mo {. e 29. i Supplementi di Parigi 
al Moreri,e l'Avvita pollo ne' To- 
mo tv. delle Provinciali {rampate in 
Colonia del 17??. L' Eranifte nella 
Let. xv. deli' OfTer. al § t. in par- 
lando degli Scritti de* Carati di Pa- 
rigi ha per folenniffima impollina 
l'attribuirli all'Arnaldo, al Palquale, 
ed al Nicola, e molte ragioni adduce 
per ciò ftabilire, ma niuna prova dì 
per far "edere che non vi abbiano 
avuta affitto alcuna parte, ficcome 
anche pretende , fé non quella eh' è 
di ninna forza : Le Propofizieni Gian- 
fennifltebe vi fono in que' Scrini pò- 
fulvamente rigettate , ed i Gianjen- 
niftì trillati con afpre maniere . Cioè 
fi rigettano le e, PropoGzioni ferita 
dire però eh' erano di Gianfennio , 
ficcome le ngetravano gli (tedi Gian- 
fenuifli : nè e vero che quelli vi Ga 
no ruttati con maniere a<pre. 

Ho volato qudte cofe dire per non 
mancare alla (inceriti, non già per mi- 
norare li pelo di tali Rimoftrante ,e 
Ceii lui e E di fatti cola importa che 
ci abbiano avuta parte i Gianien-' 
nilti, quando in effe nulla vi e di 
riprcuùbiic ì 11 che fe vi fu He fiato, 



i Getaiti attenti (Ti mi a denunciare i 
Libri Colpetti di Gianfeumfmo non 
avnano certam. mancato di procu- 
rarne ia proibizione, la quale di effe 
non fi vede . 

(1) C e l'Apologia de'Gefuiti, 
eh' e le raccolta fatta da Jtatt Ja 
Lesi delle Ril'pofte date w»?|iw» 
tere Provinciali , mentre quefle pub- 
blicavanfi.e 1' Apologia, de* Cafiftt 
del Pirot. 

(2) Occorre qui notare , eh' e in* 
etra l'ofTervazione che fa il Buddeo 
Ifag. Hifl. Tbtol Lib. pofltr. e. 4. 
che le Note in Notai Wendrocbii 
dello Stubrochio in ìndieem Libro- 
rum prohibitorum telata fini , f uod 
dt Notij IVmdrochti dici rnquit . Le 
Note di Stubrochio formano un Li- 
bretto a parte , onde potevano efTer 

Jofte ncir Indice: non così le Note 
1 Wendrochio, che non formano un. 
Libretto a parte , ma vanno unite 
colle Lettere Pr»v.nciali, le quali 
erano gii nell'Indice; ficchi lotto 
la proibizione di quelle venivano quel- 
le comprefe fenza che vi fofTe di 
bifogno, che fe ne 
ne. 
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luo Pitbanopbìlus de Opinione probabili , in cui il fifte- 
ma probabiliflico difende . E poco dopo fi vide la 
confutazione Lìbellorum Epijlolarium Ludovici Montai- 
tu del med. Stubrocbio. Contemporaneamente al Fabri" 
i! Padre Stefano de Champs anche Giefuita Francefe 
diede fuori il fuo Libretto intitolato: Quejìio fatti #Y.col 
quale brevemente fi sforzò provare che la dottrina del 
Probabilifmo non era propria de Gefuiti, ma comune 
agli altri particolarmente a Domiaicani, fra' quali lofteflo 
S.Tommafo comprende; anzi che i Gefuiti averterò cafti- 
gate le dottrine più rilafciate: ed il fudd.P. Ferrier fo- 
flenne in Tolofa una Tefi in favore della Probabili ra, 
che fece molto rumore , e nella di cui difefa egli fi tro- 
vò imbarazzato. Il Nicola intanto Cotto il nome di O/- 
tato confutò una Lettera di Gefuiti fcritta contro le 
fuddette Cenfure de'Vefcovi,e nell'anno fegu. ripiglian- 
do quel di Wendvocbio diede la terza edizione delle Let- 
tere Provinciali " colle fue note più accrefeiuta: e ciò 
nel tempo fte/To , che tal Opera in Parigi ebbe de* 
guai (i) . E non curando gli Scritti del Fabri fcriffe di- 
poi, come vedremo, contra il de Champs, 

Mentre il Probabilifmo colla Moral rilafciata era 
cos'i fortemente feoflb, i Domenicani in oflervanza della 
fuddetta infinuazione Pontificia , e decreto del Capitolo 
generale cominciarono, e con elfi altri dapertutto a 
dargli novi aflalti , e fargli quella faguinofa guerra 9 
che ancor dura, e il primo ad aflalirlo fu il Padre Giu- 
lio 



(i) Fu cfla previo il parere di più cerata, e mandata alle fiamme, co- 

Vcfcovi , Dottori , e VrofelTori di me quella , che contenea Htere/es fan- 

quella S. Facoltà con Decreto Regio Jennianas , e di p:ù era maledica e 

non folo proibita, ma ben anche a' petulante contro ogni condizione di 

J4. di Ottobre { e non a'*j. di Set- Ferfone , anche di Ordine fapremo, 

terobre, come dice il P. Terillo )la» e J0I9 nfparmiav» i Caafcnnifli. 
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lio Mercorio Inquifitore di Mantova (i), il quale col- .J GIu !'* 
la Tua Bafts totius Tòeologi* Mot. con termini molto p^JJS^ 
fignificanti approvata dal P. Girolamo Piacenza Gefui- Domeni- 
ta, che diede alla luce nelid*58.di propolìto valorofa- cani ' ™* 
mente l'impugnò. Il qual Libro del Mercorio con plau- dTpropofi- 
fo ricevuto fu poi nell' anno 1660. rillampato in Pari- to il Pro- 
gi, dove M.Nicola avendolo letto, in una Lettera ano* 
Dima lo lodò, febbene vi avefTe incontrate alcune dif- 
ficoltà (2), alle quali l' Inquifitore rifpofe col Libretto 
che diede al pubblico nel itfó^.col ùt.SoIufiones tnum 
Nodorum CTr. e rifpofe altresì il P. Vincenzo Barone, 
come apprelfo vedremo. Nello fteffo anno 1^58. Mon- 
fignor Ludovico Crefpi di Borgia colle fue Queftioni 
Telette diede un faggio dell'impugnazione, che anche 
nella Spagna più Vefcovi trattavano di fare del dogma 
della Probabilità ivi dominante (3). Appreuo il Merco- 

O % rio 

(1) Ojiantonque il Mercorio, ficco- fitto cmptrunt Probmbìltfmum *x*~ 

me fi raccoglie di una Let feruta dal gìtmre : che il Palafox , il quale 

P. Vincenzo Barone al P. Generale nelle Tue Opere antecedenti ave* 

de Mannis, avefTe cominciato a feri- date riprove della faa averfione alle 

vere prima del fuddetto precetto, o novelle mora'i dottrine , fopravve- 

fia confisco Poni ficio, e decretodel nuto dalla morte h;I 16^9 non po- 

Capitolo generale ; nulladimeno que- tè fcriverne dt propoli to : che l' On- 

fti gli furono di lprono, e gli diedero tiveros che vi llava fcrivendo con 

maggior coraggio a perfezionare F chiamar la fua Opera , La rymx V//- 

Opera. iitantis Eetlefì* difhatro d \\ì\ 

(a) Particolarmente per aver fup- Paflorale , ed inabili- tro dalle peni- 

polio, che fi pofTa dire ignoranza lenze fi mori nel 1661. prima, che 

invincibile del dritto de la natura, ' la perfezirinafle ; e cosi ti Crefpi il 

che efeufi dal peccato. quale mori circa lo lleflTo remno , 

(?) Rifénlce il Card.d' Acuir nel- chcdiflratro dalla cura Vefcovite , 
la Ptefaz. alla Collez. de'Conctlj di ed altri Erc'efiaftici affiri , de'quali 
Spagna, che ad infinuazione dei C ird. ven:va daTIa Corona incaricato, altro 
di Molcofo Àrcivefcovo d: Toledo non avea potuto fenvere fu tal ma- 
Monfig. Bernirdo Onnvems Velco- teria che le fudd Ojieihoni colle- 
vo di Calaorra, Monfig. G10. de Pa- quali fi confutano alcune dottrine 
lafòx Velcovo d' Oica ivi trasferito di Mon.Caramue'e . Si crede dunque 
dall' America, ed.il nollro Crefpi che il Crefpi fofTe flato Antiproba- 
Velcovo di Placeozia sommimi età- bmfta, perche per ule lo da il Car- 
di- 
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to8 Lettera Sull'Origine, e Progresso 
fio il P.Pietro Labat altro Domenicano della Congreg. 
di Tolofa nel io^o. mandò fuori il terzo tometto del- 
la Aia Scolaftica, in cui baftantemente fenile contro 
Tufo del men probabile, e men fìcuro al paragone. 
Nel medefimo tempo, i Padri Teatini di quella cafa di 
SS. Apoftoli adottando come propria la fuddetta Opera 
inedira del Padre Tommafo di Afflitto de Jujìitia y & 
jure , in cui il fiftema Probabiliftico s impugna , per 
mezzo della ftampa pubblicarono : ed il P.Lorenzo Bran- 
ca» di Lauria poi Cardinale fece pubblica la fua Epiro- 
me Canonum proiettando nella Prefazione che i'avea fat- 
ta per opporla alla Morale Probabiliftica . 

Ne'fufleguenti an. poi 1660, e 1 661. abbiamo due 
Sinodi in cui fi ftabilifcono regole contrarie alla fuddet- 
ta dottrina , il» primo del Cardinal Carlo Gualtieri Ar- 
civefcovo di Fermo, e l'altro di Monfignor GioiAnto- 
nio Lupi Vefcovo di Treviggi(i). Oltre a ciò nel pri- 
mo di eflì anni il P.Guglielmo Erinx Francefcano Fia- 
mingo nella Somma riprova efprelTamente il Probabi- 
lifmo, febbene all'Equiprobabilifmo s'accomodi: e cos^ 
parimente il P.Antonio Cotonio di Sicilia anche Fran- 
cefcano del terzo Ordine Lib. 1. Comr. 5. cnp. 5. quel 
deflò che con nome anagrammatico di Aufomo NoBiwt 

avea 



di naie d Agmr , ed il Patuzzi : del fatta in Roma nel 1657. dove l'au- 
icfto da tal confutazione non fi ri- tore molte cofe avea parte ritratta- 
leva r^tendola averla fatta anche te» e parte modificate e di ciò fi 
da probabjlifta , ficcome prima di lui lagna Monfig. Verde , che come 

aV " , f V-£ ìl . P '. G ' uf «PP« di Gen- appretto vedremo , gli ferine con- 

naro col Libro intitolato; CuntcuUtii tro. 

Ctufirophe in fundtmtntMln C*rs- (.) A quelli due Sinodi poflìamo 
mutht queflionei Tèeoioetcts, e non aggiungere il terrò , cioè quel dì 
1 a A* * 8 1 fo " e ftat0 P robabi - Spoleto tenuto nell'anno 1660. in cui 
Jiita. Occorre ancor qui notare che quantunque nulla fi dica della fed- 
ii Crelpi impugna la Teologia fon- ta dell'opinioni, non fi propongono 

i6« n £lL J P ri ™ ed , Ì2 T e d f l ?!T 6 .* ,e S8«« fe no» Libri di fan* 

1*$*. (MS* «ver veduta la feconda donno*. 
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avea fatta la Somma dell' Opere di Diana con ripor- 
■ tarne plaufo incredibile da' Probabilifti , e poi generofa- 
mente come non Tua la ripudiò (j). £ qui polliamo 
collocare un terzo Francefcano, che meglio dell' uno 
e dell'altro quefta materia trattando il Probabilifmo di 
proposto impugnò, cioè l'Anonimo di cui il P. Vin- 
cenzo Barone Tomo IL Manud. d. i. §. 3. ne da un 
eftratto: e polliamo collocare ancora il P. Benedetto di 
Gesù Crifto Carmelitano Scalzo di Pavia riferito da 
Monf. Marinaro de Opin. probabili Cap. XVIL m 7.chc 
col Trattatino, che cacciò, fece lo fteflb con altri ar- 
gomenti. Circa lo fteflo tempo Francefco Van Viane 
Profeflbr di Lovagna in una pubblica Conclufione, che 
foftenne, fu ivi il primo ad apertamente opporfi a'fen- 
timenti della Probabilità. 

Ma quel che più importa qm rilevare, è che nel 
feeondo di detti anni cioè 1 661 . comparve de' medefimi 
fentimenti un terribili filmo im pugnatore. Egli fu il ce- 
lebre Monfignor Fagnano £he in occafione che diede al- Moirflg. 
la luce ifuoiComenti fopra le Decretali ve ne compre- Fa 8 nano . 
fe uno ben lungo fopra il Capitolo: Ne Itmbaris, «Vt?f 0 ° r * d °5J* 
Conftitutionibus , in cui con ogni forta di argomenti il gomenti 
Probabilifmo che chiamava arte di cavillare con Dio fejjjfffi] 
attaccò , e fconfilTe (2) . Mentre il Fagnano con forza f(n r ° * 1 " 

di 



(1) Come fi ha dell' ifleflb Fron- Fagnano unir tanti argomenti; per* 
tefpizio della fuddetta Opera delle che oltre al Tuo grande ingegno, • 
Controverfie . E pure di tal Somma (ingoiar dottrina ebbe l'ajuto di di- 
dime il Caramuele Dialext par. u. verft Teologi , s' \ vero quel che dice 
art. ©. ». $74. No» prodiìt hoc /*- il F.Gavardi nella iua Teologia To> 
tuto Libtr majori app/af/m acceptus nio 1. de a&ib. bum. en*ftvi.§. ii.w.p. 
fMm Summa ab Aujonio "NdBìhoB Contri quei» (cioè Caramuele ) acri- 
elaborata .Quindi fi vede quanto fai- Ut p»gn*vit Fagnanui (oiltQii Stri- 
Jaci (Sano gli applaufi che fi fanno a ptis a f/nrib, TbeoUgh , tntti q*o» 
tal fona di L:br? , che poi fono ripu- fui* nojter Magijìer Thomas de Nm- 
diati d a gl'i fi t (Ti Autori. ce Ctnutnfit vif /«/ temperi: doti*/, 

40 Mob fu di&cile a Monfigoor ww. 
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di ragioni combatteva la dottrina del Probabile, ven- 
ne a morte il P.Giorgio di Rhodes Gefuita Francefe la- 
rdando inedita la Tua Scolaftica che dieci anni dopo fu 
ltampata, in cui DifpJI.de A&b.Htm.qutfi. i. f la 
difendea con ingiurie e villanie chiamando i Probabilio- 
rifti, Gianfennifti imperitijjì.ni . Ed appunto quella ftefla 
taccia, come or ora riferiremo, indi il Caramuele fpe- 
cialmente diede ad elfo Fagnano: ed alcuni altri Pro- 
frabilifti dopo di lui febbene non abbiano avuto il co- 
raggio di dir tanto del Fagnano*; nulladimeno per mino- 
rarne il .credito hanno detto di efler pattato all'altro 
diremo del Tutiorifmo. Ma ci li ancor s'ingannano. Egli 
tion riprova già l'ufo in tutto del Probabile come vo- 
gliono i Tuziorifti ma quel che non arriva a far la 
jnoral certanza , che vogliono i Probabiliorifti (i) . 

Il Fagnano dunque non fu tuziorifta: ma tale 
.dee chiamarfi GiorSinnichio Irlandefe profeflbre di Lova- 
gna,che nell'anno feguente diede fuori il fuo Trattato in- 
Gio.Sin- fcritto : Saul in cui dal capo gufino al capo 12 J. 

fcnbr° Pr di tratta ^icotal materia: e palfando da un eftremo all'al- 
Lovagni W dove prima era flato probabilità, qui dk all'eccedo 
tuiior.ita del Tuziorifmojlo che è tanto vero, che come appreflò 
jvaniato . noter emo, allo fteflb Wendrochio difpiacque : Fra gli Scrit- 
tori, che impugna , particolar luogo dk al Caramuele e 
Tamburrino(2) .• e piò nel tempo fteffo, che di quello 

D. 

* ' ■ H I I ■ II. I ■■ 

(1) Come ìpiega ». 215. ivi ■* ld- cioè per far Capere , che i! Cara»' 

/Circo non tenemur [equi fententiam mue e quantunque ivi avelTe prefa 1 

tmtiorem quando oppofita ejì ve ri or t laura D 'fioraie , non vi avei fatto 

feu probabilior ; quid tunc nuilo mo- i Tuoi (tu ij : e che quantunque ivi 

do verfamur in dubio , /ed fl:&im*r averte data alla (lampa la Teologia 

sd illud extre mum , q uod probtbiliut Morale, quella però non ebbe i' ap- 

jndicxmuf,ó- Jumus mora/iter certi . provazione di niuno di quei Dotco» 

{») Scrive il Sinnichto particolar- ri .* e che così parimente furono in 

mente contro il Caramuele , ed il quelle Parti nftarr.pate 1* Opere del 

Tamburrrno per (rima ftecome egli Tamburrino tuttoché diverte propo- 

lice, dell' Univerfitì di Lovagna , fiziom di effe fodero fiate notate- 
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D. Francefco Verde poi Vefcovo ne diede la difefa TWc* 
con quello ùt.Pofttioncs feUHue Tbeologia Funàam. Cara- jj a |J»™ ofo 
muelis contro Ludovicum Crefpinunt de Borgia (i): ed eflb | 0 -j a jjj" 
Monfignor Caramuele flava componendo l'Apologia del Monfig. 
fuo caro Probabilifmo: E cosi egli- nell' anno feguente j^JJJjjJ 
diede alla luce colla baldanzofa intitolaz. Apologema prò j c [| a p ro . 
ant'tquijjima , & univerfalt ffima dottrina de Probabilitate(z) bab.tacoa. 
cantra novam ,ftngularem , improbabilemque D.Fagnani opi- Jf*^^ 
nioncm (3) . In elfo confondendo la probabirè afsoluta con 

quel- 

*- ■ - v r .,, - - 1 1- 1 1 ■ r i_ < _ ■ _ — ■ — 

(1) Grandiffima era la (lima, che confetti Tbeol. Fanti. ». 49. ove di- 
fi facea di Monfignor Caramuele da' ce: Multa inconvenienti* juboriuntur 
Probabihfli di quello noflro Regno ex rejìriiiionib. mentatib. mult* est 
(dove era flato neli'an. 1Ó17. trasfe- occulta tompenfationib. multa ex //« 
rito al Vefcovaco di Campagna ) tenti* occidenai infuftum Judicem , 
di medo eh; i Carmelitani scalzi di *ut tefiem t quam ncnnulli concedunr 
Lecce gli dedicare no una Conclufio- multa ex e* opinione , qute dicit de 
re in cui l'uguagliarono a S. Tom- occulti r non /uditore Etclefiam : mul- 
nvafo ; e fe teli erano: t* ex aliti. 

Qj<idq*id Qaramuel dacet , bene ($) Due motivi potè avere il Ca- 

docet . rannic'e d* indrizzarfi acremente fuor 

Quidqusd Caramuel ditit probabi- del tuo f olito contri il Fagnano . 
le , ejl probabile . L uno di aver quelli , ficcome dice . 
Non e maraviglia dunque che i! Ver- Argumento Operisi Scommatibut , in- 
de ne facerte l' Apologia . Ma dove jurnt , contumtiiis malmenati viro» 
dal Caramue'ene tipoitò egli ringra- Jan&ijjimos , & doSiffimot ( cojì 
ziamenti , ebbe il difpiacere di ve- chiama i Probabilifti ) mortuos, fu. 
derla pofta nell'Indice de'Libri proi- perfine* : E V altro motivo ficco- 
bui . Il P.Vincenzo Barone per di- me dice n. 40. di aver cercato di 
fendere i Carmelitani , congettura perpetuare la memoria delle Cenfure 
che la fudd. Concluf. forte finta dallo DD. J anfenniftarum ( così chiama i 
fi eflb Caramucc , e cesi per i fc alare Curati di Parigi, 1* Arcivescovo di 
gli uni , accula p:ù criminalmente Malines , il Vefcovo di Gand, ed 
l'altro : e non fo con quanto di ra- i DD. di Lovagna ) che altrimenti 
gione. Non il Caramuele fu il pri- periijjenr, vel ad paucotum pervenif- 
mo a riferire fai Conclufione, onde" Jent notiti am . Ma forfè tali motivi 
ne forma la tua congettura, ma fu non erano battami , (e non averte 
il fudd. Verde, che non avea ancor' vedute molte delle fue Propofìzioni 
contratta amicizia col Caramuele . notate e da eflb Fagnano, e nelle 

(a) Reca maraviglia come il Ca- fuddette Cenfure. E di fatti molta 

ramuele forte così impegnato a fa- Tentazione quelle cofe dovettero fare 

voie del Probabilifmo, laddove egli a un uomo, che oltre di venir ce- 

cor. o.c e va gì' inconvenienti r che ne lebrato univerfalm.per 10 fuo ingegno,. • 

«licevano , ed uigcouamcate; i' ave» (eh' era grandc,che che in contrario il 
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quella eh' è al confronto di un'altra ; il tener una opi- 
nione , come probabile , e il praticarla , come tale ; 
moral certezza che efclude ogni timore di falfità an- 
che leggiero , e moral certezza che non ¥ efclude ; e 
cofe fienili : gli fu facile provar quel che volea . Così 
difeorrendo trova il Probabilifrao nel Paradifo terreftre : 

10 trova inoltre fra gli Ite {li Angioli : vuole che i Gian- 
fennifti ne fiano {tati i primi impugnatori : tratta il 
Fagnano di Gianfennifta e di talmente ignorante nelle 
cofe Teologiche, che l'ignoranza 1' efeufava dalla re- 
fu (i) ; e frattanto non rifponde agli argomenti di 
lui. Trova in ogni opinione probabile l'ignoranza in- 
vincibile . Finge il cafo , che un Ateo pofla andar in 
Paradifo: e qualche altro affurdo dice. 

Apologe- Ma lungi i' Apologia del Caratimele di accreditare 
Oramue-la dottrina del Probabilifmo , fu nell'anno feguente 1 6*54. 
le come pofta nel!' Indice de' libri proibiti (2), e fu altresì im« 
ficeyuto . pugnata dal fudd, P.Mercorio , col Libretto int. Apocrifa 
prò doBrina de Prob abilitate D. Pro/peri Fagnani cantra 
Apologtam D.Caramuelis ,ed in elfo anno ufeiron ancora 
in campo fortiflìmi Oppofitori della mede fi ma Probabi- 

lifti- 

Wendrochio ne dica)era grandemente da, ». 104. a coi fa qoefto Dittico: 
benemerito della Chicfa , particolare Merendmm feripfiffe pittati mi Lettor 
mente per aver convertito alla Fede ooVrr»; . 

Cattolica pili di jamila Eretici. E No» /cripj$t t eujut /commuti nem» 
tanto più tali cofe gli dovettero far kgn* 

fenfarione,che lodifcreditavano preflb E foggiunge .* Mime jam non ratìonit 

11 Papa, che per la Aima.che avea par iiat , (ed vera identità* noi docet 
di lui l' avea fatto venire da Ger- quid de Fagnano (perire pojjimus . 
mania in Roma. Il Wendrochio Ap- (t) Ciocche al Caratimele dovet- 
pendice II. ad Lite. Prov. dice che te riufcire fenfìbile ■ Tanto più che 
da' Gefuiti fn fpinto a fcrivere, e par avendo egli portato in trionfo la 
die lo comedi il P. Vincenzo Baro- proibizione del Libro del Marenda 
*»e nella Ler. allo fteffò Caramuele, che poi con decreto de'ao.Novembre 

la non ne adducono prova. dell'anno anteced. corrette alcnnc 

(1) E così tratta anche il Me re a, ci preconi 1' avea veduto permeilo . 
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liftica dottrina. Quali furono il P.Ludovico Schidere(i) 
Gefuita Fiamingo col Libro de Principiis Qqnfcienti4 
formando , il* P.Gio: Battifta Gonet Domenicano Francefe, 
colla Difiertazione de P voi abilitate inferita nel Tuo Clipeo 
TomilHco , al quale poffiamo aggiungere un altro Do- 
menicano Spagnuolo, cioè Monfignor d' Arauxo Qua* 
(lionib. fel. febbene equiprobabililta , ed il Protettati ce 
Samuele Rachelio col Libretto int. Examen probabilità* 
tii J tfuitic* , & novorum Cafuiftarum {%) . In quello ftef- 
fo anno Nicolò du Bois Profeflbre di Lavagna fcrifle 
una Lettera (3) a Monf.Fagnano piena di lodi de'di lui 
Comenti, particolarmente di quel Copra il Cap.2to inni- 
taris , lignificandogli il fuo desiderio di vederlo ftarapa» 
to a parte per effer al pubblico di maggior p ofitto . E Mo «»ffj. 
così il Fagnano nell'anno feguente lo fece riftampare i//**^. 
fenza curarfi di nfpondere al Caramuele. Ma quel eh* pare il fuo 
egli non fece, lo fecero nello lìeflb anno tenendo die- Jj 0 |J ei, !° 
tro al Mercorio il Wendrochio, ed i PP.Vincenzo Baro- Capir, jvv 
ilio Domenicano Francefe, e Francefco Bona: Spei Car- imutmt , 
melitano Fiamingo, ed indi MonC Marinaro . *S 

.11 Wendrochio dunque per la quarta volta feceriftam- e ° ° n ' 
p^re le Lettera Provinciali colle fue note, e la Differtazio- 
ne de Probabilttate, la quale accrebbe quafi di altrettanto, 
e vi aggiunfe due Appendici, la prima contra il de Cbamps, 
c coli'altra da faggio de Tribus Cnfuiftarum Flagellisi cioè 
del Mercorio, del Fagnano, e del Sinnichio. Parla del Mer- 
corio con iiìima , ma torna a ristampar la fudd. Lettera 
con replicare contra la di lui rifpolta. Parlando del Sin- 

P ni- 1 



» 1 

(■«) Bilogna d-re, che i Gslu ti di (i)Che fi trova dopo le Lettere Pro- 



Fiandt» ncn f! Aero impegnati .1 fa- 
vore drl Prrbain.i mo, lìcche inn 
im perfiderò il P. ^childere, ne al- 
tri, Itrcome appicflb vedremo di fcri- 
«rgii coacro. 



vinctali dell' edizione di HelmfUdc 
(3) La «Juat Lettera vien riferita 
nel Trattato che va fotto nome del 
P. Serafino della Concezione de Vti- 
tue, &Saer. Pmmitmm p*t- 
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nichio Io loda molto, e pochiffimo vi trova, che ridire(i). 
£ loda anche il Fagnano ; in cui fefcben v' incontri 
qualche cofa che non gli finifce di piacere > nulladi- 
rneno, come dicemmo, ne piglia la difefa (2). Il Ba- 
P. Vio- ronio con due Tometti int. TbeoL M. advcrfut laxio* 
cenz» Ba- res($)8cc. fcrifle, col primo cioè non folo contra il Cara- 
;°^ o f0 e ™ n muele(4),ma anche contra il P. Teo&lo Raynaudo , e 
del Proba- per aver difefo il Suarez circa la confèflGone per Ep'f 
Miotìimoflolam^ e per aver approvato l'Opere dei Tamburino , 
ìcrivc, contra cui y cd ì[ F abri ferine altresì , e difefe contro 
al Wendrochio il Mercorio ; e col fecondo, impugnò 
il Guimenio. Ma prima di pubblicarli avendo la S.FacoIta 
di Parigi cenfurata Y Opera del Guimenio; ed eflfendo 
ufcita alla luce la fudd, edizione delle Lettere Provin- 
ciali , vi aggiunfe una Appendice, qua S.F acuitati* Fa- 
rifienfts cenjura in Amaàsum (5) cmfrmatur : & [olvun- 

tur 

(1) Gioir che non abbia ben per» do adunque eib fatte lungi di rogJie- 
cepiro il fenfojin coi S, Agofiino ripro- re il fofperto piattello l'accrebbe. 
▼» VOpinari : e troppe generalmente (?)!*' infero ti», e : Tbeaiogia Ma- 
ricercs la total certezza ; laddove in ralis adverfu* laxioret probabilità*. 
molte cofe non fi pub avere, come Par* prior «nwr vera men* D.Tbomér 
di ricevere degnamente l'Eucanfiia: r> rimi Stbol* de apinionmm et iege 
di avere fa vocazione allo ftato Re- deleau in qualibet re morali ttpfi- 
ligiofo, o a Sagri Ordini: di efer- eata % f> defenfa adverjat Domini 
eirare lodevolmente l'officio di Pa- Caratimeli* Apotogema in Dominata 
flore , di Predicatore, di Giudice .* Tagnanum, Anonymi nodo* in P.Mer* 
tre' dubbi dove fovrafla il pericolo torium , Tbapbyli Rapaaudi eteepua- 
d: peccare dall' una r e dall' altra rem, & Amadeti Giumenti trattai** 
parte di fceglicre il men pericoiofo. quindecim . Manudu&ioni* ad Mora* 

(1) Stimò il Wendrochio trattar km Tbeologiam part atura qua D. 
arai de' Flagelli de r Caluifti che fuf- Tboma vera mtat de fingali* vii* 
U su irono il Mentalto "% ne n offra . human* •fUtft iattr rigidat t & latta- 
tfom 1 egli dice» bete in Cafuifla* fcrip- rei opìnienet media dtftaditat tornea 
la vfl favorir in Montattium , vti Amati aum Gaimtnium , Apologiflam^ 
fimultati* in Je/uitat fufpitiant /!« f> iVendroebium : Hi* addita e/r f>c. 
berarent . Cofa piò: propria per to- (4) Dopo la Prefazione del primo 
gì, ere tal foipetto faria ftato tratta* Tometfo premette ad efTo Cara m ae- 
re ancora di quei che lo precedette- fe ena Lettera rifpetfofiffima : ma poi 
re . Fra l'altre cofe avria potato ri* rion del a medefima maniera frguira 
levare che il primo a muover guer- a trattarlo dove l'impugna nell'Opera, 
ra ai dominante Probabififmo fu il (r) La nual Cenfnr* però ed un* 
Gefu.u Andrea Bianchi. N Ja aven- altra fatta nello fletto anno dalla 
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' Dell' odierno Probabilismo* 115 
tur nov* Wcndrocbii in Mercorium objeftioncs 

In €fla Appendice confutando le Propofizioni cen- 
furate dell' Ara adeo, confuta ancorale Umili delP.Pirot: 
e- non folo rifponde alle nuove obbjezioni del Wendro- 
chio contro il Mercorio, ma entra altresì ad eliminare 
ciò che quegli avea detto del Sinnichio , e rifponde 
alle difficolta che avea trovate nel Fagnano{i). Egli il 
P. Baronio fcrive con erudizione , ed eleganza , ma Carattere 
fon troppa acrimonia anzi mordacità particolarmente del p * 
contra il Raynaldo (2), ed il Guimenio, fotto il qual tomo * 
nome allor credea , che lo fteflb Raynaldo ftefle nafcodo. 
Il Bonz Spei col fuo Libretto de Ignoranti*} invincibili ,Ù* 
Opinione probabili fi reftrinfe ad impugnar il Caramuele 
in difefa del Tannano; il quale per altro non fo quanto 
dovette recargli obbligato di tal difefafe). Nello fteflò 

P 2 anno 

■ ■ I II m , ,0 1 ■ ~ 

rnedefirna Facoltà del Libro di Già- dittmzione deprezzandoli, il Baronio in 

comò di Vernanr che ha per titolo: ciò lo riprende, < dice che non fi 

La Defen/e de C ambititi de N. S. devono generalmente riprovare. Ma 

P. ie Pape, ficcome quelle che erano di ciò ne ragioneremo in altro luogo, 
(troppo avanzate furono condannate ( t) 1 1 P. Onorato Fabri Dialogo VI. 

da Papa Aleflandro VII. a' se. Gin- conta ajo. Epiteti ingiurioft dati dal 

gno dello (retto anno, perchè in et"- P. Baronio af P. Raynaldo in quefrx 

le pnefumptuofa ctnfur* notnntut Opera , ed in altre , che contra di 

qum propojì(io>ifs,r*que preftttim qmm lui cacciò, che pottono formare un 

sd Romani Pontificii , 6- S*nQ* Se- Dizionario in materia d'ingiurie . Per 

dii amtboritatem , Epifcopomm altro par che il Raynaldo fe l'avef- 

risdiSionem, Patccborttm mttnui , Pei- fe meritato per la mordacità da fe 

vile già m Sanila Sede con ceffi , Difpen- tifata contra i Domenicani in diver- 

J 'aiionc t Apofloiicat , aSionmmque mo- fe lue Opere alcuni anni prima date 

talium repul.im pertinente & a/i* m alla luce .Perche poi il Baronio fvc» 

qu* gravijfimorum Scriptoreun ambo- latamente non gli avefTe prima ri* 

ritate , r> perpetuo Catbolicomm u/m ipo(to,e gli rifpondetfe dopo Ja mor« 

fiiiuntur . Del refto tanto è lungi te di Ini che le cui nel 166?. forfè 

che l'Opera del Guimenio fofTe con fu che non volle cimentarli con nn 

ciò dichiarata immane da cenfnra , uomo, ch'era più di elfo foco lo e 

che di poi in Roma, come appretto molto inclinato alla fatira . 
■oreremo, e dalle Ss. Congregazioni (;) 11 Bonm Spei impiccia la ma- 

e dallo fletto Papa fu condannata. tena : ed in foflanza col fuo pttecife , 

(i) E di più perchè il Wendrechio e non ptecife tenta Pimpottibile , per» 

S riandò de' Cattili fa di ogni erba cHè cerca ridurre a concordia il Fa- 

cio , e di ogni lana un pefo ferita gnano col Caramuele . 
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anno l'Univerfità di Parigi, che come dicemmo, avea 
confutata l'Apologia de'Cafifti, e come abbiamo nota- 
to, avea profcritta l'Opera del Guimeoio,con altra cen- 
sura il filtema Probabiliftico ,che tuttavia fi difenda , di 
"nuovo condannò: e l'Univerfità di Pomeri ia occafio- 
ne di una Tefi in difefa di elfo ivi da'PP. della Com- 
pagnia foftenuta , con efpreffioni più forti anche lo 
condannò . La qual condanna fu confermata altresì 
da quel Vefcovo , e difefa da un Anonimo con una 
ben lunga, e dotta Dille nazione . 
PapaAlef- Intanto vedendo Papa Aleffandro die i rlmedj Ha 
volca° V ro- ra a PP^ cat * non erano flati fufficienti a bandire la 
fcrivere il liberta di opinar in materia di collumi penfava con una 
Probabili- fpeciai Bolla metter la fcure alla radice con condannare 

t À' 

flThodicìb ' ntcramentc Probabilifmo,e l'avfia fatto > fe non folle 
fare perai, ftato diftolto dal Cardinal Pallavicino, il quaie gl'inGnuò, 
lora frat- c h e era d'uopo dì maturar meglio l'affare , « che frat- 
By S) UDt0 fi potevano condannare l'opinioni pia rilafciatefi). 
Opinioni E cosi fu fatto, avendo il Papa con due fuoi Decreti 
fiutiate* un dell' an. 100*5. e l'altro dell' an. feguente condanna- 
te 45. proporzioni. Non lafciò pero il S. Padre n^l 
primo di elfi di notare come cofa perniciosa , che : 
in rebus ad confeientiam perttnentibus modus opinandi 
irrepfte alienus omnino ( eh' è quello da' Probabilità ) 
ab Evangelica ffmplicitate , ac Santtorum Patrum doftri* 
na : nè lafciò di condannare fra le fuddette propor- 
zioni la feguente .• Si Liber ftt alku'rus } untori t & mo- 
derni , debet opinio cenferi probabili s , dum non confine , 
rejeftam effe a Sede Apoflolka tamquam improbabtlem . 

E 



(t) Di ciò ne abbiamo la redi- Vaticana, che fori m quei rempi : 
mooranza di 'un teftimonio maggio- e lo dice nel Libretto che ru per tir. 
re di ogni eccezione , cioè Montig. Dtfpatatio cnm P. H»>iorato F*£r», 
Stefano Gridio ua de" Caftodj dell» di cui paleremo appretto . 
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( Dell' òdiirwo- Prob abiusmo'- * tiy 

E nello ftefTo anno i <555. con Decreto della S. Coir»r. 
dell' Indice l'Opera del Giumento , o fi a del P. Mo/a 
fu per la prima volta in Roma proibita * vr' \ 
Il P.Moya,che antecedentemente avendo Caputi t 
capi della denuncia, che contra il fuo Libro da Francia 
era venuta in Roma, s'era accinto a rifpondervi , vi ri- 
fpofe fubito con uno feri tto in forma di memoriale , che Guirac- 
indrizzò alla S. Cong*. dell'Indice , io cui protetta va, che 3'p.Moy* 
non tutto quello che avea detto in riferendo l'opinioni fa i'Apcw 
degli altri , 1' avea approvato, ficcome avea proteftato ,0 B«* ^ del 
nella Prefazione, e che nell'edizione di Madrid ne avea uo 1 t0 ' 
riprovate molte ( i); onde domandava che gli foiTe lecito 
di riftampare l'Operetta, in cui -avria notate le Propofi* 
zioni di frefeo dannate, ed altre che gli fariano parute di 
probabilità sfornite: E nel medef. memoriale rifpofe al* 
tresi all'obbjezioni dd P. Baronio(a) .Tal (upplica però 
non ebbe luogo . Contemporaneamente al Mùya il P. 
Andrea Mendo altro Gefuita Spagnuolo nulla fapendo 
della proibizione del Libro di lui, diede al pubblicò la 
fua Staterà Qpinionum bentgnarum ( che dipoi fu anche 
porta nell'Indice de'Libri proibiti ) dove facendo una fpecie 
di Apologia della Morale de'Gefuiti , loda il Guimenio, , 
e fpelfo ne fa ufo con rifolvere le queftioni da lui prò* 
porte. Nello fteflb tempo il P.Tamburrino fotto nome 
di Lucio Sommano fuo fcolare fece la difefa delle fue 
Opere contra il fuddetto P. Baronie Taii Apologie de* » : 
Gcfuituad altro non tendevano fe non a far vedere 
e- '.ti-. che 
■ 1 ■ "i '■ 1 ■ l ■ " 1 ■ 

(f) E fritranto nella ftefTa «di- Lugdunì , tìc Muriti #w,l66 Rèdditi/ 
lione di Madrid, ficcome in quel'e nomitHis aiUt Optiomb. n>>n fans , 
ài Valenza, -e dr- L i wi c vi avea ag- (t) Cine" di aver fa. (amente citati 
giunie aictine a tre Opinioni non fa- S T»mraafo,ed 1 Tornirti, di aver- 
ne, come dice Papa Innocenzo XI. ne interpolati « e mutigli i luoghi, 
nel Brave f col quale lo lìeffo Opu- e di averne diporti i lenii , t tinte 
isolo cundaaao ; StAimU in te ni ut , Mavt coi>ftgucBZ« . 



n8 Lettera Sull* Origini , s Progresso 

che le rilafciatezzc nella Morale non erano (late intro- 
dotte da loro, ma piuttosto moderate: e che il lor 
Probabilifmo era comune agli altri; e con ciò non ne- 
gavano cflér egli la dottrina dominante nella Compa- 
gnia: cogli ftefli fentimenti fcrifle nel medeGmo tem- 
po il P.Riccardo Arsdekin Gefuita Irlandese. E di fit- 
ti ad effa di una fpecial maniera fi attribuiva . 

Ma fe fi crede a che la Morale Probabiliftica 
. quantunque comune ad altri, fofle propria de'Gefuiti: 
rincreicea ciò a'più favj tra di loro, e ne pigliavano di 
più motivo di temere, che non fi avelie realmente a 
verificare con adottarla finalmente la Compagnia , fie- 
li P. Mi - come avea adottata 1' indifferenza della Grazia e la 
chele ò'E- Scienza media. Quindi il Celebre P.d' Elizalde , di cui 
G* falu or ora P ar ^ eremo 9 * n quefto fteffo anno con fua Lctte- 
Spagnuolo*» relè di tal cofa avvertito il P. Generale Gio. Paolo 
fcrivc al Oliva; il quale gli riljpofe che quefto timore di lui era 

le OHvlT van0 » non cfirenciovi * u di cio ftabilimento alcuno , 
che dia ri- e che ne pure fi faria fatto lotto il fuo governo (i ) « 
Si fperava che Papa Aleflandro fàcelTe gualche altra 

babiìifmo ' c °k a P rò ' MÌ3i P ,Ù & na Dottrina. Ma poi diftolto 
nondiven.il Santo Padre d' altre cure , e prevenuto dalla mor- 

«te ,P Getoi° tC ' C ^ C *" e ^ u * a 2Z ' ^SS* 0 del 1667» altro non potè 
lì*, coinè ^ are • Akuni giorni dopo morto il Papa venne anche 
la Scienza a morte il Card. Pallavicino con lafciare al noftro 
JJ5J5 : * propofito un grande efempio di docilità infierii emente 
ine ne* ri-* & umiltà Criftiana ; perchè qualche tempo prima 
porta, avea ritrattato quel che già molti anni avea ferino 
nel TnxAAahbJmmmis* favore del Probabilifmo (a). 

Fra 



(1) Così parla il P. Generale ; e Gonfalez che comincia ; Ustiona , di 
così era de fure ; ma ii fatto poi cui appretto parleremo, 
non corri f pondera . li fuddetto raccon- (z) Come I arteftòil P.Niccola Pai» 
to li ha nella Differì de* P. Tirfo lavicini anche Gefnita. rassuardevo- 

le 
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Fra i molti che il giufto defiderio del Papa fecon- 
darono, due noftri Regnicoli vi furono in quel tempo 
ambedue Lettori della Sapienza di Roma dipoi a ITU mi Probabi- 
a Vefcovati, che di propofito il Probabiiifmo impu- lwrifti « 
gnarono, cioè il P. A ritorno Marinaro Carmelitano delle p a 'J^ A i e f! 
Grotraglie (1) , ed il P. Agoftino de Angelis Somafco fandro 
di Angri, quegli nelf an. 1666. col Librer- de Opinione VII. 
Probabili(z), 9 quelli nel feguente 1557.COÌ Libretto d« 
Refto ufu Opinionh Probahuà in efTo ancora il P.Lu- 
dovico Minutolo Domenicano di Sicilia coll'Operetta d* 
Juftitiacommut.&Optmonuinprobabtlitate. Nel med.anno fu 
data alle (lampe l'Opera d'un Dottor Sorbonico che ha per 
titolo: la Morale des Jefuites estraite fidelcmene de lem* 
livres($) y e polliamo collocarvi l'Opufcolo di 53-Capi con* 
tra Moralem Jefvirarun di un Anonimo, a cui, come ve- 
dremo,rifpofe altro Aaoaimo, che fu il P.Fabrbed in 

* elfo, 



Ir in on Chirografo , che diade al del P. Labbt . 

V. Generale GonUlez : e dice di piìi (x) li quale e divifo in due Par- 
che il Cardinale era determinato di ti. Nella prima s'impugna il Probabt- 
dame un documento in fcriptir . liimo in generale, e nell'altra il Ca- 
La «nule ritrattatane viene inol- ra irmele. 

tre conteffau dal P. Michele d'E4izal- (O Opera . che (opra notammo , 

de P.I.W* ReBM Reauia morum lih. e attribuita ad Anfomo Arnaldo, ma 

117. #m£ 8. ove de lui primi Tenti- in realtà e di Nicola Perraulr, che 

nienti parlando dice: Ifla omnia re- morrò nel toót, la lafcib inedita . 

•MtfcaV, nnhiqiu ut tdietrtm , pr<r. Fu bruciata in Greve nel 1670. 

ftripfit. Ne molto ci vuole per cib come dice il P. Danie'e. In que- 

eredere , giacchi dalle Lettere di ef- fta pili fi dice della Morale dei 

fo Card, ferine riti anni prima al Gefnici , che nelle Lettere Provincia* 

ned. P. d' Elizalae, cominciando da li ; e pure non ha farro quel rumo, 

quella in data de* aj. Maggio 1*0*. re, che hur fatto le Lettere, ne ha 

fi vede il foo nuovo linguaggio. avuto lo fieno jrlaefo , che le mede- 

(i) A'cnni con enorme anaero* fi me han n (colto . Perchè ferina eoo 

nifmo confondono il noltro Antonio fcrietà, e quelle di una maniera fee- 

con un altro Antonio Marinaro del- nica e burlefca . E quefto e il cullo 

la flefTa patria, dello flefTo jttituto, degli Uomini. Non > danqueqoefla 

e forfè della Rena agnazione , che m- Opera dell' Arnaldo, ma fi bene la con- 

ter venne al Concilio di Trento, « f binazione de la Morate ptatiqut dai 

recitovvi un'Orazione, che H rap* le fuiiej , cioè dell'otto Tonnetti, ia 

F ona nella Collezione de' CcacjJj cui V conprefa , i fai ultimi. 



1 



Digitized by Google 



Ì2ò Lettera Sull* Origina; s FicooRtesso 

cflb, e nel fegu. itftf8.il P. Baroni o fece un' altri edi- 
zione della Tua Opera, che accrebbe* e le diede nuovo 
tir. (i) e nel Preloquio rifponde all' obbjeeioni , eh© 
contro la prima avea fané il fopra ricordato da Bois. 
A' fudd. due noftri Regnicoli aggiungiamo il. terzo , 
cioè il celebre P. Lauria , poi Cardinale , il quale ol- 
tre all' Epitome Canonum già menzionata in quefto ftef» 
fo anno pubblicò il fuo Coment© m Ltb. HI* Sene. Scoti 
romo 2. dove della Prudenza trattando T la dottrina della 
Probabilità efagita/ e contemporaneamente a lui il Pro» 
tettante Tommafo Stegero diede alla luce la fua Com* 
mentMt 'tuncula de Probabìlitate novo Moraltflarum , ac ]t* 
Juitarum dogma te . Indi 

(i) Ch'I il fcgo.T4fp/pg/« Morali j deCerHon Romani , in nn dequalj. 

Sjumma bipartì 't* de Reguiit Con/eie», fi notava di pb, che avea parato 

fr'«e, f> de fiiputtj Fitte human* ,f> con riverenza tirila fudd Cenfara del» 

Cbrtfìian* Ojfictis. Pars Prtor . Vera la Facoltà di Parigi, in «juefla lecoo- 

mtnsD.Thi.mmy f> e'jus & Scbol* de da edizione inoltrò pentimento del. 

òpinionum et legf deleBu tu qualibet la mordacità afata , e corretTe alca- 

te inorali explicata , f> defenfa ad- ni luoghi , e eoo tal jCOrrcZiOBe crtr 

ver [ut Domini Caramuelu Apologe- dette aver fòddisfatto a 1 ileh-.ler.o de' 

ma in Dominion Fagnanum, aliofaue Cenfori . Ma mentre ftava con tal 

iateiores , aut tìgidioret Tbevlopet . credenza, e the 1» fua Opera era 

Editto jecundm ad mentem fé» Theo- rimali a dalla Corte di Roma ap. 

togorum, qui primam juffu Summì provata , ebbe il difpiacere di vedere. 

Pontificii recognoverunt . Theoloai* che nell'anno 1671. fu porta nell'In» 

Morali* Pars altera : de /intuiti vii* dicedei Libri proibii* unitamente co' 

human* y f> C bri fìian* Officiti con- cinque Libri Apologetici che avea fat- 

tt* fiBi Amad*i % f> veri Mattb+i ti per lo foo Ordine . Sbaglia dunque 

de Moya Hijpani traSatus quindecim; il P.Concina nella Storia Differi i cap. 

Editto altera ad mentem A lex-mdri 1 v.n.j.in fupnonendo che la prima eoi» 

VII. muda tfufdem Summi Pontifi.- eione fo proibita per la mordacità con 

eit 45- propofitionum Cenjurit &c. cai era ftata fcritta, e non già la 

La prima edizione di quefla feconda corretta, laddove l'una.c 

Teologia era flata efaminata in Ro- l'altra tu comprefa nella proibizio» 

ma per ordine del Papa da piti Teo» ne, anzi net)' Ir.dicc vi e reeilìrato 

Ice: , da' quali fa ledara , aia fa il <it della a. Theol. M. ìumma bi, 

notato infiemeaierirc che avendo 1' partita . Non è da privai!) però > : c 

Autore con troppa acrimonia Icr-ireo la dovora-iade ilBarcmopcr la rat 

centra gli Autori che impugna,' do- frena* ione, che a tal dviero di mo» 

-velTe di dò farne quache emenda. JRrò nella Prefjz. dell' Etica Criflia, 

Del che avvifaro il P. Baronio cop na, che diede fuori nell'an. fcg.1673, 

aver avuto anche in maqo due. voli e della quale, appretto parleremo. 
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Indi nel 1669. il rigido P. Giacomo di S. Domenico 
Domenicano Borgognone comparve la prima volta al pub» 
blico in difefa della più Ocura dottrina del coftume col 
Libretto intit. Secar tot ss f emite Moralis Tbeologia &c* 
ed i Gefuiti Lovaniefi P.Filippo de Vos , e P.FUippo Re- GefaiH 
gao col lor Prefidente P.Antonio di Borgogna, i quali p°"^ a J? "* 
tenendo dietro al fudd. P. Schildere, foftennero in una]^*^" 
Tefi non efièr probabile quella opinione, la contraria particola 
della quale ha maggiori, o uguali ragioni. Ma fe 3 ue " ™ e M i c |£. 
fio fecero i Gefuki Fiaminghi , aliai più memorabile j e " «j» Eli- 
efemplo ci lafciò *U menzionato Gefuita Spaenuolo P.uldc- 
Mi chele ifElizalde, che l'anno feguente 1670. fitto nome 
Ai Ausonio Celladei (1) diede alle ftarape la prima Parte 
de Jpìu Opera de Retta Dottrina Morum . Egli era ftatp 
cresciuto fra pregiudizi della Probabilità , ma poi , ficcoui* 
effo lì e ilo riferifce , mercè dell t innato amore , che portava, 
alla verità , e de' buoni ftudj fi accorfe di non eiìer quella 
la vera dottrina; onde da Probabilità era diventato un 
zelanuffimoProhabiliorifta. Mentre dunque egli era iti 

Card. Pallavicino, anzi gli fignificò efler intenzione del 
Papa, che trattale pur dipropofìto la materia del Pro* 
babilifmo (2), e cosi s'acciofe a fcrivere la fudd. in- 
figne Opera, colla quale, fi eco me colui, che di fatti- 
le ed acuto ingegno dotato era, valorotamente laca'u- 
fa della verna difefe. 

Q. Neir 



(j) Così volle il d' Elizalde chia- fendofi poi di quella Opera fervi» 

mar fi ripigliando il nome di Anto- il P. Tirfo Gonfale2,di coi parlete* 

nio , che forfè avea avuto nel fecolo, ino appreso , con citarne 1* Aurore , 

e formando anagrammaticamente il gli fu attribuito a delitto ; onde .gli 

cognome Celladei , o Ma Zttladei da fa uopo di non più citarlo . 

quel di Elizalde ; c ciò per non aver (2) Com'egli aeffo il d' Elizalde P 

potuto ottenere il permetta da Tuoi at tetta Lib. vtu. q u*f). 6. ove dice: 

Superiori di (lampare col Tuo proprio Atque c*m in hunt ferme moda** 

nome . Il che > tanto vero , eh' ef- ffitius effem , r> qu*jì l9 ii/* de pf* 




in Lettera Sull'Origine, e Progresso 

Nell'anno fteflò 1070. abbiamo due Sinodiche nel- 
le materie morali le fcntenze più probabili, e più fi* 
cure da teneri! prefcrivono, uno di Trevigi fotto MonC 
Prcwreflb Bartolomeo Gradenigo , e T altro di Ceneda (òtto Monf. 
babiho-" ^ etro Leoni: a* quali nell'ari. 1672. fufleguì il terzo, 
riffflo. che con termini pia lignificanti fi efprimeje fu tenuto 
in Como fotto Monf. Gio. Ambrogio Turriano.In quello 
med.anno venne a morte il {òpra menzionato Monfig-Go- 
deau Vefcovo di Vence lafciando inedita la Morale 
tìenne pour l* injltu&ion des Curez. <*Tr, nella 
bilifce di efla i più fani principi : e corn^ 
le Vtndkiee Dee alogicce y che Matteo Van Viane fratello 
di Francefco, di cui già facemmo motto, avea trat^dal 
favi Exr<?*delSinnichio.E circa lo fteflò tempo fi- 
gnor Gior d' Aranton Vefcovo di Ginevra avendtf^»- 
colte le Colti tu zioni Sinodali di S. Francefco di Saìes 
fuo anteceffore, pubblicolle con alcune fue Addizioni, 
nelle quali PtfrJ^.f*f./X.o?/>.2.frairaÌtre cofe faaConfef- 
fóri la fletta ammonizione , che il Ca rd. Bellarmino a*6fc 
fatta a fuo nipote gik fopra riferita : e MonC Vefco- 
vo di Famiers diede fuòri molte Lettere Paftoratt 
Noorerotra. la Morale larga „ In tal guifa dunque Hi 
f^^ftj** accreditata da ogni banda la caufa dell' Antip 
g S à !°3 iv ' e .Iifmo, era gik cominciato ad eflér copiofo il numei 
nuto co-deglt Scrittori (éguaci di eflb y de r quali fi potranno v( 
voto, d ere i nom j ne j^ Elenco r che di loro nel fine dr qu( 
fta ne darò y e qui (éguiter& de' principali a ragionare * 
Ma non perciò i Probabilifti fi erano fgomentati. 
Per Toppofto V anno 1669, il P.Francefco Bordone dei 

terzo 



6abilib$tj ma gii in die/ gli/cere t in- ti «net» etiimVicatii Cbrìfii,u: idtte» 

/unii un, mibt flit a luto in Bcc/e- quetei , figmficavit : qmbns tbtempe- 

jié Dei , e/ufque regimine confpicno r..ns , bec quate quale uput confeci. 

Xmtnentijfimo Catd/n. Pallavicino , & b*c *fl toxfejjto mea uerìffimn ad 

ài caitfctt ijlas band refugerem , led te Dtminum Dcum me Km , l'ivnm , 

•W'difit t t> tu*«m , » inttn. & Vmm. 
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terzo Ordine di S.Francefco diede fuori il fuo Libro in 
foglio ine. Propugnaculum Opinionis probabilis in concur- j^™^^ 
fu Opinionis probabilioris^ ed un altro Francefcano cioè il propofito 
P.Bartolomeo Maftrio Conventuale la fua Teologia Morale, difendono 
in cui la ftefia dottrina,volendone peraltro difcretol' ufo(i) |'; n ™. ot " 
infegnò, con riportarli a quel che diffufamentc già ne avea 
ferino: pubblicò inoltre il P.Antonio TerilloGefuita Ingiefc 
fu lo fteflbaflunto il fuo voluminofo TtdX.de Confcientia (2), 
e così anche il P.Martino Efparza Gefuita Spagnuolo la fua 
Appendice al Trat.<k Aftib* bumanis, che prima avea dato 
alla luce(3). Quelli due Gefuiti però quantunque fi di- 
chiarino per la men probabile al paragone, nulladime- 
no, ficcome avvifa il P.Tirfo Gonfalez Pra/] w. 2 i.n e Ila 
foltanzafi accodano all' Eq u i proba bi li fmo; perchè l'opi- 
nione per dirli probabile , vuole il primo, che s'appoggi 
a motivo grave e grande , che fortemente fpinga l' intel- 
letto all'allenta anche a vifta de'contrarj ; e l' altro fi fpie- 
ga con dire, che quelli motivi contrarj non comparifeano 
chiaramente maggiori ; onde il P.Tommafo Luccioni Do- 
menicano CapJILVcritatis Moralis parlando di quello dice.* 

Q 2 Quem 

mmm — $ t i m i > ■ ■ ■ 

(1) Perchè frali* altre cofe dice , (4) Sin dall'" anno \6*%. i! P. E- 
che tal ufo inventut ejì . & ptrm'J- fparza avea dato al Pubblico tal Trat- 
fttt non ad relaxanàas bomtnum con- tato, in cui il Probabilifmo difen* 
fcienttas , fed fotum id ferupnloi tot- dea , che lo comprefe poi nel corfo 
lendot , & contrarium facete non tam Teologico , che diede alle ftampe 
ejfet probabiiitatibus uti y quum abutt. nel 1666. E fi m o le a feri vere det- 

(2) L' anno i6$o.nel Comento lo- ta Appendice , ficcome, egli dice nel- 
pra il fecondo Libro delle Sentenze la Prefazione, perchè vidde che gli 
Dtfp. v. a n. 46. dove particolar- argomenti contro l'ufo della Probabi- 
mente rifponde agli argomenti in liti da lui deprezzati, di giorno iti 
contrario del Merenda . Del quii giorno emm iaSura ventarti trovi- 
Trat. non mi e fovvenuto fopra a vino nnovi difen fori . Gran coraggio 
fuo luogo di far menzione. dovette avere il P. Efparza per ciò 

(j) L' ho pjfro in quefro anno , dire in difendendo la caula contro 

perche auefra dita porta il Frootifpi- la verità. La divide in due Parti . 

zio del Libro. Del rello come fi ha Nella 1. rifponde a' nuovi argomen- 

neila PreCizione dell'altra di luiOpcr3, ti de! Mercorio , del Sinnichio , e 

della quile appreflh faremo motto,era del Marinaro: e nella 2. rifponde 

flato pubblicato l'anno antecedente* a' foliti a farfi • 
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>uem inter Probab'tliores vencror(i), per riguardo ck 
men probabile , ma non già ali* equiprobabile . 
Ma fe il Terillo fu moderato nella definizio- 
ne dell'Opinione probabile (2) , ed in altre cofe di Go- 
ral materia, non fu così certamente nel retto. Egli il 
fuo favorito Probabilifmo y con. tutto Y impegno per 
p. Anto- dritto , e per traverfo difènde; e con nuovi fuoi pea- 
k> 0 {lun»t<> ^ am€nt * ^ fiancheggiarlo fi argomenta , ftccbè vieti da 
Principe alcuni riputato come Principe de' Probabilifti moderni, 
de* Pro- Ha egli per lecito l'ufo del Probabilifmo, che ne fa 
moderai • con g^' 2 * 0 fretto aflèntendo F intelletto al men prò - 
c fuoi af- babile al paragone per imperio della volontà , ficcome 
Io foftenea l'Efparza, e molto pià s* impegna e fi difc 
fonde a render plausìbile quel che fe «e fa con giudi- 
zio rifleflb, determinandoti Y intelletto al men verifimtle, 
come più probabile per qualche ideato motivo di que' gii 
fopra menzionati , quali fono, il pofleflb di libertà: che 
chi feguira un'opinione probabile, operi prudentemen- 
te: che la Legge dubbia non obblighi , anzi non fìa 
legge: e che in ogni opinione probabile fi trovi l'igno- 
ranza invincibile, e rimili : I quali motivi il Terillo tutti 
abbraccia, foftiene, e promove (3) quaft. XXII f. 

Col bel ritrovato di tal. Probabiliorifmo riflefló 
pretende egli tirare a fe gli amichi An «probabili fti eoa 

dire 

CO QuanufHon differenti i giudi*) (0 Anzi come fopra notammo T 
degii uomini ! TI P.Concina per Pop- effò Terillo nella Prefazione molto 
pollo lo fa federe nella (leiTa fcranna dice e declama corrrra * libertà di 
col Tamburrino dicendo nella Dif- opinare , che fi era introdotta , e 
fcrt. i. della Storia del Probabilifmo il grande abufo , che fe n'era fatto, 
al cap.4. num. 14. „ Tra i più ce- (?•) Rifulra dunque il Terillo 
„ lebn Teologi racilitanti.che le ma- Promotore , e Propagatore del Rr- 
„ terie Probabiliftiche , e l'opinioni fleffifmo , non già Inventore , co- 
„ indulgenti propagarono, due in qui- me qualcuno ha detto . Se pure non 
„ fti tempi fi diftinfero, il P.Tomma- vogliamo così chiamarlo, perche irr- 
„ fb Tamburrino Siciliano, ed il P. ventb efTer in Dio anche la Legge 
n Mattino Efparza SuagrtuolOr ùflefla, della quale fubito parleremo. 
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Areiche averterò ammetTo ancor quefto per regola del 
coftume quxji. XXU. n. 40. Picchè vuole col di Rho- 
des>e Caramuele che il Probabiliorifmo difefo da Pro» 
fefTori di dottrina più fona fra figliuolo dei Gianfenifmo* 
ibid, ». ij. Di più per maggior foftegno della mac- 
china Probahl ittica qua/ì. 11. inventò effere in- Dio 
due Leggi eterne , una antecedente ed aftoluta , al«- 
la cjuale fi conformano le nottre retre operazioni , e 
Faltra futfeguente, e rifle(Ta,alla quale fi conformano le 
nolfre operazioni cattive , da noi per ignoranza invin- 
cibile credute buone (1); onde pretelè corroborare quel 
che molti Probabili fri, e con- eiTi innavvedutamente an- 
che qualche Probabiliori1ta,aveano infognato, che tati 
e meritorie diventino. Contra il qual tìltema, affurdi e 
paradotìi (ì) del TeTillo dopo i PP.d'Elizalde , Gonfa- 
lez. Palanco , e Gamargo ($) > il P* Concina egregia- 
mente ha ferino. 

L'anno poi i6jc. comparvero tre altri difenfori Altri im- 
acerrimi del Probabilifmo, e tutti e tre Gefuiti , cioè JJJ"*£ ri 
il P. Gio: Cardenas , il P.Matteo Moya Spagnuoli, ed dc i "roba- 
li P. Onorato Fabri Francefe. Il Cardenas non ha dub- bihfrao .. 
bio,che fia un gran difenfore del Probabilifmo: nulla- 
dirneno nella llefla Cnfx Teologica (4) , dove quello dt- 

fen- 

- - ■ - - M 'É tlfl ' _ I I I I I I I I 

(1) In u! Legge nfletTa confide- Legge r.flefla ebbe a dire, eflcr ciò 
rano *!cnni una nuova Ipeciedi Scin- lo lletlo , che monflra quttquT u>#/rt- 
Z* Media, che chiamano Probabili- tiri , nt unquam tvematar Probabh- 
flica a differenza della Moiiniflica ; tifmut, quod ente , fi non ahrtf pctrft 
Ja qual cola lafcio agii Scolataci di Jubfifìere , ut Teritlus txtflimat , ( O 
eliminare . refì jjimt ) itimi s ipjum tttlmvefit 

(2) Com' e quello che la Beata necrjfe rjl , qui non eb eo cam iorrf 
Vergine avefle tatto alo dell'opjnio- rr difetdaf- 

ne probabile- tralcurando per un gior- C4) In qdefU volaminofa Opera 

no di cercare il Divin Figliuolo !a- il Cardents impugna molti Hiine opi- 

fc iato neJ Tempio. nioni del Caramneie nella Teolcf- 

;>) Il Cainargo dunque eontrov.x. s>* rondamenta'e : onde nei primo 

*rt. a. nm. JJ. parlando della iudd. T*at. eh' è dt Ptotsbiinste V im. 
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fende, in rivivendo i cafi poi fi moftra fevero piuttofto chfi 
altrimenti i). Il P.Moya una nuova Opera diede alla lu^ 
ce col ùt.de Opinione probabili , de Religione, Pxnttentii 
Vedove più dirTufamente difende il Probabilifmodi quel 
che antecedentemente avea fatto fotto il nome di Ama- 
deo Guimenio. Il P. Onorato Fabri finalmente compar- 
ve con altro fallo ed affai maggior apparato nel Volume, 
che in titolò apologe ficus prò Dottrina Morali Socie tatti Je^ 
1o e fu ^.approvato (biennemente in Lione da nove di loro* 
ticSdcfp" è divifo in due Parti. La prima contiene undici. 
Onorato Dialoghi . Il primo è quei defTo che avea pubblicato già 
con"n°* 2I,ann * prima, coli' altro lo conferma, nel terzo, e quarta!^ 
COn en6a ' confuta l'Opufcolo d' Agoftino de Angelis, nel qumto 
e fello confuta quel che contro di lui, ed altri gN" 
avea k ritto il B.Baronio, nel fettimo confuta l'Opu 
del Marinaro, e ne'reftanti fcrive contra il Fagnano (2 
A' quali Dialoghi foggiunge Y Opufcolo contro il fudder- 
%o Anonimo che intitola Anonymm adverfus Anonymum , 
e fotto nome di Criftiano Fabro la Confutazione di due 
Operette di Cri/tiano Kortholt , e di un fuppofto Teofi- 
Jo fcritte contro i Qefuiti a propofito delle cofe palTaté 




— • 



pugna anche su tal materia; ma in ciò ( z ) Neil' ultimo di tati Dialoghi, 
che gli pare aver ecceduto da' termini ch'ebbe la vaghezza di irriderlo di 
di un djfcreto Probabilifmo ;cos) che una maniera amena , ed intitolollo 
quefto noi egli li dichiara di profef- Car*muel , introduce e(To Monfignor 
lare, che difende contro il P. Baro* Caramuele che difputa con Monti* 
nio particolarmente . gnor Fagiano •* * quello fi dà per 
(0 t)a c:b li vede, che non fero* compagno il Padre Diana,ed a quello 
pre e vero, che i Probabiliiti in(e- il Padre Mercorio. E perchè ì'una.e 
gnano le fentenze più larghe : ficco- J'altra l'arredava all' eftrernità oppo- 
rrle non Tempre è yero, che i Probabi- fte , cioè quella di Caramuele alla 
liorifti infegnino le fentenze più firet- foverchia indulgenza , e quella di 
te-Ma di ciò ne parleremo altrove, Ba- Fagnano al troppo rigor», induce il 
fla qui a propofito del Cardenas,'edel Padre Rancati Abite Ciftercien- 
Baronio notare che quegli vuole, che fe , che fa da Arbitro , e deci- 
chi pecca mortalmente fia obbligato de le controverfie- colla fuppofìa 
far fub:to un atto di contrizione , e mediocrità d: difereto Probabili» 
queflj fofliene i! contrario. Ha . 
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fra loro, ed il P. Valeriana Magno Cappuccino. La 
Parte feconda contiene l'Appendice dell'Bfparza, il Li* 
bello fupplice del Guirttenio, l'Opufcolo di Lucio Sam> 

marco già fopfa riferiti , e due- Opufcoli del P. lej 

Dent intorno all'Attrizione 

Accrebbe il Faòri tal Raccolta notabifrftente,di moda 
che le due Parti diventarono due Tomi in foglio, che 
comparvero nell'anno 1672, nel primo de' quali aggiun- 
te una Let.Preliminare y fef altri Dialoghi fu diverfe mate*- 
jie morali, V Operetta del finto Stubrochi'o con alcune? 
giunte, la Confutazione del Rachelio fotto lo ftelTo nome* 
ed una Lettera al P.Baronio, Nel Tomo fec. vi «ggiunfo 
kghtafiio fatti del deChamps,la fud .Opera del Moya, 
ed altra Operetta di altro argomento del Carterio con 
let.di elfo Fabro in di lei difefa contro al P.BaroniO . Reca • 
meraviglia , come il P. Onorato Fabri uomo" di buona* P.Fabrì 
mente, e di molta , ed efquifita erudizione avefle perfifti* ^ cn ^" on * 
ro nell'impegno di difendere la caufa del Probabilifmo mo itoeru. 
colla perdita di tanto tentpo e fatica (i)r laddove i piò dito? in- 
dotti Probabilità d'allora i'a\teana abbandonata, e tutta- ^Jj 
via l'andavano abbandonando con diventare per V oppo- Probabi- 
fto zelanti Antiprobabilifti* Nfa cefla la meraviglia, feh&no? 
fr confiderà lo fpirito di partito, e la forza della pa£ 
fione,che fanno travedere gli uomini più illuminati (2)? 
c fu in lui una fpecie di neceffità di perfiftere in tal im> 
• pegno nelhrcHfefa de'fuc*^anrratelli$ perché altrimert' 
ti non avria incontrato apprerTo la maggior parte di 
toro; e lo- fleflb P, Generale; Oliva, il quale in una. 

LeÉ- 

. 11 1 - - . . * .......... ..... _ - 

(1) É così neppure giovò a qua- .te' da' Cafifti , e che piccolo altresì 

d*ra«* la mente de! Fabri la Geometria, era il numero di tali Cafifti , e che 

Ja Qual'egli" perfettamente pofTedea. quefli non erano e* noffris , cioè de' 

(*) Ciò fi vede dalla fleto Prefa- fuoi Gefuit* : e i flénto poi neMa fud. 

Zlone dell' Opera , dove dice" che Lct. Prelim. aggiunfe , che': unui f 

piccolo età i! numero dell'Opinioni vel alter alterità attlloritate fretut 

Jilafciate- , ch> erww ftattf inlegna- aliqutd forte libetius à\*eeit< 



» 
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Lettera allo fretto Fabri fc ritta a j.Febr.icfrjQ.e da lui 
inferita nella fudd. Lettera preliminare gli raccomanda 
< di guardarfi dalle la(Te opinioni ; ma nello fteflò tempo 
gli diCQ'.Nec onus illud bominibus imponamut , quod Deus 
Generale* 'Pf e noH im F®f u,t > fcquendi fempcr in omnibus probab'y- 
dc'Gcfuiti tiorem pattern . . . Nernpe ut Mas opinione* certo (T ve~ 
enf» feriva re probabile* nou damnamus , unde certa $tajcitur y & Jla- 
rato* hibrì tu * tur confeientia , ha Mas non iudulgcmus , de quibus 
a propoli- Jure dubitarnus , en probabile* ftnt 9 oc proinde ad certam 
fcaÌ C i Pf °" con f ctcnttelTn mn f*tis effe paffuti t . l\ Fabri quantunque 
'* c ' protetti di fcrivere con modeftia e rehgioGta, nulladi- 
meno ha del mordace centra il Padre Baronio , e MonC 
Fagliano . E per quello credo che i' Apologetico fia 
nell' Indice Rom.Contra tal Opera, o fia Raccolta del Fa- 
bri particolarmente fcriflfe il fuddetto Padre Baronio 
dueTometii, che pubblicò l'anno (èguente con quello tic 
Etbictt Cbrijìtanc feptemdecim loci, ftve Opinionum a Legc 
Jìant'tum neceffarius ad /aiuterà deletlus vindicatus a novtjji- 
tnis Differtat'tombus fitti Amaddsi, Ò" veri Mattbsi MoyXy 
Martini Exparzce Hifpamrum , Automi Fertili Angli , 
Anton li Fabri Galli , Lucii Sammarci Siculi, F ranci jci 
Bona/pei, & JEgydit EJlrix (i) Belgarum (2) . E fufTìe- 
gue l'Appendice, o iia Breve Examen longiffimi Ope- 
ra Qardenas, 

la 



CO Avea l'Eftrix nella fua Di*- Maefl.ro del Sagro Palazzo.che Favea 

Trita l 'etologìe a tnfegnato pOterfi dare approvata, fu perciò deporto , Tal 

attenta di Fede fon rannaiiuale , che Orerà cion fu mai cenfurata , nè ia 

non fotte fermo, ma cp: nativo . etta vi e cofa, della quale il Card. 

(2) Io non fo donde Pietro Bayle Nitardo G potette dolere . Ella non 

ne! Dizionario Critico ne! l'art. Baro» fu già ftampara in Roma, ma in Pa- 

Vincent al/a nota C , o fta piuttosto le rigi , dove il MaeA.ro del Sagro Pa- 

Memorie , de!!e o,oali fic fervilo, fi lazzo non avea che fare. Oltre che 

abbiati cacciato,che quella Opera fotte egli de* libri da Aamparfi commet- 

Aata cenfurata in Roma per gl 4 intri- te ad altri la revifione , e folla fc- 

ghi del Card. Nitardo , che fé ne fen- de di etti Revifori fa P imprimatur. 

lira o8efo:e ebe il Padre Capiùiccfai E lungi che il Padre Caciucchi fof. 
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Intanto nello fteflb ann. 1671. il P.Giorgio Gobat 
Gefuita Tedefco diede alla luce il Libro ifcritto: Expe- 
rie n ti ce Tbcologtx Sacramcntalis , che fe 1' avefle pub-, 
bllcato prima che furono fcritte le Lettere Provinciali, 
avria avuto in effe luogo ben. diftinto : e Guglielmo le 
Maire Curato di Malines diede al pubblico la Stateri 
Davidis Exrcgis in occafione , che nel-' anno antece- 
dente, come dicemmo, erano fiate itaxnpate le l ; tn- 
dteia Decdogica tratte dal David Ewrac'ed in efla fra P. Tirfc 
1* altre cole fi diffonde in difefa «de Gefuiti per wSl Sg * 
to della dottrina probabiliftica , che profetavano (i)»Spagnuo- 
Ma miglior difefa nello fteflb tempo cercava farne' 0 ccr <* 
un lor confratello Spagnuolo, cioè il celebre P. Xir- i^ v *com- 
fo Goni a le/. . Quelli ancora come il fuddetto Padre d' pagai» il 
Elizalde da Probabilità e (Tendo diventato uno zelan- ™ ob *bi- 
mo Probabiliorilta compofe contro al ProbabiliirnOdedicare 
l'Opera intit. Fundamentum Tbeologi* Moralis , idefì*\ *.Ge- 
Traft. Tbeologicus de retto cafu Opinionum Probabilitmt y "bri* che 
alla quale per dare maggior pelo , e per fare ricrc- avca c<wn- 
dere il Mondo , che la dottrina del Probabile nonp° ftocon - 
foffe propria della Compagnia , pensò di dedicarla gj 
•fuo P. Generale Gio: Paolo Oliva, e di fatti m. s.col- 

R la 

fc per lafuppofla cagione deporto dal re, elTì furono pubblicati nell'anno 

.Magiftcrio del Sagro Palazzo, che \6ò6. e la condanna feguì al 1672. 

•iuttofto dove dicci anni prima era ficchi ne p pur per ombra vi pa& 

flato coflreito per altra cagione ari- aver rapporto la dimiffione del P. 

nnnciarlo, in quello anno apparito Capifucchi . 

167;. fu reintegrato, e dipoi creato (1) L'Astore di qneft 1 Opera 0 
Cardinale. Non è dunque quella 1' moflra troppo appaffìonato de Gefnì- 
Opera, delia quale il Cardinal Ni- ti: ficchi vi è luogo di credere eh' 
tardo pelea fentirfi oftefo, ma i Li- egli foffe un di loro, a cai Guglielma 
bri Apologe taci fopra accennati , do* le Maire avefle imprecato il Tao no- 
ve non edendo ancor Card, fa di una me . Ma nello AefTo tempo fi 
maniera poco obbligante confutato vede che non era impegnato Pro- 
intorno a ciò che avea (entro dell' babilifU , perche ingenuamente la 
Immaculata Concezione di Maria fopra accennata ConcTufione, che fo» 
Vergine. Ed ancorché fi foffe ado- flennero i Gefuiti di Lovanio, ri t'e- 
rrato per far detti Libri condanna» r.ke. « 
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la Let. dedicatoria ne 11' anno 1 6- 3, gliela mandò in 
Roma. Ed avendola il P. Generale fatta efa minare da 
cinque Revifori di diverte Nazioni da lui deputati,' 
limarono quelli di non approvarla come quella , che 
diceano contenere fentimenti non folo particolari, ma an- 
che incomodanti . E ne formarono la cenfura (i)ftefa dal 
P.Efparza un di elfi Revifori , e fottofcritta da tutti loro. 
Nè altro il P.Gonzalez non ottanti i fuoi sforzi e progetti 
libro ad potè fare per allora. Il terzo illudre Spagnuolo , che 
j^Coofe-ni tempo abbandonata il Probabilifmo, che avea 
v " to np ^proreffato r e difefo, divenne di eflò terribile oppofttore, 
Revifori fu il P.Giufeppe Sanz d'Aguirre Benedettino della Cong. 
JellaCojn. { jj Valladolid poi Cardinale , di cui appreffo parleremo* 
peSìè.' ' Così ricreduti , e perfuafi-i piìi dotti Spagnuoli della 
fallita dei fifrema probab ilitHco, anzi divenutine formidabili 
oppofitori, li feguitava d'altre parti a fargli guerra. Cosi 
lece nello freno annoi oltre al fusLLBaronio coll'accen- 
uata Etbica il P. Carlo dell' All'unzione Taref. Fiamingo 
lotto nome di Germano Filalete Eupiftino coll'Opufcolo de 
à°robabilhate(i) . A quello Taref. ne aggiungiamo un 
altro , cioè Monf. Giufeppe di S. Matia Vefcovo di Civi- 
ta di Cartella, il quale nel Sinodo da le tenuto nei * 
fegu. anno 1674. Ha bili, che nelle conferenze de' cali 
£ approvaffero le opinioni migliori y e più probabili : 

così 



. (1) L'ultima ragione che fi adduce Cenfura della quale appreffo parie* 

in tal Cenfura, che non era elpedienre, remo ; fi*. re fané tatto , ut tibtte d'u 

«he il Libro de! Gonfalez fi pubblicai"- cam quod /entio r ratta eft nimit étf 

/e,e la feguente . Ne jaBent Adverfa. matta r c> parum bonefla , & propter 

lì' tjtfuitas tandem aperu'tfft oculos % qaatn Retti farei pud tra , fi non /*- 

<y argumentis convitto* , pamilattm ere io , fed pubiice in aliquo Senati , 

ab errore Juo recedere ; & qui in ter vet emtu , aut Conciéio proferenda ef. 

Ut os dotti ore s funt , viam aìiit man- jet &c. 

ftrmrt quam [equi debeant . (guanto (i) Fu il P. Carlo un difcreto 

impropia e difeonvenevote fia que- Probabiliorifta di modo che fua V 

fla ragione, fentiamolo da un'altro ancora la Defenfe de la Pratiqu* 



Cefuita , cioè dal P. Giofeppe Al- commune de f Ef>life contr* U 
ivo iella Cenfuca ebe fect «T«d» we*»tt Jet Rigfijlet . 
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così parimente nel medef. tempo ftabih il Card. Car- 
lo Barberino nel Sinodo diSubiaco: ed allora ancora il 
Cardinal Bona diede fuori V eccellente Tratta tino in- 
ferirlo : Principia , <2T Documenta Vitti Cbrijìiana , ch r 
è un capo di Opera in quefto genere . Indi neli' an- 
no 1^75» comparve la dotta DuTertazione de NovelU JJjj^Si 
Probabtlitatis commento del P. Vincenzo Contenfone Do- f atto e (clu- 
menicano della Cong. di Tolofa, in cui l'erudito, e pio de l'igno- 
autore non folo il Probabilifmo impugna, ma anche a 
lungo foftiene che non fi pofla dare ignoranza in vinci- di dritto dir 
bile di dritto di natura : inoltre Francefco Genet poi natura. 
Vefcovo per ordine del Cardinal Camus Vefcovo di 
Granoble cominciò a dar fuori la fua Morale, in cui 
a f Principe Antiprobabiliftici , che ftabilifce, fa corrifpon- 
dere il refto ; ed il P. Egidio Gabriele Francefcano Fia- 
mingo pubblicò la fua Operetta , che piacqueeli in* . 
titolare: Specimina Moralis Evangelica Moralis Dia- 
bolica. Dal titolo facilmente fi comprende, come la 
dottrina del probabile ivi fi tratti • Quello Libro però fu da 
Roma proibito (1) : e frattanto l'Operetta delGuimenio, 
che era fiata già proferitri dalla S. Gong." dell' Indice, 
fu di nuovo proibita dalla S.Cong. del S. Officio. 

In occafione poi, che il P.Francefco Jops Gefuita Fia- 
mingo nello fteflb anno 1675. avea fmaltite delle dottrine 
latte intorno la Penitenza, che poi ritrattò, Monf. Vefcovo 
di Arras nell'anno .feguente fece due Lettere Paftorali 
fu tal materia, ed in tal incontro s' inveifee contro 
al Probabilifmo come forgiva di queft' inconvenienti . 
Le quali Lettere mandate in giro a 26. Vefcovi tra 
Francefi , Fiaminghi , e d' altre parti, ne riportò da 

R 2 loro 

■ ■ ■» - ■ I M I I I 

(1) Avendola poi il Gabriele cor- forfè per qualche fofpetto di Gian, 

tetta ed accrefciara , e pubblicata fenifmo; giacché i Gefuiti I* hai pg- 

net ióSo. per mezzo della (lampa di ito nella Biblioteca Gianfeniftica . 

Roma col tir. Spicimina Morali* , e II P. Mabillone però de Studiti M»- 

fatrafene la terza edizione in Fran- n*fìie is , !' ha meflb nella Bibliotf 

tefe, di nuoto fu proibita* E ciò ca Ecclefiaftica . 
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loro molta lode e magnifiche approvazioni » In quitto» 
fletto anno i6y6» in nome di tutti gli Efam ina tori 
fìnodali dell' Arcive&ovato di Toledo ufci alla luce: 
YExame* Confejfariorum Libro di ibda dottrina compo- 
rto dal P. Anfelmo Gomez. Gen* della Congrega Bene- 
dettina di Valladolid , ed il fudd. P» Giacomo di S.Do- 
menico comparve la feconda volta a favore dell r Antir 
Cai&O- probabilifmo col Libretto ifcrittor Compendiaria Tbeologjf 
Ux\o?w Moralis '*pl'"*"<> Innato il Card. Benedetto Ode- 
prende il fcalco fu eletto Papa che prefe il nome di Innocenzo» 
nome di XI. Egli quanto era fanto y altrettanto era inclinato- 
M B «i?fòt a ^ a ^ ve " tó del cottume; ficchè la fua aflunzione fe. 
jnciiMut- concepire delle fperanze , che avria dati nuovi forti ri- 
■ e *- pari alle guade dottrine Morali : e fu tali fperanze fon* 
dati i Vefcovi di Francia con loroLertera gli elpofero, che-* 
non ottante la condanna fatta dell'Apologia de ? Cattiti* 
Si feguitava ad insegnare delle dottrine rilafciate, e parti- 
colari Lettere gli fermerò il Vefcovo d' Aieth,ed i Ve- 
feovi di Arras,, e di S.Ponf. (i)Contemporaneamente li 
S.Facoltà di Lovagna gli fpedì tre Deputati c.oè r irP.Cri 
ttiano Lupo, Francefco Van Viane,e Martino Steyaer 
a'quali fi aggiunfe il P.Lamberto- le Drou , con 5 un lun^ 
Catalogo di- Propofizioni , delle quali domandava la con* 
danna . La Santità- fua piena di fanto zelo Gioito ne* 
commife 1' efame r . onde por con fuo Decreto de' 2; di» 
Condanna Marzo del 1 6rp t nc condannò 0*5, delie quali le prime: 
érf.Propo-nuattro concernono la materia della Probabilità (z)+t E* 
Ideiate. neii anno feguente con particolar Breve proibì la 
volte menzionata Operetta del Guimenio~ 

Petr- 

■ ' ■" ■' ili. ii m ■ 1 , , m 

£0 Quefra Le:tcn fa ftefa di M. (x) La prima concerne l'aromi» 
Nicola , che per efla fi tirò Copra mflraworre de* Sagramenti , I' a4tra» 
una tempefta . onde fi yidde- aell* i Giudici, la terza la tenue proba- 
■bb.jgo di mirarli; tulitì , e U quarta- F infedeltà . 
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Deli/ odierno Frobtabilis^ov ìi i 
Pendente detto efame nell'anv 167%. Monfig. Ste- 
fano Gradio Ragufeo 1111 de'Cuftodi della Biblioteca Va- 
ticana, che fin dal tempo di Aleflàndro VIIv era flato 
fpectatore di tutto ci6 eh' era intervenuto in- Roma a 
proposto di tali controverfie comparve ancor egli in 
ifcena a favore della maggior Probabilità col Libro ifcrit- 
to: Difputatio cum P, H inorato Fabro (1) ; e nel med. vìctfe & 
rempo venne a morte il P. Michele d'Eliaalde lafciandc*rrj<>rt«iiP. 
inedita la- 2. e 3. Parie della fua Retta- dottrina tnòritm, J c ^}^ 
dove il Terillo fenza nominarlo particolarmente impu- inedite la 
gna, e vi è anche qualche cofa di ciò che flava feri- z. e j.Par. 
vendo in rifpotta della lunga Appendice, che il P.Mo- R *£ 
ya imitando 1' Elparza avea fatta al fuo Trat. de Pro- • DoElrin» 
bab'tl'tmte contra di lui. Ma non fu a tempo dirifpon^ mor*m . 
dere all'altro voluminofo Trat.- de Regttia Morum del 
medefimo Terillo, che con- elfo lo piglia di mira(2), e 
cerca rinforzare quel che prima a-vealcmto.il qualTrar. 
dopo la morte del fuo Autore feguita ncll' annoantec. fia- 
bitoera flato dato alla luce. E le fudd.due Pani dell'Ope- 
ra dell Elizalde furono poi unitamente colla prima ltam- 
pate a Friburgo Tanno 15S4. In quefto mentre anco* 
ra il P. Giacomo di; S. Donienico comparve la terz* 
volta nell'anno 1679. colla Diflertazione de Opinion*»* 
éeleftu. 

Pubblicatoli il fudd. Decreto Pontificio fa- detto af 

Nun-^ 

1 ■ 1 - i- 

(4) L' oc catione eh* ebbe il Gra- non cader de! tottoV 

dio di fcrivere fu , che il Fabri fi (2)' Il Terillo nella Prefazione di 

era querelato , eh' egli in' un vo- quella Opera feri fio , che fe l'Eli» 

to avea detto , che il Probabili f- raìde averte veduta l'a'tra di Ini 

ino era fiato notato da AìeflTandro Opera di Confeientia , fi faria afte- 

VII. I! Gradio però quantunque im« fiuto di pubblicare !a r. Parte- della 

pugna il Prebabilifmo non con> fua Re Sin doftrin* Morum . Cofa 

danna di peccato grave chi ne fa avvia' detto poi che dopò averi *-ve» 

tifo in materia di pure Leggi urna- dura, non follmente non fi penti, 

«te ; e dice che in tati cafi l'opinio- ma colla feconda « terza valorof*.- 

* probabile fcrviri* di riparo par mente " impugnò-. 



s 



134 Lettera Sulx* Origine , s PrOCTresso 
Nunzio Apoftolico di Spagna , che il ricordato Gè- 
fui ta P. Tir io a llor Profeflbre di Salamanca con un 
Tuo Lib. m. s. avea prevenuta tal cenfura , parti- 
colarmente delle quattro prime Propofizioni . (1) Del 
che Monfignor Nunzio avendo refo coofapevole il Pa- 
pa, la Santità S.ciò volentieri feri tendo gli ordinò che 
procurafle una copia del Libro, e gliela mandafle , e cos'i 
£u fatto avendogliela mandata colla Lettera, che il P. 
Gonfalez in tal incontro ftimò di fcrivere a S. Beatitu- 
dine lignificandole gli oftacoli, che incontrava nel pro- 
movere la dottrina della maggior Probabilità . Ricevuta 
Teologi tal copia, e Lettera il Papa diede quella a rivedere * 
jjf^p? dn« Teologi, da' quali attentamente letta fu lodata ed 
approvi approvata (2) : e volle che della Lettera fe ne fa- 
il Libro cene relazione nella Congr. del S. Officio, come fu fat- 
ti' ^°di t0 » e e ^ a a> 2< ** Giugno *<*8o. ne ufcì il feguente 
lui Lei te- Decreto / Fabia relaùone per Lauriam contentorum in 
1» riferi- litteris P.Tyrfi Gonzale% Soc. Jefu Satlftiffìmo Domiti* 
Congr dei Goffro ^^9h , Eminenti/fimi dtxerunt , fcribcndum.per 
S. Officio* Secret arium Status Nuttcio Apoftolico Hifpaniarum , ut 
Decreto ftgnificet ditto P. Tyrfo , quod Sanftitas fua benigne 
* * U€fta ' acceptis , & non fine laude .perleBis e/us Litteris man- 
davit) ut ip/e libere & intrepide pradicct, doceat , & 
talamo defendat opinion cm magis probabilem , nec non 
vitiliter impugfiet fententiam afferentiunt licitum effe 

/equi 

■ I ' 1 ■ ■ ■■ ■ ' ■■ — ■ 

(0 Per Poppofto in Francia, s* (») Vi desiderava però un de' fad. 
c vero quel che lì legge neiP Hifloì- detti Revifori maggior feveritl non 
re de la fupprtjfion de la Bulle d* contentando» che fi dicefle poterli 
Jnnoctnt. XI. qui condanne tes ÓJ. feguitare un'opinione pib probabile 
Prtfo/itiom eyc. ette il Procuratore al -confronto d* una più fienra fe non 
Gener. nel cercare tal fapprerfìone nel cafo che la maggior .probabilità 
di Pontificio Decreto i come qnel.'o fufle cosi notabile che la rendefTe 
che veniva da! Tribunale del S.O& unica mente probabile e moralmente 
ficio ivi non conofcmto, avendo fog- certa. (Quantunque il P. Gonza!*» 
giunto, <jH->mvit h<e Ptopofitiones de* cib allora non a ve!'' e detto, quefta # 
iite fffleq. fuermt covdemnat* , il Ge- però era, ia fua mente come poi la 
fuitaP.de la Chaife Confeflbre del Re ipiegò nel libro ebe diede alla la- 
grocurò , che tali paiole foflero catfate, ce. 
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/equi opinionem minus probj$kilem in concurfu probabilio* 
ris ftc cognita y & judicat* ; eumque P. Tyrfum certum 
faiiat) quod quid quid in favorem opinionis magis proba- 
bili* e gerir , & Jcripferit , gratum erit Sancitati fu*, 
Injungendum pari ter Generali Socjcfu de ordine San* 
Bit ath fua ne ni lo modo per minar Fa tri bus Società ti» 
fcribere prò opinione ìhìnus probabili , & impugnare 
fententiam aflèrentiura, licitimi non effe fequi opinionem 
minus probflbilem in concurfu magi* probabile ftc co- 
gnita;, & judicatae(j)r Verum etiam relate ad omnciUni* 
verfttates Societatis Jefu mentem SanSiitatis fu* effe , ut 
quilibet prò fui libito libere fcribat prò opinione magis 
probabili y & impugnet contrariane pradiBam, eifque \u* Decreto 
beat , ut mandato SanSiitatis fu* onm'tm fe fitbmittant . dci.a Conw 
Vie Vili, J ulti 1 6%o, Intimato prardiclo ordine Sancii- | r c c a 5 to J 
tatti fu* P, Generali Soc, Jefu per R. P.D. yfffeffùrem^V. Gcne\ 
refpondit , fe in omnibus quanto citim pariturum ; lice* ^ c ^j*^- 
jtec per ipfum , nec per fugs Pradecejfores fuerit unquam rifpofti r 

fi) Così fecondo la teftimoniaMa gufto Io rictve : « eosf ynok cke 
iti Ballarini e del Concina fi legge della copia di tal nuovoDecreto avef. 
ne'regifiri del S. Uffizio; Ma il P. fe fatto ufo il P. Gonfalez. Ma co- 
Gonzalea nel memoriale da fe dato me fi vuole che Papa Innocenzo XII, 
a Papa Clemente XI. ed altrove così avelTe moderato il Decreto del fuo 
riferifee tal particola d^el Decreto .• Anteceflóre , laddove di cib non *' 
Ut non modo ptrmiuat Patits fotit- \ niflun indicio . E quando anch» 
ut'n feribile prò opinione magis prò- V averte fatto, perche nafeondere HI 
ètbilij ejr impugnar* fenttntmm mf- foó nome, e commetter unafalfità? 
fere mi um , quod in concurf* minus Piuttofio convien dire che (offe fiata 
probabili! opinioni} eum probabitiori moderato dallo fletto Papa Innocen- r 
fie cognita , & judima , licitam fit zo Xf„. A qnefìo propofito oflerve» 
fequi min», probnbiUm . L'Eranifte che il Decreto fu fatto da' foli Car- 
iti piti d'una lettera delle fue Tea- disali nella Congregazione, che il 
logiche Morali molto (ì diffonde » Mercoledì tengono nel Convento dd* 
provare contro il P. Gagna la ce- la Minerva , e non già dal Papa neU 
nnità della ptima lezione . Conget- la Congregazione che innanzi a lui 



tura adunque che il Decreto fuf- fi tiene il Giovedì. Poti : dunque ime*, 

fe flato moderato da Papa Innocen- venire,che il Decreto foffe flato mode- 

20 XII. e ciò in occafione che dopo rato dal Papa- così filmando efpedient* 

ij. anni della fua emanazione che per allora, ed* in tal maniera foffe fiato 

era fiato occulto gli fu prefentato notificato, e che di quefio, e non dell* 

«iìl'Affeffore dei S. Uffizio, « co» altro »vtue mnto notizia- jJ P.Gooo 



*3Ó Lettera Sull'Origine, e Progress a 

interdilìum fcribere prò opinione magi* probabili , tam- 
que docerc(i). 

Il Papa Intanto nel giorno antecedente cioè a'7-di Lugli© 
f»ri«d?!U' eri ^ ata *^ riwa M P.Gonzalez per Segreteria di Stato 
4o rifpon-la feguente Lettera rifpoofiva: AdmodnmR.P. Egregiam^ 
GnoVl t ^ *opi°fa* Lucubrattonem.quam una cum Lttteris fiUa- 

lodando U fa obfequii pieni! ad SanHitatem fuam mififtì de Opi- . 
di lui Li- mone probabili , perbenigne encepit SanHitas fua , & plu- 
■bro,cd io t ii us lauJwit fwgularem zelum , & prajlanttm dotlri- 

co raggiai) ••. ma* 

.dolo s nam > $ ua ntaxtmt tnomcntt argumentuw tratiajit^ neq* 
fetfaio- dubitar Santliras fua, quin ut in preclaro inftituto per- 
operi ^in- explicandi materiam fa luti animarum tam necejfartam 9 
comia- & inceptum felieiter opus ad euitum perducas , enimiam 
.ciati. fuo tempore a Dea mere edam relaturus . Cctcva cagnofeet 
a Nuncio Apoflolico % a quo ha mex Ietterai tibi redden- 
tur Pontificia voluntatis 9 & benedizione interprete! s 
Tibique lata omnLt a Deo uuguror. Roma Àie 7. fulii 
td*8o. P. tua ad Officia. A, Cardinali! Cfbo . La qua! 
Lettera dunque da Monfignor Nunzio fu mandata al 
P. Gonzalez con altra Tua in data de' 7. Agofto, nella 
<|uale Traile altre cofe gli dice.- Unum illud addendum 
ipfe babeo , quod cum SantTttas fua judket > hoc opus 
tuum quod traHandum fu/cepijìi, animarum j "aiuti , toti- 
que JZccIefia maxime proficuum futurum , ut te ad ipfum 
.opus quam primum perfiàendum bortarer, mibi mandavit. 

Il P. Gonfelez che yolea che il fuo Libro ufeifife 

alla 



(1) Ma come il P. Generale dice fuoi Revifori, avria rifpoflo con di- 
che ne da fe oh da faoi Predcceflo- re, che ilGonfalez ingegnava di non 
ri era (tato mai proibito di ferirete parerli feguirare un'opinione mena 
a favore dell 1 opinione più probabi- probabile al confronte di un' altra 
le, laddove fi era negata, e fi ne- pia fi cura non fo.'o evidentemente 
cava a! P. Gonza!ez di (lampare il più probabile ma in qualunque ma- 
ino Libro . Alla qual difhcolra il P. mera ftimata tale; anti in ngual gra. 
.Generate, fe gii folle (lata fatta , fa- do di probabilità di non poterli ìr- 
cernente fegoitando ti S :ujuio da' «aitare la avx ficura , 

» • » 
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alla luce colla licenza della Tua Religione, temendo , 
che il Papa fenza tìi efla non lo facefTe ftampare, per 
ifcanfare tal pericolo, a* 25. Decembre del 16% i* gli 
fc riffe una Lettera ,colla quale domandò tempo a per- 
fezionare il Libro -, fi eco me quello , che dovea ufcire 
non già in nome di un Milionario ,qual egli era (lato, 
ma in nome di un ProfefTore Primario di Salamanca, 
qual era allora oltreché dovea più diffufamente impu- 
gnar colui ( cioè il Terillo ) dal quale dopo fcritto il 
fiidd.Libro fi era data alle ftampe la fudd. Reguln Morum. 
fctè altro abbiamo fu tal propofito fin all'anno 10*87. . 
fe non che nella Congr. XII. de' Gefuki tenuta nell'ann. 
16*82. in cui fu eletto Generale il P. Carlo de Novel- 
le in luogo del morto P.Ol iva , fi emanò Decreto, eh' è il 
28. col quale ricordandoci Y obbligazione , ch'avevano di 
Seguitare in quoltbet Facultate fententias fecuriores^ & mu- 
gli approbatas, fola mente fi ordinò che fi guardaflero ci' 
infegnare,e dare alle ftampe opinioni nove, e rilafciate. _ 
Nell'anno dunque ió*87.venuto in Roma il Gonfalez 00- 4 
me elettore della Provincia di Cartiglia per dar il wffra- 
gio al nuovo Generale da eliggerfi in luogo dei morto P. P.Tirfe 
Carlo Noyelle, giufta il defiderio del Papa comunicato^ 1 ^ 
agli altri Elettori, rima fe egli eletto Generale . Allora aerale del. 
il Papa gli raccomandò la caufa della maggior Probabilità, 1 * Com ; 
perchè proccuraffe d'introdurre tal dottrina nelle fcuole^™/ 
della Compagnia, ed a quello fine niéttefìè nel Collegio rione di 
Romano unMaeftro chel' infegnafle(i) .E per fiancheg- Papl Ia " 
giare il Generale fu di ciò, fece il Papa, che dalla ftef-x" 01 * 
fa Congreg. Generale fi for mafie Decreto , con cui fi 

• P er - 

(i) E' chiaro dunque, che il de- pagnia la dottrina della maggior prò* 

fideno del Papa di far fortir Gene- babilrtà . E l'Autore delle tte Lettere 

rale il P. Tirfò fu perche on fog- attribuite al P. Segneri nelle fecon- 

Eetto di tanto merito frali* altre cole- da di effe ai §. a8 cerca ofenrare 

none avrebbe proiaofla «ella Com- tal verità . (pianto fa ià pascne ! 
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*3* Lettera Suti/ Origine; e Progresso 

P. Alfaropermetteflc ad ognuno di feri vere, come gli fcrebbepiù 
Spagòuoio* grado, afiiwor della raedefima(i). li P.Generale efe- 
iofcgoa guendo prontamente gli ordini Pontine j fece venire da 
nel Col le- Spagna il p. Giufeppe Alfaro, il quale lede nel Col« 

no 1°A li kg' 0 Rora ' ** Trat * de A&'tb* fùtm. infegnando l' An* 
tiprobabi tiprohabilifmo . Incontrowi però tali contradizioni , 
difficolta' 0 ^ non ^ ballò l'animo di difender tal Dottrina fra le 
che v' in- Te fi cavate da tutta la Teologia , che pubblicamente 
«ontra. difefe l'anno io*8q. Poco dopo morto il Papa, cioè a 
i l.Agoftodeljmed.anno nmafe del ufo delle fue fperanze il 
P. Generale di vedere fotto un si favorevole Pontifica- 
to ^abilita la più fan a Dottrina nella Compagnia 

intanto fotto il PontiBcato di elfo Papa Innocen- 
te rapo di 20 fl erana tcQUti P* u Sinodi, in cui la doti 
Papa lo- più probabile, e più fìcuro da tenerli fi preferì ve, 
nocenzo.quel di Tivoli dei i68a.fotto il Vefcovo Card.Galcazzo 
trar j cp °j Marefcotti , di Volterra Fan. 1*84; fotto il Vefcovo Oc- 
Frobabi- tavio Rofiì , di Farfa 1* an. 1 68 5. fotto Y Ab. Card. Carte 
h!mo. Barberino, di Como fan. 16$ 6. fotto il Vefcovo Card. 
Cario Ciceri , di Albano fan. 1687. fotto il Vefcovo Card. 
Flavio Gbigi , e di Nonantula 1* an. 1 68 8. fotto l' Ab. Card. 
Giacomo de Angelis. Né pochi furono oltre a fopra ri- 
cordati [2] gli Scrittori privati , che la med. dottri- 
na 

■"«""■' ■ ■ ' ■ ■■ M i HI III ■! ... ' | '« ■ , 1 , 1 , l W 

(1) Le parole del Decreto fono .* Del qua! Decreto riferifee ii P- 

Cum retatum fniffet ad Congregati»' Gonfalez nel Memoriale a Papa Clc« 

rnm , aliquoiin tm effe pr*/umpiio*e t mente XI. di cui appreso parleremo, 

q*od Sonetti communibus qua fi /?*• che i Qefuiti diceano , eflere flato 

di'u tmendam fibi fnmpfitft eornm con violenza «eftorto, laddove era da* 

DoBorum fmtentìam , qui etnfent in. tO fatto dt expfejfa voluntate Sltnt. 
sgendo lìcititi* effe /equi opiniontm Pont, laaoe. XI. qui me certuni fr~ 
ntinmj ptobabilem faventem liberisti f cir % fe ah quid amplini contrn Pro- 
fetiti» p toh ab ili or e frante prò prave- i*aJ>itifmum deffdernrt »Jtfmuu^u»jn 
ftoy declarandmm cttéfkh G»ngun»»*\ fe*fcrtptum fu per iUnd De ere rum . 
Sntietntemntc probibuiffe neeptobibere, (a) Fra' quali Giacomo di S.Doni. 
««o minus cenmriam fintentiam tutti che nel 16S0. e dopo di nuovo ufd 
ffftnt % fuebiu m pr*b*nuer. eoa *lu« Optw in F«oceXe . 
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na dipropofitodifefero:come fece cirta t anno i58o. tt* , "j p 'f- 
P. Gio: Schweizero Agoftiniano Profef.di Colonia cdTS^SÌ 
Operetta intit. Difpmatitt Tbcologictt de radice tntolera- po di Pa- 
bilium Opinion** (i) y V un. i58 1. Nicolò Giufeppe <kk* l«y 
Verdure Proiettore di Dovai nel triplice Trat. de Proba- 
bilisatCyde Contritione 9 & de Recidivis y e M, de la Font 
Priore diValabregue co* fuoi Prìncipes de Morale, nel 1*83. 
il P. Bartolomeo Riccio Agoftiniano di quefta Città colla 
Elucubrai contra ufum Probabili tarum{z),z Buono Merbefio 
Prete Francefe che nella Summa Cbriftiana egregiamente 
la ftabilifce , febbene nel retto della Morale, che ivi trat- 
ta, fia (limato molto rigorofo, Tanno 1^84. il P. Ber- 
nardino Cialfoni Min. Conv. colf Operetta intit. Apologia 
m*e\ Padri y che morendo lafciò inedita , e fu dipoi ftampa- 

S 2 ta 



(1) Ho ! afe iato i) P. Grilli ano Lu- 
pesche morto nel 1681. lafciò inedita 
la (uà DifTertazione de Probabilità- 
u , non già perchè l'abbia piattono 
per Equiprobabilifta , che Probabi- 
fionda , come da alcuni fi pretende; 
ma perche non difende il Probabi- 
liorilmo di propoGto .11 fno feopo è 
d' impugnare il Tu non imo , che lì- 

Sova ogni probabilità, e di tir ve- 
re che chi con buona fede fegaita 
un' opinione veramente probabile an- 
che in materia del dritto della na- 
tura , credendo di l"eguitare quel che 
realmente è vero*, (e così inganna- 
to feguiti il falfo, non pecchi mor- 
talmente , E per ciò provare impie- 
ga la fui varta erudizione portando 

Sii efempi di molti Padri che perfuaG 
i andare apprefTò la verità feguitaro- 
no dell* opinioni probabili . Ojiindi 
dunque dice nel capo XI. Che di due 
opinioni ugualmente probabili, Hctt 
*ltera fìt tutior i/sw&ior, aut ritidior, 

Joffumn oppofitam eligere . Maqae- 
0 vuol che •' intenda non già de il' 



elezione libera e capricciofa , ma 
di quella che C fa, perchè la to- 
rniamo piò vera, e co nfeguente men- 
te la facciamo propria ciò che fi 
conferma dal Capo XIII. alla qu<eft. 
4 dove contraponendo il Probabile 
de'Criliiani a quel deg'i Aecademici 
dice : Noi Ci- rifluii noflrii probabi - 
lib. moTum judìtiis addimuj flmdie- 
fijfir„*m me reSiffimam veritmtis in- 
qmfitionem , atque ita letbaliter non 
peccamut i e da quel che dice nella 
q uafì. ftqu. dove domanda , ** quii 
Ubere fine gravi peccato /equi can- 
tra propriam poffit ftnttntiam aliif 
probabi lem , t nfponde di sì , dum 
cogit ali qua difpenfatoria mecejjitat, 
come faria del (addito, che precetta- 
to* dal Superiore opera fecondo la 
di lui fentenza probabile contra la 
fua . Ma poi foggiunge : At -uetc e* 
propria cura neceffuatem fleSil§e ne- 
mo poffit operati cantra propriam fen- 
tentiam . Etenim propria JeMfjrtia 
ejl qua ft qmedam confeienti* Jpecict. 
(t)Fupcròii 
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ta ( r), Tanno 1^85. Monfig, Genefto de Barrientos 
Domenicano Spagnuolo col Libro ifcrit. Efpugnacion de 
el Probabdifmo. Refle*iones &c. l'anno 16Z6X Autore del 
Trat catino de. la Probabilità , & comment il faitt cboiftr 
les Opinion* &c. l'anno 1587. di nuovo il P. Riccio 
fopra le Proporzioni dannate , e 1' anno 1688. in circa 
il P. Giacinto Parpera Filippino Genovefe nel Libro 
che ha per tit. Index ad Vitam aternam. 
Difenfori E dove tali e tanti valentuomini (lavano impegna- 
del proba- ti per 1* Antiprobabilifmo , non vi mancarono alcuni > 
tem P Td* cne ebbero il coraggio di proposto djmpugnarlo ; co- 
Papa in- me fecero l'anno id8i. un certo Antonio Cocomazzo 
■oc» XI. p r ete Pugliefe col Libret. de Probabilitate,zà il P.Vin- 
cenzo Ferie Domenicano Spagnuolo in i. i.tratt. 8. de 
. Probabili tate optnionum £.8.(2), e Tanno 1 0S2.il P.Bar- 
tolomeo Fibo Gefuita Tedefco coli' Apologia prò Con* 
fcientih infirmi* y che avendola ferirti contro il fudJ. 
P. Schweizero , fu quelli foftenuto da' ProfelTori dr 
Colonia » Vi furono inoltre diverfì Probabili Ih r che 
le Prc pofizion ì dannate in materia di Morale co- 
ni en rancio 9 Y interpetrarono a modo loro (3) . E. vi 
fu di peggio y perchè alcuni de' pià impegnati Pro- 
babili!^ lungi di abbandonare il partito proruppero 
in maggiori ftranezze : difefero efprelfamenre in mol- 
te pubbliche conclufioni il Peccato Filofofico f parti- 
colarmente in una tenuta in Dijon nel 1686. Ed hi 
una Tcfi tenuta a 14. Gennaro del i-6"8o. in Pont a 
Mouflòn fi difefe il aia dannato efecrandiflìmo errore 

• di 

Cardenas quanto al 

rpetra io modo che vie- frodabili ima. li P. Gio. Pollentér 

toglierlo da quello numero. però altro non $.' impegna provare fé 

Quella Opesctra fu polla nell' nou che le 65. propoGzioni dannale 

Indire Rom e forfè per la mordacità, da Innocenzo , erano fiate prima per 

(?) Come il Torridi!», il Lum- comune confcafo da luci Gcfuiti ri. 
kiet , r Ho*e*, il Fiiguera, i\ P». 



(£) JlP.Concina però dopo del P. do, fra i quali i\ Cardenis qu 
Palanco l'internetra ,r. modo che vie- Probabili Ima. Il P. Gio. Pc 
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Dell' odierno PaòBABiLiSMp; 141 
di non eflervi precetta di amare Iddio didimo dagli 
altri precetti . Contro a quali errori,, e loro difenfo- 
ri fcrifle un Anonimo , che fi crede Antonio Arnal- 
do nei lópo. cioè quattro denuncie del Peccato Fi- 
lolofico , ed* una > o fia Opufcoletta dell' altro errore . p 
Quefte cofe arrivate all' orecchie di Papa Aleflandfo f an dro 
Vili, allora regnante gli diedero occafione , che con Vili. con-i 
decreto in data de'a^Agofto del detto anno itfpo-^on'p™"*^ 
danna/Te iL primo ,e rinnovalTe la condanna dei fecondo*. Filolofico,, 
e ciò. nei mentre flava per ufcire là quinta denuncia J i , ^ r n r ° c r f f 
idei Filofofifmo , come di fatti ufcì (1.) . Ma dove i Gian 1 * f^ pre- 

' feni* cetto di- 
m r . , | - flinto di 

(i) Dice il Papa ne! Decreto de SentìmeHt des Jefuites^troifiénteLettee^a 

mvo ermatpere la Proporzione det Paris: Veritables /entimens-des Jefuitet Ui 10 • 

Peccato Filolofico, e dento fufcita- touch*™ le pethè Pbtlofopbtqtte ,4 Ct- 

ri la propofizione efc'adenre 4' amor lagne: Quamime Denonctation^qui co» 

ài Dio ." perchè qaeftt» errore-- era- tient la -Ré ponce à la troifiéme Lettre: 

(lato condennato altre volte dalla S. Herefie impie contre le commtndament 

Sede, non gii qaello, febbené fòrTe tPahner />/*■« renouvellit par une Tbe/r 

flato profcrmo l'alino lé^i.dall'Unt- foatentte cbez fcf Jefmites : Cinquié- 

▼erfitì della Sorbona, i^? di me Denonci*tion du Pbilojopbifme , 

Sinodi di Parigi, e dì Sens, e dall' oìede la Nóavelte< Herefie dm pecbè 

Umverfità di Lovagna . E cosi il De» Pbito/opAiqne , a Cotogne 1690. aveC 

nmciante chiamai! 1. errore Nonvet- la Cenfure fatte par /' Inquifttion a 

ie Htrefr e l'altro Here/Ì?re.,ouvei/ée. «4. Aèn/tióvO. Ma con tal Cenfur» 

Le (addette Denuncie colle loro non terminò la controverfia , fé i 

rifpofte, e repliche, eCenfura lo- Gel'uiti aveanò veramente infcgnattf 

§)iono andar unite' in due Tomet- il Peccato Filolofico nella manierai 

ti. Il primo contiene i feguenri : e nel Tento, in cui fu- condannato : 

UoHvelìe Htre/ti t dami la Marcie de- onde fi feguitha feri vere prò, e con* 

terme ie aie Pape , & aHxEvequexj a ut tra. Per parte òe'Gefuiti (Va gli aL- 

Strinces , c> aux Mjgiflrjts , m Cotogne tri ufeirono due Libretti int. I uno.* 

>6oo. ^ent imeni dt$ Jéfaitej toitcbant iSerreur dtcpetbè P-bilofópbiqur cem* 

M pecbPPbttofapbiqmo , a? Pariti Re- baiar par le» Jtfuttes. T e l'altro: Dr 



erimination dts J 'e fui tei contenue dam f erreur dei petbì Pbitefopiique coni- 
Mar rttr.i9.Ù!o» , tornitene de calo- batta par tei- Jefùrtes , e per pari» 
«Mf/>, mCoiogne : Lettre au Sei fintar de' Contrari oltre a quaich' altro 
de la Cotti , oh Riponfe. J la prece- ufcì il feguente: Pbilo/opbift^, firn et- 
denrreira&ation y a Pam: Seconde De- cerpta e* Libri*, Tbeflbut , diSnth 
rtontiathn de U nomveile bere fi* am Tb+otoaicit, in qjiibut fcandaiofa,& 
frebr Pbitofopbtque % a Cotógne : Senti- erronea Pgihfopbifmi Do&rina nuptr 
wttnt des Jejttisrs eomcèam Ir pecèi* danhtata per Slt ternani , **>■ amplim 
Pbilofopbiqmey feconde Lettre^ m krariu annos a. Theologis M N. tradita , ar 
Il fecondo Tomefto contiene i (è- per- omnes fere Ptovìntfns tongt , té- 
juenti .• Troitìéme denoncimthn- , ofr teqme dtfftmìnat* . Ed altre den«tK 
9» tlfond è U Unte itt Jefkinr. eie G fecero. 
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fenifti godevano di aver riportate tali cotidanné con- 
tra li loro nemici , ebbero poi il difpìacere di vedere 
molte delle loro propoGzioni comprefe nelle 3 r. che lo 
fletta Papa a 7. Dece mb re dello fìeffo anno condannò . 
Ilp.Tirfo 11 P. Tirfo Gonfalez finalmente vedendo difpe- 

Sce r *r e u f5rt0 ^ ca *° d * f>° terc lampare il fuo Libro col 
f rlmlvol- permeflb de' fuoi Affittenti , ficcome ardentemente 
u Hampa- avea defiderato , fi rifolvette di far ufo della fua 
iVro eoo- autor ' ta generalizia , e ftamparlo fenza tal permef- 
tro al io.- usò nulla dimeno quella cautela, che ridottolo co 

Probabi- 

me in compendio io diede prima a vedere a* Padri de* 
cicche ne Pi** cordati dello ftefla Compagnia, da' quali poi appro- 
fefiuc. vato lo mandò a (lampare inDilinga.I Gefuitt Affittenti 
di ciò avvifati voleano,che ne reftaffe fupprefia la ftam- 
pa , la quale non avendo potuto. impedire voleano che 
ne reftaffe impedita la pubblicazione, e confeguente men- 
te che il Generale* ad altro fu di tal affare non pen- 
faffe. Avendo egli cercato in varie maniere di guada- 
gnarli lungi da arrenderti per maggiormente aùteurare il 
lor 6ne penfavano di pigliare efpedienti forti per impe- 
dirlo, cioè di convocare la Congr. generale, che bifognan- 
do averte potuto anche privarlo del governo con dargli 
.un Vicario Generale, e così civilmente deporlo. A tale. 
«Setto ftabilirono jche nel Novembre del 1tfp3.fi doveffe 
adunare la Congr. de' Procuratori delie Provincie per 
determinare , fe fi dovea , 0 no la Congreg. generale tenere: 
*d a* ip. Giugno del ió'pa. ottennero dal Papa che tal 
jcaufa fi differifle fino alla detta Congreg. de' Procura- 
tori . £ ficcome il celebre P. Segneri 'avea a 8. del me- 
de f. mefe data al P. Generale una Memoria fottoferit- 
12 da fe , colla quale lo perfuadeva a de filiere dall'i m- 
prefa,e desinato polli a Procuratore della Provincia Ro- 
mana cu il Capo truppa de' Contrarj di lui, cosi fa 

creda- 
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Dell' odierno Probabilismo. 14J 
creduto che fue foflero tre lettere fotto nome di Maf- P Sc S nc " 
fimo degli Afflitti fcritce a penna colla eleganza di eflb, padVcoo- 
ra prima a favore del Probabilifmo pubblicata , come pare, trarj al P. 
lo (bflb anno , la feconda pubblicata poco dopo , o nell* anno Geoeralc ' 
feguente, fu fcritta contro alla Breve riì arnione di quel y 
cbe il P. Gonfalex al preferite Generale della Compagnia 
à* Gesù ba fatto perchè t/k fentcnxa benigna della minor 
Probabilità non Ji faccjfc come propria della fua Religione 
ftefa da un Anonimo che il fup pollo- P^egneri chiama il 
Compilatore : c della terza Lettera apprefTo parleremo. 

Per T oppollo in quefto mentre a favore del P.Ge- 
nerale, o fìa della di lui dottrina, fra Gefu iti oltre al 
fudd. Compilatore , ed un altro più fuccinto Rilatore 
fi diftinfero il fopra menzionato P» Egidio Eftrix di cui 
V anno 1691* fu data al pubblico la Logijìica Probabi- 
ìitatum (1) , il P. Nicolò Pallavicino colf atteftato da 
lui fatto a' 29. di Marzo del medef. anno che il Card. 
Pallavicino s'era disdetto di ciò che avea fcritto a favor 
del Probabilifmo (2) , il P. Giufeppe Alfaro che nell'anno 
feguente id^j.compofe la Cenfura della fopra ricordata 
Cenfura fatta da' Revifori, al quale aggiungiamo rAnonimoy 
che nello (le ilo tempo diede alle (lampe lo fcritto in* 

ti r. 



(1) Da cib fi vede che la fudd. 
dottrina dclT Eftrix intorno la Fede 
boi» proveniva da principi probabi- 
lift ici , ficccme pare (he fapponeflé 
il P. Baronio fra" Probabi li Ri impu- 
gnandolo . Se pure non vogliamo di- 
re ch'egli da probabi! ifta fi fofle 
cangiato in Probabiliorirta ; ficcome 
a molti particolarrnenre Gefaiti in 
qoe' tempi era intervenuto , e tut- 
tavia interveniva . 

(a) Di queflo artefhto gìa fopra 
lo a' e fatto ancor motto. E p*r quel 
«he qui appartiene* occorre notare ebe 



quantunque il P.Pallavicino in erto 
non fi apra con dire qua! fbiTe il Tuo 
fenti mento ; e chiaro perb che aven- 
dolo fatto per darlo al P- Generale 
m quei maggiori bollori delle con- 
te Te t avelTe profetTata la fteflà Dot- 
trina di lai , altrimenti non 1* avna 
fatto; tanto pitiche non aveabifogno 
di far fi con cib merito pretto il Su- 
periore a collo del l'odioGtì degli altri, 
che fi addogava : egli nato Signore 
era Teologo della S. Penitenziaria , 
Esaminatore de* Vefcori , e Qualifi- 
catore del S- Officio. 



Digitized by Google 



144 Lettera Sull'Origine, e Progresso 

tit. Vis tit'tonum prò Reverendi fs. P. Tyrfo Confale^ 
in profetiti controversa edendi Traclatus de retla 
vfu Opinionum probabiliorum * Intanto il Generale che 
■inutilmente avea latto ulteriori progetti di a eco .nodo 
.cogli .Affittenti^, avendo riformata l'Opera pia diffufa , 
.che tenea m. s. cqa levarne particolarmente la feconda 
Diflertazione (i) , come quella che fapea a toro molto 
idifptacere , a'ao.di Giugno non ottanti i maneggi in con- 
trario degli Affittenti ottenne ordine del Papa, che il Li- 
bro .fi foggettafTe all' efame (1). Un Gefuita Tedefco in- 
confapevole di ciò con fua Lettera in data de'2p. di Lu- 
glio da Salisburgo Torto nome di Wolfango Prienzonio 
fcritta al -P. "Generale .cercò in tutte le maniere di- 
toglierlo dall' i m prefa . 
PP. Affi- ^a j pp # Affittenti , che (lavano pia internati 

•Iteriti non ,,, a- * j« 1 1* 

cercava- 
ricorfe- 
volontà 

brVdénvdel Papa di dovere far capo per tal affare, e con me- 
Generale moriale. a lui diretto dolendofi del Libro impreffo in 
"^"g 0 ^ Dilinga , come quello, che credevano contenere cofe 
jaui . improprie, ed ingiuriofe alla Compagnia, domandava- 
mo 




1 (1) Che avea il tit. Ratiovs , oh ne, come fi raccoglie da un biglietto 
jquas **pedient fuit , ut Società* Jefu ferino di! P. Trufches Affittente di 
anno 1687. in ultima Cortgregjtione Germania al P- Maeftro de! Sacro 
Generali detlararet , fuuw non ejfe Palazzo, che fi legge nella Difejs 
nec ad Je atti nere Probabili/munì , detta Compagnia di Cesò del P Con- 
fai fentemtiam benignam de «fu liei- dea. Ma nulla fi fa del giudizio , 
to opinioni* minut probubdit , & mi- che tali Revifori ne formaflero. 81 
«us tutat io (oocur/tt probabtlhr/j , truova bensì in detta Difefa nnaCen- 
<r> tuttora: . fura del Libro di cui fi parla farta 
(t) Vi e luogo di credere, che \n dal P. Criftofaro Zmgnìs Ibihtuto 
virtù di tal ordine fotte il Libro ol- dell' Affi fleti za di Germania, che di« 
ire all'efanic ordinario de* Revifori -ce averlo letto per ordine del Papa, 
che G doveano deftinare dal Maeftro e-notandovi molte cofe che la (bftatna 
del Sagro Palazzo fogqettatò anche non toccano , quando quelle fiano 
.ali' efame de' Revifori della Relisio. corrette , dice che fi polla (lampare. 



r 
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no, che il Libro dal P. Generale rifatto da ftaraparfì 
do velie e (Ter di tali cofe fceverato (1) , e di più, che 
non ufciffe fotto il di lai nome, febbene fi contentaf- 
fero che ufcuTe fotto il nome di altro Gefuita che di- 
ce (Te di averne cavato tutto dagli fcritti Salutaticeli di 
eflò P. Generale. In tal incontro fpiegarono t arcano j 
come la dottrina del Proba bilifmo era, e non era del- 
la Compagnia: perchè efpofero con quefte parole : £>u* 



fentcntia in SocUtate ufque acieo communi: '/empir fuit 9 
Ut contraria mitri potuerit propemodum prof cripta. . , . 
Nos quidem ncgamus bone tff* propria*? Societari* fi 



tentiam y quia revera non eft ; nam ncque primi eam in 
fcbolas inveutmus , ncque foli tenemus 3 ncque ut eam 
fueamur y ulla fege adftringwtur. 

Ciò non ottante fi tenne a Novembre delio iteflb Coagif 
anno ilo 3. la Congregazione de' Procurato ri. Ed eflendo tj»*'oae 
perla diverGtà de' voti nato il dubbio, fe tettava, o no JSSSl 
conchiufo, che fi adunane la Copgr. generale, il Papa u Com- 
per dirimere la controversa deputò la jCongregazion di P*6«ù* • 
cinque Cardinali , i quali ad Agofto dell'anno feguente Bj^jj, 
1 69\. pronunciarono per la negativa . Cosi rimafe di io- te fé col 
pra il P.Generale. Ed intanto ne'principj del medefimo p - fw. 
anno avendo in parte Jkva*o, .ed in par» moderatoci L&g 

T ^uel- ?. 

^ " 1 M I" UJ L. ' J I H" T '.l II I II I 1 I II' L ì.m ' I IIH» 

(l) Che i attenga Cloe I. de* raC- tuo* hjub cenfura effe dicaturSucrorum 

contt intorno al Ino Libro, e Pro- hftùfim mm:%. che fi ferva di qoe'loli 

■babilifmo , ma che /accia da Tao» argomenti che Te .hanno qualche forza, 

Jogo , e non da Storico : *. « 3. chje .l'abbiano predo di rotti, onde che non 

fi attenga di declamare e maledire , Ji cavi delle loro Corti razioni, Decreti, 

C che non condanni di peccato ]chl e Lettere Generalizie : 6. che fi alien* 

fcgmta la meo probabile al paragone: ga di addurre per ragione di pub* 

4. mettono in con lid e razione che em- blicare il ino Libro , ttutxjam vidi, 

net laude: f> rpagns faci ai ,quui<mque tittt boi p*8o fuigr macular» ìlU*n % 

itn:gn.;m i nfrtt xvtur dc&rinjTJ} , mimi ntque ignomìniam, qua Sqfitimttm ndm 

mltét fufpftli fini: e di aver .molto co- nutrftni *jftctiint,à*m mòj/imrrm >fl*m 

piato dall'Optradell'Elizalde^Kw/jie- hMÌottmqit , ut ipfit yidttmr t dt m/m 

que dtcormm tfl,c*m "Liber ili» Sodarti tpinìonum probabili Km [enttntiam So- 

frobrtiu nueiqmm fctrittneaut iHtMftt, (Ittttu tfie fropriMm dlRit*pM$, 
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libro del quelle cofe , che agli Affilienti nel Libro ancor di fpiaco 
P. Gonfi- yano, l'ave» fono ii f«© nome però [j] dato fuori per 
p c a z to t ™ mezzo della ftampa della ftefia Roma con ampli flì me 
Rom» co- approvazioni y il q ualc fu cosV ben accolto che fra lo 
^"•^fpazio di otto mefi fe ne fecero w varie parti dode- 
mlo'rpttci edizioni . E pure fra tanti applairfì trovoflì chi eh» 
»io diotto be il coraggio di efpreflamente impugnarlo, cóme ii 
*£i e d 0 0 !P.£>« Nicolò Monna Caflfiiiefe col Libretto inrir* Grifi, 
deci edi- ^ Probabtlìtflfe '■ t* jfcsdemig Mona* hot um CaJftnS*C*tbé« 
tino- Genita . Quefto però fu di maggior gloria del P r 
Gonfalez , perchè tal Libretto fu porto nell'Indice de'Li* 
bri proibiti, e fu ancora impugnato in parte dal P* 
Tommafo M un ieffaGef trita Spagnuolo, e di propoli roda 
Un altro Spagnuolo , cioè -Paolo Adriano Dottor Teologo* 
' Ma non ve ntaoffi la predizione degli Affilienti fatta 
nel rammentato memoriale, che non furiano mancati 
de'Gefuiti , ché oàhh efiam libris gli (crivellerò conW 
éóó>oco decoro dell» digaita di lui j e moUo meno 
quella, che con più «ufi fi ave» fatta- il P^egneri nell' 
anzidetta Memoria : 5* queflo Libro efee fuori K 
ftcura ò rbeda tutf&U bande di Europe lo wdrJ impt a 
tort 'foHa gtìtnék da mtdéfim Gefuki . Appena egli y o° 
intoni mo autore. della terza Lettera m. & delle tre « 
lui attribuite, ebbe con effa il coraggio di ciò fare nel' 
•te fteffo anno" ( a) . E quantunque dipoi k foffc trovato 

(i) E' quello in tal maniera: AuRore viffx'mé' conttoverfia eattf portene de- 

P.Tyrfo Gonfi/ez Tieototiai Prefefot* fendane , qkam poft accurarum {ita- 

talmaticenfi nunc Prepofito Genitali dium et finterò defìderioinveniendt vf- 

Societari t Jefu . Protetta bensì" nella titJtem [ufeeptum , foiidionlfms m**m 

Prefaz. Hunc stitem traflatum non fundanientis dtprebtnderint . 

tdo y tamquatn Pr<epofitus Generati* (») In quefto fteffo anno venrfe a 

Stietatir Jef*. fed tamqeurm unur e morW il gran P. Segneri . E s'egli 

Sotietate Tbeologus ;nnltum e Jubdi- fu veramente l'autore delle tre Let- 

tis meis, ad ita doctndum , adffrin- fere, non (i può dir di lui di aver 

aere intendent t fed omni&Kt pienotti finiti i fuOt giorni, come il Cigno, 

tivitta4:m ttlintuent ) Ut in b»c gr— cioè di non aver mai fefirto tanto 
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un alerò che la medefiraa cofa avelie fatta con un Li- 
bro, non ebbe però l'ardire di pubblicarlo (òtto il juo 
ftome , ma ran.io^.pubblicollo fotto il nome di Fraa- 
cefeo Perea Dottor di Salamanca con tal tit. Lapis Ly : 
àtus recenti: Anf 'tprobabilifmi . E pure ouefti quanto ai- 
tri mai pregiudicato (1) fi contenne nella difefa deli' 
Equiprobabilifmo piuttofto , che del Probabilifmo . E 
contradilui mascherato ferine efpreffam ente un altro Ge- 
fuita a fàccia fcopertacioèil P.Ada moEhrentreickTedefcO. 

Lungi dunque di verificarjG le iudd. predizioni , 
nel tempo dello fteflo Generale feguitarono molti altri 
Gefuiti quafi tutti di propofito a. difendere la canfa del 
Probabiliorifrno. come fece nel raed. anno 1694.. l'ano- 
nimo Autore della Synopfts traflatùs T biologici -de Re- 
tto ufu op'tntonum approvato dal P.Federico Ininger Vi- 
ce-Provinciale dell' Auftria, a cui il P. Giovanni Blan? 
chet prefitte un' ode in commendazióne di elio P. Generar- 
le , indinell' anno ióp$. il ricordato P.Tommafo Muniefla 
Provinciale di Aragona col fuo Stimulus con/denti* (2) , 
ri ■ <T \ 1. \AÙ tri .. e:: 



Gefuiti' # 
che feg lu- 
tavano « 
difendere 
di propo» 
fico la cau. 
fa del Pro- 
babiliort- 
irno. 



f 



bene , quanto nel ' ultimo di Ina vira, 
come di quello fi dice , che non n.ai 
canta così dolcemente , fe non quan- 
do è vicino a morire . Conveniva 
che P immortaf P. Segneri coronale 
le fue ecoellentiflìme Opere con ai- 
re migliori, o almeno uguali: ma 
a prevenzione a favore deTla mag. 
jgior parte de' Suoi tolfe gnefla glo- 
ria al fuo impareggiabile merito. 

(1) Fino afupporre che foffe 1 eg- 
ee fra Gefuiti dr profefTare il Pro- 
«abilitino; "poichV/eS. i. n. 8. dice: 
Vnde merito pojfrnt inclamurt tam 
infigr.tj Jefuit<r in unu;n vel alili um 
tx Juis , quod Aurtlius Pru icntìùs io 
Symmacbum in fine decttntavit: Sffve- 
mut L'iti Patrias. 

(») Egli nel Proemio ingenuamen- 
te confclfa, che prima la Dottrina 



del probabile profetando . con quella 

fi folle regolato nell' insegnare , nel 
difputare , e nel dare i configli : ma 
che poi (limolato dalla propria co- 
feienza efaminS' feriamente la ma- 
teria , e conobbe l' errore , in cui 
rrovavafi.: e cfreperci& .avendo mu- 
tato fcntimento fi vidde anche ncli' 
obbligo di ' quefio fuo cangiamento 
per rifarcire il danno cagionato , di 
darne al Mondo pubblica reftimo- 
n:an7a. Siccome avea fatto in due 
Trirrati , uno dt Cbriflo di/pur, 24. 
fetì. 5. e l'altro de Gratta di/pus. 
14. feti. 3. ma che per darne una 

£iù folenne riprova pubblicava il 
.thrò, di cut parliamo. E condan- 
na la fuperbia di coloro, che anzi 
di fcoprirfi i proprj errori , vogli». 
no» che da altri fiano feguirati . 
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t nell'anno feguente i5p5.il P.Domenico Nunes Po** 
toghefe Profeflfor Primario di Evora col Libretto ifcrit. 
Regula bone/le vivendi , e'1 P. Adamo Ehrentreich col 
Libriccino , che ha per tic. Principia < & Conclufionrs de 
ite ernia atlionum Moralium & u/u probabili* opinionis , che 
poi aecrefeiirto nel io'pp. diede alla luce in Roma col 
tiuPrincipiorum de u/u Probabili* opinionis declaratio : t 
come fi è detto , rifpofe altresì al fuppoftoPerea.Così fece 
" Tanno i4p8. il P. Gioamb.Taberna Fiam. nella Sinoffi 
Tbeologta Morahs ,e ¥ equi probabilità P. Gio: Francefco 
Malatra Francefe nell'Operetta ifcric. Sptcimen Tbcolojtia 
Moralh r l'an. 1701.il P.Antonio Bon et Francete m una 
Di fior reazione comprefa ne' Aioi Opufculi , Vanno 170z.il 
P. Ignazio CamargoSpagnuolo con un Tomo in fbg.ftampv 
q\Jtì in Napoli, che ha il fi tv Regula bone fiati s Moralis 
ed il P. Giuiéppe Ricci Napoli t. col Libretto ìfcri r. Funda- 
mentum Theologi* Moralis (2) , e l'an. 1705- il P. Biagio 
Gisbcrt Provinciale di Tolofa col Tuo Antiprobabili/mus, 

Ed oltre a ciò in diverte Parti s infognava nella 
fcuole da'Gefuiti il Probabiliorifmo, 0 fi teneano delle" 
Te fi a lavoro di lui. Cosi che dove prima i loro apo- 
logeti aveano per vero, che la Dottrina del probabile 
fu (Te comune della Compagnia , cominciarono in difefa 
della medefiraa a dir l'oppofto, come fece lo fteflb anno 

i d'ori. 

(1) Il Camargo fu un valorofiffi- loqoio dì efla minutamente Io rac- 
ttio propugnatore dell' Antiprobabj- conta. Dove attefla ancora lo fteflò 
lifmo , dimodo che avendo in queft' effer intervenuto a non pochi Cavi e 
Opera fpécial mente pigliato a confa- fenfatì della Spagna . Si legge in det- 
tare i Trattati del arati campionéde' to titolo Pan prima: t non fo , fe 
Probabilità , ciò* il Terilfo, ne fece avene fatto altro, 
ad evidenza, vedere i fofifmi, e l'iti- (2) Il P. Ricci gii difende !a Dot- 
foffiflenza degli argomenti . Come trina del F. Generale, a cui dedicar 
forte diventato cosi contrario alla la fua Operetta . Ma nello fletto rem- 
Dottrina del probabile , che prima po non vorrebbe riprovare la Doc- 
tenea come un domma dì Teologia, trina de' Probabiliiti fuoi con/rate! ii; 
egli fleflb con (entimemi finceri , e Sicché al meglio che pub , cerca ridur- 
rai di reiifiiofità neJ'$, x. del Piò- la a* principi fodidel Probabiljorifmt» 
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9 Béll' tmtàno Pao<Aintrs««>. 

1696X1 P.Danicle noi iv.de'Dialoghi(|)coa«a le Letto- 
re Provinciali, ove fra molti argomenti, che a difefa 
produce de' Gefuitr, uno fi è che , Hts poftrtmh annis 
contrari* fententia( probab'tlwr ) in Parifienfi Collegio do* ^^[J* 
ccbatur, quod itemeli* audivi , fatthatttm Lugduni, To- b ' Kf J£ m " 
k>fx y Fieni* y Roma, Nuperrime in eodem Collegio Fa- regnato in 
tifino propugnata fui* in propofith pubi tee Tbefibm : ade- SjP*. g 
tam iife tefth ùculatm* Ed eflb P* Danielo quantunque Gcfou». 
in ditela de'fnot fi argomenti al meglio che può di far 
comparire H Probabilità! o per un Gite ma innocente., nul- 
kdimeno protetta di non eflerne fegaace . E lo Rena 
Daniele, o altro Gefuita nelle Difficultet proposte a M 
f Arcbtvequt de Roven . . . fur d'wers Endroits det 
Lvores-y ione ti racomanda fa letture a fes Cut ex , nota 
si bene nelk. Morale del P. Natale Aleùandro alcuna 
eofe , che gK fem bravano ecceflb di rigore nella dot- 
trina del Probabile , mar non toccò il Probabiliorifmo; nè 
il Daniele nulla ditte contro- di effe anche nel mag- 
gior calore delle difpute , che iodi ebbe con eflb P. 
Natale Aleflàndro fi* tali materie (2) . E cosi anche il 

con- 

k '- . • , * ' T ^ Vi 

« » i vnin 1 ■ - -i 1 . r ■ i. 1 1 rif niir i fT i i i # 

(1) L' .Elògio che Claudio Pefrault doveinò fervuti i Curati di quelli 

Rateilo del (opra ricordato Niccoli diocéfi delle conferenze de'cafi di 

fcee a» Dialoghi delle Lettre Pro* Cofcienza , furono pubblicate conti* 

Tinciafi nel Aio Pafai/tU des antitns di loro le foddttte difficolta , pan :- 

C- d'fjmo(/rw;imprd''b l'anno iòpi. colarrhenre contri fa' Monte di N*« 

diede motivo al r. Daniele di co»- tale Alefiandro , di coi fi notarono iz. 

lira porre L fopi , I quali Dialoghi , propodzioni , come troppo rigide per lo 

che hanno il tir. Rtfponft *ux Ut- più ■ Sì crédente che ralrBirfccolt» fofr 

irti Prov'mviatt, db L dt Monr*Uf , fero del Daniele ,e con qualche fon* 

cu tntrttitns de tìtandu & d* Fu- d'amen tò . Ma non potendoti ciò co. 

doxe rradof ti m Latino' dal Giovenco (tare , 1' Arcrvefcovo crucciato , non? 

Con quello air ro : decider & Eudoius da Ini , ma d*l Padre Buffier, che 

firn de Pravìnciaiìbus qmsj vocant , l'era aridato pubblicando , ne cercò 

Butti» Diat»ijy tòno dell'Indice de* P emenda con obbligarlo alla- ritnfx, 

Atbri proibiti . razione di io.propofìzioni . II P.AJef- 

(iVIi <mn Vicario, o fìa Vie*- fendro , che ancor fi fentiva- orrèfoy 

fio Generale di Morrf. Colbert Arci, diede fuori P Ecioriffement itt prt- 

velcovo di Roano coti foto editto te nàuti àifficuhts &e. dove avendo 

tfvendb preftfitfo r Libri qY*»1ì pt» autore delle difficolti il P. Da- 

riielc 
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contenne nelle Rifpofte, che diede all' Apologilìa dell« 
Lettere Provinciali, di cui parleremo appretto. 
Altri Pro- £ non folo il P. Gonfalez ebbe la confolazione di 
■ * «mpo ' ve ^ er fi C0Sl aniftito da Tuoi, ma ancora di vedere che 
dclP.Gc-i più dotti di quei tempi difendevano la ftefla caufa, 
ncrale de' quali moki anche ne fcriflero di profeflione: come 
, n(* H Cardinal Capifucchi, che in morendo l'anno lópi, 
lafciò inedito un Trat. de Opinione Probabili ^a quel che 
.attefta il Mandofio nella Biblioteca Romana ,T anno 
169$. il fopra ricordato Card, di Aguirre nella Prefa^. 
alla Collezione de' Concilj di Spagna, l'anno 1694.. il 
P. Francefco Palanco Minimo Spagnuolo con un Tomo 
in foglio de Con/cienria , e '1 P. Natale Aleflandro nel- 
]i. Tua T teologia Dogmatica Moralii , e dipoi altrove, P 
anno 169%. Marcantonio Charlas Prete Francefc dimo- 
rante in Roma col libro ifcrit. V'/putaìio Tbeologica 
de Opinionum Delettu, ed il P. Norberto di Ebecque Do- 
menicano Fiamingo con un Libretto contra il Peccato 
Filofofko , e contro al Probabilrfmo , 1' anno 1696. il 
rammentato Dot. Teologo Paolo Adriano nella Criii 
contra Crifmi de Probabilitate , 1' anno iÓ9y. di nuovo 
il fud. P,Giacinto Parpera colla Scbolajìica Ver'itatis Lu- 
cerna in Probabilitatis notte ^iì P. D. Matteo Petitdidier 
Benedettino della Congr. di S. Vanne nel i.tomet. dell' 
apologie des Lcttres alt Provincial (1) l'anno 1698. il 

P. 



nicle, diede motivo a quello, quan- ligeux de leur compagnie, ou il fait 
tonque negale di cflerlo, d' indriz- un parallele de la Dottrine des Jt- 
7arg.'i diece Lettere : la prima con- Juites , & celle des TAomifles fur U 
cerne Je rellrizioni mentali, le tre Morale, e> la Qrace . 
fesuenti la Probabilità e P ultime (0 A quefP Opera che ufcì ano- 
fei la Grazia. Il P. Aleflandro vi nima,ch'è ne! l'Indice ile" Libri proi- 
rifjofe con altre Lettere, che diede biti , erano fiate fatte di aliena ma- 
ai Pubb'ico quefto tit. Ltttres eP un no dell' addizioni , ed alterazioni : di 
Theoic%ien aut RR. PP. Jefuites modo che d'alcuni e flati atrnbui- 
pour fervit de reponfe mut Letires ta ad Antonio Arnaldo : onde fu ne! 
Addrejicts amP. Alexandre par un Re- 1716- ripudiata dallo Aedo Autore 

COD 
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Diti/ OKIRWO PROBA* 6I1ISMO. 1 5* 
F# Pietro Martire Petrucci Domenicano nella Lucent 
Moratti , 1' anno i <Sc??. il celebre D. Carlo Ma jello poi 
Arcivcfc con metodo, forza , ed eleganza Prolegom. cap. 
iv. Infittiti. Con, MSS. circa io freno tempo il P.Fran> 
cefcantonioFogarini Minore Convent. coL Tra tt. de Cer» 
ti rudi ne Honefiat'tiy al qua! Convent. Itai aggiungiamo 
«n altro Francefe , cioè Sebaftiano Dupa£juier nel corfo 
Teol.ToAwoiv.ran. 1700. Monk Boflùer con tre DllTerta- 
zàoncine , che con un Difcorfo preliminare prefentò ali' 
Affemblea del Clero di Francia , il Van-Efpen colla Dik 
ferr. fopra la Reg. In dnbiis (entità tutior eligendo ^ Ste- 
fano Abate Palermit. nel fuo Tbeologus Principisi ed ii 
f. Gaetano Fe^e Veroni Teatino Tedefco Tomo v« 
Tbeol. Scbol. di/puf. ji. V anno 1701. il P. Tommafa 
Luccioni Domenicano Ligure febbene equiprobabilift» 
Col libro intitola Peritati* Morali* , /cu Dottrina* Probabi- 
fis invc/ìigati* , ed ir P. Leonardo Van-Roy Agoftiniano* 
Fia mingo Tomo ti. Tbeol. Moralis , Fan. I704.il Pi Gin* 
fèppe Mayol Dbmenicano Francefe nella fu* So in ma, e Tan«> 
I70>in<:ui eflb Gonfalez morì, il P,Mario Diana Domenic. 
di. Sicilia col Libro in fbg. intìt. Idea Jarium interiorum. yy^j f 
E molto maggiore confolazione dovette avere il P.Ge- canali 
iterale in vedendo,cfie i Prelati della Chiefa in qualità di » «mpo 
Vefcovi (èguitavano vie più a promuovere la fiefla dot- ^1^,°* 
trina, come J'anno 10^0. il Card. Vefcovo di Padova voli al 
BvGregorioBarbarigo nelle Regole Studiorum Seminarti Po- Probabi- 
t ovini da le Citte comporre al capo v.(x )G\o: Battili* San udo- ,10 " fm0r 



con un arto che ne fece , mentre de' cafi , che prefiede alta conferente 

flava in Roma . Al P Generale dun- di e (Ti : Pofieat* bis , q né th8* t'unt 

3 oc Te dovette piacere per un verta, *h itlis ( cioè dagli Accademici ) tòt- 
Ovetre di1p)acere per altri . Il Padre lift ipf* dottrina tu tmiottm , & 
Daniele, contro a carerà fiata fatta ptobmbiiiortm . Ma come nel rn< de- 
vi nfpofe con piir Lettere, che io- fimo luogo G ordina che il Lai.aan- 
frx accennammo . no ferva per lo corto della Teolo- 
(i> Ove fi preferì ve al Profetforc già. Morale , « nel capo primo fi 
' dice, 
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Vefcovo diTrevigi nel Sinodo da fe tenuto l'anso i6pi, 
il Cardinal Barbarigo Vefcovo di Monte Fiafcone , e Cor- 
no to anche coti fi nodo, ed il Cardinal Vincenzo Orfin* 
Arcivefcovo di Benevento , e poi Papa in un de' Tuoi 
fi nodi Provinciali (i), l'anno top 3. anche eoa fin odo 4 

Ve- 

i.. I l 1 JH "" u U » 1 " ■ H . " "., — U "il t. 1 ■ > 

ti ice, che i Teologi , e Filofofi fra formar: \ Lafcio poi di dire quei che 
gli altri Libri , che ivi fi nomina- altri direbbe , che chi compofe le 
no, tentano Smmmam Mtàult* Bu- indette Regole noa averte uteta tut.- 
fembau ì Si preferivopo t^ali Libri ta le diligenza , ed attenzione a 
per lo comodo del metodo, e de!!a preferirne' i Libri da u far fi ; concio- 
chiarezza ed ariette dalla brevità iucche nei cap. jr. preferive per gli 
di detta lumina : ma non già per Studenti di Legge I' Opere proibite 
adottarne in tutto la dottrina, co* dell'eretico Welembecio.' 
me nel capo a. fi preferive di quel? _ Dqve nell'Appendice al capo e. 
\x di S. Tommafo: feauatur omn- in cui trattandoti del^e coaferepze tic* 
no ( il Lettor di Scolaftica) do&ri- cafi fi ftab'ilifcé / // Prefetto dtttr- 
nam S. Thomx , quam mot feri bendo miai quella Conebiu/Soae dbe la di 
/ed or ejufdem Dottori t Somma tp- lui do urina finteti p/fc vera . Pab 
pit imprega difeifmlii etplieando tra- a qualcuno difpiacere qoél che Gè- 

d*t ì eumqne propurea nori fotwn prò* guc : Ed acciocché pojjìio tutu pre- 

prium , fed c unicum Dottore m ha- 'pa.tarli , vogliamo , eòe ciaf culto tea." 

bebit , f> ponet in eo dperam ut Am- ga pre (fa dt fe almeno i Libri imito? 

Ritorti erga illura quam optile agi- lati ty'dulla tiufembaum , e Compem- 

tiantur . Non già per adottarne , dico, èhm Bonaeinp , ambedue probabi* 

di quelli m tutta la dot trina, ma sì bene hltt . Ma quello fu fatto per co- 

per fceglierne il migliore, contenendo modo de* Preti di quella vafla Pro» 

ancor elfi delle cofe buone ©articolar- vincia , di poter Ti cioè provedere di 

niente il Layman, di "coi fo fieno P. «Libri ovvi, brevi, ed adattati all' 

^Concine ebbe a dite , che fu /'/ pt* di- intelligenea di -tqtti ; di iwalerfcne 

fcrtio e moderato tra i PtobabiliJIì : e però diferetamenre con ifeerre il pi» 

juardarfi poi dalle f enterite laffe colla probabile e qnefio proporre nelle 

icona di effi ftefiì , che ,noo l.afcia- Conferenze per averne l'approvazio- 

no d' indicare le fentenze , che iti- ne del Prefetto, e 'fecóndo quella 

mano più probabili .' e colla lettu- regolarli . Ed e tanto vero che il 

ra , ed ufo .de' migliori Libri ivi Card. Orfini voleva, che i ConfeiTò- 

aominati particolarmente del Caie- ri pròfeffafTerb la più iena dottrinai 

chi-Tino Romano ; onde nello ftefTo che a quel che attefia Monf Sanfe- 

cap. v. fi ordina : A prandio expticabit lice Vefcovo di Nardò in una fu a 

"( il Profeflbre de* Cali )Catet6ifmum Lettera Pettorale, fece due volte ri. 

dtomanum , quod ut prò Scio/* boni- Rampare l' Iftruzioni di S. Carlo con 

tate ejfieiaty non in eo precipue la- obbligare i Confederi della fua Mo- 

àorabit , mt qua ibi latin* duuntur, tropoli lotto pena di fofpenfione a 

fi ai Difeipulut vulgati idiomate red- leggerle tre volte l'anno . Del refto fe 

aere ( id enim fupponitut rn Gram- non fi doveano preferivere i fudd. Li- 

matita ) fed ut Catbolitém DoEtri- bri , quefio fu una pura innavenenza 

mam in eo traditam ben* pertipiat , di fatto a preferi verli di non badare 

Mita pojft ìp optimum Patochum tf- cioè che la lor dottrina non. era tu/ ta 

€mwtm 
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Vcfcovo d'Imola Coftanzo de Zanis , e così parimente l' a». 
tèff, il Cardinal Conti Vefcovo di Sabina , ed il Cardinal 
CantelmiArcivef.di Napoli al cap.de Sacr.PoenirÀÌ quale voi- Cardinal 
le altresì , che la ftefla dottrina s'infegnafse in quefto Se- ^""'"J 
minario Arcivefcovile (i), l'anno 1tfp7.il Cardinal Giovan Nipoii 
Cafimiro Denoti* Vefcovo di Cefena con una ben lunga, p^move 
e molto forte Iftruzion Pafìorale , che finifce colla fo- 'ilo^o* 
pra più volte ricordata fentenza del Ven. Card. Bellarmi- 
no nelja Lettera al Nipote, e Giacomo Nicolò Colber- 
ti Arcivefc. di Roano con due Lettere paftorali fatte in 
occafione delle fuddette difficoltà propofte contra l'editto 
del fuo gran Vicario, l'anno 1698. il Cardinal Aide* 
rano Cibo Vefcovo diVelletri, l'anno icfpo. il Cardinal 
Ghigi Vefcovo d'Albano, l'anno lyoj.Dionigi Delfino 
Patriarca di Aquileja. Ma quel che merita a quefto 
propofito fpecial menzione s'è, che nell'anno 1700. il 
Cardinal Gafparo Carpegna Vicario di Roma prefitte 
per ordine di Papa Innocenzo XII. all' Irruzioni di S. 
Carlo, che di nuovo fi pubblicavano, una Lettera Pafto- 
rale, colla quale s' inculca a' Confeflori di non feguire 
novellai C*F minime fundatas opinione! ,f ed veram folidam- 
que DoHrinam fententiis ,ac praxi Santlorum Patrum in- 
funar* : e che il Clero di Francia in quefto ftefìb an- 

V 1 no 



fan a : ma e certo ceitiflimo, chela fco preti fecol. del P. D. Bene* 

mente del Sinodo era , che fi tencf- detto Laudati Caffinefe , dei P. D. 

fero le fentenze più vere . Antonio M. Piccolomini Teatino , 

(1) Ciò che non avendo potuto del P.D. Carlo Moraies anche Teatina 

tate per mezzo del Sacerdote D. Bia- Spagnuolo dimorante in Napoli , 

!jio Vilcontt, di cui apprelTo par- del fudd. P. Ricci Gefutta, del P. 
eremo, fece poi per mezzo del ri- Maurizio di S. Filippo Tetcfiano,deI 
cordato Monf. Majello allora Mac- Dottor Annibale de Filipp a, ed altri, 
ftro, c poi Rettore di detto Semi- Abbiamo anche motivo di credere, 
nano . La propenfione di etto Card, che il mcd. Card, mentre flava in 
a lai Dottrina non poco contribuì a Roma fotte (tato un de' Fautori del 
fai che altri qua la profeffalTcro , P. Generale Gonla'ez a quel che ri- 
come abbiamo del Can. Sanfeuce poi ferifee il P. Michele di S. Giulcppe, 
Vefcovo di Nardò , di D. G*iolep- di cai pili innanzi faremo motto , nel 
pc San felice , c D. SiUefìro de Fu. hoEfludio de la Vtrdad al capo vu 
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Clero di no adunato polo la fcure alla radice con condennare 

condanna ne ^° ^ e ^° tem P° ^ Tuziorifmo a tenore della con- 
ati Proba- danna fatta da AlefTandro Vili, e '1 Probabihfmo , ed an- 
Wifmo, r c he 1' Equiprobabililmo ,lafciando per regola il Probabi- 
JjJjrSò ^ or ^ flao appoggiato all' autorità della Chiefa,e de' Padri, 
ci Tuiio- Ma quelle cofe non ballavano al P. Generale , per- 
tifao. cn è fapea 1' impegno , che per l'oppofto avea la mag- 
gior parte de' fuoi di foftenere il Probabilifmo ; onde 
prevedeva , che molti di loro , che per rifpetto di lui fi 
taceano, dopo la fua morte, che già vedea vicina, fi 
farebbero allarmati per rimettere, e ftabilire quello nel 
fuo Regno con gran Jiilìmo pregiudizio e danno della Com- 
pagnia . Stando dunque così agitato per mezzo di Monf. 
Ultimi Segr.de' Brevi fece in Agofto del 1 702. capitare al Papa un 
f'con 1 ^ U0 memoriale , con cui efponendogli la ferie de' fatti, e 
faìez per l'agitazione, in cui trova vafi , domandava che la S. S.col- 
kandirc il la fuprema autorità avelfe pollo fine a tali cofe con 
Proba bi- bandire [{ Probabilifmo da elfo Compagnia. Il Papa 

lifmo dal- . . . . . , J ° 

la Cora- noa iltimo darvi providenza in ìicntto , ma a voce 
pagaia, fece lapere : Rem gratijftmam Sancitati Jux fatturo* Su- 
pcriore! Societari! , fi pr&Jlent ut Jefuttx abfìineant a 
decertela Ò" defendenda J eufemia , qua ajferit , licirum effe 
ufum opinionis minus probabili* , Ò" minus tuta: Quuui 
Sancitati fuce compertum fit ita omnino expedire ad in- 
tolumitatem & honorem Societatis (i). Nè altro potè fare 
il P. Generale per la decrepitezza, ed acciacchi già de- 
ttila- 



(i) Qpefta rifpofta G Trova regi - 
Arata net mede fimo Memoriale dal 
P. Emmaouele Sagarra Segretario del 
Generale , che 1' avea riportata dall' 
udienza , eh' ebbe dal Papa a 4. Set- 
tembre . E da quel che ferirle il 
Nunzio di Spagna a Monf. Fabronì 
Segretario di Memoriali mandando* 
$U il Memoriale del P. Camargo , 



di cai parleremo apprefìo, fi crede che 
lo fteffo aveffe dipoi il Papa infinita- 
to a' PP. quando adunati per cagion 
della Congregazione Generale anda- 
rono a baciargli il piede. Quelli mo- 
numenti fon riferiti dal P. Concio» 
■ella menzionata Diftfm étti* Com- 
pjRtia f>r. pMg % 18. -e 60. delia pri- 
mi pane. 
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Aitato di forze, di modo che non potendo più regge- 
re al Governo , nell'anno feguente coftituì Tuo Vicario 
Generale il P. Afcanio Tamburrino , che nell' anno 
1705. in cui morì, ebbe pur fucceflbre. 

Mori dunque il P. Gonfalez fenza aver l'adempì* Muore il 
mento de'fuoi defider j , cioè di veder bandito dalla fua 
Compagnia il Proba bilifmo. Poco prima, 0 poco dopo la 7a veder 
morte di lui il P. BaldaiTare Francolini Gefuita pub» adempiti 
blicò nella ftefla Roma il Tuo Clericus Romania co?ura ^^ . c " 
nimium rigorem munititi in adminijìratione Sacramenti 
Penitenti* , in cui quantunque della Probabilità non par» 
li , ne ftabilifce però le confeguenze . Perchè fotto il colore 
d' impugnare i Rigorifti ,col qual nome dinota non Colo 
i Gianfenifti,ma i piti rigidi Cattolici , parla in molte co- 
fe (i ) col linguaggio e pregiudizj de' Probabilifti : fic- 
chè introducendo in elfo come in un Dialogo due Dot- 
tori , un rigido , e V altro difereto , fa che quegli fi- 
nalmente dica all' altro : Rigore* meos enecror , tuttque 
fententidc . . . -voleri r libenfque fubfcr tbo . Che che fi a di 
ciò, quell'Opera lece del rumore (2^, e nell'anno fe* 
guente fu afpramente impugnata da un Anonimo con un 
Libretto, che porta il tit. Francolinus Cleri Romani Ptt- 

Vi é+ 

(1) Dunque non in tutto, ma in dare la uccia di Gianfenifli a mol> 

Probibi^orift? nV Gi^ ab t^Jbus lLS? , £ < BeJgV.'^JaZ 

che il P.Carlo dell' ^funzione fu plurimi , non fanti in Galliit , *//'- 

zelante antiprobabihfta , e ditenfor qui in Italia , ut * quibufdam /«// 

dell'amor di Dio nel Sacramento doffrinìt fptcialibut , qu* extgttari 

della Penitenza ; e pure io ripro. videbant , omnem fu/picionem propuU 

vazione di alcune rigorofe pratiche fatent , rigorem qutmdam in aoBrmu 

in quelle Parti di Fiandra neil'am- morum profteri ; e poi dice al Tuo 

min orazione d: ella introdotte Ieri f- Chcrico Rom. f otum (Ri gor.flamm) 

fe dipoi più Libretti ; e cosi anche ver» Librtt facile dignofeet ex Au- 

a tali rigori contrari furono il P. Boris Regione , Acuaemiu , Fami- 

Girolamo Hennegmer Domenicano, tim . . . Nofli Rrgiontt occulto mor- 

e Martino Steyaerr fopr» menzionato, bo laborunttt , Asadcmiat , Fami/ia** 

(»> Perchè col fuo modo di par- Collegi* . 
lare fu creduto che aveffe voluto 
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dagogus laxioris in adminiftrando Poenit enfiti S ter amen- 
to di/ci plinti , Magifter commentiti* Rigonfiar um fe- 
Qte &c. ed indi da un altro Anonimo col Libretto 
ifcrit. Clericus Belga Clerkum Romanum munisns ad- 
verfus notam nimii rigor is , & calumniaty quibut Tbeo- 
logos Balgas afpergtt Francolini Jefuita Romania <jTf. 
Al primo { eh' era del P. Bardon Domenicano Fran- 
cefe dimorante io Roma , e che fu porto poi aelf 
Indice de* Libri proibiti ) Cubito replicò col Libret- 
to flenom. Baltbaffar Francolinus £./. Tbeologus Cleri» 
ti Rom. lnjìi tutor ab Anonimi Scriptoris accu/ationibus 
vindicatus. All' altro , eh' era di Giovanni Opftrahad Teo- 
logo Lovaoiefe noa rifpofe , perchè forfè non n ebbe 
notizia, o perchè non fu a tempo. 
V. Ct- Nello fteflb anno iyoó. il fudd. P. Camargo per 
Ccfuita 1116220 del Nunzio Apoftolico di Spagna mandò un 
Spagnuoio Memoriale al Papa, nel quale con vivi colori deferiven- 
mtoéi da do i mali , che in quelle Parti cagionava il Probabi- 
Mcmo lifnao, ne domandava la condanna .* e Monf. Domeni- 
cale al co M. della Cinia Vefcovo di Soana nel Sinodo da 
Papa con- tenuto ordinò, che nella Congregazione de* Cali fi 

t!mZ ftabiliffe c * rta > 9 P>» Intant0 cr * 

mancato a Probabilifti il grande argomento , di cui tanto 
ufo aveano fatto, cioè che la lor fentenza era comu- 
ne, non potendo più quello vantare /perchè numeroGffi- 
xno era divenuto il partito contrario; ficchè il P.Gio- 
vanni Giuliani Gefuita Italiano l'anno fegu. lyoy.Ma- 
ttudutt. ad Tbeologiam Mor, traft. I. cap* 3. §. 3. trat- 
tando la queftione,fe fi a lecito Tufo dell' opinione meu 
probabile, e nien iìcura al paragone ingenuamente con- 
fefla : Verum quidtm tfi y olim negantes , fi non in tt~ 
ter 'ts , in numero affirmantibus cejftjfe ; at vero, a- qui» 
bufdam annis tant* ipfts fati* tft acccjfto , ut jam pari». 

bus 
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Imt «maino copiis & viribus rem agere iure ghrientur 
Da cai maniera di parlare inoltre fi vede quii fofle la 
pendenza di quello Scrittore , che forfè per non inquie- 
tarli lafciò indecifa la quifhone ; fi accomoda però all' 
Equiprobabilifrao. Cosi ne 11' anno feguente 1708. equi- 
probabilifta piuttofto dichiarofli il Gefuita P. Luigi Vin- 
cenzo Ma mi ani nella Concordia che cercò fare tra i 
fuoi Probabiluli , e Probabiliorifti . Curiofa poi è la 
fpecie del P. Gabriele Gualdo Teatini) , che fotto no- Curiofk 
me di Nicolò Peguleti in quefto anno diede al Pubbli- Jfé^jg 
co il fuo Trattato Pn>b*bilitstis (i),di cui prò tris & ratino 
ftcis difende lecito Tufo dell'opinione probabile in c»«|J« J* 
frontod' un'altra più probabile; ma nello ftelto tempo piuJJ™ a 1 " 
volte protetta, che non ardirebbe metterla in pratica, 
e ciò per l' autorità in contrario del Clero di Francia. 
Quello Libro del Pcguleii è nell'Indice de' Libri proi- 
biti, e l'allegano a favor loro così i Proba bilion ih , 
come i Probabilifti (2). 

Quelli tre «Itimi Scrittori , di cui abbiam 
parlato , danno almeno qualche faggio della loro 
docilità con farfi in parte carichi delle ragioni con- 
trarie. Non così altri, che non oftanti le tante prò-; 
ve e djmoftrazioni così intrinfeche , come eftrìnfeche 

de- 



(0 In quella Operi cap. XLI.ii- ro cap. penultimo, nmm. penultimo, 

fende che li porti battezzare !' infan- e> {e* tanti un' argomento ■ che li 

te nel ventre della Madre, e poi (trozza. Ivi dunque dice: t attor mt 

l'anno 1711. fotto il proprio nome di dicebam cap. IX. Concilmm Galli e*. 

Gabriele Gualdo con Libretto a parte nunt effe prò ipfit ( ProiobUioriJUt ) . 

tratta la ItefTa materia . Onde un Cmm tamen Cornetti* maxime non 

dottiifimo Autore , che non mi con- neralia non babexnt auBotiutem tm- 

viene nominare, tal quei! ione trat- fatlibiltm ; ideo non eoe, uni ut F ro- 

tando cita il HegmUtJ ed il Gualdo bmbiiifl* nifi ad fatendmm opioiontm 

come due Scrittori Attinti . Advtf*rioritm egt probabiltm . Ex tm 

( z ) Con pih ragione Io fanno qnod eoo fiteor opimontm cantra- . 

loro i primi che i fecondi, perche rinm effe probabiltm , ftqttitur /ohm 

quanto fi vocìi» a quelli favorevo- qnod non poffimns mi miaore proba. 

k , fomnuiuAra pctò coatto di le* bititatt in (taxi m 
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deduttive del Probabihfmo, quafi nulla fonerò, 
tarono francamente a profetarlo e difenderlo , come 
nel 1707. ed appretto diffu Tarn ente fece il famofo P. 
P. Clau- CJaudio Ja Croix Gefuita Ungaro ne' fuoi Comenti 
Croi xGt- a " a Meditilo del Bulembao (1) feguit andò il fi Ite ma del 
Alita Un-Terillo, ma non già la moderazione di lui intorno la 
^rob bT° ^ e ^ mz ' on€ ^ Probtbik (2) ; H '^uali comenti inoltre ar- 
ti" ' " ficchi di opinioni probabili prò, e contrari modo che 
fi ponno confiderare come un armario di tali cofe f 3): 
e come nel feguente anno 1708. fece qui il P. Do- 
menico Viva Gefuita Leccefe fopra le Proporzioni 
dannate (4) , e di poi nella fua Teologia , e nel medefi- 



(1) Bell» coi* e il vedere P ec- 
cezioni , che il La Croi x parte pre- 
te da altri , e parte ritrovare da fe, 
dà ad alcuni Impugnatoti dei Proba- 
biiilmo : che il Fagnano per cagion 
di efempio non era Teologo , quafi 
che folle quella materia privativa 
de' Teologi , e non cornane ad al- 
tri , neppure a' Canodifti > qual era 
il Fagnano , laddove il dritto Ca- 
nonico vien chiamato T beatoti* Pra- 
èlica , e Tbeolog m Re tir ix : che l'Ope- 
ra del Merenda ( cioè la prima par- 
te ) li a nell' Indice de' Libri Proibi- 
ti ; e non bida a quel che lìegue 
nifi fmtrit ex corretti s jnxta Deere- 
tum tre col qual Decreto no Ila to- 
gliendoli di ciò che concerne l'im- 
pugnazione del Probabilifmo , ne Ge« 
gue che la S. Congr. lanci di ripro- 
varla 1* abbia piurtofto approvata: 
che il Comi: ed il Bianchi non 
avellerò infegnata Teologia ; Dun- 
que S. A noli ino con altri SS.PP.di coi 
non abbiamo che l' aveffero infegna- 
ta, fono di minor autori ti , che i! 
P. Lettore : che il Gonet , il Con- 
tenfene , e Giacomo di S. Domeni- 
co aveffero ferino con impeto ; così 
che lo feri vere con veemenza anzi 
di dar maggior vigore ed energia 



agli argomenti , ne feemaffe la forza. 

(a) Il P. Enfebio Amort Caia. 
Regolare Tedefco per quello fteffo 
dinotare nel Tomo i. della foa Sco* 
lattica , chiamolli Hifiori^m opimi»» 
nnm Prnbabitium : e tur tocche egli 
non (blfe nè taaiorifla , ne proba- 
bihorifta , ma equiprobabilitla , par 
ne fece un lungo Catalogo di quel- 
le che Rimava censurabili . 

(j) Deh ni Tee il la Croi* POpinio. 
ne probabile che fi a Jmdicium iwct- 
tum mttm motivo abfolute (ir tela- 
tivr gravi : e fpiega quel gravi* 
cioè magni momenti , quod per fe in* 

Ìuendo aptnm fit yirum prudentem 
Sterminare ad affenfnm , laddove it 
Te ri ilo Q_».rfì. I. de Regni a Mvrum 
n, 7. area detto : Sententta aliqua ut 
fit probabili* confirmari debet motivu 
gravi , ae magno , f ci licei va/de «/» 
trabante ad affenfnm : <5» tmidem ma- 
gnitmdo buj*t motivi de/timi debet 
non fo/um abfolmte , quatenut ve6e» 
menter impellit fecundum fe , fed 
etiam relative ad omnia in con rat tum 
aliata , adeo ut etiam in conttadtBie- 
nt ahorum vebementtt atlieiat ad «/- 
Jen fum . 

U) Dove non fenza fdegno fi può 
leggere quel che dice fopra Ja 1 Pro- 

po- 
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mo tempo un Prece Napolitano nomato D.Giovanni Sar- 
conio coli' Operetta intit. Difefa della Morale Teologia Due Pre- 
che fcriffe contra rApoiogilta de' SS. PP. ( 1) ( che Sp-g 1 f*/»T 
pone cfler altri , che il Ciarlóni ) particolarmente a vónoVaoo 
favore de'Gefuiti, pér li quali molto $ interefla ; oa-*pro,e r 
de vi è motivo di credere, eh' efli vi aveOèro avuta 
molta parte non contenti della difefa , che prima ne babiiiftno" 
avea fatta il fuppofto Francefco de Bonis (2) . Ma 
dove quefto Prete cosi fcrifle, un altro Prete Napoli» 
uno nomato D. Biagio Vifconti Lettore di Teologia 
in quefta Regia Univerfiu diede fuori la fua Syntbc 

fi' 

~ , .." 1 ■ — 

pelinone dannata da Innocenzo XI. vere con/egrar fi deve ad un Pria* 
Opini» dt ii cuo ufu opinioni j minai ' cip* di f. Qbiefa, di [et poh , e fra- 
probabili* m tonfltdu proòaòiùojif tei!» dei gfam Tommijo . I! Medina 
tfl probabilijftma , & morajiter certa, per iftabilire la dottrina della Pco. 
utpote communiffime recepta , paucir babilirl fi ferve di varj argomenti, 
jWW *P"4 Diamam. Che che fia che fopra riferimmo, e non ne por- 
cel detto di Diana . Dunque niun ta veruno, che abbia qualche rap por- 
ca lo^ fi ha da fare, nulla ragione fi to m^r infegnamenti di S. Tomma- 
ha di avere de' centinaia di dottif- io , ne poteva con ragione portar- 
finii Pxobabil tori Ili , anche Pallori lo , eflendo quelli contrari . Come 
della Chiefa , che fenfléro di' dunque con tanta franchezza vuo- 
Jempi del Diana .fino ai tempo del le, che l'abbia apprefa dall' Angelico 
Viva, cosi che non facciano neppure Dottore , e che un tal fi ile ma fia tut- 
numcro , e fi abbiano ò" avere come to Tom irta ! Che n' avriano detto 
non follerò fiati mai al Mondo. E il Conci uà , ed il Paruzzi , fc fi fof» 
«odo qoeflo di fcrivere? fero a tal luogo abbattati? 

(1) Dedica :l Sarcooio quella fua (a) Sotto il qual nome I* anno 

Operetta al Card. Orfini poi Papa, i©>8. nfcì alla luce un Libriccino 

« dice che per giurtizia gh era do- intitolato : L* Samia del Monulto, 

ruta . E perche ? Eccone la ragione.- o fta Apologia di SS. Padri contea 

Ss tratta la Difefa dell* Teologia quelli, che. in materie votali ban- 

Morale , prenci palmeate in quella no de' mede/itti pota flima convinta 

Jane , che tacca il regolino Proba- di fslfità . Contro al qual Libricci- 
ilifmo . Di queflo chi fu il primo no V anno 1700. un altro ne ulcì 
ad inalberarne le genero/e bandiere , fotto nome del Can. Antonio Dazj col 
Je no» d celebre Bartolomei Medina ì tit. La Mafcber* conofeiuta &c. Non 
E Je quefli ì un de* pi* fidi inter- ottante però tal ri fpofta , e che li Sci- 
preti dell'Angelico Dottore , da cbi mia fia nell* Indice de* Libri proibiti, 
altro mn aver poteva apprefa una $' e rifatta Ji efla la riftampa a Vr. 
tal dottrina , che da queir inpgne nezk Panno 176?. e vi fi e premerti 
Mtejlro ì L Apohgt* dunque di un una Lettera ZriH'fn* da legger/i a* 
fijiema tutto Tomifla, per ogni do- Malevoli dell* Compagnia di Gè*. 
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fts Apologetica Tbcologica Morali* &c, colla quale im- 
pugna il Proba bii rimo ,che prima avea profetato [i] , 
e fcrive contro al Francolino . Neil' anno feguentc? 
ij-jq. il Dottor Biagio Majoli de A vi cabile (colare 
del Vifconti pubblicò due Aie Lettere Apologetiche 
Teologico- Morali [2] dirette ad un Letterato Venezia- 
no : colla prima gli da ragguaglio dell' Operetta di 
eflò Vifconti, e delle altre due Operette fcritte con- 
tra il Francolino, e coli' altra impugna il Sarconio;il 
quale con fette Lettere di ragguaglio nel 171 2. aven- 
dogli rifpofto egli Cubito vi replicò brevemente con 
uno fcritto intitolato Confejftone. 
P. Arrigo Nel medefimo anno 1700. il celebre P. Arrigo 
d 'o S c*r*" ^ l ^' *B naz *° Carmelitano Fiamingo diede alle ftam- 
mclitano p« 1* «u Etbica Amoris [3] in tre Tomi in fog. dove 
Fiamingo: infegna una morale rigidiffima, e nel tomo 1. al tir* 
Se*r'°^ J * mor confcientiofus trattando della Probabilità fi m olirà 
r ' 61 inclinato al Tuziorifmo, come fopra notammo all'An- 
not. 3. deHa pag. po'. (4). Tuziorifta ancora par che 

fotte 



(1) Egli non folo era Probabili* me la foddctta Syntbejù fono nell* 
fts. rna eflendo Lettore di Teologia, Indice Romano, 
e di Sagri Canoni in quello Semi. (?) Del P. Arrigo \ altresì 1' Opera 
nar io Arcivefcovile, anche a Semi- int.Artet Jtfmitit* im f^imtndh no- 
nari iti tal dotrrina ingegnava , del vtfubus, &Uxit*ub*t Switum &c. 
che ila! Card. Canrelmi Arcivefcovo che va fono il nome di Criftiano 
corretto, non volle mutar fentimento Aletofilo, alla anale i Gefuiti ri- 
perfuafiflimo di non errare. Ma noi ine 'ero con due Apologie, ina del* 
fatto Lettore in quefla Regia Uni- l'anno 170-k.il> Liegi , e l'altra 
verfità e datofi di propofito allo del 1706. in Colonia . Ed a lui fi 
Àudio della Sagra Scrittura , de'Con- attribuisce ancora la famofa Tubm 
cilj , de' PP. pian piano fi andb ri- Msgmm mirrnm cUngtns f»m*m &c. 
credendo dell' abbaglio a fegno tale che va Corro il nome di Liberio Can- 
«he ne divenne acerrimo impugnato- dido . Tatti e tre perb il P. Arn- 
ie. Ed il Card. Cantelmi intanto, fìc- go, T Aletofilo, ed il Candido Tono 
come fonra notammo , avea introdor- nel!' Indice Romano . 
to nel Seminario Io lìudio della più (4) Il Bnddeo lf*g. hìjl. Tbeoli 
fana dottrina per mezzo di Monf. Uè. ptmA t*p. 4. in parlando di 



Majefló". " . m quei che hanno impugnato il Pro- 

C-J Le quali Lettere però, ficco- babilifmononuna il nonro P. Am- 
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fotte (lato Monf.Pompilio Buonaventura Vefcovo dì Moti* 
tefiafcone , laddove nel Sinodo da lai tenuto nel 17 io. 
dice: §)uum de falute animarttm agi tur , tuttora fequen- 
da funt ; ma egli fu piuttofto Probabiliorifta , come poi 
fpiegoflì nelle I finizioni Paftorali inculcando ivi, che fi 
teneflero le fentenze più vere e più fondate. Nell'anno P-Crifto* 
poi 17 ix. abbiamo il P.Criftoforo di S.Giufeppe Car- q'^J^' 
melitano Scalzo Spagnuolo, il quale da Probabilità di- Tereflaa* 
ventato Probabiliorifta trovandoli in Roma Procuratore f™ or d jf| 
Generale de' fuoi Frati Nazionali diede al Pubblico un probabi- 
Libro in fòglio col tir. de Regulis Morum, dedicato al liorifmo. 
Papa , in cui la dottrina più loda in materia di Pro- 
babilità con molto impegno (1) difend* . Per Toppo- 
ilo nello fteflo anno il P. Carlantonio Cafnedi Geiui- Q*9"Jj?* 
ta Milanefe cominciò a pubblicare la fua grand' Opera impegna, 
a favore particolarmente della dottrina Probabiliftica »<ffìmo 
avendo ih Lisbona, ove trovavafi, dato fuori il primo 
tomo in foglio , a cui feguirono altri quattro, l' ultimi Libri . 
due de' quali furono finalmente ftampati nelT anno 
17 ip. Onde in luogo del titolo che le diede di Cri fa 
Tbeologi* in qua feletliores , & acriores bujus , & lapfi 
{eculi controversi* fubfecutura in elenco legenda difcutiun- 

X tur 



so , e con Ini od altro Carmelita- 
no degli Scalzi, cioè il P. Caflìano 
di S. Elia, laddove qnefli lungi di 
averlo impugnato piti tofto G inoltra 
Probabili Ila nella Theologia riputa- 
ta, verbo Probabilitas eap. Ut. ». aa. 
Bi fogna dunque dire che il Buddeo 
non l'averte veduto, ma fi fofle in» 
gannito da tal titolo : Tétologia 
txpurgata . E così potea annoverare 
anche fra Probabiliorifti il P. Diego 
de la Fuente Hurtado Gefuita autore 
della T 'be» logia Re formata . Si pofero 
tali titoli di Libri non per altro , 
fenoa per dinotarcene la Teologia 



Morale ivi fi fceverava dall' opnio- 
ni di fYefco profe ritte , 

(1) K queftopropofito memorabile 
e quel che egli dice p.i^i.Piaetut ttimm 
bis apponete ad tonfufionem meam quod 
mi hi cantingit , mt i gnor amia me a in- 
nottfeat . Per plutei anno* ampiexut 
fum benignum Ptobabilifmum . E dopo 
aver raccontato quel che gli era in- 
tervenuto a propolì to della ditela del 
Probabilifmo,cosl conchiude : Nec ea- 
gnofcebam meam deteptionem , donet 
procedente tempore mihi Divina Pie- 
tas trìbuit i ccm , ut Ulani cógnófcr* 
rem , & falinadiam ittantmm . 
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tur, avria potuto darle quel di Pandette Probabilitatum 
(i). Ma fe mai è vero l'adagio greco: M/y* B^A/'ov- 
/x/y* kakÒìi Magnus L'tber magnum malum certamente 
li verifica di ouelt' Opera , , in cui l'Autore impiega si 
P.Racler malamente i fuoi talenti in difefa di ciò che i Proba- 
Tedc'fco flirti ave ano detto fopra la Probabilità , ed Ignoranza, 
difende ilMo/to anche a favore di quelle ferine il P, Criftoforo 
f ' fte )Tr! ^■ as ^ er ^^ u i confratello Tedefco nella (un Norma Retti, 
Ico con cne m f°g^o diede alla luce l'anno 1713. ma in fo- 
lcila di- danza fu piuttolro equipfobabilifta (2), della qual dot- 
icreiczza . tr j na ne indebolifce anche la forza, e ne- modifica an- 
che l'ufo.(j)E fenza tali moderazioni fu il Probabi- 
lifmo difefo tanno feguente col Lib. intit. Tbeologts 
Morali: Generalia Principia &c. ex dottrina Dottor is Fri- 
Perici Giannetii eretta , ordinai a autta a Dottore Jo- 
fepbo M. Brocchi Sacerdote Fiorentino . 

Mentre il Padre Carlantonio co* fuddetti tanto fi 
affannavano per 1 (labili re il lor Probabilifmo, altri par 
l'oppofto l'abbattevano, come fece l'anno 1712.il Pa- 
dre Dionigi de Belmont Servita Piemontefe nella fua 
Teologia Morale breviter expofita (4), l'anno 1713. il 

P. Fran- 

( 1 )L'A more del Problema biporique impedi me ;iw certo d' irregolarità , .* 
Q_?t dftJefHittj, ut è* Luther C-e.per conirguenremente «e anche la di- 
quelto fieno dinotare lo chiama P*n~ fpenfa di mie obb li Razioni . 
tieon , e non fo per qual ragione. (4) In quello anno venne a mor- 
Pantbton p;ìi tofto potrebbe deno- te il Venerabile Cardinal Ginfeppe 
minarli on Libro che ammettefle Tomafo , di cui anche fi è avuta 
la moltiplicità degli Dei , o 1* indif- la curiofitì di fapere qaal dottrina 
foenza della Religione . avene profetata intorno alla mate- 

(») Vuol che non poffa feguifartì ria, di cui trattiamo . Poiché nelle 
«ina opinione men (taira, e notabil* Noritie Letterarie del Lami fi t To- 
rnente men probabile al confronto, va una Memoria mandatagli dal P, 
(?) Perdi* non ammette il princi- D. Giandomenico Gradenigo Teati- 

Cio del pofleffò di libertà: E non gli no da Brefcia , colla quale fi da ra*- 
alla la giurifdizione probabile per guaglio di ana lettera rifponfiva di 
fl^rercoucc4ereladirpeafadiq«alche on Sacerdote ai no Canonico allora 
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Padre Francefco Henno Francefcano Fiamingo nella fui 
Teologia Dogmatica &c. , e V anno fcguente Monfignor 
Giacinto de Calce Vekovo di Ariano nell'Appendice del 
Sinodo da fe tenuto . Neil' anno poi 171 5. il Padre 
Michele di S. Giufeppe Trinitaro Scalzo Spagnuolo P.Mfchdc 
produfle al Pubblico il fuo EJìudio de la Ver d ad contro j!' s «Gm- 
el demaftado aprecio de la Opinion , con cui riprovando Sniffo" 
gli eftremi, i principj più fani della Morale egregia- Scalzo 
mente difende . Quefto Libro meritò una ben lun- s P a § nu ol° 
ga,e molto fenfata approvazione di cinque Teologi del e 



Collegio di Alcalà del medefimo Ordine, e magnifiche ftabilifce i 
approvazioni altresì del P.Gio: Rafpenno Domenicano , JJPJJJ, 
e del fudd. P. Palanco Minimo. Inoltre nel 17 17. No- dèlia Mo~ 

X 2 ve «le. 



ftamp. ccn quitto ùt. Lettera Ifiorico- 
Crittta di un Sacerdote fopra tre pun- 
ti concernenti U quefltone del Probabi- 
iijmo , e Probabttiorijmo , cioè fe il P. 
Diana averte avuto qualche Apologi- 
fta : fe era* vero che nel Capitolo de' 
PP. Teatini del 1598. , forte flato ri- 
provato il Probabiiifmo : e fe era vero 
che di queflo il Cardinal Tommafo ne 
forte flato :m pugnatore. Si rifponde 
al primo con dar un fuccinto rag- 
guaglio dell' efito della Lettera del 
P. Berlendis fopra il digiuno, della 
quale apprettò ci toccherà far paro- 
la : E traile alrre lodi attribuite al 
Diana fi traforine l'elogio che gli 
fece Monfignor Pietro di Marca gii 
da noi fopra riferito. Si rifponde al 
fecondo con negar tal fatto- E ve- 
nendo al quefito del Cardinal fi di- 
ce , che nuila fi raccoglie dalle fue 
Opere fin allora pubblicate ne per 
J una , nè per l'altra parte , e fi 
rifponde alle confetture che alcuno 
forfè potrebbe raccogliere delia fua 
vita. Ma fe fi confiderà la Severità 
della morale .che ccn tutta efatrez- 
«a egli praticò ; ri grande amore , 



che portava all'antichità Ecclefiafti- 
ca, e lo Audio de' Santi Padri , a 
cui era addetto non fi pub negare , ' 
che antiprobabilifla egli forte flato . E 
di fatti nel Tomo VII. delle fue Ope- 
re flampato in Roma nel 1754. all' 
Opufcolo 26. efaminando in mate- 
ria di povertà religiofa qua! djfci- 
plina debbi offervarfi , fe 1' antica 
più rigida , o la moderna più beni- 
gna , da probabinorifta fi dichiara più 
tofto per la prima full' appoggio del 
Canone Dominiti 27. di fi. 1. ove fi 
legge : Quotìejcumqut in gefiis Con- 
ciltortimdiftors ftntentim invenitttt y 
UH ut Concita mMgit ttneatur frn- 
tenti» , cujut aut antiquìor , aut pa- 
ttar exfiat nailon tu . In comprova 
che il Cardinal Tommafo forte fla- 
to contrario al Probabiiifmo abbia- 
mo dalla di lui vira, che egli desi- 
derava che fi formarte una Morale 
cavata da' fatti de' Santi . Quefta 
Morale certamente non faria fl.ita 
favorevole al Probabilifmo ; anzi 
fenza la dovuta moderazione tratta- 
ta, lungi di favorire 1! Probabilifmo, 
favorirebbe il Taaiorifmo . 
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nov^Ve'trc tra Arcivefcovi , e Vefcovi della fteflà Spagna eoa 
feovi , ed loto ben lunga Lettera fcritta al Papa , che gli fecero 
Arci vefeo. capitare per mano del Card. Bellaga, gli efpofero il 
V ^* al grandiflimo abufo, che fi facea della liberta di opina- 
ta pa^on re , e le molnflime rilafciatezze nate dal pratico Pro- 
tra l'abu-babilifmo; onde domandavano la condanna di più di 
ProbSbfji- 330. Propofizioni di tal fetta (i), che gli fecero prefenti, 
li, alcune delle quali allo flebo Probabilifmo fpettavano , 
•d alla Regola ; la dubiti melior efì conditio poJfiden*h t 
anche fuor della materia di giuftizia : di pia domanda- 
vano, che fi proi biffe a chiunque privato Scrittore ti' 
interpetrare i Decreti delle S. Sede , che condannano 
l'opinioni rilafciate feri za fpecial permeilo della mede- 
Il m a . In quello fteffo anno di nuovo il nome del fud» 
detto P. Verani comparve in difefa del probabiliorifmo 
nella fua Opera poìtuma, o ila la Teologia Polemica 
font' ili, Ub. 11. cap. 18. 

E cos'i feguitarono altri di poi il fi (le ma Probabilifti- 
co anche di profeffione ad impugnare, come fecero V an- 
no 1725. due Domenicani Italiano l'uno, e Spagnuo- 
lo l'altro, il primo cioè il P. Domenico M. M dinari 
col Libro int. $tru$inium de Opin'fnibus in frani érti» 
gendis con due Appendici una contro al Cardenas , e 
V altra contro al Peguleti , ed il fecondo nomato P. Vin- 
cenzio Ferrerio col Libretto int. Opufculum Tbcohgicum 
ée Covfc una a (2) : A quelli vennero appreflb 1 anno 

1725. 

(1) La rnarTìAa parte di quelle t irti me delle f addette . poi nel Moni- 
propoGiioni diceano di aver cavata to che ad efla premette , fi rjtrajta. 
dall' Opere del P. Mirtino Torre- (a) H P. Panini nel Trar. dell* 
eilla Cappucioo Spaglinolo , febbe- Regola proffima lik. HU capo p. ». 
ne non tutte da lai adottate • Il P. 30. parlando degli Scrittori Doroent» 
Conci tu che fa la tede di tal rap- cani impagnatori del Probabililmo 
prerentanza ave* nella Etica Cri- fra gli altri annovera un Vincenzo 
liana attribuire ai Tor retili* noi- Ferrerio con dire ; U J». Vince*** 

9m 
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1725. o poco dopo un Gefuita Fraocefe , che fu il P. 
Gabriele Antoine nella Teologia Morale al trat- de 
Confcientia, lebben brevemente, ma con forza, e pre- 
cisone (1) , T anno 1727. un altro Italiano cioè An- 
drea Palbunciti Profeflòre di Teologia col Lib. ifcrir. 
Elemento Morali* &c. l'anno 1720. un Tedefco, qual 
fu il P Cefario M. Sghuenin Servi» coli' Opera intir. 
Anatomi* Probabili/mi , e l'an. 1 7 3 1. il P. Vincenzo B0G0 CoocJ '»? 
altro Domenicano Italiano colla Lettera ad un Amico l7 °™* JJJ 
intorno */ Probabihfmo . Molto pefo ancora a favor del vorevole 
Probabilionfmo aggiunfe il Concilio Romano del 1725. »! Pr ^*" 
che nel tit. xv. al capo 3. (labili: Ut in Congregati*- t > ilìoti[ * 0 ' 
m bus confcientttt ca/us proponantur , & prattice exercearh 
tur , metbodo fervata Sy nodali , qu£ legetur in Appendi» 
te ; nella quale poi fi legge : In fine della difcujpon* 
il Prefetto , 0 qualche altro • . . determinerà la Con* 
elulione del cafo propoflo con quelle fole dottrine , cb* 
egli flimerà già vere 9 più fondate, 

I Probabilifti all'incontro oltre a quel che di nuovo 
fcriveano in lor difefa, come Y Opera intit. Moderamem 
eonfcientÌ4t dubi* , che contiene delle Teli foftenute 
in Trento (beco la prefidenza del P. Ludovico Simon- 

zin 

Ferreria con mna froliffm Di/erioz'O- biofame me fi fraglia, volendone die 
ne compoftn con ottimo raziocinio , male ha trovato altro che ridirvi , flj 
e pubblicata co» mite* t mnno nonché abbia integriate», bartarc nel 

Non io le queftì fia lo fteflo , o al- Sagramenro della Penitenza il dolore 
tri del qui (opra menzionato. di aver offefoDio, come noftro ulti» 

(1) Teologia nella noftra tao fine, che i Teotogi chiamano ma- 

Italia ha molto incontrato, di modo tivo di fperanza : che non preferiva 
che fé ae fon fatte varie edizioni , con i tempi , e P accattoni , in cai in- 
giunte , e fenza , iti molti Seminar) ino tenuti far atti interni di amor 
inoltre fi legge , e per ordine della di Dio : che quantunque egli tenga» 
S, M. di Papa Benedetto XIV. an- per precetto di carità e (Ter noi ob> 
che nel Collegio do Propagando fi- bligati a rapportar tatto le noftre 
de. N> l'Autore del Ptobltmt Hi- azioni a Dio , non efigge però che 
Morifue Q*i, des Je/nites, om de Lu- e h fi faccia per motivo delia Aefla 
#*r cU coatra i Gcfuiti ra. carità. 
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zia Gefuita l'anno 1718., e l'altra ititi r. Difficili* Pra- 
ti* Probabiliorifmi data alla luce in Alcalà di Heranes circa 
l'anno 1722. Oltre a ciò dico, chela primal^etteradel P.Se- 
gneri già ftampata in Colonia l'anno 1703. la fecero ri- 
ftampare in Napoli l'anno ijz6. in Verona l'anno 1731. 
e coU'accompagnamento dell' altre due in Colonia Tanno 
Tegnente (1), onde cominciarono nuove difpute e con- 
D.Pictro traili . Perché in quello anno in Verona D.Pietro Bal- 
BaUarioi j arini f u pp r ejfo nomine diede fuori la Rifpojìa alla Let- 
riapriaia''" (prima ) del P.Segneri fu la materia del ProbabU 
Lctteradel/f &c. (2) contra la quale nel 1734. ufci la Lettera di 
V conterà' 1 un Teologo al? Autore della Rifpojìa &c. Frattanto nel- 
che 0 »"* la Scuoia de' Gefuiti di Verona da un di loro furono 
fi«feue. dettate quattro Difiertazioni in lingua Latina contro 
alla fteffa Rifpojìa . Ma l' Autore di quefta fubito lo 
fteffo anno vi replicò con un Libret.int. EpifloU 1 v. Theo- 
logo-morales adverfus DiJfertatoremSoc. ] efu ,feu Ce» fura 
IV. Differtationum , qua di&ata fuerunt contra Libellum 
fcriptum : Rifpojìa &c. e vi aggiunfe in lingua Italia- 
na la Confutazione della fudd. Lettera del Teologo . 
Mentre in Verona così dibattevaf» la materia del Pro- 
babilifmo , in altre parti era anche ventilata . 

Avea il P.Tomafo Madalena Domenicano Aragonefe 

dato 



(1) In quella edizione fi aflìcura ai fuo Scritto quello titolo , onde pare 
talmente i! Lettore, che tali Let- che abbia per certo eflfer laLettera,che 
tere fiano lecitimo parto del P. Se- impugna, del P. Se«ncri ; nul ladini*, 
gneri , che gli fi dice : Cbe fe pure o no ne!l* avvilo , che da al Lettore 
Lettore ti venijje in talento di àuùi- d i effa parlando dice: E bende papa 
rame , converrebbe dite ,«tfc tu non che rapare fenti vivamente ie manie, 
abbi mai degnato di un' occhiata le di re , /• pile dei Segneri , non mone» 
ini Opere , o ebe tu /ti a un intei- tuttavia ehi dubiti , fe fia fua ; maf. 
tetto cai ottufo , che non fappia di' finamente pere ir pih dottrine con- 
iar nere in «utfie Lettere la fleffin tiene , le amali direttamente fi oppon. 

mente , lo fieff» fi"'* (* «•»• * * ìni ^ 6r { ''"/'t*? 

the in tutti gli altri [net Uba di. te dallo fteffo Padre , di ebe net *- 

fternefi. corfo ne dati anale be faggi». 
(t) Quantunque il Ballarmi dia 
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dato fuori un Lib. inE Examen Tbomifticum dove parlando Altri con- 
dole principali dottrine Torni (tiene vi annovera , e di- JJ,*,^ 11 * 
fende quella dell' Antiprobabilifmo . Conerà un tal Li- del Proba» 
bro il P. Diego de Quadros Gefuita Caftigliano fotto W«« 
nome di Martino Or tizio in Madrid nel 1733* diede 
alla luce due Tomi in fog. denom. Tbeologus Caduceus f 
feu Crifis Pacifica Juper examine T bomift ico , regift nell* 
Indice Rom. in cui la dottrina della Probabilità difende, 
* colla folita cantilena aferive V origine dell' impugna- 
zione di tal dottrina al Gianfenifrao . Per 1' oppofto 
1' anno feguente in Firenze con molta forza, e polizia 
fcrifle contra di efla il celebre P. Eduardo Corfini del- 
le Scuole Pie poi Generale nella fua Filofofia Mora- 
le , ove frali' altre cofe dice \ Probabili/mi doftrinam 
non fine maximo Tbeologix àeàecore in aternam anima- 
rum perniciem effe inveEiam. Contro ai CorGni avendo 
fentto un Tedefco confratello di lui nomato P. Fran- 
cefeo Hoffmano , a quefto egli , o altri clte foffe re- 
plicò col Libro int. Vindici* prò Eduardo Corfini (l) • 
Torniamo per un tantino a Verona, e palliamo avan- 
ti siccome il Ballarioi poi l'anno 1735. migliorata, ed ac- 
crefeiuta diede di nuovo al pubblico la fua Rtfpofia , cosi il 
Teologo fece riftarapare la fua Lettera^ fan. feguente 
diede ancor fuori il Saggio di Annotarono [opra FOpc- 

ret- 

- 

(l) Avendo il Cor fi ni in quefta cani , Se&tm , bomo totiut Ptobabi- 
-A>o!ogia detto St8«n PnbnbiUflu. tijta , Trul>*biliotifHc*q»e ratio»/» 
rum, !r:cci»cque perca alle puitH- tenarut . . . Cui feto mirum vtitrt % 
ce del P. LagomarGli Gefuita., che jthi non adh*t\ in quod Me, ut ma- 
nelle note , «he fece (otto some di gmh inimici tu eian rfeeret 0 unum fpt- 
Marco Fiticardu alle lue Satire fot- ilabat ) effe rtfponfum . . Probf* 
to nome di Lucio Secrano figlio di bH'tfl* nonium i» eo fsth effe 
Quinto cod rinfuka: Nori/etu ( no- rium Itatuunt , ut cmm ipfit po/Jif ho* 
me anagrammarico di Corfinus ) mo ìnfant ijjim ut dectttare • • • • f * 
tneptit, ne piane delirai . . . Quid pcflrrunt ttmput quiefc.it . Ni feceritz 
quod ea impudent'u tir , ut eoi lume- Fttbit , & infignit tot* famt*» 

tio/iffimt Ptóiabiliflarum , f*M **. bitur Urbt. 
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tetta , che ba per tiu Confutazione della Lettera di 
un Teologo , alle quali quegli colla foli t a Tua veloci* 
tà oppofe due Operette intitolando f una : Saggio della 
porta del Probabili fmo , e V altra .• Lettera alP Autore 
del Saggiò delP Annotazioni . Quella coatefa del Bai- 
Conte 1 * larini co* Gefuiti fu come un preludio all' altra aliai 
rivi B co'*~ P' u ftrepitoCi ch'ebbe il P. Concina con medefimi. Lo 
Gefuiti fteffo anno dunque 1 7 3 6. il Prepoiìto Mantegazzi di Parma 
Bf^iik* diede alle ftampe una Disertazione de Jejunio cut» efu 
pia rtrtpi- carnhtm ctmjungendo per provare che chi è difpenfàto in 
tofe del P. tempo di Quarefima, e di Vigilia dall' attinenza della car- 
C ° nC 'Jd- - e ' non ^ d ^P en ^ at0 &à digiuno (i). Contro a quefV 



fimi! 0 Operetta fu feruta in lingua Italiana una Diatriba dal? Ab. 
Capelloni di Piacenza , alla quale fu replicato con una 
forte Apologia avvalorata da un voto del celebre Mu- 
ratori. Ma quefto non badò a porre fine alla con te fa . 
Anzi per abbattere tal Apologia fu fatta un Opera più 
diffufa, che nel 1730» col tit. di Dijfertazione Teologi, 
ea- Morale-Critica fotto i nomi dell' Ab. Pietro Capei lo t- 
ti, ed Arciprete Cafali anche Piacentino, ufc\ alla lu- 
ce per mezzo della ftampa di Venezia. £ qui comin- 
cia il P. Concina. 
Origine Avendo egli il P. Concina veduta tal Difiertazione, 
Scile con anzi avendo avut0 H comodo di averne in mano i fo- 
^r e del pi B li a mifura che fi andavano ftampando , t impugnò 

fubito 

(1) V occafìone eh' ebbe di feri- famente l'oflérvanxa del digiano. Vi fa 
▼ere il Mantegaizi fu la feguenre: werfona da ulano creduta, eflere fiata 
Avea Moni. Miffini Vefcovo di Gefaira,ch'ebbe il coraggio di talEdit- 
Borgo S. Dono ino emanato un E- to (parlare , come quello che crede* 
ditto , con cai notificando alla faa contenere cofe repugnanti fra di lo» 
Greggia la difpenfa Pontificia fa 1' ro , ufo di cibi Pafqaali , e digio- 
«fpoflo di giufte caule per efTa otte» no . A richieda dunque di ««rione 
nota di poterfi nella QnareGma di parziali del menzionato Vefcovo fi 
qoclP anno cibare di cibi Pafcali , motte a feri vere il Aride no 
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fabito col Libro intir. La Quarefima Appellante &c. e 
ficcome in ajuto della Dottnaa DifTobblig ante dal digiu- 
no , fi era chiamata quella del Probabilifmo , così fi 
vidde ntll'obbligo in impugnando quella , anche contro 
a quella qualche cofa dire . £ cosi ebbe principio la 
contefa del Padre Concina co* Padri Gefuiti , perchè il 
Padre Monti Gefuita venendo in foccorfo de* Cope- 
lotti , e Calali diede fuori la Dìfefa della Dt£er*a%io- 
*ne Teologica- Morale-Critica ) in cui entrando a difcorre- 
re del Probabilifmo malmena e ftrapazza il Concina 
con trattarlo d' ignorante, e prefuntuofo per avere ferie- 
to di ciò, che non fapea, confondendo il Verifimile col 
Probabile ( i ) , e per aver pretefo di fpiegare in poco la 
fpinofa difficoltà, che anche in molto è difficile a fpie- 
f»arfi, e lo manda a leggere le Lettere del P. Segneri Storia W 
per meglio iltruirfi (2). Cosi dunque provocato li r. Con- j ifm# ^ f 
cina da vero fi pofe a leggere le Lettere del P- Se- Rigonfino 
gneri , ed efaminare la materia del Probabilifmo : ciò {? ^ 
che fece con tale ferieta ed applicazione che in brieve n j ^ c fll0 
tempo fcrifle: „ Della Stori» del Probabilifmo, e del Ri- coi' 
„ gorifmo (3) Diflertazioni Teologiche Morali , e critiche > t0 
„ nelle quali fi fpiegano,e dalle fottigliezze de'moder- 

Y „ ni 

(|.) Non occorre» che il P. Mon- ** amie» intorno ai Libia intit* La 

ti col fan Segneri tanto cafo focette Qjiarefima Appellante , e fu* Prefà- 

dei la differenza tra Prohabiie , * Vt~ ziont Apologetica prefitta nella f«« 

pifimile y laddove S. Tommafo in conda edizione . In ctta principal- 

quella materia 1* ha per Gnonimi .* mente vien difefo il Diana fi rapai» 

egli interperrandq quella parola di zato dal Concina, che 1* avea cento* 

Anftotile L-h. u. Fi r ■* cop. t. rato in varj plinti Copra il Digiano. 

O potiti ventuttm figuralittt oftendtrt t Alla quale Rilpofta replica il P.An* 

dice : Fig*r*tittr , idtft verijtmiiitet tonino Valfecchi della (letta Congr. 

e> probibìtiitr : quìa probabili eft , deL Concina con un E fame m. s. 

quod eft ftmilt veto. (?) Cosi piacque al P> Concina 

(a) Altra Operetta , che fa ere- d* intitolare la lua Opera. Del re- 
dura pino dal P. Francefco Berlen- fto quantunque ivi parli del Rigori- 
di Teatino ufi contro ai Libro del fmo ,di etto però non ne dà la Sto» 
Concina intit. Lttteta ttfponfivm ad ria è 



i 
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„ ni Probabiìtfti fi difendono i principi fondamentali 
„ la Teologia Criftiana „ che divife in due Tomi in 4. 
pubblicò per mezzo della ftampa di Lacca Tanno 1742» 
Nel primo fe ne contengono due , Ja prima dello 
quali dà in fuccinto la Storia del Frobabilifmo, e tratta del 
Rigonfinole l'altra confuta le due prime Lettere del Ifc 
Segnen,e vi è una lunga Appendice. Nel fecondo Tomo 
fi contengono tre altre diflertazioni , cioè la terza confa 
la terza Lettera del Segneri , la quarta dipinge la vera^ 
della Morale Criitiana al paragone della Morale di 
ti Cafilti , e la quinta tratta di alcuni punti import 
ti fopra il Rigorifmo, e Laflifmo , e la fcelta di buo*?< 
ni Direttori , ed in fine fi contiene una breve Apolo* 
già della Quarefima appellante contro alla Di f e fa dellm 
Di fonazione Teologica Morale &c. A propofito della Qua*£> 
reuma appellante comparve contemporaneamente a quella 
Storia colla data ài Colonia un piacevole, ed elegantftT 
Dialogo d'anonimo Autore: de Prìncipe gule incoriti*^- 
do , e'jufaue remedio , dove gf interlocutori fono iPufc 
manno, e Filopatro, e viiì mette in burla e derifio* 
Sfc ne la dotIrina òt ' .Probabilifti in materia di digiu- 
rlload at- 110 CO* Molti furono i Libri, e Libretti, che feri fiero i 
laccare laGefuiti contro a tale Storia. Il primo ad attacarla fu 
Ptababi^ 1 ^ ^' acomo Sanvitale col Libretto in ti t.Giuftifafa zio- v * 
lifmoV nc f* & Per fonaci (2) , eà altri foretti riguardevoli 

fon* 



(i) II «un! Dialogo ne!J' anno fc- Concina fi.i flato un religioso pro- 

Suente Ui riftampato colla aggiunti bo , e di torta integriti : ina coaie 

i un altro fu la Jìefla materia, che uomo non f pote aver il cuote il 

però I' Autore «lei primo non Jo ri- fgombrodi paflìnne e anche occulta, 

conobbe per fuo . .che eziandio volendo , e vforzandofi 

( a ) <2uefìi fono a'quanti ce' averte potuto ccn tutta indiflèreni* 

fuoi Gc J a-t! , pattjcolarireme il P. Ieri vere la Storia del Ptcbabi btmo 

Sanchez , che il Sanvitale d fende, .cotanto dibattuto tra fuoi , e Geiui- 

t ritorce l'accufe contra i Dnmeni- ti . Io non intendo approvare -quel- 

.cani . Non iia -dubbio , .che il P. ie cole, che ii P.Sanviule ,ed altri 

GeCui: 
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contro r accufe diff eminate a lor pregiudicio , che diede 
fuori T anno 1744. a cui lo fteflò anno aggiunte un 
Libriccino col titolo : (Querele della Giujìificazione &c. 
fcntto in occafione che il P. Dinelli Domenicano avea 
dato alle ftampe due Sermoni in verfi latini intit. De 
Quereli* Prob abili fi arum &c, in lode della Storia , e bia- 
fimo della Giuftificazione . A quali Libretti dei Padre . 
Sanvitale replicò il Padre Concina col Libro intitolato: BI P r ^° 0 D n c d e 
Offervazioni critiche , e morali in dife/a della Storia del a j j>mvi- 
Probabilifmo &c. che fece pubblico nel fegu. anno 1745, tale; tra- 
iniamo un altro Gefuita , cioè il Padre Niccola l™'^"» 
Ghezzi nella fine dell' anno antecedente avea dato fuo- un con- 
ri il Saggio de* Supplementi Teologici, Morali, Critici , j>«e"« * 
di cui abbifogna la Storia dal Probabilifmo , e Rigori/- fafoeg. 
mo . Ai qual Libro , che confitte in fette Dialoghi repli- gione vie* 
cò anche il Padre Concina con un altro , ifcritto : j »V* *3 
Efame Teologico del Libro intitolato Saggia de 1 Supple* Gefuiti. 
menti . Nè il Sanvitale , nè il Ghezzi fe ne dettero 
fenza dar fuori altri Scritti, anzi in foccorfo del fecon- 
do venne anche un terzo j che fervillo da foriere « Lo ftef- 
fo anno dunque 1745. il Sanvitale contrarifpofe col Li- 
b retto intit. Spiegazione breve , e /incera di alcune prò" 
po/tzioni in/erite nella Giuftificazione di piìt Per/onaggi, 
e Rifpopa alle Offervazioni Òc. ed il Ghe2zi col Libro 
delle Rifìc I/toni fulY Efame Teologico CTc. in diece Let- 
tere indiritte allo fteflò Concina (i>, e quel che era ve- 

Y 2 nuto 



Gefniti hanno oppdfto contro a tale affai pi il celebre e rinomato di lui, 

Storia . Solamente accennerò di pai- ed il Concina non lo nomina : lad- 

fagio una riflefTìone , che ho fatta . dove fe il Figiiucci foffe flato del 

II P.ConCin* dice , che il P.Fi$liu<S fuo Ordine, forfè , é fenza forfè V 

ci Gefuita propago per 1' Italia il avria taciuto, ed avna dati la gJo- 

Probabilifmo, che per altro era gii ria della propagazione del Probabi- 

a baflanza propagato. Coetaneo del lifmo per l'Itali* a Bcinacina. . . 

Figliocci fu Monf. Bonacina anche ( i ) Olrfe a qaefte Opere del P. 

autore di Morale ProbabiliAica , ed -Ghetti diede fuori poi Ja £'*vf£§< 



Digitized by Google 



17* Lettera Sull* Origine , e Progresso 

Duto in foccorfo del Ghezzi col Libretto delle O/fervezioni 
fopra t primi cinque Capitoti dell' Ejame Ù'c. 11 Concina lor 
più non nipofe impedito, ficcom'egli dice da comandi di 
Perfonaggi di grande autorità: ma non perciò finirono le 
contefe. Anzi n era inforta una più ihepitoia per cagioa 
della Diflertazione del P. Benzi Gefuita fui cafi nlerbati di 
Venezia, che tuttavia ardea (i) , e viepiu continuò quella 
della Storia deÌProbabiliimo. Perchè il K Lecchi Oefuita^ 
fcriflb un Libro con tal titolo : Avvertenze contrappojìe 
alla Storia del Probabtltjmo , ed il P. Bovio anche laf^ 
Alita fcrifle là UiJJer fazione Teologica Ju f ujo delle Op'f 
Viotti in materie morali* 
Altra (\ft- ^ quali Libretti il P. Concina quantunque fu le 
pitofacon prime penfaflè di non rifpondere, nulla dimeno poi ri* 
ufainfor- flettendo , fkcome egli dice , al male , che preflb il 
fiiulTdc? vol B° potevano cagionare, fi nfolfe a rispondervi, come 
Libro del fece neir anno 17+6. col Libro inferii. BJplicazione di 

CefuST' 4 ua,trQ Para<i °ifi '* cor/o nel Jecolo nofiroi 

Ri' 



JWer<j/r,in cui diflufamente difende il cato , o da pubblicar» a favore del- 
Probabi.'ifmo , ed eftendofi avanza- la tnedefima : li P Benzi tu obb!»ga- 
to a dire, che per un lecolo prima to ritrattali , e dovette ancora per 
della nafeita del Gunfcnifiuo la dot- qualche ten po appartaiG da Vene- 
trina della Probabilità s' inlegnava zia . Ma tutto c ò non orlante di- 
in tutte le fcuole , e fi praticava verfi Scritti ufeirono a favore del 
da tutti i ConfeXIori ; fa per ordine Benzi, e conno al Concina, fino al 
delia S. Congregazione dell' Indi- nometo di rito, oltre alle Anno- 
te cofiretto a ritrattarli . Dei redo il tazicni fatte fa la puma Lettera^ 
Gheazi e flato moderato, perette non di effo Concina : un de' quali Scric* 
i\ lecito l'ufo del Probabilifmo, fe non ti è l'infame Libello ini it- R'trat' 
in qualche caforarodi gran Infogno, tm%ion* &c piotbito con fpecjal De- 
( 1 ) Famofiflima fi refe quella creto : ed a tutti effi nfpofe il 
Opera, per cib che il Benzi ivi dì- P, Patuzzi f-pprejfo nomine col li- 
ce intorno i tatti Mammillari , e bro che ha per titolo Diftl* aeltm 
Trega di Ctmncie. Il Concina l'ini- dottrina deli* Angelico Dottor S.Tom- 
pugnò con due lettere latine indi- mafo foprm ? Aratolo iv. dalla q, 
zitte ad un Vefcvo , e fu proibita 154. a. a. in Lucca per Filippo M. 
dalla Sagra Con cregaz ione del S. Benedini 1746. 

Officio , colla proibizione ancora di (a) Il prin.o Paradello e del T«- 

c<aaUtrogba tsutw, e libro pubbli- zion/mo t e Rigori/mo del fecolo no- 

ftro 
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Riflejftoni /opra # due Litri de' RR. PP. Lecchi , e Bovio 



intit . Avvertenze &c. e l Stimazione &c. Franante 
lo fretto anno gli furono ad doffò due altri Gefuiti ,cioè il 
fopra rammentato Padre Richelmi col Libro, che ha il Seguita 



Q\ ProbMifmo , e del Rigonjmo ad un Collega del 
Ptorc Daniele Concina . Il qual Libro vien formato 
da quattordici Lettere, che contengono altri tanti Dia- 
loghi. Comechè a quelle due Opere per quel che io 
fappia, non vi fia del Concina rifpofta in ittampa; at- 
tera però f Eranilte nella Lettera ad un Amico , che 
fra nella fine del fecondo Tomo delle fue Lettere Teo- 
logiche Morali trovarfene delle copie mm. fs. in alcune 
principali Librerie con quello ti t. Lettere a RR,PP. Ri 
cùslmi , t- Gogna , Autori delle due Opere intitolate &c. delle 
quali egli i'Eranifte ne dà anche un eftratto.In feguito' 
di che non vedendofi per allora altri Scritti fu tal materia, (i 
credea,che finalmente folTero finite lecontefe.E da vero 
faria finita ogni contefa,fe fofle riufeito all'anonimo Fran- 
cefeano fotto nome di Pinatofilo il difegno di confeguire 
ciò, che fi avea ideato col (uo.Piobabiltfmus metbodo ma- 
thematica demonftratm ,che diede alla luce l'anno 1747. 

Ma 



Aro; il fecondo e del!» Ptm dem* , * avea ferita il P. Manfì Lncehefe 
zelo difcreto % che di:ono gli Autori poi Aravcfcovo di Locca , colla quale 
ProbabiiiAijiI terzo > della Car/ti,cht fi lagnava del Concina, che nel fud» 



lenze rilanciate ; ed il quarto e della lui Libro de Cafibui , ty excommunie*- 

f*tt da maorenerfi tra Teologi Cat- vonib. tpifeopit re fervuti , traferitte» 

tohci . A' quali quattro Parado/fi ag. un paflagio con lafciare on figla , 

g'onfe il quinto , che ft;mb cava* onde lo facea comparire Attore 4i 

ie da una Lettera Latina che gii una enorme dottrini . 
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Ma altro vi voleva * che un tal libretto per conseguire 
un tanto fine (i) * Non finirono dunque le con refe . 
Perchè dopo tre , o quattro anni ufci un' altra volta 
in campo il P. Sanvitale,al quale i ficcome or ora ve- 
dremo, ed ad altri Gefuiti, che gli tennero dietro non 
rifpofe più il P. Concina applicato a perfezionare la 
fua Teologia Criftiana, ma rifpofe altri per lui. 

Frattanto vediamo * che altri fatti di Perfone cosi 
pubbliche, come private in tempo delle paflate conte- 
Card. Spi- fe fodero intervenuti il noftro proposto concernenti 1 E 
civé'fcovo' primamente l'anno 1735. la Ch. M. del Card. SpineU 
di Napoli li Arcivefcovo di Napoli avendo in quello palazzo Ar- 
promuovedvefcovile aperta la Scuola di Teologia per ufo del 
biliorifmo. ^ uo ^ CT0 » vo ^ e cne m e A* * a dottrina della maggior 
probabilità s' infegnaife ( 2) ; ciocché di nuovo ordì-* 

nò 



(1) I principi, da' quali il Pinatofiìo 
defiline Je fue prerefe dimoftrazio- 
Di | tono i feguenti : 1. Ex Perirt i Jftvm 
• tcc/efi* approdinone . 2, Ex Schoiét 
do8rina , ac prati . j. "Et prudentia 
Cp: rat tomi . 4. Ex cperattonis jecu- 
•Hate . j. Et incertitudine pratcepti , 
&utt in rebus md Probabili fmum fpe- 
Banttbus conti >tft ut . 6. E x defeSu i* 
bis rebus enfienti* legis tbitgantis • 
*. Et defeSlt faltem [ufficienti* prò- 
«»«/(«//•«;/. 8. Ex ignoranti* invj»' 
cibili . p Ex poffeffione libertatis , 
io. Ex fiffitientto mtralis petfuafio- 
%is . li. E* fubnttffiont prcprii /*. 
eJicii alieno juàiào . 11. Ex partiste 
in fpeculMt 'evis . tj. F* peritate in 
tebmi fiàei . 14. f« defeQm ex/iflemtta}' 
percepii ad Vttbabt itoti jmurn ibligan* 
til . \\.E* defeQu Jultem [ufficienti» 
ftomulpationis t tu Idem pfttcepti . 16. 
Et omte certa} pttbationis , ejujqnt 
"\ fatue n defeBu ,1/1 Adverfariis . 17, 
X* Ab/tttdis, 



(x) Altro fatto del Card. Spinel- 
li, è qui da rammentarG a propoli» 
to del Probabilifrno . Fin dal tem- 
po del Card. B. Paolo di Arezzo 
vi era P ufo delle conferente di cafi 
di eofeienza una volta la fettimana 
in quella Cattedrale, ed il primo a 
prenedervi fu il fopra ricordato P. 
Gio: Bartifla Antonucci A collimano 
Teologa di lui « ed indi del fucccf» 
fore Arcivefcovo . All' Antonucci 
fuccedette un'altro Acofliniano cioè 
il P. Agpflino di Verona, il quale 
eflendo mancato ir) tempo dell' Ar- 
civefcovo Card. Ottavio Acquaviva; 

3uefli ficcome colui , eh' era nipote 
el P. Claudio Acquaviva Generale 
della Compagnia diede la Prefettu- 
ra de' cafi al P. SatTo.Gefuita, e d' 
allora in poi tal prefrderi2a fu tem- 
pre preffo i Gefutti fino al P. Nic» 
cola Mazzotta . Quefìo dunque aven- 
do trovato il Card. Spinelli , qnan* 
do venne al governo di quella Chie- 



» 
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nò diece anni dopo quando ivi (labilmente ere (Te pih 
Cattedre per maggior cultura del medefimo. L'anno 1637. 
il P. Benedetto Bonelli , o fiada Cavalete Riformato di 
S. Francefco diede alla luce 1' Epitome , qua theoria , 
praxifq.exbibeturfoniorismorum dottrina acorrupra vtttataq. 
in utraq.fignantcr Dei , & proximi cantate dignofcends (i) 
ove i principi più Todi della MoralCriftiana ftabilifce. L'ari. p r e?a» 
173B.1l Card.Accoramboni Vefcovo d' Imola nel Sinodo d *JÌ h ^* 
fe tenuto ///. 1. cap. il. parlando delle conferenze de* chc ripr * . 
cafi , ove i Cherici almeno in Sacris devono intervenire, vano il 
fi fpiega di volere che Mot. Tbeologia veram foìidam t ac * T ^ hx \ 
fecuram cognitionem adipi fcantur\tà ammonifee di non fidarfi Teologi, 
indifferentemente di ogni Dottore . L'anno 1 7 35?. Monf. che l' im- 
Radem Vefcovo di Bergamo con fua Paftorale lagnan- P u S nano ' 
dofi delle decifioni di cali , che ivi fuor di regola fi fa- 
ceano , inculca 1' offervanza delle C( ftituzioni Sinodali 
di feerre cioè delle varie opinioni, che fi propongono la 
più probabile; e contemporaneamente il P.Buonaventura 
della medefima Citta di Bergamo Cappuccino con due 
grofli Tomi in 4.del!a probabilità trattando, la dottrina 
piìi fasta e più ficura di proposto difefe , ficcome qui 
la difefe il P. Milanie Domenicano poi Vefcovo fopra le 
proporzioni dannate da Papa Innocenzo XI.I.o fteflo fe- 
cero l'anno feguente 1740.il P. Berti Agoftiniano nella 
Teologia Traci, de Ailib.hunu l'anno 1744. il P. Pre« 
ingue Domenicano Fiaminoo nella fua al medefimo trat- 
tato , ed il fudetto anonimo Autore del T)ìal. de Prin- 
cipe gtil* Uc* con un altro dell' irteflò guflo intitolato//? 

Pro* 



fa , <d avendo rifapuro , che rilol- In 1 ani riferifcf le (jfsiierr Op»re, 

vcvì i cafi .colla Morale Probabili- che ' dnrnnfi aPa fudd. ma'rr -i , e for- 

flira, gli fece lentire , che piti non \c a queir ora fono pia in flatnn» : de 

s' ircoir.cKtaiTr . J.oc.-j Tb'cloii* prlttnlh % t àeP>.>xi 

( 1 , Di quello Au - n-e i' Corre Miz» incerta , & p.'r/>*/o/<r /fttrlnonii fetr 

yucche. li nel Tomo V. degli Scrittori vili} togntt* i/i Satravi. P*nit. 
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Probabili vita ,morumque regniate 1' anno feguente 1745. 
il P. Saverio Soffietti Ch.R.M. nella Summa Teologia M. 
traft. de Confo. 

Nel qual anno abbiamo di pia , perchè oltre a quel, 
che per noi fi è detto del Card. Spinelli , il Signor Car- 
dinal delle Lanze nel Sinodo da fé tenuto nella Badia 
di S. Giudo con molta forza, ed energia ne inculca la 
pratica a Confeflòri : e Monfignor Incontri Arcivefcovo 
«li Firenze diede fuori il primo Tomo di Lettere Pa- 
iìorali piene di foda dottrina , ed a propofito de' prin- 
cipi morali, li (hbilifce particolarmente nelf ultima di 
effe « dove frali' altre cofe ricorda a' Confetiòri il cele- 
bre avvilo , che il Venerabile Cardia. Bellarmino die- 
de al nipote già fopra riferito . Circa lo iteflo tempo 
Monfig. Agoltino Spinola Vefcovo di Savona pubblicò 
un'Irruzione denominata Monttum Pa/ìorale ad di leti tf- 
ftmos Alumnos Seminarli Ept/copalis , Ù" RR. Sacerdote* 
Civìtatss yò 4 Diaccfts &£. nella qual Irruzione molto fi 
diffonde in riprovare i pnncipj della Morale condefeendeote, 
ed a ftabilire quei della più foda. Altra fimile Iftruzione 
poi in lingua Italiana ne tndrxzzò alla fua greggia (1). 
L'anno inolfre 1748. un altro Domenicano Fiamingo, cioè 
il P.Carlo Renaio Billuart con un lungo Trai. in jki.H fifre- 
ma probabiliftico impugna . Di più l' anno 17 49 .Giampietro 
CenCàri Vefcovo di Vercelli ordinò con Sinodo , che nelle 
conferenze de* cali fi fcelga la migliore, e più veriGmi- 
le, che foflè fondata ne' Decreti de' Concilj , Sagri Cano- 
nie detti de' SS.PP.pi ut torto, che nelle ragioni umane 

per 



(1) Abbiamo dunque due Spinola, iò di efler affamo al Vclcovado , e 

ambedue Patrizi Genovefi , ambedue l'altro iJ neflro Agoflmo , che da 

Somafchi , ambedue Vefcovi , I* ut:o Vefcovo gli Icnfle contro , Ojieft» 

cioè Stefano , lopra ricordato , che molto fi fervi deMa Storia del P. 

come dicemmo , ferirle di propofito Concina ; onde nm fu d'er te dalle ptt». 
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per quanto fi poiefle . Ma quel che più importa , è 
che in quetìo anno la S. Memoria di Papa Benedetto 
XIV. nella Lettera Enciclica del Giubileo dà quefìo in- 
fegnamento : // buon Confeffcre nella materia dubbia Inr «sy- 
non dee fidar ft della fua privata opinione , ma prima ToVaP»^ 
di rispondere fi contenti di vedere non un folo Libro , x ^ r nedet ' c 9 
ma ne veda molti: veda fra gli altri i più rifùett abili , Confcrrori 
e foi prenda'fuel partito , che crederà più ajftjtito dalla ™ £1{q 0 ' 
ragione , e dall' autorità . Fra i Vefcovi, che fecero eco bileo. 
al Papa , fi diftinfe Monfignor Favoriti Arcivefcovo di 
Genova, che nel»' Iftruzione Paftorale a Confeflori frali* 
altre gravifiime ammonizioni , che loro fa a propofiro 
della fcelta delle opinioni più vere , e più ficurc , ri* 
corda il fudd. Pontifìcio infegnamento . 

Al P. Sanvitale tornando , comparve egli nuova- p. Sana- 
mente colla Raccolta di molte projo/izioni eflratte dalla x ^ c ^ x \ 
Storia del Probabilifmo , e Rigonfino , impugnate , «>ntr« la 
come ofpofle al vero : alla quale fece fulTeguire il Li- p^b'! 
bretto ir.t. Paradcfjì veri contrapofli al Libro intitola- fmo » « Ri. 
to\ Efplicazione di quattro Paradofli , che fono in vo- 8 m9 ' 
ga nel fecolo ncfìro] 9 ed un'altro Libriccino ine. Memo- 
rie veridiche controfase alle Memorie Iftoriche, &c. ti» - 
tolo del Librettino con cui il Concina condanna 1' ufo 
della cioccolata in tempo di digiuno ( 1 ) . In quefto flato di 
cofe il P.Patuzzi fotto nome di Eufebio Eramfìe venendo 
in foccorfo del Concina con 16. Lettere dirette alP.Sanvj» 
tale, e comprefe in due Torneiti , che pubblicò nel 175 u 

Z ri- 

r 

(1) Il P Sanvitale in quefto Trat- fto ultimo col Card. Fra Loremo 
tanno riferendo ì tre Cardinal :m- Brancati di Laoria , che ogni altra 
pugnati dal P. Concina intorno ali* cofa pensò in vita foa , che di feri- 
ufo della cioccolata in tempo di di- vere di qoefta materia. È 1' Erani» 
■inno, cioè il Card- de Lucio, il (le nella (addetta Lettera ad un ami- s 
Cardinal Cozza, ed il Card Fran- co in riferendo tal difeU Io iUtfè 
cefeo M. Brancaccio, confonde qua- abbaglio piglia. •_.> 



Digitized by Google 



178 Lettera sull' origine , e progresso 
rifpofe alla Raccolta ( 1 ; fudd. . Nello ftetTo tempo ufc» 
alla luce colla data di Roma la Tbeologia Cbrifìiana 
Dogmatica , & Morali! del Concina ih dodici Tomi 
in 4. il fecondo Tomo della quale , o fia del di lei 
■p.Conchu Apparato verfa tutto a trattare diftufamente della ma- 
fM f T«oio- tcr,a probabiliftica .* e quella nuova opera diede occa- 
gia Crinia fione , che fi aggiungeffero contefe a contefe. Alle Leu 
gfangono 8 " tere del Patuzzi replicò il P. Sanvitale con uno Scrit- 
pcrcjò^ liti- to int. Lettere Teologiche Morali a dìfefa della Storia 
fra GefJm,' del Probàbili fmo ef animate , e dima/irate infette di fai* 
e Domeni- fìtà : ed io tal incontro in difvantageio della Teolo- 
già Criftiana anche gualche cofa dice : e poco dopo 
contro alla medefima Teologia ufrì un Libretto intir. 
Vèritat vindicata ,/eu permulta fententix AuclorumS.L 
in Theologia Chrifìiana dogmatica morali tninus /incere 
relata . fuaque int egri rati a quodam ejufdem Socie tatis 
Tbeologo ( cioè il P. Callo Noceti ) refi ittita \ L'Era- 
rìifìe dunque Tanno 1753. rifpofe al P. Sanvitale con 
altre fedici Lettere comprefe in due altri Torneiti , 
nella fine del fecondo de' quali vi pofe un* Appendice, 
che contiene un faggio di offervazioni fui nuovo Libro 
pubblicato ultimamente contro la Teologia Criltiana (2); 
col titolo: Veritas vindicata. 

-ISlcl medefimo tempo comparve un' altro LibreCr 
to intit. Fratris Vincenti i M. t)inelU ad P. C<*- 

rolum Kccetum S. I. de Fr. Danielis Concine in ci- 
tandis, U deferibendit Auclorum locis Jumma fide V 



(fJTMrre nfpofte prima del Pa- ciarla a) S.Officio; ma altro non po- 
rnz*i avevano date a! P. San virale terono ottenere fe non che l' Auro- 
Atitorj Anonimi fono infimi nomi re facete ie dichiarazioni, che fi ve^ 



Opera, 
ire rece- 



da Filehio , di Adelfo Canteo, e dono pofte neJ principio dell' C 

rrlaraimdo Arenio. - De'le qti\li dichiarazioni pure icc- 

(*) Procurarono anche i Gelarti di ro rompa, come vere ritrattazioni 

i*r proibite tal Teologr» con dcoW dc;aiiuu«b!c . 
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Dell'odierno Probabilismo» 179 
diligenti* EpiftoU.SWz qualiLettere, eh' erano due(i), 
vi sggiunfe l'Autore l'anno feguente la terza, e dipoi ve 
ne aggiunfe fette altre , che tutte' fon comprefe in tre 
Torneai: ed oltre a ciò lo fletto DineJli, o qualche fuo 
Socio l'anno 1755. diede al pubblico un' altro piccolo 
Libro ine ir. Ad R. P. Rocetum Epijìola otto de ftngw* 
laribus Argumentis in e'jufdem Libro infcripto Veritas Uc» 
Accedunt opinione! Ijxjc i? c. item Epìflola nona ad eutn* 
dem P. Carolum Nocetum de nonnullit e'jufdem antitbef. 
in epi/ì.i.P.M. Dinelli . Intanto in foccorfo del decrepito 
Sanvitale era venuto il P. Filiberto Balla con tre Lette- . R Balla 
re .alle qnali aggiunfe la quarta , continenti nuova rifpofta JUcorfodt! 
a* due primi Tomi di quelle del Patuzzi.onde quefti vi re- Sanviule. 
plico 1' anno 1754. con altre fedici Lettere , che formano il 
v. e vi. Torneilo di effe. ISJè qui fini di fcrivere l'Era- 
nifie per conto della caufa Conciniana : Perchè di poi 
nell'arno 1756'. in difefa delConcina,e fua diede fuori a^^™*" 
l 'Offerti azioni fopra varj furiti à* Jftoria Letteraria e/poj "te in difefa 
in quindici Lettere dirette al P. Zaccaria con due Ap- del c ° nct - 

7 . . ^ r . . « _ C na,e lui 

ptndtct , una tn rtfpofta alla quinta Lettera del P. Balla conrra 
data fuori Tanno antecedente , e V altra di documenti fejjfjfjj^ 
Nello fletto anno Camillo Migliolo folto infìnto nome e p. Balla, 
produffe prima al pubblico un Tometto iauLettere di Age- 
nore a Filano fuo amico intorno la quinta Lettera del 
Filiberto Balla , e le Cenfute del P. Francefco Anton fa 
Zaccaria nel Tomo VII. della Storia Letteraria in di- 
fefa del P. Coticina , e di Ftifcbio Eranifte , ed anche 
del Dinelli : Je quali Lettere fono quattro con la giun- 

Z 2 ta 

(1) In occafione, che qoefte due fi trova in detta edizione di Spagna, 

Lettere furono riflampate in Madrid, e premetta alla terza Letteia del 

il P. Giù. Antonio Ponce Minimo iredefimo Dinelli, nella riflampa di 

die de della Morale del Ccnc:na un effe Lettere, che dipoi le ne fece ili 

o vantasgioCfilmo giudizio, che Venezia. 
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itfo Lettera sull'origine ,e progresso 
ta di alcune ffl effluii', e fucccflivamente ne diede due 
al in con fimile tu. Lettere di Agenore a Ftlarco in ,?/- 
fifa del P. Concina , ed Eufebio Eranifie contri le re- 
centi accufe del P. Francefco Antonio Zaccaria , e del 
P. Filiberto Balla. Anche a quefte Lettere, che fono tredi- 
ci, vi fono deli' Aggiunte, una delle quali è la Lette* 
ea( parole della Prefazione ) contra il P. La/^/ (dovea 
dir Giufeppe ) Gravina Autore dell' ingìurìofa Opera in* 
///.Trattenimenti Apologetici fui Probabilifmo ftampati 
in Palermo, e comprefi in tre volumi in 4. E ciò ci dà 
occauone di dir qualche cofa ancora delle contefe tra* 
Gefuiti, e Domenicani di Palermo. Erano Tanno 1752. 
nfeiti due Libri di due Gefuiti a favore del Probabili» 
fmo, uno in Roma , e 1' altro in Palermo : il primo 
del P. Giufeppe Carpani col tic. de Opinione Probabili^ 
7 e ci eque illius ufi Opufculum fcritto per altro con mo- 
derazione ,e filafciò fenza rifpofta (1) , l'altro del fudd. 
Gravina col tit. de ufu , tT abufi Probabili/mi che andava 
a ferire i Domenicani .Quelli dunque gli diedero la rifpofta 
intitolata: Antìprobabilifmus vindicatut . In feguitodica 
il P. Gravina diede fuori i fuddetti Trattenimenti ,con 
tra i quali contemporaneamente all' Agenore fcriflero 
i medefimi Domenicani il Libretto inttt. Definito Sebo» 
Altre core- la Tbomi&ica O. Pr&d. contra Tripartitum Apologeti- 
Ge'uit? e eum 9 €u * Trattenimenti Apologetici fui Probabi- 
Domenica- li Imo del P. Giufeppe M. Gravina . Nello ftetfo anno 
pipale*- j^^.in rifpofta di tal difefa effendo comparfa una Let* 
fera ad uri Amico > in cui ft dà il parere Teologico fo- 

fra 

(1) DI modo che il Patuzzi nel giti. E quanto arll* pratica del Pre- 
Traì. deli* Rcgo/a Ptojftma, di cui ap- oabilìfmo occorre rlofaTe de! Carpani 
•preiTò parleremo, /»*r. 18 eap.^. »um.it, qnel che fopra notammo del Ghez- 
dke di elfo Carpani di avef nei [no zi , cioè che non dri per Ice irò Voto 
fi fU Libro compitato quattro di me della minor probabili , fé* non in. 
glio ban tkito gii nitri Juoi Compia qualche cafo di gran W fogno . 
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Dell' odierno Probabilismo. i8r 
fra il Libro intit, Defenfìo &c. nell* anno fegueote fi 
videro le Rìfleflìoui /opra il farete Teologico CV. date 
alla luce da Ignazio Vivaldi Palermitano. 

Il Patuzzi in quefto mentre avendo dato l' ultima 

,/ . , zi pubblica 

mano al Trattato della Regola projjima delle azioni urna- la fua Re- 
ne r.elh /celta deh' opinioni, in cui fi dimoiala falfità &Jgf 
improbabilità , e ajfurdità del fi Rem a Probabili/lieo , ed il azioni»**, 
grave pericolo di chi in pratica lo ftegue , l'anno 1758. J^/JJ^tf 
col fuo propio nome io due Tomi in quarto lo die- opinioni. 
de alla luce , e l' anno feguente ne diede anche un ri- 
tiretto intit. Breve Jftruzione /opra la Regola prof* 
tna &c. ed indi folto il ricordato nome d' fciufebio Era- 
riifte l'anno 176 7. diede fuori due Tometti in ottavo di 
Ler fere ad un Minidro di fiato /opra le Morali dottrine de* 
moderni Cajtfd , ed i gravtjjìmi danni» che rifultano al 
pubblico bene , alla Jbcietà civile , ed a dritti , autorità^ 
e ftcurcxz* de' Sovrani . Ma prima di andare avanti non 
bifogna folto filenzio pattare, che in quefto fteflò anno 
1 761. furono condannate prima dalVelcovo di Trenta, e 
poi dalla Sagra Inquifìzione di Roma le Tefi r eh' erano 
fiate l'anno antecedente inAviOo luogodi quella Dioccft 
di Trento foftenute da un Teologo, e fono le qui fotto 
traferitte (1): e che il Capitolo Generale de' Minori 

Of- 



(l)I. Probabili/min nofler ver/atme probabiliorifmi jlriéh tatis in- rig o- 

tiKa fitte iti*. Liett /equi próbmbU tijmum excurrer» debei . IV. Proba- 

liorem pfo aberrate , rtl i&a mtnmt bilioriflar qua ratti , qui e* tonfi- 

probabili prò Lege . Lice: /equi mqtte Ho probabilità Ltqtwntur , laudabi- 

probabiltm prò tibertatty relitta ttqttt lijfime operati agirmamui . V. Proba- 

pr»babiti prò L'ge . "Licei ftqai mi- biliorijìii flritìe taltbsu y qui e» pr*~ 

nm prob*btlem prò liberiate . te/i' tepto , quod nunquam tiare probante 

fin probabiliori prò Lege . II. Ufus fe ipfot.& aliai ad probabiliotm im- 

ProbabUhimì maxime tmus. Ofm Pro- pelimi , merito R e, ri (la ruta 



bah ili uri fini maxime perir alo fui. imponimeli. VI. Qui nullatenut ad 

Ufus genuini Probabili/mi minime Cbrifiianam perfetTiontm tendere pof- 
i» ktitattm degenerare pottfi , UJus flint , nifi /eqiundo probàbili jhma . 

vii. 
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182 Lettera Sull'Origine^ Progresso 
Oflervami con Decreto anche qui fiotto regirtrato ( i) ri* 
novando gli ftabilimenti de' paflati Capitoli prefcrinfe per 
regolamento del coftume la dottrina della maggior pro- 
babilità, e ficurezza. In feguito di che il P, Pafquale 
daVarifio Commifsario Generale della Cifmonrana Fa- 
miglia fece del P. Flaviano Ricci correggere la Morale 
del lor Renfeftuel con ridurla a più fani principj. 

def°p pi! Ebbe di P oì il Patuzzi de contratti con Monf. lllufirifs. 
tuzzi con de'Liguori Vefcovo di S. Agata de'Goti. Avea quefti, che da 
S?l!ÌE probabilità era diventato equiprobabilifta, l'anno 1762. 
' pubblicata una Breve DiJJert azione dell'ufo rnodera'o dell* 
opinione Probabile ,in cui l' ufo dell' Equi probabiliimo come 
lecito difenderli Patuzzi fotto nome di Adelfo Dofitco di 
una maniera poco obbligante l'impugnò col Libretto 

int. 



VII. Alu fu: Proi iabiiiotifmi fìri&e favtntei in fuis Jentemtiarum Ubrìs 

tuli' non folum luer.ti* frtnum , docet j /ed Cbr flianum , qui Cbnflo 

ftd Hcenti* calcar efl , quod Callo- Domino fumma familiari t fuit . O. A. 

rum leflimomo comtrobamus , Vili. M. D. ty V. G. Pro. Coronide . Pro- 

Genutnus itaque nofler Probabili fmus, babitifmus nofler flms prò liberiate p 

qui nec mortm torrupttUm indmtit , efl notabiliter probabilior ipfo Pro. 

nee a S. Sede umquam mmlt fuit nota- éabiltorijmo ftante proLege.bi vuole, 

tus, origine Jua Tbomiflicus, progreffu che le tali Tefi , eccettuatane la pri- 

temperisJefuiticus.Kipote a quo aptatus, ma, fodero Hate cavate dalle Concio- 

tmendatus t et ccwr* J anfenianos furore* fioni TeoJogico-Critico-Eticbe difefe a 

fropugnatus fuit. IX. Qui ergo ha- Palermo l'anno 1754. nel Collegio 

Sitai in adjutorio funaatiffxmi Pro- de' Nobili governato da' Gefuiti . 

babiiifmi , fub proteRione plurimo- (1) Cupien* Generale Qapttulum e a 

rum ex omnibus Orbis Cbrifliani na- fendala ab Ordine removere , quo- e* 

tionibut pr afflanti ffxmotum Téeologo- nimia opinandi Uremia, in do&rinis 

rum commorabitur fecurus . X. Hine pracipme ad morti pertinentibus orir/\ 

finì ulta taxi/mi nota Benigtijfimum fnfeitari poffent ; renovat , & con- 

etram vocamut ; /ed legiumum, quem firmai eas omntt cotftitutionet, fM in 

fuadent utraque Leu Cor/area , & aliit practd'ntibus Gentealibus Capi' 

pcntifitia ; jed Dominicmum , quem tuia de DoBrinit in noflrij Scbolis, & 

llluftrir Dcm>nicanorum Ordo jam a Noflratibus feligendìs decreta fune, 

m primis temporibus eli emplexus ; Et ad hunc effeRum mandat % & prai* 

/ed Pium , qui Cbrifltanam ptetatem ciptt Sacra Tkeologi* LeSoribu* , 

fovet ; Jtd Tbomiflicum , qnem S. aliifq. omnibus , quatenus dodrinat 

Thomas in amortbus b.ibuit, qui du- tati ore s , r> probabiliores ftmpet do- 

tentai , & pltres •fimionet itbertati teant , Q> ampltRantur . 



Digitized by Google 



r Dell' odierno Probabilismo. 183 
int. La caufa del Probjbilifmo richiamata all' efame da 
Monf D. A'f nfo de Liquori : ove s' inoltra anche a 
provare, che il Probafiifmo colla condanna delle fopra- 
mitrine Tefi redi proicritto. Contemporaneamente a 
qutfto Libretto ne ufcì un altro qui in Napoli di Au- 
tore anonimo iniit. La Regola del Coftume contro II 
fai fé mondane majfutie della Morale con un Appendice , 
in cui fi malmena lo fteflo Monfignore. Quefli che dei 
folo primo avea avuto notizia, Cubito fi accinfe a rifpon- 
dergli , e per meglio riufcirvi almeno in quella parte 
di far vedere , che il Probabilifmo non veniva notato 
colla condanna delle fuddette Tefi, ne fcriffe al Card. 
Galli Penitenziere M. al d.Ricchini Maeftro del Sagro 
Palazzo, ed al Maeflro Schiara Segretario dell'Indice 
per averne un rifcontro , e da tutti e tre con loro Let- 
tere fu aflicurato , che non veniva profcritto. 

Di tali Lettere munito Monfignore nell* anno fe- p "^ iIi " 
guente diede fuori la fua modella Apologia in cui di- comprefo 
fende la Dijfertazione circa l'ufo dell' oj 1 mone frobabi-* tntXi] -~ n ^ 
le, e le medefime vi pubblicò. Alla quale. Apologia la condan- 
fiegue un'Appendice divifa in tre paragrafi, nel 1. de' J[? fi d |j! ic 
quali mipugna V altro Libretto fopra ricordaio , nell' a lido . 
altro rifponde all'Appendice di elfo ferina fpecialmeme 
còntra di lui, e nel 3. poi fa alcune riflefiioni fpecial- 
meme fui punto della promulgazione delle Leggi Di T 
vine* e ciò avvèrfo la contrarifpofta , che frattanto avea 
data alla luce il Patuzzi con quefto titolo: Offcrvazio- , 
ni Teologiche fopra- l ' Apologia dell' Jlluf/rif. &c. Alla 
quale Appendice fieguono le, Lettere frittegli da più , 
Velcovi , che fanno eco alla di lui dottrina. Poco do-* 1 
po unendp , .ed accrescendo tutto ciò che avea ferir* 
to fu tal materia ,. le diede nuova forma in un vo- 
lumetto, che fiancheggiato di nuove Lettere di Perlo- 

■ * nag- 
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saggi, e di aliri diede fuori col titolo dell ufo modem» 
deli opinione prolabi le (1) . E così non dice bene il P. 

Sine- 



{OQnefiecontefe adunque ha avuto pub farfi , V argomento e quello : 
Mbnli^nor niaftriflìnu de'J.iguort per le daila Legge dubbia , o fia incer» 
co n to del Probabilismo .* e non fi ta non ne nafee obbigazione cer» 
pub le non lodare il fine , che ha ta , ne nal'ce a meno un 1 obbligazio* 
a v u to di facilitare la flcada del Pa- ne incerta, e coniegucn temente fia* 
radifò. Egli non contento di aver ino obbligati di offèrvaria per non 
giovato al Profilino con utihffimi Li- metterci nel rilchio di contravvenire 
bri di pietà , e di divozione, e di alla volontà di Dio . Egli qui ri- 
altre materie edificanti , ha creduto fponderebbe, che la Legge dubbia , 
ancora recargli giovamento con il- o fia incerta non abbia forza di Leg- 
Juminarlo per mezzo della (addetta ge , anziché neppure menti tal no- 
DilTertazione , ed altri ferirti in di- me , onde che da c.fa non ne na- 
fe(a di etta, di non edere aflrerto fica obbligazione di forte akana. Ed 
ad indoverofi rigori 4 ma di feguire io vi replico iti tal maniera : La 
la via di mezzo , qua' crede che fia Legge dubbia o fia incerta e tale 
la dottrina dell' Eqniprobabihfmo ; per riguardo agli «omini , ma noti 
© come con alcuni Frgli ultimarne»- già per riguardo a Dio , appretto il 
te flampan fi fp.ega , riprovan qua'e non efiendovi dubbio ed incer- 
do P ufo del Probabile , come Pro- tezza, la Legge o e » o non e : fa 
bab ; le, perche ad errore foggetto , non fc, neppure vi e obbligazione , 
vuole nulladimeno che non riano già perchè tot tntit n »(U /mt qualità 
tenuti ad oflervare i dnbhj precetti, ut : ma le e , deve neccùariamence 
per lo principio da lui come certo te- aver la fiirza di obbligare, non po« 
nuto che dalla Legge dubbia, o fia in- tendofì dar Legge fenza ta! forza . 
certa, non ne nafea obbligazione Ma Dunque quando pretto di noi laLeg- 
febbene rali fentimenti nudnfca : nul- se è dubbia, dubb a ancora è P ob- 
Jadimeno non avendo avanti gli oc- bligaxione , perche può edere che ia- 
cbi le non il fervizto di Dio, ed il nanzi a Die realmente vi fia tal 
bene dell'anime , finceramente prò- Legge, e conseguentemente P obbli- 
tefta di non averli Ipofati , anzi che gazione . 

ila pronto a ritrattare quel che n' ha Ne giova opporre , che non ba- 
fenrto, qualora delP oppofto venga fta che vi fia la Legge , ma è ne- 
per fuafo ; ed a tal fine invita tutti ceffario ancora per obbligarci, che ci 
a comunicargli le difficoltà 1 che mai fia manifefrata per certa (cienia , 
vi incontrino. Non avrà dunque a imperciocché dice S. Tom mafo : JvW* 
difcaro quel «he di pattaggio fopra tus iig*tmrpet pr*<eptum éliùmmd , aw- 
ho ferino contro a tal. dottrina, e mi fi mòli*** fatiti* iUimt pr*cepu . 
permetta , che di hai parlando con Cioè S. Tommafo nelP addotto luo- 
4)uelP altiffima (lima , e venerazio- go non ha ofara già la parola fetti- 
ne , che per molti titoli gli è eoo ti* nel lignificato (fretto , in coi fi 
lomma ragione dovuta , qui ripe- f 0o l pigiare nelle Scuole , ma di 
ta un degli argomenti da me far- para notizia. . e percib fegain a di- 
fi con rinforzarlo di replica alla ri- re, & ideo ilk , ani *t* tft c*p*n 
(porta, che fecondo i fooi principi notiti* ptteepti <Jpfc , « la parolg 
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Sinedib di Verona neU' Elogio del P. Patuzzl prefi&fr 
alla di lui Opera poftuma rat. Ethica Cbriftiana , che 
Monf. de' Liguori non avefle rifpofto alle fuddette Of- 
fervazioni . Nè tampoco dice bene di aver cercato di 
far proibire da Roma la prima impugnazione del Pa~ 
tuzzi . In quello Retto anno 1765. un altro Do- 
menicano , cioè il P. Pietro di Gazze ni ga Profe fibre 
peli' Univerfità di Vienna pubblicò il fecondo Tomo 
delle fue Prelazioni Teologiche, dove tratta a diftefo 

A a del 



notizia ha do larghiamo lignificata, che hmbenx f cinti mm , per allontanar 
« comprende ogni Torta di cognizio* dalla Sagra Menta i rei di peccati m or- 
re ; onde fi dice notizia certa, no- tali non premetta JaSagram.Confeffio- 
tizia incerta, notizia chiara, noti- ne, non efclode chi debita di cfler- 
zia oleata , notizia didima, notizia le; e così qnando dice, che fa la 
• «onfufa . E che di ogni forra di no- confezione nulla, colui , ohe fcitnttt 
tizia, purché non foìfe vana, e da tace qualche peccato mortale, noa 
«Sprezzarti, abbia parlato S.Tomma- «fdo.de chi lo tace dubitanttr . Ne fe 
io , fi comprova da quel che rrfpon- fi confìderano le ragioni tratte da fon- 
■de in altro luogo, che la Lecite eter- ti purifTìmi della Sagra Scrittura , « 
ra, che ci obbliga , certrfiima in fe Canoni , ha potato P Angelico altri- 
innotrjcit noiis ttiquatenui , cioè in meati feotire , Gii fopra tali ragioni 
gualche modo . Or di comi-che dubita brevemente adducemmo : ed ora vi 
con tutta proprietà di parlare anche aggiungiamo le Tegnenti piccole ri- 
fi pub dire, che in qualche modo "flefiioni . E pri meramente non effonda 
$li fu nota la cofa della quale da- l'offervanza de' dubbi 'precetti fupe- 
bita , e così il Santo Dottore colla rk>re alle noflre forze, ha potuto be- 
latola alìquaunus ha voluto dinota- ni Aimo non folo Iddio, ma ogni urna* 
re non efler neceflario , che la co- no ancor Legislatore obbligare a quei-» 
finizione della Legge fia cena per la de' Cuoi. Se dunque le Leggi fono 
obbligarci, ma chetarti anche la dub- indefinite, ficchè arte a comprendere 
bia . Altrimenti intendendo S. Tom- non fol© i cafi certi , ma eziandio i 
mafo, ne nafeeria un grandiflìmo af- dubbj . e controverfi : come fiamo fi- 
furdo , che neppure un'opinione cori, che non li comprendano? Donde 
probabiliflìma del precetto batteria ci viene tal ficurezza f Si Tirponderl 
ad accorarci della di lui obblipazio- con dire dal pofTeffo di libertà ? Ma 
ne; perchè l'opinione non è faenza, quanto fia vano , ed mfuffificme un 
Avendo dunque S. Tom mafo ula- tal pofTeffo riprova;© da parecchi de- 
ta la parola 5<i*ntìm non ha eiciu- gli fi e Hi Probabili fi j , già di fopra a 
fo il dubbio. E ciò fi conferma col- baftanza l'abbiamo fatto vedere. Dt 
1' efempio del modo di parlare del più checchefia delle Legai umane , 
Concilio di Trento, il quale ufando queft'e un' ingiuria, che fi fa all'i sfi- 
la parola $mjàu t eh' è lo fteflo ulta Sapieaza di Dia benedetto, il di. 
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del Probabilifmo , e lo contuta, Gccome confuta anche 
il Tuziorifrao, e Rigorifmo: Monfignor Marco Aure- 
lio Babbis Bertona Vefcovo di Novara diede fuori una 
Paftorale diretta al fuo Clero, ove molti Libri di Mo- 
rale prcfcrive loro da leggere , che fon tutti Antipro- 
babilifti.* Ed il ricordato P. Paviano Ricci diede alla 
luce la Morale del RenfcfìueL corretta, .e ridotta a più 

fa ni 



re, che abbi» fatto delle Lessi, che 
fono, e non fono, che obbligano, e non 
obbligano, eh' è lo fletto, che abbia 
voluto, e non abbia voluto. £ poi fi 
comprende , come Je Leggi pofitive 
dubbie poflano non obbligare, fìngen- 
do l'ipotefi che il Legislatore abbia 
cosi voluto , perche cella la malizia 
della trafgreflione, che unicamente 
dipende dal precetto,» fia dall'inten- 
sione del Legislatore , come dice 
S.Tommafo ia^ijì.ij, Prtcepta fu- 
rti po/itivi non fe txttndnnt ultra in- 
tentteaem Pturìpitmis , q*<t eji finis 
f racepti . Ma non fi comprende, come 

£o(Ta ceflare la malizia delle trafgref- 
oni del dritto naturale, che dipende 
da principio intrinfeco, ed immuta- 
bile, che non £ può togliere fe nou 
per divina difpenla, e neppure in tut- 
ti i cali . Bisognerebbe dunque dire, 
che Domine Dio difpenfa nella Leg- 
ge della natura per efimerci dall'ob- 
bligazione di oflervarla ne'cafi dubbi 
c controverti. E non sb, fe trovili, chi 
voglia un rat alTurdo l'ottenere. Un 
tal principio in oltre , che la Legge 
dubbia non fia Legge per praticamen- 
te atticurarci , dovria elTer certo cer- 
tilTìmo. Ma come fi pub dir certo , 
laddove patifee. tante difficoltà, e vie» 
cotanto contrattato? Quando non fotte 
altro, pofiibi le ebe il nuinero, e l'au- 
torità di tanti valenti (Timi Uomini , 
che di profelTìone I' hanno impugna- 
to, come tutto ideale che nulla ha di 
fohdo , non lo mettano neppure in 



dubbio r E pure e una gran cofa ; fi 
deve portare più rifpetto agli uomi- 
ni, che a Dio. Se il Padrene cercarle 
conto dal Servidore , perchè abbia, 
fatta qualche cofa di lui di (piacere * 
batterebbe forfè a quefto l'ammodi 
r : perdere : Signore io I' ho fatta, 
perchè febbene dubitarti , che facen- 
dola l'avrei fatra contra il volito 
volere, nulladimeno non ne flava cer- 
to? E le fcioccamcnte co.l rifpondefle, 
di quali rimproveri il Padrone non 
lo caricherebbe? E poi fi vuole, che 
la creatura nello fUerr ffimo conto , 
che dovrà rendere delle fu* c pera- 
aioni al Creatore polla una tale feufa 
lenza timore Acutamente addurre . 
Gran coraggio vi vole per ciò ade- 
rire . Nè finalmente fi comprende , 
come Monf. Illultrifiimo avendo ab- 
bandonato r Equiprobabilifmo, feguiti 
a difendere il principio, che la Legge 
dubbia non Ila Legge ,• laddove que- 
llo a quello neceflaria mente conduce, 
E' Legge dubbia quella, eh' è in con- 
troverlìa fra dotti(Tìmi,e gravifìimi 
Teologi, fe vi fia, o no. Facciamo il 
cafo, che alcuno in qualche partico» 
lar contro verfia Mimi ngualmenre pro- 
babile alla contraria , 1' opinione di 
coloro , che danno per la Legge , 
cottili fi potrà far lecito di agire 
contro di quetta con deporre lo 
fcrupolo , perchè agirebbe contra la 
Legge dubbia, che non è Legge: Ed 
ecco in campo il puto , e prett» 
EquiprobabiUlnio . 
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vv r < Deli/ orjzEittro Pr.obabilkm<»»~ i 
l'ani pfiecip} 9 come dicemmo* Di-fimti.mil maniera Li Jj' *J 
fu poi nell'anno 1767. data fuori dal P.Anfelmo Bonn- * d o«^a 
€ a, GeroJomino del Frioli, la. Me dui la del Bufembao f * n J. 
reformata ; fot accomodata ad fenfum Probubilioriftarum*™*"' 
e così fu fatta una feconda edizione ( effèndo. la prima 
dell' anno* 1764V) arricchita di molto dell* Opera in tir* 
Tbeòlogia Moraiis ab Hermanm Bufembaum SJ. primum 
tradita $ tum a Claudio la Croi*, Set. ejufdem Socie- 
iatis alt ti a , nunc demum ab Angelo Franciofa collegi* 
Patavini DoBore Tbeòlogia junta faniorer ac ptafertim 
D.Tboma Aquìnatis doBrinas ad frut inani revocata . Di 
più circa lo frettò tempo in o.:cafione delle riftampe fatte 
in Roma della Bibliotbeca del de Ferrarli», vi furono 
fatte dell'Addizioni copiofe , che fervi (fero di correggi- 
inento della Dottrina Proba bil ittica , che vi V infegna . 
E fento ancora che i Domenicani Spagnuoli avellerò cor- 
retto il Promptuario de la Tbeòlogia Moral del lor Lar- 
raga. Merita poi qui fpecial menzione, che io- fteflò 
Monarca di Spagna col bandimento de* Gemiti ha' 'bari- R * dI s £- 
dito anche da quei Regni il Probabdifmo-, ordinando ,Fce,che 
che nelle nuove Scuole , che vi ha fondate *, più 1 tal dot- K ' nfegni la 

• . /• — ' _ . ' r « ;t . n:vrt M STt r • dottrina 

trina non s infegnaUe . Venne finalmente 1 anno 1769.» dei Prob*- 
morte il P.Patuzzi lafciando inedita la (uz Et bica ChrU blUfmo * 
/liana (i), in. tre Tomi in foglio, della quale i primi 
furono fìampati l' anno 1770,, ed il terzo l' anno feguente, 

' » i &éii^&ìis&t*«x*rq*i t»ttrW. » l t {• « . »»• r- i.. 

1 y^ 1 ■ " 1 . ( ■■ ! ' - 

(1 ) A proposto di quel che fopra Probabile Tom.i :tt*8 

pag2i. dicemmo di S. Antonino, di ti»i»|.'f» 16. in coi 

non aver egli approvata, ma Toltati' fegna, ove di tal detto col 
to riferita la Temenza del Tarabach, che S, Antonino n ter tic e del Tac- 
che in ter btni^nam e- dutam circa bach, ne fa eflb Santo infigne Amore, 
pr*cf$m ftnttntiam pio benigna cu e vuole che l' abbia infegnato per gli 
feri* par: btn i ntcrprtt at lo facitnd* foli leni poi; ; onde che lia abufo che 
e/2 , trovo che ridire a quel che il fanno i Probabili^» , tal dottrina 
P. Pai uzzi, dove a lungo tratta dei traendo ad tmmunm ie&l*m ma* 

tuta 




iS8 Lettera Soll* Origine , e Progresso 
Ed eccomi nel Cine di <juefto qualunque fcritto, che 
mi trovo avere eftefo , oltre a quello che dal priacipio 
mi avea proporlo. Era mia intenzione di fcrìvere a V.S. 
Jlluftranma una breve Lettera intorno aW origine deir* 
odierno Probabilifmo , ma polla poi mano all'Opera 
qua/i di ciò dimentico fono andato più avanci, e forfè 
anche fuor di ftrada con delle .difgreffionuirnpugnawdoae 
i principii , di modo che ho fcritto più tofio una Dif- 
fe nazione Iflorica Dominale dell'origine , e progrefso 
di efso, ed anche della decadenza. In qualunque manie- 
ra vada la faccenda, fpero che la di Lei bontà non farà 
per ifdeguarla # ma avrà la Sofferenza di leggerla , e ne 
compatirà j difetti. E trovandomi fatta tal' Operetta, 
ho ftimato per compimento della medefima aggiugoervi 
gli Elenchi de' Probabiliorifti , Equiprobabiiiiti , e Pro- 
babiliiU* 



> .Già facemmo vedere che quefta babea» prò fe notabile* Doiloret , 

dottrina, ficcume non porca lìabiliril & dummodo non fit coltra auRori- 

per gli uni, così nè pnre generalmen- tttem Sacra* Scriptum , nee centra 

te pelagli le rapo lofi: e che S.Antoni- determinati tntm k~ cele fi* Gattelli* f 

ito l'avene ben riferita, ma non gii r> auod etiam e% centtarietate opt~ 

•(lottata , e • approvata . in comprova monti non imdueatur md dubitandomi 
«li che addurrò nn altro argomento „ fed banani fibi tonfeientiam , & su- 

cavato daH'ifletfo luogo ; poiché C dntìtattm formet da te, quod credi t* 

Eco prima, e poco dopo di efla il eaneuam de ptobobiliort parta. E 

nto degli fletti fcrupolofi parlando pnre gli efempj che qn) adduce, fo- 

mitra regola (rabilifr* Prima dice, no di conflitti di opinioni dora, « 

ebe quando alena dubita per modum benigna, come di quel! a, che chi ha 

Jcrupult , e^ndo contea tale dubium commeflo un peccato mortale fia ob- 

non peccai», dummodo ndheret àpi- bligato fnbito confeffarfi , e della 

eeltcufut MU >, & bahet rm- contraria , che non fia tenuto; la 



atonts -probabili- s pto ipja magi/, onom prima delle quali 5. Tonwnafo chia. 

prò contrana . E poi elice che dova ma nimit duram t E come di queir 

vi è contrarietà d'opinioni tra gravi altra che chi comunica collo Scorna- 

Dottori, cum bona co '/eie mi a, p- meato tu eivHtbut pecca morta Imen- 

left qua tenere unam pattern opini* te, e della contraria, che pecchi fo. 



rtts , & /ecundum eam onerari fe- lo venialmente, la quale lo fieli* 
alufi /esodalo. Qum Jv li ut pare S. Tom malo fatLicuc. 
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A P P E N D IC it 

QI danno i fuddetti Elencar per faperfi, quali fiano i 
O Teguaci di ciafehedun partito, e ciò con dar ^'.pre- 
ferenza a' Probabiliorifti . Ma con quefto non intendo 
fìabilir la regola , che de* foli Probabiliorifti , ed iudiffè* 
rentemente quafi fian tutti dello ftefto merito e valore » 
bifogna far ufo, e che i Probabilifti generalmente comò 
inutili, e danno fi fiano da difprezzarfi . Sarebbe ciò un 
trafporto di zelo indifereto, o d'affettato fapere , qual 
è quel di coloro , che come dice S. Girolamo, ne Ines 
veritafis carere videantur 9 uwbram rigide Jèveritatis ob~ 
tendunt. E cosi tal volta fi vedono alcuni, che poco , 
o nu la di Morale Capendo, contro a* Probabilifti fpietata4 
mente debaccano, ed altri così facendo nel!' ilreflo tem> 
po mettono alle ftelle i Grozj , i Pufendorf) , e fi mi li , 
quafi che quelli molto da Scolatici Probabilifti non avef. 
fero prefo (i). Bifogna dunque per non andar errato 
molte cofe oflervare: £ primieramente che Occome fi» 
da condannar/!' la facilità, che per lo più hanno i Proba- 
bili Iti nelle queftioni, fe un peccato fia mortale, o ve* 
ni ale, di rifpondere che fi a veniale, così non è da fofc. 
frirfi r indiferetezza di que' Probabiliorifti , che fubiio 
pronunciano prò tribunali effer peccato mortale: tali de* 
cifioni fenza evidenza di ragione non debbono farli . ira- 

B b per- 



ei) Che diremo poi di quei Pro- babilifti Cadì ninna forza: apeantoeo» 
babiljonfti teorici , che tutto altro me fana que la.che lì voIcfTe tira- c con- 
fano in pratica? onde i Probabilifti tra le vinù evangeliche, perche qual- 
fog!:ono formarne l'argomento, che che Predicatore , che l'annunci», 
il Probabiltorifmo non fia praticabi* opera contro di effe; o con tra la Re- 
lè Diciamo, che tali Probabiliori- hgion Cattolica, perchè vi foo de* 
*ì operano malamente : e che la Cattolici di ptggior cortame di quel 
«mfegacrvx» che «e traggono i Pro- degli Eretici, • degli fteffi Pagani. 



perciocché dice S. Agostino Lib.xxi.de Òivh. Dei cap. 
*7* &** fi rtt peccata morti fera ,qu* veniali a, àifficiUimum 
ejì ) invertire , per'uuhiflìmum efi definire i té Encòiridjm 
ca p, m 7 . Qua Rnt mortifera , qua veniali a peccata , qua 
gravia,qux levi j y non bum ano ,fed divino fenfanda fura 
judicio. Tale mattici» ebbero avanti gli occhi i primi 
Luminari della Morale S. Tornatalo (i), e S.Rairaondo(i), 
dicendo quegli (jhiodlibct 9» Omnis quafiio cut» de pec- 
cato mortali agi tur t pericuhfe determinai tir ,e queftt Sum* 
ma tit. de pmnìt §. ai. Unum tamen confuto, quod non 
Ut m ma pronus judteare mortaUa peccata, ubi libi non 
eenfiat per certam fcripturam effe mortalia: e perciò fu- 
rono tfli nelle loro decilìoni circofpetti , e riferbati . 
. • B poi non Tempre è vero» che t opinioni de* Pro- 
babiliòrifti fono le più Pleure. Non parlo già dell' aa- 
tiqutte , * delle proferirle ; ma di quelle , che an- 
cor fono in vigore. Già (opra accennammo , che il 
Padr* Vincenzo Bàrouio acerrimo propugnatore de| 
Probabiliorifmo ha infognato , che chi commette un pec- 
calo mortale, non fia obbligato a far fubito un atto di 
eofttri»èée,ma ehe polla differire di faro anche per un 
anno e Che per Koppoiio il P. Cardenia gran difenfore 
de> pJobabiRfiiio foftiene il contrario. Così è Temenza della 
alaggio** fèrie de'Probabiltfti ,che uuo che validamente 
k^tipbtm&TWàfWD» de' peccati dal Confefljf*.#1| 
i*Oidi ^afche peccato mortale , di cui IV età' dimenìi. 
caioV non polla accbftar» alla .agra Menia fenza prima 
fc - - . -- — • di 



— 
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di quello confeflarfi; ma la contraria fentenza è /ottenuta 
anche da' Probabiliorirti Fontas, Collet,e qualchaltro. Cosi 
alcuni Antiprobabilifìi conira il feniimento di molti Pro- 
babilitti vogliono, che chi ha dato un cattivo configlio, 
fé poi Lo rivoca procurando giulta Tua polla di persua- 
dere il contrario, non Ha tenuto de' danni dej coniglio 
dopo la rivocazione efeguito . Inoltre -è parere di diverG 
Probabilioriiti , che chi trova una cofa perduta, Catta 1» 
dovuta diligenza non trovando jl padrone pofla appro- 
priarfcla; ma il P.LefTio^ed altri Probabilifti dicono al- 
trimenti. E' feniimento eziandio de' Proba biliorifti An- 
toine, Coucina , ed altri , che il provino legittima men- 
te d' un Benefìzio pofla con danaro redimere )' ingiuft» 
veiTazione, che gli viea fatta nel prendimento del pof- 
feiTo; laddove il Bonacina , il Garzia , ed altri Probabi- 
Jifìi (ottengono l'opporto. Di più contra il comun avvi- 
lo de' Probabilità è fentenza di qualche Probabiliorifta , 
che un uomo giufio confeflTandofì di peccati veniali fen- 
za che il cuor di lui fia fgombro dell' amore di elfi , e 
ne abbia vero dolore , purché non lo faccia con animo 
di profanare il Sacramento , non commetta facrilegio . Di 
più molti Probabiliorifìi anche oltramontani (ottengono , 
che il cenfo perfonale , prefcjndendo dalia proibizione 
della Gliela, fia lecito (i); e pur qualche Probabilità 
lo condanna : uè mancano molti altri eiempj , che in 
altre queftiom fi potriano addurre. 

Anzi qualche intera materia cai volta vien crac- 
tata con più ficuri principi da un Probabilità , che da 

B b 2 un 
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(i) Checchi fia di tal opinione; a . Dà il Papa in effa ampia fa- 
Jorio peiò lì Cuoi citare l'Eftrava- colta di poterti obbligare la perfonaf 
gante di Papa Nico!b V, fatta per ma non età per colli tu ir fi lopra di 
quello Regno, e quel di Sicilia re- lei il cento, ma fibbene pax cautela 
I idrata nella Vxammaucai. acCtt- del volo reale* 



lOl 

un Probab i fiorì fh: come è quella de Peculio Ctericorum, 
che Monfignor Fagnano formidabile nemico del Proba- 
bilifmo tratta più benignamente dì quel che fa il Pro- 
babilità P. Teofilo Rainaldo nella fua Opera de malit 
ex boms Ecclefix. Neppure è mancato qualche Probabi- 
lità , la di cui Morale fotte più loda di quella di talun 
de' Probabiliorifti (i). Senza che i Probabilifti quantun* 
que infegnino l'opinioni probabili , fogliono però avver- 
tire, che le contrarie fieno più probabili, qualora tali 
le frimano; ficchò il lettore non reità ingannato. Ed è 
tanto vero, che fogliono ciò fare, che lo fteffò Ciftro- 
palao,che come dicemmo, vuole che un Profeflbre fen- 
za fcrupolo neppure di peccato veniale pofTa infegnare 
le opinioni probabili, lafciate le più probabili, egli però 
pratica altrimenti . Ho voluto quelle cofe notare per fai 
vedere, come, ho detto, che a torio generalmente da 
taluni fi riprovano, e fi condannano l'Opere de' Proba- 
bililti . Anzi la lettura di elle può efsere utile ( pria» 
cipaimente per quel che concerne il jus umano): e di 
t m f at . 

(i) Ne cu erto deve recar mera vi- re provano , che niun dì effi co- 
glia : perche qualche Autore s't di- ne Papa infognando abbia gii mai 
chiarito Probabilità, non gii per fallito . Oltracche non e cofa nuo- 
elezione . ma per una fpecie di ne- va , che un Aurore Ila ciano . 
ceffi ià importagli dallo ("pioto di pa/- ed accurato in ana materia, e poi 
tiro , in cai fi trovava , ed anche da non lo fia in un' altra . E cosi vi fo> 
coloro, a cui era fubordinatd : fìcche no flati decotti Teologi vertati net 

vertendo, poi net particolare, -in chi (a Scrittura >agra, Concili, CoAiro» 

non v'era q netta neeeflìrà , parlava sioni Pontificie, e lettura de' Padrù 

d? altro linguaggio , non avendo per che hanno ben trarr uo i Cafi di 

probabile quel che da Prohabilifli era Cofcienza : ma poi lui ponto del 

ilimam tale. E ciò fi conferma coli' Probabile non riflettendo a dover* 

elerhpio prefo d'altra materia. IIP. fi han falciato menare dal torre ira 

Natale AlefTandro , ed il Turnellì de^ Probabili fli E per i'opooftn vi 

per la necefTrtì , che avtano, co- fono flati de* men dotM Probabt'io- 

ne Francefi d' adattarli alla dichia» riftì, che hanno poggiato !c loro deci» 

razione del Clero di Francia del fiori non già fa Todi e flabiTi fonda. 

1681. vogliono che il Papa fia falli- menti , ma fopra i propri (entiroefl- 

bjlei ma poi ventnd» ad particola» ti , o di altri fimi li a late . 
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fetti gli rteflì Probabiliorifti le ne fervono, e lodano i 
loro Amori (i). 

Non niego però, che alcune eli loro affatto non fi 
dovriano leggere (2; , per non dire qualche cofa di peg- 
gio (3) , come quelle, che fe contengono qualche cola di 
buono, molto più è il male che cagionano: e l'altre , 
come prcfso a poco quelle degli Equiprobabilifti.G deb- 
banó leggere con cautela più,o meno feconJo le mate- 
rie » e gli Autori che le trattano ; badando d' onde fi 
traggono le loro doi trine, ancorché fi ftabiiifcaao come 
molto probabili , e come certe , badando cioè non foto 
fe fon tratte da principi probabiltftici , o da Probabilifti 
adottati (4) , ma di più ( ciò che anche s* intende di 
qualche Probabiliorilta ) fe foo tratte da principi, di cui 
fi è fatto abufo, com' è quel fa molo della direzione deli* 
intenzione (5) ,o pure da fonti impuri di maflirne erro- 
nee 



(1) Il che e tanto vero» che il Me- (?) Ci<* dì dover efler bmeiaei , 
renda tuitocche acerrimo impugna- come per ottime del Concilio VI. di 



tore del Prob*bilifmaw i.*C» P*«gi nell'annoso, fijrono mandati 

àio ». 1?. d.ee del Probib.lifta P. mU» fiamme noe' Libelli Pemtenzi*. 

Candido Domenicano: Cmjmt m*9o- li, che a vean contaminata la Difcipli- 

tifai magni fmcitnda ejl in tafmmm »a della Pemrenaa , nella quale fi 

tonjcienti* materiis ob ejttt rgim ; am contene» allora la dottrina della 

doHttnam pari confuntlam pittati . M J r ^ 9 - - - . 

(a) Meglio avnano fatto i loro Air- U) <-om t qttel che cetfando in 

tori, fe non l' avellerò pubblicate , qualche particolare il fine della Leg- 

come dice il Merenda, cap ut. de « ceffi anche in lui I obbligatone 

Cambia num ne Nte Bit rtpmgnn di sferrarla. Un tal principio io- 

probabili, opinionh aprirai hoc fa» fcp»»J"'"» ^ìlTL^ét^t 
tuia adto e* sitata, t* r*ma copra; chi Calerti, ed adottato poi da alcun* 
forum fetiptorum ,««, toma venia di- Probabilifti apre una gran porta ali; 
Wetim. mtlim, ftciff't' , f**i fi oc cui- inoffenranxa delle Leggi . E. afTa» 
Uv-f-nt imembrationet . Egli iteffi dunque che il Palquaie non abbia 
Probabilifti più affannati fi fon alra- cacciato in ifcena qualche Gefuita 
mente laenati di tali Opere, come p" c°«"o d ' »wlo inlegnato. 
fopra notammo de! P Terillo :e ori- (*) Dunque il principio della di- 
sia di 1^ Pavean fatto il P.Rainaldo tenone d' intenzione in fe non è 
Differt. de Tbtof. aetommodithia % ed cattivo, ma lo diventa quando Te 
il P. Oen. Olirà Aid ti. J- •« *» Cosi per cagiea d efeov 



|iec(i) 9 e mondane (a) :ed in oltre fé fon efse falfe in- 

ter. 



i 



io e lecito , come ammettono i Pro» 
abiiiorifli, il pigliare denaro ad ufo- 
/a in calo di oecelfita, dirigendo 
1* intenzione al bilogno non già all' 
ufura ; ma non k Lecito pigliarlo per 
fnfc leggier i -cagioni , come vogliono 
filenn:, -e tanto meno in domandando 
il mutuo «ftbire anche Futura ali* 
ufurajn , con. e vuole qualche altro „ 
Così è lecito difenderti contro 1' ag- 

Jreffore anche con offenderlo drigen- 
o l' intenzione alla difefe., non alla 
vendetta : ma -non e lecito in ogni 
-caio, e Tempre della Jiefia maniera ; 
Ceche varie fon le qneftioni , che fi 

gitano in quefla .materia ., e molte 
io le .opinioni de* Dottori .prò, c 
con tra . E così §1' Interpetri della 
Scrittura fallano Giacobbe . che per 
rilevante cagione efigè .da Labano 
gentile il giuramento per li falfi Dei, 
non riguardando cioè all' iniquità del 
, ma alla .conferma della 



Grandiflìrno però e I' abufo, che 
d'un tal principio hanno tatto i Pro 
babiliftì eficndendofo anche talvolta 
in cole , dove non può applicati! ; di 
modo che il Pafquale nella -Lettera 
vii. al Provinciale mette in •bocca 

dkl Geluta interlocutore quelle pa- 
iole : S*c6rz dtnt jtmt et principe 
murutilltm* r/I mefite gtmnde metbtdt 
d* din per p im$t*ti<m ; donc t' impof 
iti ice efi tilt d*n$ >>cfìr t motti* , qut 
f ofttoit <ju*ft Im comparar a lm datiti- 

nt dt /, ? r«b.h<ìnè E di fatti han- 
no prefo motivo i Papi di condan- 
nare mohe propoftzioni , che d' eflb 
principio hanno avuta origine.' come 
ìono la a. 17. i«Lia , .e ,41. di Papa 
AletTandro VII. Ja i}. 14, 15. a*. 
e«\ vj. a8. *o qt. qa. ai. 14. ?o. 
40. 44- 4< 4©« 61. 61. e ò{. di Papa 
aanocenia XII. e le cinque in ma- 



teria di duello di Papa Benedetto 
XIV. Simili a quefte molte altee 
propofiziooi fi perniano condannare. 
A quello propoifito mi ricordo quel 
«he mi ditte in ProbabiJifla deila 
maniera di comperare un Ecclcfia- 
flico Benefìcio fenza commetter fimo* 
ma , cioè di corteggiare , fwvice , « 
regalare qualche Perfonagaio colla 
mira dì confegoire il Beneficio , diri- 
gendo però T intenzione non ad «fi» 
Beneficio, ma all'amicizia del Pet- 
fona6sto , che non e materia di G- 
monta , e di tal amicizia poi quello 
xi trarne . Voiefle Dio, che una «al 
dottrina eolia quale fi cerca burlare 
y infinite Sapienza , da multi non fi 
«lettene in pratica. 

(1) Come quella , che le natnrm 
nmana fia debilitata ; e che perciò 
sii nomini vengino ad cfTer difpeu* 
lati dall' offervanza d'alcune antiche 
Leggi. Quanto fìa falfa una tal maf- 
iìma, gii Io feci vedere nella Lettera 
fopra il Can. Frtttrmittt dift.it. the. 
fi legge nel primo tomo de' mici 
Opulcoli . E pure full'appoggio d' in- 
debolita natura molti vengono den- 
tati dall' obbligo di digiunare, laddo- 



ve il digiuno lungi di recar nocu- 
mento alia fatate, fiuitoflo le confe- 
rire, e la perferva giufta 1* infegna- 
mento delta frana Chiefa ncll' Ora- 
zione del primo Sabato di Chiare (ima: 
Ut hoc follemme *tfmmimm , tmtd ami» 
maini carpari bufqut cmrandii falmbtim 
ut imftitutum tft . A propofito del 
digiuno, altra ma filma erronea, noe, 
fi fa come , e donde ricavata , fi 
trova introdotta , che liquida «e» 
ftMgunt itfmnium . In quale tetto, in 
.quafS.Padre fi trova una fimil cofaf 
(») Che non fono conformi a a 
dottrina della Scrittura, de 'Canoni, 
delle Coftituzioni Pontificie , e de* 

ce 
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terpretazioni fette coir ufo di mal intefe regole (u , e 
in, l inulì pafsaggi (2) , o coli' ufo di fottigliezze ,e di. 
fìjnzioncelle (3), colle quali fi cerca eludere la forza 
della Legge . Né occorre fidarfi del vedere fpefso chi». 

mate 



fS Padri- ma fibhene 6 costai co» 
preg odtzj del Secolo, e colle invec- 
chiate cattive cofhin.anze. Onde fi 
antepone l'onore degli nomini «ti' 
«nor di Dio , 1* intetefle de! corpo * 
quel dell'anima, le pompe e vaniti 
gentilefche ah' umilia. C mollifica 
zio* dalla Croce . 

( 0 Come fono te fopra addotte ' 
li du(>n S ixmgnivta J$$nt ti'gtmd* . 
Odia reflringi , favore* tmwmii rnm- 
ti'»** : 1' applicare il favore della li» 
parti | che fi oppone alla ferviti, a 
duella, che fi oppone alia Legge. 

(a) Com'è quel del Concilio di 
Trento intorno al dolore, che fi ri» 
cerca nel Sagramento della Peni- 
"tenza . 

(?) dò che s'intende dell'inter- 
pretazione de' precetti della Divina 
Legge . (a quale r Tempi iciffìroa, e 
non ammette limili interpretazioni. 
Freno a poco lo (letto dee dirfi delle 
leggi nnune, che concernono il co- 
fcume; ma non eoa) dell' altre r « 
particolarmente dove 6 tratta di pe- 
ne, nelle qcnh ponno beniffijno aver 
luogo le lottili, e minate interpreta- 
zioni ; e di ftià vediamo t che s'am- 
mettono anche ne' feri efferni. Quin- 
di sbaglia alTingrorTo M Pafquale, 
che nel principio della VI. lettera 
al Provinciale riprovando le Cottili 
inrerpe trai toni, che fi fanno di qual- 
che fermine , addnee due efempi, ano- 
dei farnofo P. Efcobar , che irrrerne- 
rrando la Boi la d i Papa GregorioX 1 V. 
«he efclode dall' afilo gli affafTìni, 
che tal privazione di rifùgio 
quei che non s«» P* r 



— ' , ma per far co fa grata a 

qualche amico, ammazzano , perche 
quelli propriamente non fi chiamano 
arraffati E l'altr'efempio è quei 
che fi vuol del P. Vafquez , che in* 
terpetraodo la parola fnperfino del 
Vangelo , che fi deve dar a poveri» 
a poi hi (Timo lo riduca. La cenfora 
di una tal dottrina e ragionevoliffìma^ 
perche: quella elude un de principali 
Divini Precetti . Ma quella , che fi 
fa ai!' Efcobar, non ha tuffi (lenza » 
perchè la privazione del rifugio t 
pena r e come tale fi deve rei! Tin- 
gere con pigliare i vocaboli ne' loro 
propri figaificati . E di farti quella 
non e dottrina del folo Efcobar, ma 
è comui e tra' D tton > abbracciata 



anche dal Foro. Che pia? Papa Be- 
nedetto XIII. nella BcWla che co- 




av mffiffini nm med» ntdnd-iiarioi , 
fui in ipfnmtt Gregoriana Conflituti»* 
ne aperte emeipènn tur 9 fed etimm mai* 
d-nm , qui ertimi prumiitm , aul 
mtrcrdrm , fivr im petunia , five in 
mtiit rtiiut mdiderim , sur premi fe- 
ri »r, onemvii prtmìjfto nnllum kabme* 
rtt effeBmm , dummodo aff*jfi*itun rr 

tpfa pr.trjtur» fumi , ab Ecclefi* 

Immumtatit bentficio extlndimus , ac 
prò ttclufìt perpetuo b-rberi volumnr, 
r> mandamut . Da quello che abbia- 
mo ofTervaro fi vede , che il Palata- 
le era Teologo, ma non già Giure- 
conlnlro: cib che fi conferma dal ve- 
dcrc i cK^f ncllA fòt ìTa Ledici*»- qcth^k 

tal- 
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mate ne'Libri de* Probabilifti opinioni comuni, o comu- 
niflime: perchè non Colendo eglino ordinariamente far 
ufo fé non di quella fona di Libri, quali che altri Libri 
di Morale non vi fofsero, o tolsero fuor dell'umano 
commercio , chiamano opinioni comuni xquelle , che fon 
tali fra loro. E così non di rado avvenir fuole, che 
quel, che fi chiama comune dottrina, fia poi cornuti 
errore. Ma altro giudizio occorre formare dell' opinio- 
ni, che fi chiamano comuni ne' Libri de' Probabiliorifti, 
almeno più efatti ; perchè abbiamo motivo di crederle 
ugualmente lontane dal troppo rigore di qualcun di 
loro, e dalla troppo benignità de' Probabili fi i, e confe- 
guen temente eque # e ragionevoli . Bifogna dunque dopo 
implorato l* ajuto del Padre de' lumi Capere fcegliere il 
migliore a famiglianza delle api giuda il detto di 
Lucrezio : 

Fioriferi s ut Jlpet in fatti bus omnia liba ut. 
Omnia noi itidem de$ajcimur aurea dici». 



talmente foppone, che le Leggi della dichiaratone dei dritto Ditrino; ma 

Chicfa non pofono arrogata della fi bene le Leggi poramenre amane, 

difufanaa , di modo che «e fa un contro k quali pub beniflìtno avet 

delitto al Figliocci di aver detto il luogo la confoctodine, che difobbli. 

contrario . Le Leggi della Chiefa ahi , parche Ut iegitinumcmc taire* 

••a pofono awo£»tù, quando fon dotta. » 
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Elenco dei Probabiliorifti dal teim>o degli Scolatici in- 
. cominciando da S. Raimondo di Pennafort ( il quale 
fu il primo a trattar di piopofito di cafidicofeienza) 
fino all'età noftra . Nel quale elenco , acciocché non vi 
fia che ridire , non folamente non fi mettono gli Ere* 
tici , ma nè anche que' che fon riputati Gianfenifti ; 
c perciò non fi dà Catalogo a parte de' Tuziorifti , 
de 1 quali veramente fra Cattolici appena uno, o due 
fe ne poffon numerare. 

ABBREVIATURE, DELLE ^ALI SI $ A USÒ IN QUESTO, > 
E NE' SEGUENTI ELENCHI. ^ 

• . i ■ • * 

A. A 'gofl intatto , Bo. Bt ne de: ti no Br. Barnabita ,Cr. Carmelitano , c . chea 
D. Domenicano. DD. Domenicani, Dot. Dottore , f.FranCefcano,?m, ^ 
Flammeo , Fr. Francefe , GJGefmta , GG. Gefuiti, It. Italiano, '■ 

M Monfanore , m. morto , Mn.Minimo t Pr. Prete , • 
■ , Pi of.Pnfeffore, Rcga. Regni roto. Se. delie Stuoie 
pie, Sna. Somafeo , Sp. Spegnitoio , s. > 

lotto , Tr. Ttrefiarto , Tt. Teatino 1 
• V. Ve/cevo , ed altre , 
fatilmente fi intendono . 
.*»..:•.■•.< . * i» I t .-3» .* . 

S Raimondo, Sum.tit.de Per- S. Bonaventura, Opufe. Je^ 
* Pi'*- 1 Proeefiu ReOg. Proci. capX , 

Gugl. V.dr" Parigi ,deCóll. Xi2 3S 3 .<Jr*/. * JiiW 

U*ft/' „r . ». Pietro di TarantaGaD, P oiPa-\ 

G ugl.Peraldo D.Fr. Sum.Vnt. 1 240. pa dettoInnocenzoV./* 1 v J 

Aleffandro di Ales F. Sum. par.*. Arrigodi Ganr, QucdUV.g.^. XÌ %<. 

q. ni. off. eafu V, Giovani Scoto in JI1. 

Innocenio IV. /» Ctf. 23. >124£ tunc & al 1200- 

rr h ' i6i ce- r ™ r- IZ ^ Du / <ndo di S. Porci.no D. poi V ! 

Tommafo Cantipratefe D. Fm. de in iv. difl. 17. 7. t3 . imo", 

• , «*>. J Monaldo V. Prolog. Sum. Aurts \ jio? 
Gl^fla tn ettp.tm.de ferut mio 1265, Egidio Bellamera in Cap. Quantum, 
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Ciò. d'Andrea in Cnp. i . de J 1 3 30, Adriano poi Papa detto A- >I$ofe 

5rnf . txtom . /'» 6.0* «/. J driano VI. £no<//. 3. q. 1. * 

Pietro Paludano D. poi Patr. in Silveftro Moziolino dct. Prierate 



Pietro Paludaau O. poi Patr. in 
iv. IH». 

Arrigo Boich in land. Cap. Qua- 
ntum / 134?. 

Antonio di Butrio in Cap. ad A%- 
diemiam de Ho mie. n. », 14.04, 

Pietro Anca ratio in Cap. 11. ». a, 
de obfe*. Jejun. 

Domenico di S. Gcminiano, » 
Confili. 

Card. Zabarella in Uud. >i4io 
eap. ad Audien. n, 77. J ; 

Ciò. Nider D. Ted. rat. V 
III. Confai, cap. II. J 

Gio. G ertone, Mor. C ali- 

bi 14*0* 

Abate Paaor. 11» land, Cap. ». a. 
& ah 1430. 

S. Bernardino da Siena . Tom. 1. 
feria a. pofì Domin. Quinquag. 
ferm. ?. & al. I434. 

Gio. d' Anagui in l.Cap.n.i. & 

al. 1440* 
Mariano Socino in l. Cap.'y 

n. »o. j . 

S. Antonino, Sum. par. t,ì7^ 

»/».*. io. / 
Di ornilo Cartufiano , Viro cantra 

multi pi. Benef. 1400. 
Angiolo da CivafTo F. Sun. v. 

Opimo I480. 

Gio. Bardita Trovamala F. Sum. 

Ro fella V. Op. 

Felino Sandeo V. in I. Cap. ad 
Audientiam n. I. & al. 1484. 
Gabriele Biel Cao. R. Ted. in iv, 

difl. 17. q. %. dub. X. I48<. 
Gio. Nevizano , Stiva Nupt. Ub. 

6. ». 44. C a.6» 
Giacomo Almaioo P. Fr. 

Traff. Mor. eap.l%. &al. I ijoq, 
Corrado D. Ted .de Cwraff.'' 



Silveftro 

D . Sum. v, Dubium 1 510. 

Gio. Tabiena D. Sum. v. àpi- 
nio 15x0, 
Cardinal Gaetano , Sum. 0/>/- 
»ra 1515. 
Gio. Maggiore Pr. Scozzefc in iv. 

q. ». Prologo 3. CJr 5. »53$» 
Bartolomeo Fumo D. le Sum. 

Atmilta.v.Opimio 15 SO. 

Martino Navarro M**.cap.tj. & 
alibi i£60. 
Francefco Cordova F. Sp. Lib. 1. 

qutftionarii q. 7. IfTf* 
Antonio M. Corazio Giurifc Pe« 
ino <fc Communi Opinione 1 573. 



Bartolo 



lomeo de' Martiri Arciv. di 
Braga , e 

Luigi di Granada DD. come prov. 
il P. Baronio, Tbtol.par.ii.difp. 
4- fe&. l. 1 575. 

CONC Prov. tv. di Milano a. 
S. Carlo par. 4. A3. T. I. 
r/'f. zi, 1576. 
Gio: Batti ila Antonucci A. di Gu- 
bio , Catheckefi Neap. 1^7* 
SIN. di Salerno s. Marcantonio 
Marfilio Colonna Arciv. cap. 
4> 1580. 
Francefco de Pitìgiaois F. di A- 
rezzo Sum. Theol. Specul. & 
Mor. in 3. Scoti Difl. 25. q. t. 
art. 9. i^i, 
SIN. di Aquino $. Flamio Filo* 
nardi eap. 41. de S.atr. Pan. 1 58 1. 
Ludovico Beja A. Portog. Par.%i % 
Refpon. cafn 3. 1783. 
Cherubino da Verona A. adotta 
la fudd. Catech'efi 1^87. 
Gio: Rada F. Sp. poi V. Par. « 1. 
Comrov. ij.i.Jed dubium 158*. 

Sallego Pr. Spa. de 
Oblig. 



Oòtig. Paroch, temp. ptfiii pur. 

2. q. 75- , f 8 9- 
SIN. di Sabina $. il Card. Ga- 
briele Paleotti If94« 
Ludovico Molina G. Sp, de ]ufì. % 
& iure , de juji. comm. difp. 

i6i- 1 595» 

Card. Fraocefco Tolcto de Septem 
peccaris mtrtatibus , cap. 20. num. 
4. & cap, 3}. num. 2. 1 5*96* 
Fabio Incarnato P. Nap. Serut. Sa- 
cerdotale cita foli Probabiliori- 

fti I £97» 

Giacomo Graffio Cafs. Regn.Par. 

1. cap, zi. »T97» 

Card. Gabriele Paleotti, <fc 5<?cr/r 

Confifì. Conful. Par.v. q.\6, 1 598. 
Gio: Battifta Corrado D. It. Refpon. 

Addit. ad Refpon. X. CT ad Re- 
fpon. 25. 1698. 
SIN. di Treviggi s. Alvife Moli- 
no V. Par. 3. cap. li. <fc Con- 

gregat. num. 9. ifiot. 
Ferdinando Rebellio G. Portogh. 

Tom. t. de /ufi. & jure \6a%. 
Paolo Conditolo G. Perug. di prop. 

Uè, f. Refpon. Mor, 1609. 
Domino Camerota Pr. Rego. de 

Sacrnm. tr. f, deConftf- 

/ione dub. \%. 
Orazio Gammarotta Pr.lt. 

deCafxbut re fero, cap.vj.^ 
Antonio da Litceratis ?t,\xl Sum. 

Sacramentorum Eccl. trac. 1. 

tap. 32. |6"ii. 
SIN. di Venofa $. Andrea Pcrbc- 

nedetti fe(f. 1. cap. I. 
SIN. di Brefcia s. Marin 

Zorzi pag. 15. 
SIN. di Viterbo s. il Card. 

Tiberio Muti cap. 14. dt 

Ptnittntia 
Paolo FraHìneDi A. Bolo^. dr 

Obligationibus Sacerdotum 

ad Mijfat Crc. 
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II Veti. Card. Bellarmino , siamo- 
ntt. ad Nepotem Idi 5. 

Il Card. Decio Carafa Arciv. di 
Napoli fa riftamparc la fudd. Ca- 
techefi Nap. tdi6. 

Mujio Vitellcfeni Gen.de' GG. Let- 
tera circolare a' tnedefitni 1617. 

Sigifmondo Scaccia Awoc. Rom. 
de Commcrc. § l. qua/i. 7. par.i. 
amptiat. 19. «.79. 1619. 

SIN. di Spoleto s. Lorenzo Ca- 
nnicci cap. 29. §. 2. tóll. 

Angelo Volpi Conv. Regn. u,m. 

1. par. 1. difput.f^. 1622. 
Omobono de fionis Qr.de Exam. 

trat. v. quxfi. do. 1623. 
SIN. di Rimici S.Cipriano Pavone 
Ut. \2. cap.xi.de Parochor.Con- 

SIN. di Viterbo s. il fudd. L 

Card. Muti J 1524 

SIN. di Padova s. Marco v 
Coroaro par. 3. cap.x. S 
Filippo Fabri Coav.de Pxntt. dif- 
^ put. 6. n.49 . ~ 
Carlo Scrtbano G. Fm. Ub.\i6i6. 

2. Politici Crìfliani cap. 4. * 
SIN. diSinigaglia s.Lorcnzo Cam- 
po cap. 47. n. 2. ^ 

Lorenzo de Peyrinis Mn. • 
Gcnov. Tom. l. qua/i. i.« 
cap.y.Cf addìt.cap.t.n.to. \t627 

Ciò: di S. Stephano Gerol.„ 
Sp. Arciv. Praxis par,i.y 
tr. 1. cap. 1. J 

SIN. di. Bergamo s. Agoftino Prio- 

li * 
'Pellegrino Polleta Pr.If.Za- lióii. 
cerna ineflinguièilis fol.il. 

Angiolo Vanzi A. di Rimini Di- 
fcipl. Clericor. Uè, 4. Benefìci» 
incompatibili a fot. 406. Idi 2. 

AlefTandro Pellegrino Tt, di Ca- 
pa», in Confi it. Cler icor. Reg, 
par. ?. addir, quécji. 6. ld?4« 
B b x SIN. 
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SIN. di Bergamo sr AMfc Gri- 
mani jUcif. iz. de Sacram. Pot- 

Vincenzo di 

Moni regali* cap. 8. I<5?7« 

Pietro Fernandcz de Torrejon Sp. 
di prop. preffo il Palanco de 
Cortfc.quxll.zq.^.l, .n.zSf.c. 1640. 

Domenico Gravina D. Nap. Che- 
rubini Paradifi ltb.ijaù.3. i6±r. 

SIN. de Treviggi s. Marco Mo- 
rofini V % cap. 35. \ 

Andrea Bianchi G.Genov.s.J 
nome di Candido FilaleteT, 
di prop. col Libretto deS 
Opinionum praxi \ 164» 

Tommafo Torre D. Gcnov.J 
fenfato Approvatore del i 
fudd. Libretto J 

Carlo Ghioldo Tcol. di Milano , 
Jet. al Filatete in commend. del 
rata. Libret. 1643. 

Raimondo Bonal Pr. Fr. Theol.M. 

de Sacrarti. Panit. l &4$: 

Il Licenziato Efclapezio Sp. di 
prop. Manifcflo direzido a todos 
ìos Fieles de Jefu Ciri/lo a cere 
e a de lat maximal &c. \6$6. 

SIN., di Padova S. Giorgio Cornaro 
V; cap- 14. & par. 3. de ca- 
fuum eorttr, ^ 

SIN. di Urbino s. Afcanio V1648. 
Maffeo V. cap. 43. ■* . 

Alatteo Omen Leutonio Inquifito- 
re Apoft. Portog. di prop. de 
Con/eie mia 1 6 c 2 . 

Antonio Merenda di Forlì Prof, 
di Legge in Bologna di prop. 
Difputationcs de Confitto minime 
dando «Te. I6f4« 

Anonimo,* Prudenti* Cbrifliana 
centra abufttmConfc. cit. dal Pa- 
X\xiz\ y della Regota pi affini a par. 
3. num. 32. e, 'XSLm 

Tommafo di Afflitto Tx,} 1 *** 
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Regn. de Ju(liti* t & iure 

approvato 
Capit. Geo. de' DD. eoa \«6*sr 

Decreto 
Gofwino Nikcel. Geo. de' 

Lee. a lor dir. 
Parrochi di Parigi , e di altri Luo- 
ghi della Fr. Rimortranza all' Af- 

femblea del Clero 
Giulio Mercorio D. Lomb. 

di prop. Bafit tetius The-" 

ol. M. 

Girolamo Piacenza G. con' 
termini lignificanti appro- 
va la fudd. Opera. . 

Coftituzioni de' Trinitari 

cap. 3. *f'4ff 

UniverGca di Sorbona , Con- 
danna dell' Apologia dc'-_ 
Cafifti \ 

I feguenti VV. di Fr. Si S 
mil condanna dalorofat „ 
ta con Mandamenti , ed a 
IftruzionLe di alcuni an- tm 
che con Sinodi j 

SIN. di Sens s. Luigi Enrico de 
Goudrin Arciv. 

Luigi di Rcchcgevoifin V." 
di Tulle 

Grandi Vicarj del Card, de' 
Rets Arciv. di Parigi 

Cinque Vefcovi uniti infie " 
me , cioè di Atei 

Pamicrs, di Cominge 

Baxes, e di Conferans 

Euftachio di Chery V. d - 
Ncvers » 

Arrigo V. di Angers 

Nicolò Vidarae di Gerbo- *• 
roi V. di Beuveais - ' 

Alano di Solminiac. V- di S> 
Caors « 

SIN. di Orleans s. Alfoofo ► 
dei Bene V. J 

SIN. di Vcoces. Antonio de Go- 

dcao 



ti infie 

:th , di > * 

ge, di •< 

ins ft^f* 
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dea* V. -r 
Eligio V. di Eureux J 
Francefco di Harlai Arciv."f 
di Roano V 
Anna di Levi di Vantadour" 

Arciv.di Bourges ^ 
Felice VialarV.di Chaalon" 
Il Vefcovo di Lificux 1659 
Il Card, di Jaofon V. di- 

Digoe J. 
Il Velcovo di Soiflfons M 
PP. Teatini di quella cafa » 
di Ss. A portoli adottano la» 
fud. Opera poftuma delX 
P. di Affliito _) 
SIN. di Fermo s. il Card- Carlo 

Gualtieri Arciv. cap.ij.'X 
Anoaimo F- di prop. rife-_j 
rito dal P. Vincenzo Ba- l 
ron tom. 2. Mannd. dif. \ 
I. §. }. 
Bc Odetto di Gesù Crilto 

Tr. di Pavia nter. da M." 1660 
Marinaro , de Opinione * 
Probabili cap. 17. n. 7. 
Francefco Van Viane Prof. * 
di Lovagna in una puhb.~ 
Conci, che foftenne , fu »■ 
ivi il primo ad apertam .»' 
opporfi al fentimcnto del- > 
Probab.lità . -> 
SIN. di Trevigi s. il V. Gio- 

vanmAntonioLupi c ip.24 
Profpero Fagoani di prop. 
in Cap.NunnitariSyde Co».' 
ftiiutìonibus 
Bartolomeo della Noce A. ^ i66t 
Genov. di prop. riferito 
dal Gavardi font. 1. Tbeol. 
de AB. Hhoì. q. 6. % 
riunì. 6. 

Giovanni Sinnichio Irlandefe Prof, 
di Lovanga diffufara. David 
Exrex i66z. 

Gerardo Vanwcrm,GiacomoPonttno, 



aòfr 

Lamberto Vincenzo » e Giovanni 

Recht DDot. LovanieG rifer. dall' 

Àur. Specim.Ùoclr.Thtol.c. \66$ % 
Ludovico Schildere G.Fm.<fe Princi- 

piit confàenttjt formando 
Gio.Battifla Gonet D. Fr. di/ 

prop. Differt. de Probabili- ì 

tate S 1664 

Niccolò du Bois Prof, di X 

Lovigna',Let.a M.Fagnano 5 
Vincenzo Baron,o Baronio «X FrV 

Thol. Mar. di prop. u 
Facoltà di Portieri di prop._ 

condanna con Decr. il Pro- K 

babilifmo 
Il V. di Pottieri appio «<*6j 

tal Decr. J • 

Anonimo, Apologia del mc- 

defimo 

Antonio Marinaro Cr. Regn. poi 
V. di prop. col Libret. de Opi- 
nione probabili "l 

Armando de Borbon Prin- JT 
ci pe di Co n t y , Lt s DeVoirs *f 1 6 
dts Grandes j § 

Agoltino de Ange'is Sm. Regn.' 
poi V, di prop. de Redo u <u opi- 
nioni! probabilis 

Ludovico Minatoli D. Sic. 
di prop. de Juflitia co/»-" 
mut. Ò" Opinionum pro- 
babili ut e 

Niccola Perrault di prop. Li 
Mirale des Jefuites extrai 
te fUeiment de leurr Huret 

AleflTandro Varet, nella Pre -\ 1667 
fazione alla fudetta Opera 

Anonimo ,OpufcoIo di 52. 
capi consta Moralem [e- 
fui t a rum 

Card. Pallavicino ù ritrat- 
ta di ciò , che avea fcrit- 
to a favore del Probabi- 
lifino 

Lorenzo 



Brancati Conv. 



Regn, 
poi 



SOI 

poi Card, di prop. in Lib.III.fent. 
Scoti tom. 2. 1668. 

Giacomo di S. Domenico D. Bcrgog. 
SecuriorttSemittcMot.Thcol. 

GG.LovanicfiFilippo dcVos, > 
e Filippo Regao col lorJ 
Prefid.Antonio di Borgo-f ICé * 
gna foftengono una refi > 

^ contro il Probabili Imo J 

SIN. di Trivigi s. il V. Bartolo- 
meo Grademgoraf. 27. 

SIN. di Cenedas.il V.P,e 
tro Leoni 

Michele Elizaldc G. Sp. s. 
nome di Antonio Celladci. 
di prop. de Rttla do8rina~y-i670 
ntorumpart. 1. L'altre due 
furono (lampare poflumr 

Ferdinando Ereft Giuri fc 
Sp. meox. del d. Elizaldc^ 

Card.Celeltino Sfrondati Bn.iVli 
Lete in prgfumtiont fundata 

Serafino Piccina rdi D. It, 
PhUoJophia Doi>m. tom. 1 
Uh. 2. a. 3. & 4. ^^71 

Emmanuele Maignano Mn 
Fr. Phil. Saera par. 1 1 , 
€ap; rj. propofit. 30. 

SIN. di Como s. il V. Turriino 

Matteo Van Viane P r . Fm.~) 
Vindici* Deca io ^ix r 

Ciò. d' Aranton V. di Gine-T 
vra,Addiz.alle Cotìituz.Si- S 
nod. di S.Francefco di Sa.-? 1*71 
les par. iv. tit. 9. cap.%. 
11 V. di Pamiers , Lctteie 
Paftor. 

torenzo a Dript. Bn. Tcd 

Anti'Dccaloeus 
Carlo dell' Affunzione Tr. Fm. di 

prop. Opufcolo de Probabilità- 
_ u Ufi» 
SIN.di Civita di Cartello s.G iufcppe 

di S. Maria V.cap. 16. \ . 
SIN. di Subisco s. UC*rd./ l6 74 



Ab. -, 
sFr.Fm. > 
idi , &J 



Carlo Barbarmi Ab. 

Gummaro Huyngens 
Methodui icmJ tene, 
retinendt peccata Ci 674 

Card. Giovanni Bona Cift R.J 
Principia , O" documenta L 
chi li tanè S 

Vincenzo Contenzone D.Fr.di prop. 
Differì, de Morali proba- 
nte ùil ita te ~l 

Franccfco Genet Avign. pei ' * 
V. di prop. Thti, Mot. *f 

Egidio Gabriele F fm.Speci * 
mina Mor. Evangelica ,(*? " 
Mor. Diabolica * 

LorenzoNcefTcnPr.Fm.T/^.' " 

Moratti y & ehnjiiana ,d, §1675 
atlib. bum a ni s ad mtnten" 
SS. A ululimi , CTThom* * 

Macario Avrrmaos Premo! ." \ 
¥m.ry<ocintumTh.Moialis > 

Gio: Cabafìuzio dell Ora' * 
Dcm. Jefu , Theona , Ù P 
praxis /urte Can. 

Guido de Seve Rochechoviri V. di 
Arras, Lctt. Paftor. 

Ventilei altri Veicovi diva-- 
rie nazioni approvi nu la * 
prelaud. Lett. m 

Anfelmo Gomez Geo. della *-i6j6 
Congre, Bn. di Valladolid,- 
Examen Confeffarior. cap. 
44- §• a. & 4. J 

M. Stefano Gradi o Ragufeo Preferì» 
della Vaticana di prop. Deputati* 
cum P. Honorato Fabro 1 678. 

Martino Suyacrt Prof. Lov. Noi* in 
Prop. damw. 1679. 

Giovanni Schvveizero A. Tcd. 
• di prop. Di/putatio Theohfiic* 
de Radice intolerabilium opimo- 
num c. 

Francefco Fervaque A. Fm. Ti <5go. 
Theoiogia • 
Pietro de U Font d' Avignone 

Pri*> 




j68i 



Ma. 



1681 



Pt'mctpet AtMorale di prof» T 
Criftiano Lupo A. Fai. Dif-J 

fert. de Probabtlitatt ta}> 

xii- q. 4 & f. 
Niccolò Giuieppe de la Ver 

dure Prof, di Dovai di prop. 

de Pi riabilitate , dt COMU- 
timi | & recidivi! 

SIN. di Tivoli s. il Card. 

refeotti top. x*. 
Giovanni 
lere 
XI. 
dì 

Bartolomeo Ricci A. di Napoli 
di prop. Flucuùratio cantra tìfum 
Ptababititatum 

Buono M erbe fio Pr, Fr. di prop. 
Sum. Crifiiana 168?. 

Lorenzo Maria Pi fa ni D. di Si- 
cilia , Gladimt Gedeonis 

SIN. di Volterra s. il V. Ottavio 
Rolli, Tu. x\. . 

Bernardino Ciaffoni Conv. > 1684. 
Apologia de' Padri m. J 

SIN. di Farfa s. il Card. Ab. Cari, 
lo Barbari ai eap. v. -1 

Gene fio de Barrentos D. Sp f 
V. di prop. Expugnation» 
de h Probabili^ Vi 68$- 

Cirillo Rubeo Capp. Sp. de* 
Moritmium ettemofyms » 
art. 6. \. \ 3. cir. J 

SJN. di Como s. il Card. V. Car- 
lo Ciceri 

Anonimo Autore del Trat-\ ... 
latino de Im Probabili» „ 
& Commeni il font CA/o-T t<s gA- 
fir ies opintant &c. J 0 
Tbeologie Mot. de Saint Ah 



f 



ufìm , 9» le Prcccptc de m 



Atto tir tfc. 
SIN. di Albano a. il V. Flavio 

Federico Antonio Gawdi A. J 7 



Mi'. flMtt t, de A^ìtbui lj^o« 

Human, q. 6. §iZ> hmto. 9. I 
SIN. di Nooantula 5. il Card. 

Ab. de Angelis 
Florenzio Cocq. Prcm. Fm. » 

Principia tot Hit TW.- 

Direttorio de' tre Ordini ► 

Francifcani n. 6$. 
Domenico M. de Brancaccinis Ser. 

Tofcano de jure doftoratus 1689. 
Bartolomeo Echiniqoe Geo. della 

Congr.Premortr.di Spagna* 

ioun'Opufc. nfer. dal P. 

Palanco Tom. de Con/e. 

q. V. %.6.n. 85. eh. 
B. Gregorio Barbarigo V. 

di Vaia*, Reg.Semin.e.v. w 
Card.Capifacchi fecondo la teftimo- 

nianta di Profpero Man -* , 

dolio nella Bibli. Rom. » 

lafcib m. s. irati, de Pro * 

ba bili tate m. ! > 

Giacomo Saintcbeuve Pr.Dt.- 1 

Sorb. Dtòftons des *at de V 

cofeience 

Gio: Batrifta du Hamel Pr-N* 0 » 
Fr. TW. 

Adriano Agoftin de BaflTy de- ; 
Lamet «*r. Fr. Refolutiones » 
cajuum Confc. ftarapatc- ' 
con quelle di Germano » 
Flomagean nel 1714- m.J 

SIN. di Trivigi fot. il V. 
do 

CON. Provin. Benev. s. 

il Card. Urfini poi Papa 

tit. XV it. eap. 3. 
Egidio Ertrix G. Fm. di prop. 

Logiflica Probabi/itatum 
Gio; Mabtllone Maurino - 

de Studiti Monaflicir e.n. » 
Gio: Opftrahad Lovaniefe » 

Dijfertatio Tbcolo&ic* de ► 

Piani &e» 

SIN. 




V 



. ac4 

SIN. di Monttfiafconc a. \H> 

Card. V.Barbango 
Bonaventura da Rccanan i 169» 

Capp. Prediche , Opera > 
Poftura. 

SIN. d' Imola s. Coftaozo di Za- 

ois r/>. 1. cap. 8. 
Card, de AguirreBn.Sp. di 

prop. Prefazione alla Col- 
lezione de'Concilj diSpagn. 
Ciufeppe Alfaro G. Sp. di 

ftop.Cenfura Cen) 
Anonimo Autore ci 

ineir. Vis rottonum 

R. P. Tirfo Gonzalo. 
SIN. di Sabina s. il Card 

V. Appcod. 
SIN. di Napoli s. il CardJ" 

Cantelmi Arciv. cep. v.~f 
Tirfo Conzalcz Gen. de' GG *" 
di prop.colia ccleber.Opera* 

inx.fundam. TbetUMva- f" 

Ut &c. 

Gio: Maria Gabrielli C;ll.P > 
poi Card. nelT approva; - 
della fud. Onera > 
trancefto Palanco Mn. Sp.- 1 
di prop. con Lib. in fog. 
de Confitenti* J 
Gio: B. LarditoBn. Sp. nella si/" 94 



3. Sp. diK \6gì 
vfur* &c. S- 
del libret.-j 
num prò U 
tzalcz &c.J 



Conti 



> 



ragionata approv. della 
fudd. Opera. 
Anonimo Autore della Sy 
nopfn Traci, Tbcol. de L 
retto ufu opin. 
Giovanni Blanchec, Ode in * 
lode del P.Gonzalcz ore 
fitta alla fudd. Synopfis 
Simone « S.Cruce A. Scalzo 
Rom . MmoriaU Tbeol 
lem. 1. 

Filippo Groffi D. del Finale," 
TraEì. in unjv. Tbeol. JMo- * 
raltm 

Natale AkflTandro 



). fjr.J 



ìnjitt. ] li 
bica c.J 
puc. In L 
r. J 



Tbert. Dogmatica & Mor.'ì ' 6 

ttb. itr. rr. 1. eap. 4. J *f 
Antonio Charlas Pr. Fr. dimorante in 

Rom. di prop. Difput.- 

Theol. de Opin. deletlu J" 
Tommafo Municflfa G. Sp.* 

di prop, Stimulur Con- * 

fetenti* 
Norberto Elbecque D. Fm 

de Advertentta ad peccar* ■ ; 

dum neerf. M ^95 
Arrigo de Noris A. poi Card- \ 

Differì. 4, ad appendtcem ► 

Aulici ts Jcrupulorum w 

Edmo. Purcozio F. lnfltt. 
Philof. tm. Eth 

Paolo di Lione Capp 
flituta Mot/tlia ctr, 

Paolo Adriani Tcol.Sp.di prop, Cr/- 
Jis contro Ctifim 

Domenico Nunnez G. Por „ 
tog. di prop. Regala h v J 
nejie vivendi L 

Adamo Ehrcntreich G. Ted. f 
di prop. Principia , Cf con 

9 elufiones de licetttia aBio jtl&tf* 
num Mot a li um , & ttj*\ 
Probabtltc opm. * 

Gafparo J li veni n Fr. delia" 
Congr. dell'Or. Demje/m } J 
Tbeologia "> 

Coir i ui7 ioni de' Carm. cap. f 

15- S- 7- 
Giacinto Parpera Filipp. Gcnov. di 

prop. Scbolaflica veritatis Lucerna 

in Proòabtlttatis mele 
Matteo PctittidierdellaCong. 

diS. Vanne poiV^Ji prop.nei 

primo tometto dtlUApolo- 

gie des Lettres al Piovi net a 
Card. Denoff V.di Cefcna," 
m Inftru 
Girolamo 

Arciv 

PaHorali ■* • 



:s jue::res ai rtovinciat 
DenorT V.di Cefcna," 
vtlione Pajìor. f 
do Nicolò Colbert"| 
f. di Roano due Lctt. f 



1697 



f ilippo 



Google 



,Tb. -I 
Vi*. y 6 *7 



di 



Filippo Volpiliere Tt.Tr.Tb, 

Spec. & pract, 
Carlo MoralesTt.Sp.ft 

diti* P. Dian* 
SIN. di Veiletri s. il CaroV Cibo 

V. -| 
Pietro Martire Paraccì D. C 
Viterbo di prop.Z«~ * 
ita Morali* 
Francefcantonio Fogarini 
Conv. It. di rrop. de 
^ Cerihudme ione/tatù c. 
Sebafttaoo Oupafquier Conv. 
Fr. di prop. Cur/ut Tbeol. 
tom t iv. c. 
Gju Teppe ML PaltenerioD. 

It. Diflcrt. de contri t. de ^1698 
communwne fpirituali , 
de pro/criptis propofitio- \ 
nibut &c. 
Gio; Battifta Taberna G. 

Fm. Synopfis Tbeol. Mor. 
M. Diego Efpcjo Sp. V. 
di Malaga , de Ujura 
ptrfonata 
Benedetto Laudati Cafe. 
Prolepfìs ad lib. 1 . De- 
tret. GregAX.de Conflit 
Siro di Piacenza Fr. Dilucidati* 
f acuita tum Minorum Potmtentiario 
rum Bafilicarum &c.q.fi.%. 
Tbcologia Mor. Pettocorienjis S-Ióqo 
tom. t. cap. 4. dt Cen 
fcient.a opinai. 
M. Benigno BorTuet con tre pic- 
cole Di (fé nazioni , c Dilcorfo 
preleminare di prop. 
Gaetano Felice Verani Tt. \ 
Ted. Tom.r. Tbeol. Se boi. f 
di/p. 31. di prop. y 
Carlo Macello Caa. Nap.. 

poiArciv. di prop. Tr.de w ijoo 
Con/c. & ovm'prob. ne'Pro-^ 
legom. dell' Iftit. Canon. ^ 
cjìc iettò in quefi© Sem.J 



} 

] 

luca 
tntii 
1.8.-. 

n- -I 



- 
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Arci». 

Stefano Abate Pr. Paterni. 

Difcorfo prelim. al libro 

intit. Tbeol. Principit 
Card. Girolamo Cafanate 

ncJ fuo Teftam. 
Antonio M. Piccoloraini 

Tt. Nap, Dnbia Mor. 
Can. Antonio Dazj , la 

Mafcbera conofeiut» 
Affemblea del Clero di 

Francia con Decreto con- 
danna il Probabili fmo 

Equipr. e Tuziorifmo 
Niccoli Hertninter Pr. Fr.„ 

Tbeol. ad ufum Scbola ac- „ 

commodata 
Antonio Bonet G. Fr. di prop, 

con una Disertazione comprefa 

ne* Tuoi Opufcoli 1701 
Ginfeppe Ricci G. Nap. di prop. 

Fundam. TbtoJ. Mor. 
Annibale de Filippi» Gin» 

rtk. Parane fu ad leti, del 

det. Ricci 
Ignazio Camargo G. Sp. 

di prop. Regula honefla- 

tis moralis tom. 1. graffo 

volume in foglio 
Maurizio di S. Filippo J l70t 

Tr. Nap. nella fenlata ' 

approvazione della fadd, 

Opera \ 
Lionardo Van Roy A.Fro. J 

di prop. tom. ». Tbeol. 

Mor. da ASiibus kuma- 



i 



nts 



Card, le Camus V. di Gra 

noble, Lctt. Paftorale 
SIN. di Aquilea s. Dionifio' 

fino Patr. cap. \%. 
Bi aggio Gisbet G. Fr. di 

prop. , Ani iprobab ih/me 
Martino Wigaot D. Tcd. 

T biologia MormMs 

C c Bar- 



Dcl- 



2o6 

Bartolomeo Darand F. Fr. "1 

La. ti. d,f u J l7 °i 

Giufeppe Mayol D. Fr. q ( prop. 

Summa Mar. Tbtoi. Thom. 
Agoftioo Maitcncci F. Lue- > 

chete in Propofittan. damn. J 
Niccoli Girkea A. Ted. V1704 

Summa Tfhol. Scbol./pe- J 

cui. Moral. Sacramentalis. r* 
Mino Diana D. Sic. di prop. col 

lib- in fog.iot idea jmhm m- 

(inorum ~> 

Germano Fromageau Pr.Fr.J 
Re/olutions eUs tas de con ~ 
fetente «olle indette del " 
Lamet m. » 

lldcfonlo Manriaue D. Sp. " 
Theol. Mot. aievit ex- T 
pofitio ^170^ 

Francefco Baffelien D. Fm. - 
Summ* Atexandrina h 

Gio: Muzio Poizobonelli * 
Br. M,|. Q us ji m p li% 

3. D. Thomt Selt&iores 

Agoft. Arpe A. Geno*. 
Nota in P topo fu ione t damn. 

Giacomo Boudart P. Fm. 
Manuale Theol. 

SlN.di Soana s. Domenico M. del- 
la Cina V. Ap.p.pag . 77-1 

Antonio Bardon D. F. Tran- J 
eolinus Clerici Rem. p t . ,700" 
dagogus &t. j 

Pietro Lamberto le Drou A. Fm. 
V. fecondo la teftimoniania di 
JiverC , e tale creduto per lo 
fuo grande attacco alla più (afta 
dottrina 1 -j 0 j 

Biaggio Vifcooti P. Nap. di prop. 
ijnibefit Apologetica Theol. Mor. 
Jecundum Ethica chri/t. Dtfflr/- 
nom generale/ morum regalai etn- 
ùneus 

CabrieleGualdoTt.It.Tr«ff.^.i7oS 
trrtaòilttatìs ,«„ febèe J 



ne vkiiui m K'«r- -» 
ProbabiNfmo, ne npro- J.r7o8 
va perb la pratica J 
Arrigo di S. jgnaiio Cr. Fm. di 

prop. Libica amori§ 
Biaggio MajoU de Avi 
labile Avv. Nap. Letter» 
Apologetica Teologica ("1709 
tale » 
Giacomo Befombes Dottri > 
nano Fr. Theol. Chrifi. -I 
tom. I.fr.j. de Confc. cap.z. * 
SINF. di Corneto , e Montefiafcone 
s. Pompilio Bonaventura V. 
caput. 

Clemente Pifelli Ch. R. > 

Min. Theol. Mot. Summ - ' 
Giacomo Van BoHuyt. ,A. 

Fm. Theol. M*t. 

tra Eia 
Ludovico Habert Fr. 

Tr. de Regalai 

Criftof&o 4 ** S. Giufeppe Tr. Sp. 

di prop. con tomo in^ foglio 

de Regulit morum 
Arcangelo da Caggiaoc 

fopra le propofìiioni ( " * 

dannate 



offenda di prof» ih 



J-m. 

i 



,A.{. 
eoa- « ' 



Fr. 



►1710 

- 1 



Theol. hreviler expofita 
Veoer. Card.TommaioTt. 
tom. vii. Opufc. 16. m. J 



U 1 yvv*u m 



Francefco Henno F. Fm. di prop. 

Theol. Dotm. Mot. & Jpecul. 

tit. di Aflihut k«mantt 
Cardinal Cafint, Prediche 
SIN. dì Ariano a. Giacinto della 

Calce, Append. 1714 
Giovanni Pontai P. Fr. Diftionairt 

dee Cat de Cofetenct 17 if 
Michele di S. Giufem» Tnnit. 

Seal. Sp. di prop. Sftud* de f> 

Iteridad. XimiA 

RdigiO* deir ifteflb Ordine, £ L ' m 
c Naz. 



C Niz. approvano la fluid . 
Opri, c n'adottino la Dot-* 
fritta 

A filandro della Conccz- 

zione Lettore di Teolo- 
gia , e Mioiftro 
Niccolò delia Santillkna 

Trinità Lettore di Teol.' 
Giovanni dell' Affunz. Let. ^-1715 

di Teol. 
Giufeppe di S. Antonio Let. 

di Teol. 
Giovanni di S. Agoftino 

Let. di Teol. 
Francefco Vao Rad D. 

Fm. Verità* in medio 
Onorato Vincenzo Lager D. Fr. 

Objerv. ad Ut, de Ptrpl ex . Summ. 

5. Ré/mundi , 7 ,g 
Ellies Dupin , Trattato poftomo 

de la Venti m. 
Raimondo Reclofio Br. di ""1 

Vercelli, Ordo Amori; , f 

feu Tbeot. Etbico-Tbeo- \ l 7*9 

rie* ex primo ^ & ma- f 

ttimo Decalagi pracepto 
Francefco Tcxeda D. Sp. e 
Francefco Sanchez anche D. Sp. 

menzionati dal P. Vincenzo 

Fcrrcno qui lotto regiftrato 

C. j720 

Cravefon Giacinto D. Fr. Hifloria 
Ectlef.tom.vin. 
C j. 

Giacomo Echard D. Fr. J 1711 

Bibltotb. Ord. Prad. 

più luoghi 
• Ludovico Danes P. Fm. Injtu. Do- 

Urina Cbriflian* c. 171» 
M. Vincenzo Petra poi Cani, dt 

S. Pctnittnttaria Apojlol. eap. 

~ ,x * T 
Giufeppe Bono D. Sp. e v 

"Marcello Morona anche D. J 1724 

Sp. menzionati dal mcd. L 
c J. 



. Fr. tìifl 
tr. 1. _ 

Fr. Si 



207 

Vincenzo Ferreria D. Sp. di prop. 

Opu /e de Conjtitntia "1 
Domenico M. Molmari j 

D. It. Scrutinium de " 

Opimonibus inpraxideli- 

gendtt, di prop. 
Gabriele Antoine G. Fr. 

Tbeol. Mor. Traci, de 

A&tbus Hum.ii prop. c. }"i7if 
CON CRGM.i. PAPALE 

NE DETTO Zia. Ap 

pendice 
Edmondo Simmonet G. 

Fr. Injì. Th coi. irati, de 

AH. Hum. di/p. 7. *rr. 

6. e 

Tom ma i o Pezzi menti D. L 
Sic. f celta di Morale S 

Giovanni Siri D. U.Antonmut re- 
divtvut 1726 

Andrea Palbunciti II. Elementa Mo. 
rutta di prop. 1717 

P. Jofìri D. Tbeol. c. 1728 

Celano M. Sghuenm Ser. Tcd.rft 
prop. Anato- mm Proba-~ì 

Cardinal Qoiù,Tbeologia J '7 2 9 

Giacinto Perì Quajl. Tbeot. tom. 
vii. q, f. in univerfam fetmmam 
S. Tboxna l "* 

Tommafo Maddalena D. J 
Sp. Examen Thomifli- "1 1730 
<um e f 

Vincenzo B0G0 D. Lomb. Lettera 
al Parroco intorno al Probabdif- 
mo di prop. ~) 

Parrochi della Dicceli di J t 
Savenne Tradnttori in * 
ialino del Pontas j '73r 

Aurelio Pieni A. Fm. E luci » 
dationes dfficitiornmTbetl.j 
qmejì. par. a. de ABibut\ 
bumamt j 

Pietro Ballarmi Pr. Veron. di 
prop.^ Rifpofla alla Lettera del 
P. Segneri, ed altrove 173* 
Ce» Anto- 



208 

Antonio Gaerrero A. Sp. Thól. 

Mot. r7{j 
Eduardo CorfraiSc. di prop. Philof. 

tom. V. cap. io. 
Gio. Libens Ag. Fm. TheoL~ì 
Onorato Tornelli Pr» Fr. J 

PraleBionum Thcol.Mo, \1714 

tom.i. frati, t. de Atii J 

bus humanis e 
'Anonimo , di prop. Vindici* prò 

Eduardo Cor fini C. ,J 7?S 
SIN, d* Aquino s. il V. Giufep- 

pe de Carolis cap. efi. 
Benedetto Bonetti da Ca- ~ì 

v»lcfe F. It. Epitome , j 

qua tbeoria , praxifque "f 1757 

exhibetur fanioris moium r 

SIN. d v Imola s. il Card. Acora- 
boni V. li*. 1. cttp. ri. r7j8 

Tommafb Pio Melante D. Nap. 
poi V. di prop; in Propofuionet 
damn. 

Gaetano da Bergamo Cap. - - 
R'tfleffiont /opra il Pioba- * 
bH/Jmo rumi due io 4. gr. - 17 



1745 



di J 



Antonio Radfiti V, 

Bergamo , Lettera Paflor. 
Lorenzo Berti A. Fior, di prop. 
de Tbeeptgieit diftiplinis fib. 
I. t740 
Heni, thtohgia ad mtntctn divi 

J bom* 
Anfelmo Schi 

Thccl. Scoi, 
Daniele Coi 

tjìoria del Probabitìfmo , e R'- 
gonfrr.o, di prop. ed altrov e (743 
Anonimo Ir. Dtakgut dt Probabili 
vita morumque regala , di 
Prop. 

Cinidano Freiitgnè D. Fm 



rhnrer, Carfat *T 
frolaftico-Tbom. J W 
sneina D. del Frioli , 



"it744 
ottano Freiitgnè D. Fm.-* 
TW. fr.«k 4ft>diir bamanis 
SIN. di S. Gmflo 1. il Sig^Ccrd. 
aelk Wc Al» 



Francesco Saverio SufRetfi 
Ch.R. M. di prop. Stemma L 

Tbeol. Mot. J 
Card. Spinelli Arci*, di i 

Nap. nelF erezz. della 

fcuola di Tcolr ad ufo 

del Clero 
M.Francelco Incontri Arciv. 

di Firenze , tom. 1. di 

L'ttere Paflor. Ittt. alt. * 
M.Agoftino Spinola V.di Sa u 

vooa, Monitum Pajhra ~\ 

le CTe. * 
Colet MifTion. Fr. tom. ' 

I . T/;r«/. Mot* tr.de A:i. " 

bum. cap. 7. art. r. e. 
Bernardo di Bologna Capp\ Infìì- 

tutio TheoK &c. *74& 
Ab. Giovanni Lami , fifòr/r. hit, 

del PinatofHo i7-f7 
Carlo Renato Billom D. Fm. di 

prop. tom* ir in pr r fee S. TBb- 

ma i74* 

Tommafo da'ScharrriesCapp. 

Lcren. Theol. untverfa ad' m 

u/um Sacra Tbeol. Cam ^ 

didaiotum 
BENEDETTOXlV.rftrui.jT i74$r 

per lo Giubileo * t 

M.Saporiti Arciv.di Genova _| 

fcftrai. Pailor. . 
SIN. di Vercelli s. il V. 6iam-r 

pictro Geoiati' : T 
Irrora ZyiVfo rrrt/ft. rf» / 

«>j Teologa [opra Varj 1 

pwi/i concernei il Pro- C 

babtiifmo . 
Bernardino Verrini Se. Jrfi* 

Lettere Teologiche tom. " 

iv. Lei. oa. * 
Sorarino MacharineHi D. * 

lt. fopra 1 cafi nierbati » 

dv Brefci* ■» 
Gabriele Savanarola Tt, Padova. 

T om . 
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Tommafo Lagana D. Sic» Ami- 
probabilifmui vindicatut -» 

Vincenzo Dinelli D. It. >i;5J 
EpifloU J 

Giacinto Gerdil Br. It. Prof, dell* 




Gio: Antonio Ponce Mn. ~\ 
Sp, Oifcorfo pubblicato J 1754 
in Madrid in occaf. della l 
tiftampa ivi fatta delle j 
due prime Lettere del ) 
Dineflr 5 
Fulgenzio Cu ne! iati D. li.\ 
Theol. Mor. 5 
Ab. Cclfo Migliavacca Can. Rcg. 
del Salvatore , Dialogomm libri 
duo de peccati s ignoranti* , & 



de Opin. ptob. in Dcdrina ma- 
rni* m. t. rif. dal Lami l'anno 
175*. par. 3 SI. m, i7rs 
"De f enfio Setola T borni flica 
Tripartii. Opus, cui Ut. 
Trattenimenti &c. \ 
Lettere tre di N. N. a J| 
Monf N. N. intorno 
Trattenimenti del 
Gravina 
©io; V>fKcnzo Fata/ 7 i 

Veroo. di prop. Trat. ~\ ifeó 
deha Regola proffima dell' f 



10 1 L 

'l 

» D. J 



!<rrj.s>:c dilia f ta^ 



dell' Opinioni ^td altrove 
Camillo Migliolo s. noraeT 
di Agenore , Lettere a f 
Filare* 

Ignazio Vivaldi Paler. Rifleffimi 
/opra ii parere Teologico"* 
&C* di prop, r 

Filippo da Carbognano F. -? 1757 
Addizioni al la Teol.Mor. > 
dell' Antosne J 

JfrtVt nofixtc per tuona direzione 
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dell' anime da un C/««/fV«< 
le 1758 

Fraocefco Jacquier Mn. Fr. tnfyt, 
Philoj. tom\ vi. -» 

Gian Carlo Boflìo Se. tom. >i719 
iv. lnflit.Tbeol. -> 

Bonaventura da Cocaleo Capp- della 
Provincia di Brcfcia % che ha 
accrcfciota , ed il'nftrata la Mo- 
rale del P. Paolo di Lio- 
ne 17* 0 

Capii. Gen. de' Minori Oflcrv. 

con Decr. 
Martino Natali Se. It. 
Teli ftampate in Roma 

Giacomo Avmar F. Fr.Exrr- £ \j6i 
cit.Tbcol.Mor.de Atlib. 
baro- & peccati f 

Principi di fana Dottrina pubbli* 
cati da Fior 1 monte Rumato* 
ri 176» 

Anonimo , La regola de' co fiumi 
contro le fal/e maffmt 
de Utr morale mondana , di 1 764 
prop. 

Gifparc Vattola Ir. Thtoì. 
Mor, 

Angiolo Franfoja It. Theol. 
Mor. H armarmi Butte m _ 
baum Stc. ad trutiaam re L 
votata J 
M. Aurelio Bibbi? Burrona V. dì 

Novara , Lettera Paftorale - 
Flaviano Ricci da Cimbri» 
Renfejiuel Theol. Mor. 
inflativa; a tuffa P. Pa- 
fcbalis a Vatifto Commifr 
Cen. Cifalpin. ^>ij66 
AgoftinoGervafio A. Regn.-J 
pui V. Dedica 
V.diPaflàvia del 
bro de Sacramenti 
Pietro Maria Gaazentgal 



A. Regn.-| 
a Monf. > 
el fuo Li 
•ntir > 
enieaD.It.-l 



PrtlcB. Theologie tom. 11. L 
Aniooio Genovcfe Prof, dij 



2TO 

quetta (Joiverfità , Di- 
ctofina par. i. ~> 
Giacinto Stambò Pr.Nap. f 
Theol. Mor. sd ' ujum * 
Cleri Neap. f 
Angelo Felino Sc.USfnopfiA n66 

tot ì ut Theol. ?" 
Giufeppe Antonio Ccfare- ** 
montano Capp.di Alfazia > 
Theol. Mor. -> 



Bartolomeo det Valle .e Saavedra, 

Cr. Sp. Lett. di Mor* 
nella Sapienza di Roma,"l 
Compendiarti Theol. Mor.jf 
Bonaventura Staidel Conv. t 1 7<58 
Theol. Mar. P. Gabrtelitf 

Stefano Sciagliaca , al Lettore del 
Compendio dell' A moine 1770 
Michele Belnodo li. Morali Iltru- 
ZÌOni, Prcù/.. 177 1 

A : lenti alla Biblioteca da Ferra» 
riis in diverti luoghi 



Antonio M. Boragna Girolomino 
del Frioli , Meditila Mor.\ 

Theol. Bufembaum refor- j ni» in uivcru tuugni 

ntatay/eu accomodata ad iljój Pafquale Magli Pr. Regn. L 

fenfutn Probabilìonjlarum c Differì, fui Dritto della J 

Vincenzo Ponzio D. Ted."? natura tom. 2, diff. 8. \ 

Tbtol. Rudimenta f edp. 9. «» 



177» 



A fuddetti s'aggiungano i feguenti menzionati dal Concina, e dal Pa- 
tuzzi : Ainnant, Ballarmi Girolamo , Belici J 1 , Card. Orpegaa , 
M .Calati , Cover, De fiderà n t dtez M. Dona don 1 , Dujardin, Card. Gri- 
maldi , M. Ildefonfo di S. Tommafo , Irnbarem , Leone di S.Gio- 
vanni , Louveto , M. Majoral , de Marinis , M. Perez de Frado 
Richoceur, M. della Zerda. Ed altri fi potriano aggiungere , che 
non fono a mìa notizia. 

So che diverfi regi Tirati nel medefìmo Elenco , da Probàbili fri fi anno- 
verano fra loro, come Bcja, de Bonis , Cnitiano Lupo, Gravina. 
Schildere, Toledo, Volpe, e qualche altro; ma a tono, come di 
alcuni ho fatto vedere . Piuttofto per abbaglio vi ho rcgiit rato qual- 
cuno , che vien riputato Guafemlla . Ma le così c , piccoliilin» 
n' è il 
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Elenco degli Equiprobabiiifti . 



^Uglelmo di Renoes D. Fr.i» 
Sum S. Ray mundi tit. de 
Oeeimis §.8. 1250 
Giovanni di Tabacch D. di A|- 
fazia , de Confiti. Tbeol. gap. 

XIV. itfQ 

Niccoli de Orbellis F. Fr. ia iv. 

difi. 25. q. %, %. 19. (y alibi 
Domenico Soto O. Sp. Ub. vi. de 
/ufi. & fare q. 1. att. 6. 1370 
Bartolomeo di Ledcfma D. Sp. de 

ConfejJ. q. v. dub. 7. 1560 
Tom nu H> Mercato D. Sp. de tot 

Tratot jrCoattatos pel eap.iv.il 

mum. 7. 15-69 
Antonio Perez Bn.Sp. Lsurea Smi- 
nuì ina , dove però impugna di 

proferio il Probabili fino 1604 
Fra n ce feo Suarez G. Sp. in 1. 2. ttaSl- 

1. difp. 12. ft Ci. 6. n. 4. 1004 
Niccoli Fornaro G. Rcgn. In/li- 

tulio Confeffar. lib.i. U.%. pig. 

17. & r8. 1^06 
Stefano Avita G. Sp. de Cenfu- 

ris 1610 
Valerio Reginaldo G. Borgognone 

Prat.xi. par. I. lib, il. cap. 3. 

num. 28. 1615 
Andrea Molfefio Tt. Regn. Sum- 

ma Thtol. Mot. 1619 
Ambrogio di Milano Caffi nefc,G>«- 

pend. Ptaxis Reginatdi totem 

loco 1611 
G10: Batti (la Scora* G. It. Epitome 

in Seìectas Romm. Pontifidum 

Conflit, 1625 
Giovanni Marttnez del Prado D. Sp. 

Tom. 1. Tbeol. Mar. tt. \. a 4. 

p. 3. num. 12. '654 
Pietro Labàt D. Fr. così creduto, 



perchè nella Tua Teologìa il fole» 
Probabilifmo impugna 
Guglielmo Herinx F. Fm. Summa 

** tOm- I. difpUt. 4. <fc Confci e». 

qu*fl. *«*». 2. 1660 
Aotooio Cotonio del Terzo Ordine 
di S. Francefco S e. Hi». i.Con- 
trov. 5. c«p 5. q. {. 1660 
Pietro M. Paffanno O. It de Statu 



thminum,tom.i, quxfl. 186.1 
280. di prop. ì 

Padre Binio G. |r. menzion. J x ~ 
dall' infrafcr. P.Ottavio di 1 1665 
S. G ufeppec. j 

Francefco Aranx D Sp. Qua/I. fit- 
tati difput ix.affeti.^ n.n. 1664 

Martino Efparza G. Sp. Append, att, 
1 02.& 1 1 2. Difende però la caufa 
del Probabilifmo 1669 

Andrea Giunio G. Sp. predò \\ 
Gen. Gonfalcz Ptaf.n.z^. 1679 

Ludovico Bincel 0. Fr. così fembra 
tom. v. Btev. univ. Tbeol. pai. », 
num. 6.q.$. att. 5. 1 684 

Anonimo G. Sp. (otto nome del 
Dottor Perea , Lapis Lydiut te- 
ceniisAntiprobabilifmilnd i na pe rò 
al Probabilifmo 1697 

Gio: Battuta Malatra G. Fr. Spe- 
ri™. T. M. Inveftig. cap. v. Im- 
pugna però di prop. il Probabi- 
lifmo 1693 

Tommafo Luccioni D. Ir. Vcttt. 
Mot. eap. v. n.7. & feqq. Im- 
pugna però di prop. il Probabi- 
lifmo 

To m ma foSchi araTr. 1 t, T'ito!. Bellica 
tom. 1. lib. 1. difficu!. 3. num. 

17». &f<q» *7°* 
Tommafo Amcndoli» D. Rego. 

Col- 
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Co; hii anca de Sacramente 1706" 
Ottavio di S. Giufeppe Ag. Se 

Optra cap. If5- 
Niccolò di S. do: Battito 
del anedefimo Ordine di- 
fpofitore dell» fìefla Op. ^1707 
iio.- Giuliano G. It. Introd.- 
ad Tbcol. M. tracu I. 

cap. 3. §. 3* % , . 

Luigi Vincenzo Marmano G. Ita- 
liano, Concordia doctnrvt P>oba~ 
biliflarum cura dactr. Probabtlio- 
riflarttm. Inclina però al Pro- 
babili fmo 1708 

Criftofero Rasler G. Ted. Norma 
Rctii ■ Inclina però al Probabi- 
lifmo,di cut a luego difende la 
caufa 17 13 

Anonimo Antore dell' Iflrvzzione 
per li novelli Confeffori fatta 
flampare dal Vele, di Cremona 
Afjoft. Lina 1720 

Alcuni de' Suddetti fi Cogliono annoverare fra Probabiliorifti, in quan- 
to che efpreflamente u oppongono alla minor probabilità, ed altri 
per l* oppodo fi fogliono annoverare fra Prohabilirti , in quanta 
che non ricercano tempre la maggior probabilità almeno notabile* 



Boreanio a S. Nicola» Car. Ted. 

Atpóabetnm More Prafat. 1737 
Eu ! ebio Amore Can. Regol. Ted. 
Tbtol. tom. u difp. 2. §. 40. 
q, 10. rifiato. 17JJ 
Niccolò Zito Min.Oflcr. da Lon- 
gone, Nottue di tutta la Morale in 
Compendia 1760 
M. D. Ai fon lo de Ligaorì V. di 
S. Agata, TbeoL. Mot. i.edit. ove 
impugna il Probabilifmo 1702 
A quefta clafie G ponno ridurre i 
GG. Richelmi , Ghezzi , e Car- 
fani : i quali febbene probabili- 
Ai , nulladimeno , fìccome of- 
ferva il P. Patulli . non danno 
per lecito V aio della minor 
probabilità , (e non in qualche 
raro cafo di gran bifogno . Al- 
tri Equi probabili (li , e forfè mol- 
ti fi potriano aggiungere, che 
fono a mia notizia. 
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Elenco de Probabilifti. 



BArtolomeo Medina D. Sp. di 
prop. If77 

Domenico Bannes D. Sp. 1584. 
Luaovico Lopez D. Sp. j^j. 
Pietro Aragonio A Sp.di prop. 1391 
Arrigo Hcnnqucz G. Por - 

M. chele Stlonio A. Sp. i\- 
» prop. ?"«59* 
Gregorio di Valenza G. Sp.* 
Riccardo Hallo Pr. del 

Can.brde 
Pietro di Ledefma D. Sp 
Lelio Zicchio di Verona J 



Gregorio Martioez D- Sp. 

Emmanuel c Barbofa Dot. Por- 

r to 6' „ . . *6i8 

Egidio CoDincnG.Fm.i5i6"c t6t S 

Pietro Ochogavia Pr. Sp, icticj 
Badilo Ponno A.Sp.tfSljc 



Ludovico Montefino Pr. Sp. 16*21 
Martino Becano G. Fin. 
Paolo Layman G. Ted. Vie?» 
Antonio Saptareilo G.Regn, J 
petto di N-varra Pr. Sp. > Diego .Granado G, Sp. 162* 

Giovanni GumerczPr.Sp. J 1 " 7 G ,o; Maldero Fm. poi V. 16 A 
Gabriele Valque* G. So. di pr. 1598 
Giovanni A/ono G. Sp. 1600 
Giovanni *s G. Sp. 1600 
dietro Cabrerà Gerol. Sp, 1002 
Mai uno Delrio G. Fm. 1604 

t'iiichioi Zambrani Pr. Sp- 
eonardo Lcllio G. Fm. \, , 
Gre gorio Sairo Caflin. In j ' 

Alcflandro Pcfanzio Rom.-» , , 
Ludovico Carbone P. di?" * 

Perugia J 
Pietro di Lorca Cift. Sp. i7 C ^ 
Nicolò Giazia Pr. Sp» ideo. 
Tumulo b„nchcy G. Sp. 1602 e 1610 
0»; Battuta Bernardino PolTcnno 

Pr. It. Uto 
Guagerico Ifpano Pr. Fm, 1613 
Pietro Pr. e 

Gio.- Girolamo D. Cenedo Fra- 
telli Spp. lt s, 4 

Ludovico Miranda F. Sp. *ì 
Ciò; Vaieto Ccn. Major. } 



Gio: Sa neh n Pr, Sp. 
Gianpietro Moneta Br. Ital. Viò^ 
MartinoBonacinaMil poi.V.-J 
Fjlippq di Gamaco Dot. -j 
Sorbonico V 
Gin: Paolo Nazario D. Ir. 4 1 6z e 
Antonio Efcobar G. Sp. V 
Vincenzo Fighucci G. It. J 
Gio, Girolamo de Supranis G. 

162* 

Adamo Tannerò G. Ted. 1618 

e X 6i6 
Bartolomeo di S. Fallilo Cil1. n 

R'f. It. ±\6il 
M. Diego Alvarez D. Sp.J 
Pietro Cornejo Cr. Sp. 1629 
Gafparo Urtado G. Sp. 1619 
Guglielmo Mauden Pr. Fm."? 
Giovanni Wj S er S p f Fm. J 

Ferdinando C,itropalaoG.Sp.(t6i» 
Antonio Naldo Tt. It. C 
Francefco Merolla F.lip. Na* ió iK 
Ciò: PrepofjtQ G. E a. ,6,» 



I 

} 



57* 

Niccol» Ifamberfo Dof. Sor- ic'j* 
bonico 

Ludovico Mera? io G. P. 
Martino Brcflcro G. Fin. l6jj 
Satinaticeli 

Fraoccfco StaybanoPr. Nap. 

G'o: Martin» G. Sp. 

Ludovico a C'uce F. Sp. 

Loieno Portel F. Sp. 

Marcello Mcgalio Tt.Regn. -T |6 34 

Luigi Turriano G. Sp. " 

Pietro Urtado di Mcndozza* 
G. Sp. » 

Alfonfo de Leone Tt. It. - 

Gin. Battila di Lezana 
Cr. Sp. 

Andrea Vallenfe P. Fm. 

Andrea Lanfraaco Tt. lt. 

Antonio de Leon Sp. 

Bcrtin Berraut P. Fr. 

Francefco lldcfonzo Lopez Ti 6^6 
de Tereda D. Sp. / 

Fgbcrto Ewkh G. Ted. "1 , m 

Nicolò Baldelli G. Ital. f & 

Filiberto Marchino Br. Tt. |6$8 

Pietro AgnclloPcrHcoG Rego. i^jo 

C ovaoni Pereira Sol orzano Giu- 
ri fc. Sp. 1ÓJ9 

OJdo de' Conti G. Rotti. 

Stefano Bauny G. Fr. 

Egidio TruDeoch Pr.Sp. 

Agoflino Barbota Portog. 
poi V. 

Stefano Fagundez G.Portog. 1 
1631 c > 
Agoiìioo Bernal|G Sp. 
Zaccaria Fa ferita ligo Tt. di Vero- 
na di prop. 
Gio;Battifta Fragolo G. Sp. A, 
Lodovico CafpenlcCapp.Sp S 
C o; Dicaftillo G. Nap. ^1641 
Pierro Marchanzio F. Fm. ~l 
Akffandro Catania foPr.Mef.J 
Giacomo HcmiobenGTed.m. fr )4» 
Maurino di Gregorio D. Sic. 1641 
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G'o: Enriquez A. 5». -1 
Angelo Verricelli Tt. Nap. r 



Vincenzo 
Pietro di 



Candido D- Sic - 



erro di S. Gmfeppe Cilt. * 
R. Fr. - , 



164} 



} 
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Girolamo Ferrentino G. d' - 

Ancona - 
Ildefonfo Battifta D. Sp. 
Girolamo Gallo mor. 
Giacomo Gordono G. Tri. 
Pietro Wandmgo G- Irl. 
Marco Paolo Leone G. J 1644 
It. 

Francefco M. Sarnueltio D.. 

Tofe. 

G o: m SanSio Thoms D 

^ Portog. 

Gmfeppe di Gennaro Pio 
Op. Nap. 

Ermanno Bufembau G. Un- 
ga ro 

Andrea Duval Dot. Sor. 
Francefco Oviedo G. Sp. 
Michele Ferro Mamque Pr. 
Sp. 

Pietro d' Onnate ti. Sp. 
Francefco Pellizaro G. It, 
Pietro Urtado G. Sp. 
Marco Serra D. Sp. 
Tommaf) Villar D. Sp. 
Agoflino Spinola Sm Genovcfc 

poi V. di prop. 
Barnaba Gallego D. Sp. T 
Eligio BafTco Capp. Fm. _T 
Giunipero da Trapani F.m._ "^4-S 
Giuleppe Rocafull Pr. Sp. \ 
Gi rolami.PccorarLG. Nap.m . S 
A ntonio Quiotaoadvcooas G. 

Sp. -1 

Urbaao dell' Afcenzione Cr C 



•«64* 



164? 
1647 



Fr. 



'64* 



} 



f rin Ccfco Barili G. Sic. di pr. 
Alberto de Alberti* G. It. 
Francefco Silvio Pr. Fm." 

1641 e V 
TommafoUrtado Ch.M.Sp.^ 
Fraocefco Arntco G. It. ^to"fO 
PiccroPaoloGiuzzioiFilip.It.^ 
Ptc^o Ant. Frances Pr. Sp 1 
O ..>: Prozio F. W. 
Luigi Novarino Tt. Veron. Y 
M. Ludovico Abelly Fr. 1651 
Sebiftiano Saleìles G. Sp. i6f 1 

M. Pietro de Tapia D. Sp. iósi 
Carlo Bj lo Pr. Capuano 1651 C}1 
Leonardo del SantilTìmo Sagra men- 
to Trioit. Sp. _ 
G".>leppe Oballin© G. Fr. > 
Giovanni Marinone G. Fi -J 
G fparo UrtadoG. Sp. V»'°5* 
Go. Morando Tr. Veron. J 
Pietra di S. G Jieppe Cift. L 
R. Fr. S 
G : Machado Tctoriere di Ll * 
ma «6« 
G adorno Raggio Caap- Tt. 
Giacomo Plaicrio G. Fm. 
TommafoTambunno G.Sic., 
Pietro Francefco Palermo 
Piaceri. 

Gm: Bunfta Hacqoet D, 

Irianicle 
Marco Serra D. Sp. 
Vioccnzo Trancred' G S 
Martino Perez G Sj 
A Tonfo de l'Cinatìl G.Perv. J 
Cn doterò Delgad.llo F.Sp. 
G10: Feffcr O Fr. \ 
Mattia H.uxeur F. Fm. j 
Carlo Malleto CU R. It * 
Filipoo c!«lia Sv. TrtottK J 

Tar. Sp. "1 ifiSf 

Gafpa ro Ribadirle r» G.Sp. C 
Toma fb del Bene Tt. Kegn.S 
Pa*io M. Quarti Tt. R gì. r 
G<br icle di Hcaao G. Sp. ■* 



Gio: de So ria F. Sp* 

Andrea Lao Cr. Sic» 

A cacio March de Vela (co " 

D. Sp. / 
Marco Vidal Tt Ir. S 1^6 
Emanuele Maftharcnai G. ' 

Portog. 1 
Giù Teppe RofellCerrof.Sp. 5 
Antonino Duna Te. Sic ~L 

1629 e J 
M. Domenico Na verretta D.s p. 1 6 57 
Giovanni Pirot di prop.G. Fr. I657 
Antonio Perei G. Sp. 1658 
Arrigo de Viltalobos F.Sp. iòfS 
GulcppeM.Requefcns G Sic» 1659 
FrancefcotffJM/^iCr.Fn. lf>J9 
Rafacle Averfa Ch* R. M. Re- 



do* 




Rhodes G Fr. 
di Madao G 



Sp.di 



1661 

S»r- 
\66x 
proo» 

166* 



c.J 



Giorgio di 
G.o. Elia 
do 

Cu. C* ramaci» CitT 

1617 e 
G ibride Beato G Bilog. 
Teofilo Rainaldo G.Nizzar. m.i 6^? 
Aifonfo Antonio de Sa'afa G» 

Fm. 

Paolo RofmerG. Fra. 
Stefano a S.Fau 0 Tr Sp. 
Benedetto Pereira G Sp. 
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Gabriele m S m Vintemi» Tr 
lt. 

Pietro do Mtirga Bn. Sp. 
Carlo Pellegrino Pr.Rego. 
poi V. 

A porti no Redihg Ab. Bn. J 1667 
Ted. 

Fraateieo Verde Cut. Nap. J 

poi 



refe 

l 

Bn. .fu 



166 f 
1Ò65 
166$ 



ie56tf 



i66 7 
i6ó7 
1668 
piop. 



tgl.diT 
Ì.Sp.1 % 

"r. It." ^66$ 



iti 

poi V. 

Martino de Alcofea Cert. Sp. 
Ludovico fiat) Dot. Suro. 
Onorato bébii G. Fr. ài 

1659 c 
Antonio TcnlJo G Ingl. 
prof, 

Giovanni Cardenas G. 

di prop. 
Frann co Bordo no Fr. It-" 

di prop. 
Gir. Paolo Oliva Gen.de'GG." 
Itidoro de Lus 1 no n.1 ortup. f 
BartolomcuMaftrioF.It.di pr." 
G10. CardeoasG. Sp. di prop, tgto 
Matteo Mi y G p- d< rop. 1^70 
Crifloféro Hunoldo G. Tt, 1670 
Matteo Renzi Can. Nap. ~1 
Benedetto Per» J<* G.Poitog.^j" 
Clemente la F cartaTt.Sic. 
A neon 10 a Spi* S. Tr Purt. 
Giorgio G< bar. G. Tcd. 
Tobia Lchncr Q. Tcd. 
Silvellro Mauro G It. J 1671 
Card. Francefto Branca**^ U 
Angelo Piftaciho Ti- N-p J 
Sgottino Gibon A. Tcd. id7j 
Andrea Mendo G. Sp. |674 
Carlo Cala ite eh 10 G. Rrgn. 1674 
Francelco de Lugo G. Sp. 1676 
Riccardo Arfdexio G. lrl. 1677 
G10. Crifoftimo Filippino Tt. di 

Verona 1677 
Gio. Gabriele BoyvinF- lrl. 1678 
Bruno Ncn Ile r F. Tal. 1 ego 

Giovanni Rotondo Pr. Regn. di 

prop. 

Mutino da Torri ci Ila Capp. fi 681 
Sp. 

Vincenzo Ferre D.Sp.di prop. 168 j 
Giacomo da Cotcglia Capp. Sp, 

Ci 1 iòSl 

Emanuele 0 Omceft. Tri». ScaU 
«o Sp. c. 1684 
Cafiiiuo di S. Elia Tr. It. 1684 



Patrizio Sporer P. Ted. icfr 
Ludovico Engel Bn. Tcd. n 
Matteo Sion G. Ted. 1089 
Filippo de Aranda G Sp "I 
Bernardo fliHo Caffinefe J x 
T etro de 0*«j G. S ». "f f6 °* 
G'ovaoni Bandone. G.Ted J 
BartolomeoFtb 1 G.Tcd.di 
Anacleto Rcnfcltuel F. Ted. 1693 
Paolo Scgocn G. di Nettuno di 

Ptop, \ 
VVoifaogo PrieozooioCan J 

di Salisburgo "l . 

CriAofero Ziognis G.Tcd.J" 6 9J 
G. Caneda G. Sp. \ 
G atomo UKung. G. Tetì.J 
Nictola Muoia Cali". GeooV. di 

prop. 1694 
CG. affittenti dei P. Geo. Gon- 

falez 
G10: Remier Fr. 
Giulio Baldo It. 

A tu omo de Rfgo Portog. J l °9S 

Eulebio Truchits Ted. ì 
G»*i-mo di Ca 'anuova Sp $ 
Andrea di s. G>u*epc Tr.n. R. 

S P- * 1606 
Rafaele di a. G'ovaaoi Trm. R- 
■P" c - lev» 
Fedeùco G.annetti Tofc.di 

prop, I7(X , 
Fulgenzio a Natività Akanr. 

■fr k 1701 
Felice Potefia F. SiciJ. i 7 oa 
Pietro Francelco daComoCapp. 1701 
Fourmcftreaux G. Fm» • 1704 
AntontoManaBonucciG.lt. 1704 
BaldafarreFrancolinoG.fr. 1705 
G o. Emilia Pafqualè P.Regn. 1706 
Anonimo, Vmdtns Goòatrmna 1706" 
Claudio la Croix G Ung.di prop: 1707 
Gulcppe Camerino Pr. i r . 1707 
Gio:S«rcooio Pr.Nap.di prop.-i 
Franctlto Larraga D. Sr». fi 708 
Domenico Vira G. Rcgn.J 

An- 



a, Gon- 

l 
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t Bovari Mn. It.1709. e 1710 
, Garzia Cr. Sp- 1710 
Carlo Antonio Cafnedi G. Mil. 

di prop. 171 1 

Gaetano de AUxtndris -, 
Tt. It. J» 
Sebafìiano Giribaldi Br. It J 1708 
Emanuele Correa G. V 
Portogh. J 
Gio. Kugler- G. Ted. 1713 
Ginfeppe M- Brocchi Pr. Ftor. 

di prop. 17*4 
Giovanni de Irivarne Mn. Sp. 1714 
Leonardo Collental G Tede 1716 
Vincenzo Ramirez G. Sp. 1717 
Gio. de Ulloa G. So. -, 
Gio.Battifta Gormaz G-Sp V 
Crefcenzo Crifper F.TedJ 1718 
Ludovico Simonzin G. ± 
Treotino J 
Gio. Martin. G. Sp. 1721 
Anonimo Sp. aut. dell Operet- int. 
Difficili* Praxis Probabihortfté- 

rum *7 M 
Francefco Sabino di Bologna 

F. „ J7^4 

Coftantino Roncaglia eh. R. Luc- 

Pietro Catalano G. It. : > 
Antonio Mair G- Ted. 
Marino Panger F. Ted. 
Diego di Cartiglia Cr.bj 



Giureppe Ciera Parroco Nap . 1737 
Giufeppe a Spir. S. Trin. R. 

Sf. 1737 
Gio. Girolamo Andreucci G. di 
Viterbo e 1738 
Apollonio HoltzmannF.Ted. 1740 
P. Monti G. It. 1740 
Lucio de Ferrariis F. It. 1740 
Gaetano del Pezzo Tt. Nap. 1740 
Ignazio Schwarz G. Ted. 1743 
Niccola Mazzotta G. Regn. 1743 
Gio. Domenico Manfi C. 
^ R. Lucch. J. 
Giacomo tSanvitale G. It.J _ — .„ 
P. Bovio G. It. 
Diego de Quadros G. Sp.J 

s. n. di Martino Orti» 
Francefco Fegeli G. Ted. 1 
Anonimo F. fono nomeJV _ 
di Pmatofilo It. di prop.l t?A * 
Nicolò Mufaa G. Ted. J 
Gregorio Ganzo Bn. Tad. 1748 
Bernardino Beafi G. It. 1748 
Marco Marini 1748 
Bernardo de Vargas G.Sp. 17^0 



1750 
G. Sic. di 



Antonio Mair G- ìen- -» 
Marino Panger F. Ted. Jn 7 3* 
Diego di Cartiglia Gr.Sp.-» 
P. Lagomarfino G. It. 1733 
Paolo * ConcepùontTt. Sp. 1733 
Francefco Hoffmanno Sco- , 

Giufeppe aSs.Tnn.RSp. 
Vito Fichler G. Ted. c. 1736 

A queftipfi pofibno aggiungere molti e molti . altri ', fra ' < juali Al- 
Wn di Monterò, Bruod no, Sichen, Fulgenzio della Trinità , Do- 
£&? *"8£,' Marco Serio, Adamo Ò^ario, Mazzero , ftf- 



Gio. Girolamo Gradenigo Tt 

nez. 
Giufeppe 

prop. 1 754 

Gafparo Giufeppe GagnaG.lt 1754 
Filiberto Balla G. It. 1755 
Antonio Al balata F.Sp. 1755 
P. Lecchi G. It. 1755 
Beniamino Elbel F. di Argenti- 
na # 1759 
Parroco di Avifio diocefi di Tren- 
to di prop. 1760 
Gioacchino Navarro G.Sp. 176, 
Gio. Battifta Gener G 



. Sp 1760 
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?ueir , Bartolomeo da Caftrovetro- > Francefco di Mazzar* » 
'ietro da Montenegro, Pietro Trjgolò, Columbo Sibet , Antonio Ca- 
vello, Rafaele di S. Giovanni, Andrea di S. Giufeppe, Erardo Bil- 
Ko, Diego Duarte, Bernardo Sannig. , Francefco de Magiftris , de 
Aliago , Vincenzo Ramirez , Pio Vegfchiaider , Carlo dt Baccis. , 
Benedetto Pereira, Meyer, Giovanni Bandeltzer, Leonardo Janfen , 
Kiliano Kazemberger , Simone Kerchm , Maurino FHippi , Stefano di 
S. Paolo, Simeone Ronbolino, Carlo Salpegni , Antonio Caftel , 
Gervafìo Brifacenfe, Diego Gonfalez, Antonio di Palermo, Giovan 
de lo Cruz, Pietro Matteo, Tbramafo Gonfalez, Camillo Camilli > 
Rafaele di Cefafe, Pietro Violet, Giacomo Tiram , Bertramo de Bras, 
Carlo Dulienfe , Lorenzo Granoa, Francefco di S. Rigaud, G io. Gaute- 
rot, Francefco della Chaise , Calìillo Sotomajor, Coftantino da 
Caftro Mortare,Giufeppe Bernardo dettele, Agoftino Reding, Ferdi- 
nando Hauch, Ferdinando Krimer, Francefco Wblcicer , Arrigo Heinlin, 
Arrigo Manigapt, Arrigo Gioelio , Giacomo Alvarez de Paz , Giovanni 
Banholzer, Giovan Battifta Erhardt, Giovan Giufeppe Garfi , Giufeppe 
Rofpell , Lodovico Banbeftuber , Marco Berull , Maffeo Kresbinger, 
Armando Hermann , Paolo Metger , Placido Stainbacher , Sebaftiano 
Abaeu, Udalrico Rotheusler , Virgioio Arrifet i Oflar, Burgos de Paz, 
Criftofaro Haunoldo , Criitofaro Rasler Drupachienfe , Claudio Mufìer, 
Giovanni Antonio. Vafquez, Giufeppe Delfico , Luigia Cruce , Filtppo de 
Bivitis , Lazario Mancino, Giufeppe Maria Caracciolo . Altri fi ponno 
vedere preffo il fuddetto Brocchi , che nelf Opere int TheolagLe ma-- 
talis gmertlia. prùjdpÌA Os. in 4, ne di un elenco di fei pagine . 
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Accademici : lor dottrina fa- 
vorilce il probabile , fjg- 
64. n. 

Adriano VI. Papa, •citato 36. 
Agoftino S. come fpieghi la for- 
za dell'amore 16. n. 1. in che 
faccia confiitere la foavità , e 
leggerezza del giogo Evangeli- 
co, 18. n. 1. e e fi ferve del 
paragone della lìadera «el no- 
fi.ro operare , 33. n. qual 
differenza fìabilifca tra Y uo- 
mo , e le befiie , 47. n. 1. qua- 
le obbligo cavi dalla promeffa, 
che fi fa nel Battefimo, ivi ni. 
Aguirre Cardinale riprova , ed 
impugna il Probabilil'mo , che 
avea profetato , 130. 
Alberto M. fpiegato , 23. n. 1. 
Aleffandro 111. Papa fpiegato , 

13. e 14. 
Aleffandro VII. Papa fi dole del- 
la nuova maniera di opinare in 
materia di coftumi , 99. ed in- 
finua a' Domenicani , ed anche 
a 1 Gefuiti di farvi argine con 
loro lcritti , ivi , voleva condan- 
nare il Proba bili fimo , 116. da 
ehi diftolto, ivi ) e n. con- 
, 45. opinioni rilafciate , 



una delle quali concerne II 
Probabilifrao , ivi . 

Aleffandro Vili. Papa condanna 
la dottrina del peccato rilofo- 
fìco , 141. Altre lue condan- 
ne , ivi , e 142. 

Aleffandro P. Natale: fua conte- 
fa col P. Daniele, 144. n. 2. 

Alfaro P. Giufeppe antiprob. 138. 
fua CenfuraOnJune fatta a fa- 
vore del P. Generale Gonfalez, 
143 Vedi Gonfalez. 

Amico P. Francefco : fua dottri- 
na circa il probabile, 76. 

Amor di Dio rende facile l'of- 
fervanza della fua Legge, ìó"- 
Vtdi Precetto, Agoftino S. 

Angelo di Civafiò . Vedi Civaffo. 

Antonino Santo a torto pollo 
fra Probabilifii , ai., e fcg. 

Antonucci P. Giambattilta; fua 
Catachefi Napoletana , 71 . n 2. 

Antichi, in materia di Morale, 
da chi pofpofti a' moderni ,77. 
n. 1. 

Apologia de' Cafifli , 101. fue 
impugnazioni, £ cenfure, 133. 
« .fa- 

Antoine P. Gabriele Probabiliori* 
fla , 165. fua Morale fi legge 
in Roma nel Collegio de />ro- 
pjganda Fide , ivi . 

Aquila lcrive contea Kfclapezio , 
Ee 2 91 



pi. chi foffc, ivi - Vtdi Efcla- 
pezio . 

Aragonio P- Pietro, primo ad in- 
segnare Tufo lecito dell' opinio- 
ni meno probabili al Medico , 

49' 

Arbitrarie Azioni quali fieno , 23. 

». I. 

Arrigo di S. Ignazio; fua Mo- 
rale rigida, 160. 

Arriaga P. Roderò» infegna po- 
terli dare ignoranza invincibile 
di Dio, 82. qual enorme confe- 
guenza da ciò ne tragga , ad . 

Arnaldo Antonio: fua propoft- 
zione intorno la caduta di San 
Pietro , 97. ebbe parte negli 
Scritti contra r Apologe pour 
Us Ca/uijies , ed alle di lei 
oenfure, 104. ». a. fua Difler- 
tazione de ProbxbilittU ^ 105. 
fiic deraincie del peccato filo- 
lòfico , e di non eflervi pre- 
cetto di amare Dio , 144 Vedi 
Morale Jesjejuius , MoraU Pr+> 
ùque Oc 

AiTemblea del Clero di Francia 
del 1656. fente con orrore le 
Opinioni rilanciare de Cafifti , 
191 e ftg Tuo rimedio provi- 
(ìonale, ivi . 

AiTemblea dello fteflo Clero del 
1700 condanna il Probabìlifmo, 
r EquiprobabUifmo,ed il Tu- 
zioriimo. i'" 

Affilienti . Veli Gonfalez . 

Ateifti: come tali, 81. ». 7. fal- 
vati dal Caramuele, no. 

Attrizione per motivo fervile 
che fia fuìficiente per la Peni- 
tenza, fu creduta opinione me- 
no probabile dagli antichi Pro- 
babili! ti , 43. 53. 70. ». 1. 



ICE 

Aurelio Pietro . Vedi Verger . 

Avvocato, fe poflà difender le cau- 
le , che (lima racn probabili al 
paragone , 53. e ». 1. e fegg. 

Aiorio P. Gio. dotto probabililta, 
54 non dì luogo alla regola: in 
pari ciuf* &c. fuor della ma- 
teria di giuftizta , ivi . 

B 

BaIéi P. Filiberto ctt. 179. 

Ballarini Pietro fcrive contra 
la prima lettera del P. Se- 
gnari , 160'. impugnato da un 
Teologo , e da un altro, rifpon- 
de a tutto, ivi) riitampa la fua 
prima rifpofta accrefeiuta 167. 
altre fue Operette iti , * Jèg. 
fua contela con Gefuiti prelu- 
dio di quella del Conci ria co* 
rnedefimi, ivi. 

Bannez P. Domenico: Tuo credi- 
to, 39 » 3. moderato proba- 
bili ita, ivi. 

Baronio P. Vincenzo antiproba- 
bilifta , contra di chi , ed a 
favore di chi ferme 114. fuo 
carattere , 115 dice che non 
fi devono generalmente ripro- 
vare i Cafifti, ivi ». 1. fuoi 
epiteti ingiurio lì contra il P .R ai- 
naldo, ivi ». a fua Opera proi- 
bita, iai. ». fua raffegnazio- 
ne , ivi. 

Badilo S. fptegato, 15. ala il 
paragone della fodera nella re- 
gola del noliro operare, 33.». 

Battaglia: pruova, che di effa fi 
de lume contra il Probabìlifmo ■ 
33 » 

Bayle Pietro, not. 128. ». 4. 
Benedetto P. XIV. f uo 
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a ConfefTori in occafio- 
ne del Giubileo 177. 
Bauni P. Stefano , ricerca la 
rifleflìone per commettere il 
peccato mortale, 82. Tuoi libri 
condannati dalla Sorbona , eda 
Roma 87. 
Bellarmino Cardinale, qnal cer- 
tezza ricerchi per lecitamente 
f operare, 72. t Jtg. fe tuziori- 

Ita i ivi . 
Benefici de 1 Principi, che non fo- 
no in pregiudizio del terzo fi 



devono largai 
re, 19 n. 3. 
Benignità di Dio , in che confi- 
tta , 20- 

^knignici quando debba aver luo- 
go, ©• 

Benzi P. Gefuita: fua Diflerta- 
zione fu' cafì riferbati di Ve- 
nezia | 158. impugnato dal P. 
Concina ; e rumori , che per 
tal cagione fi fufckarono, ivi 
». 

Bianchi P. Andrea G- fotto nome di 
Candido Filakte , primo impu- 
gnatore del Probabili Imo domi- 
nante , 88 $ Jèg oppofizioni 
fattegli, e Tue rilpofte, ivi. 
Billio , not. 12 ». 1 . 
Bilancia; pruova , che di efla fi 
il Probabilifmo, 



Bob 



du Nicolò, fcrive al Fa- 
gnano in co me od azione de' Co- 
nienti di lui, particolarmente 
di quel fopra il Gap. m Imi- 

taris , 113, 

Bona Card. lod. 131. 

Bonacina Mr. fc abbia per Y Ita- 
lia propagato il Probabilifmo, 
170. n. a. 



NOTABILI. 

Buddeo Gio: Francefco not. 90. 
». 7. cit. tot. ». 1. not. 105. 
not. 160 ». 4- 

Brefiero Martino: fua dottrina 
intorno V opinione probabil- 
mente probabile , e di mini- 
mo grado di probabilità , 76. 



impugnato 

po- 
a occa- 



CAmargo P Ignazio, da 
babiliiìa diventato 
antiprobabilifta , 148. ». x. con 
memoriale domanda al Papaia 
condanna del Probabilifmo, 156- 
Cautelino Card, promove il Pro* 

babiliorifmo , 153. 
Champs P. Stefano come difenda 
i fuoi Gemici per conto del 
Probabilifmo, 100. 
dal Wendrochto 
Cararauete Mr. Gio. 
terfi variare nella 
fione, e materia roppofte opi- 
nioni probabili, 77. Neil 1 edi- 
zione di Roma correffe , e mo- 
derò parte delle fue proporzio- 
ni . 78. ». 2. dà fuori il tuo 
Agologem* a favor del Proba- 
bilifmo , no. fur> gran credito 
in quello Regno, ivi n. 1. a* 
inveiice contro al Fagnano, e 
hi ». 3. fe , e da chi 
a fcrivere, h*. fuoiaf- 
furdt, 113. maltratta il Me- 
renda, ivi ». I. 
Cardenas P. Gio. gran difenfore 
del Probabilifmo , 125. nel di 
più della Morate piuttofto le- 
verò, ivi e feg , t n. 1. 
Carlo S. quali prevedendo la 
nalciu dell'odierno Probabiliimo 

lo 



Jo riprovò, 4. fue Irruzioni. 
Vedi Cironio . 

Carpari P.Giufeppe,fuaOpera*i8o. 

iCaliftì difprezzau dal Wendro- 
chio , 115. n. 1. 

Calnedi P. Cariantenio , gran di- 
fenlòre del Frobabilifmo , idi. 
eftg. come dovria chiamarli la 
fu a Opera ivi . 

Caftropalao P. Ferdinando, dice 
che un Profeffore polla lenza (cre- 
polo di peccato inlegnare Y opi- 
nioni probabili una far motto 
delle più probabili contrarie, 66. 

•Celeftio Hereliarca fe probabili- 
tà , 14. n. 3. 

-Certezza morale ha i fnoi gradi, 
05. qual ricercata da' Prooabi- 
liorihi, e qual da' Tuzioriiti, ivi. 

Cicerone: fua Temenza contraria 
ai Probabiliiti, 63. come detùfifct 
la libertà, 46. n. 1. come de- 
feriva il dritto della natura -, 
ivi n. 3. e come lo dciìnilca > 
47. n. i< 

•Cipriano S. feguì l'opinione da 
lui creduta certa nella contro- 
versa de' Ribattezzanti, /{.n.i. 

«Cironio Innocenzo , incaricato di 
far rifìampare 1' Ifìruzioni di 
S. Carlo, tradotte in Franccfe 
da Pietro -di Marca-, a fjpeiè di 
quel Clero, 99. 

Civalfo di Angelo, autore della 
diftinzione -di feguire l'opinione 
più licura ne precetti negativi , 
e la più benigna ne politivi , 
77- iuoi argomenti ribattuti -, 
ivi. 

-Colbert Arcivefcovo di Roano, 
crucciato contro al P. Butfier 
Cì e fu ita . e perchè, 149- n. 2. 
lue lettere paltorali t -153. 



■ 

1 C E 

Comiiolo P. Paolo G. fu il primo 
ad impugnare il Probabilif- 

mo , 60. 

Concina P. Daniello D. loda- 
to , pref. ili. e iv. giudizio 
della lua Storia del Probabi- 
lilmo , e Rigorilmo , ivi noi. 
C7. n 1. not 83 not. ico. iu 
tuo libro della Quarefim* mp- 
pellame, 169 occafione ch'eb- 
be di fcrivere Ja Storia del Pro- 
fati ìijmo &c. , ai . impugna- 
zioni fattegli da Viverli Gefui- 
- si, e lue riipolie, 170 , e Jeg. 
itrepitola contetà , che ebbe con 
medefimi per 1' Opera del P. 
Benzi , 175 lua Teologia Cri- 
JHana, i*'6. da chi notata, e 
da chi ditela , ivi , fe fi foffe 
ritrattato , ivi n. 1. Vedi Ben- 
zi, Patuzzi, Lineili, S invitale, 
e Noceti . 

Conferenza ri cali -di cofeienza da 
chi iliituita in quella Cattedra- 
le di Napoli, 71 n. 1. 

Confederi come debbano contc- 
nerft co' Penitenti di contraria 
opinione alla 1cro, 36. 

«Contenlone P. Vincenzo , pio, ed 
erudito, 131. fcrive contra il 
Frcbabilifmo , /w, infegna non 
poterfi dare ignoranza invincibile 
del dritto della natura, fri. 

;Cordova P. Francefco , lua tefti- 
monianza a favore del Proba- 
biliorifmo , 1. n 1. 

Corfini P. Kdunrdo, fcrive con- 
erà il Probabilifmo 167. impu- 
gnato da un fuo Confratello , 
ivi lue vindicie , ivi , minac- 
ci, ito dal P. Lagonnrfino, « 
perchè , ivi . 

Cotonio P. Antonio , folto -nome 
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anagrammatico di Aufonio No- 
ctinot: fua Somma dell' Opera 
del Diana ricevuta con applau- 
fo grandUfimo, da lui lteifo ri- 
pudiata, 109- n. I. 

Crifoftomo S. Già , fpiegato, 13. 
contrario al Probabilii'rao* 37/1 2. 

Crifiiani in die fi diftinguono da 
Gentili, 17. a. 2. in che dagli 
' Ebrei , ivi . 

Croix la P. Claudio fèguita il fi- 
lìema del Terillo 158 , idea 
della fua Opera, ài, eccezioni 
curiofe che dà ad alcuni i inpu- 
gnatori del Probabili fino, ivin. 1. 
lue Opinioni notate dal P Amort, 
ivi n z. fua definizione delU 
Opinione probabile, ivi n. 3. 

D 

DAraiani Beafo Pietro : fùc 
lagnanze della frequenza, 
delle Cenfure 3$. ti 1. 
Daniele P. Gabriele ferine contra 
le lettere provinciali 149. da 
che moiìò a ciò tare, ivi n. 1. 
non piglia partito intorno al piti 
e meno probaoile , ivi. fua con- 
te la col P. atale Aleflandro-, 
e perchè, ni n à ' 
Diana P Antonino aflbrbifce quafi 
tutta la Morale probabili dica , 
79' * /'£• & molte opinioni 
probabili, che prima non 1* era- 
no , ivi . decide più di tre mi- 
la queltiòni per la maggior 
parte con opinioni probabili, 
tro, e contrarivi, fe abbia in- 
legnate proporzioni dannate , 
«vi n 1. chiamato Agnus Dei 
dal Cararauele , ivi n. 7. die- 
ci compendi fori della li» Op*. 
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ra , ivi n. 3. fuoL cu corti j , ivi 

e n. 4. 

Digiuno : maflìrae erronee intor- 
no ad efiò , 194 n. 1. 

Dinelli P. Vincenzo fcrive con- 
tra il P. Noceti a favor del 
P. Concina, 179. 

Direzion d' intenzione . Vedi Inten- 
zione . 

Dilpcnfe, perchè odiofe debbonfi 
ìtrettamente interpetraie , 10. 

n. 3. 

Domenicani foliti a difendere 
buone caufe, Pr. VII. princi- 
pali impugnatori del Probabi- 
li Imo, ivL loro obbedienza al Ca- 
pitolo Generale di far argine 
alla nuova maniera di opinare 
in materia del coftume , 99. 
detti Orda veritatis , 100. me- 
diani r fra Gianfenilii, e Gefui- 
ti in materia di grazia, e di 
morale , ivi y quando comin- 
ciarono a fer guerra al Proba- 
bilifmo , 106. e Jeg- n. 1. 

Dritto civile come ricevuto dalla 
Chiefa 4 9. 10. 

Dritto di natura . Vedi Ignoranza .. 

Dubbj della vita altrui devono 
interpetrarfi in meliorem p*r- 
tem ,ed i proprj in deteriorimi i£. 



ELizsddeP.Michele, da probabH 
lifta diventa acerrimo antiprxw 
babililta , 121. e come , ivi. da 
chi molfo a fcrivere , ivi. lcrif- 
le fono nome anagrammatico di 
Antonio Zelladei , e perchè, 
i vi n. i. 

Enriquez P. Arrigo infegna il pof- 
feflo di libertà da poter valere 
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in ogni materia, 45. Impugna- 
to, o/i, e Jègg. 

Equinrobabilifmo padre del Pro- 
babUifmo, pref. II. e 33. cofa 
fia, 3. fua origine, 6. impugna- 
to, 7. • Jeg- altra éi lui forbi- 
va , io", di nuovo impugnato , 
}7> 7 « fa- Reunefe , e dì 
Tambach . 

Eranifte , nome fuppofto del P. Pa- 
cuzzi , noe joo. ». a. 104- di 
I" eitratto delle lettere del P. 
Corinna contrai PP. Richelmi , 
€ Cagna, 173. viene in foe- 
corfo del Pmedefimo centra il 
P. Sanvitale 777. , e feg . e con- 
tra altri, 179 Vedi Patuzxi . 

Eretici t azioniti , non tutù pe- 
rò , .95. vana lor pretensione 
di potere ftabitìre regole certe 
in materia di morale, e perchè, 
ivi n. 1 . paradoffì da loro info* 
gnati, ivi a- 2. 

Efclapezio : fua Opera contra i Ge- 
rititi 91. chi egli fofle 92. u. 1. 
i"i Stampato da Cibile mi ti 93.. 
Vedi Àquila, e Moya . 

Efcobar P. Antonio , paragona una 
fua Opera allibro, di cui fa 
menzione S. Giovanni nell' Apo- 
crifa , 80. * Jèg. fiio feetticif- 
m o , ivi . 

Efpató P. Mirtino difende il 
Probabili fino , 123. con qua! 
moderazione , ivi e Jeg. in qual 
maniera , ivi . Vedi Gonfalez . 

EftrixP. Egidio, in che impu- 
gnato dal P. Baronie , 128. n- 
I. fua Opera contra il Proba- 
bitifino 9 ]43- fe prima fofie fla- 
to probabilità , ivi. 
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FAbri P. Onorato , (cri ve a 
favore del Probabilifmo, 105. 
§ Jeg fono nome di Bernardo 
Stubrochio fcrive le note in no- 
ta s Wtndrochii , c la confuta- 
zione Libellorum Epìjìolarurx 
Ludovici Montala , ivi . fuo Apo- 
logetico prò dottrina morali So- 
fietatis Jejk, 116. accrefeiuto 
1127. mordace contra il P. Ba- 
ronio , e Figliano , 129. 
Facoltà confinanti; lor difgrazia. 05. 
Fagnano 'M- Profpero, grande im- 
pugnate*- del Probabililino, 109. 
<la chi ajutato, ivi n.i. Non fu 01- 
ziorifta,! 10 impugnato acremen- 
te da Mon f • Caramuele , 1 1 1 . 
chiamato Giani'enilta , ed igno- 
rante dal mede! imo , ni. da 
chi difefo, tu, e Jèg. Vedi 
Caramuele, labri. 
Fede . Vedi Paolo S. 
Fernandez de Torre jon Pietro, 
un de' primi ad impugnare il 
<lominante Probabilifmo, 88.» 
e n. 2. 

Ferne P.Vincenzo, fe Probabilifìa. 
Figliucci P. Vincenzo : le aveffe 

P «pagato il. Proba biii (mo per 
Italia , 170 » 1 
Francia : fe lia vero , che il Pro- 
babilifmo appena in effa intro- 
dotto ne fu cacciato, 94* n 
: : fua 



Francolino Baldaffarre ; 

fc» '56 * .te- 
Fumo Bartolomeo, non fu auto- 
re del Probabililino, 1. n. \. ft 
feguace di Angelo , 24. 



Ga- . 
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GAbriele P. Egidio: fpeciofoti- 
.tolo della-di lui Opera ,.131. 
pofta un'Indice di koma,.iw'.. 
corretta , ed .accrcfduca di 
nuovo proihia .e perchè , Li 
n. 

•Gaetano Cardinale, noe. a*. 

n à. 

«Gennaro di P Giufeppe probabi- 
liiia ferirle contra il C 
le , 107. ». a. 



.«.'■quadri 

la mente , 107. n. 1. 
Cerniti , principali difenfori del 
Probabililino , prtf. \ . non fi ar- 
retro all' infuiuazione del lor 
P. Generale Viteflelchi <Ji ab- 
bandonarlo, 74. uè aUa fimile 
fatta dal F. Generale NìkccI, e 
perchè, 99 nonfoli ad infegnarlo, 
40-, n 2 perchè loro attribuito,^": 
molti di elii I 1 impugnarono, 
101. a 1. farono i primi a ciò 
iare,iw : pritri anche ad impin- 
guare il potfdTo di nbertà , 53. 
</eg. GeluitiFiaminghi al Pro- 
babilifmo coutrarj. 1121 .-fe ladot- 
trina del Probabilifino fofic lor 
propria, ri 8. 145. 147 . „. g ; 
Teli in diverfì luoghi da loro 
tenute contra il Prooabilifmo , 
143. cercano far proibire la Mo- 
rale del Concilia , 178. n. 2. Vedi 
Champs, Gonfàlez . 
Chezzi P. Niccola ; fue Opere 
contra U Concina, 171. è 00- 
ftretto dalla Congregazione dell 1 
Indice a ritrattarli , ivi n. 1. 
Giacomo di S. Domenico rigido 



*9 

airaprobabilifta, 1*1. ijì. 

Gianfenio : fue cinque propofizioni 
condannate da Innocenzo X. 93. 

Gianfenilti attaccano i Gcfuià 
iulla dottrina condilcendewte 
delia -morale , 94. .non furono 
ii primi ad impugnare il Proba- 
bili Imo, ivi: danno -all' altro 
eftremo di Tuzioriftno ,c Rigo- 
rifmo , ivi , e fe%. fomentano , 
ed ?. tucano i Velcovi , e Parrò- 
chi della Francia a .condannar 
la lor dottrina , 104. 

tliogo :di <Urifto<, quale fia, 17. 

<Gk>. P. Ferrier cerca mettere m 
buon afpecto il Probabilismo , 
•94. fi trova imbarazzato nella 
drfefa d' una Tefi a. favor di 
«fio, 106. 

Girolamo S> lodato , 9 t 35. 
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Giudice, nel conflitto di due opi- 
nioni ugualmente probabili , co- 
me debba contenerli , 16. n. 

Glolfa fopra il Can. Abfit qu*Jl. 
3- notata 13. ti. 

Gobat P. Giorgio infigne proba- 
bili fta, llp. 

Gonec P. Giambattifta impugna 
U Probabihfrao ,113. not. 

■Gonfalcz P. Tirfo Gefuita spa- 
gnolo , da probabilità diviene 
probabilioriita , e fcrive contra 
il Probabilifmo , 129. penfa dì 
dedicar la Ina Opera ai P. Ge- 
nerale, « perchè , tv* : da que- 
llo data a rivedere a Revilort 
da fe desinati 130. e da etti 
riprovata con cenfura Uefa dal 
P. E ìparza , e perchè , hi : ri- 
ceve ordine dal Papa d'infe- 
gnare, predicare, e fcrivere con- 
F i tra 



• 
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tra l' opinióne manco probabile, 
*33 e J*E differifce di per- 
fezionare l'Opera, e perchè , 136. 
e feg. eletto Generale, ni: fa 
venire da Spagna 11 P. Alfaro 
per infegnarc nel Collegio Ro- 
mano il Probabil iorifmo, 138. fa 
ftampare il Compendio della 
fua Opera, 142. impedito da' 
fuoi Affittenti di pubblicarlo , 
ivi: e lor maneggi di convocare 
la Congregazione Generale, che 
lo potette anche civilmente de- 
porre bifognando, ivi: il P. Se- 
gneri capo de' fuoi con ti-ad ino- 
ri , 143. Lettere di quefto lot- 
to altro nome, ivi: uefuiti fa- 
vorevoli al Generale, ivi: il 
Generale rifatta l' Opera vuol 
darla alla luce , 144- la fogget-*- 
ta all' efame, ivi: i PP. Affi- 
lienti cercano di venire a pat- 
ti, 145. n. Congregazione te- 
nuta per le contefe coi Gene- 
rale , e ciò che ne fìegue, 1 45. 
e jtq. Libro del Gonfalez Cam- 
pato in Roma con molto ap- 
plaufo , 146. fua protetta , ivi 
n 1. fuoi Contradittori , 146. r 
ferie d' altri Gefuiti , che 
difendono il Probabil iorifmo, 1 47. 
altri Probabil iorifti a tempo del 
Gonfalez, 150. ultimi sforzi del 
Generale per bandire il Proba- 
bilifmo dalla Compagnia, 154. 
fua morte, 155 Vedi Innocenzo 
XI , Segneri . 
Gradio Mr. Stefano fcrive a fa- 
vore del Probabil iorilmo, 133. 
occafìone eh' ebbe di ciò fare , 
ivi : come modifichi la fua fen- 
tenza. , bri. m 
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Gregoro M. Santo, {piegato, ili 
* M- 

Gregorio Nazianzeno Santo , fpie- 

gata, 11. t feg. 
Grò 7. io , citato , 08. 
Gualdo P. Gabriele, fono nome 

di Niccolò Peguleti: fua fpe- 

ciofa maniera di trattare dell 

Probabilifmo . 
Guimenio . Vedi Matteo Moya . 

H 

HAUièr Francefco, primo ti 
! fcrivere con tra la morale 
de' Gefuiti , 90. conveniva con 
loro conerà la dottrina di Gian-» 
fento, ivi, n 1. altra contefa- 
vi avea , e quale, iw:fuoiOp- 
pofitori , e fua ri tp otta , ivi . 
Hofman P. Francefco ferire a fa- 
vor del Probabili imo contra ili 
F. Corfini 90 « f'g-i67- 

I 

I Grazio S. Fondatore de' Gefm'ti 
fue Coftiruzioni preferivono, che 
in ogni facoltà li tenganole fen- 
tenze più. ficure, 39. 
Ignoranza, pena del peccato ori- 
ginale, 65. fe invincibile poffa 
dadi di Dio, 81 . n. 3. e fe 
del dritto della natura, 96. e 
fuppofto di sì , che non il cu fi , 
dottrina condannata, ivi n. 
Impero latino ir» Oriente fiac- 
co , e di poca durata, 14. ni. 
Innocenzo III. Papa, fpiegato , 

Innocenzo XI . Pana , i nel i na to - al - 
la feverità del coftume, 132. 
condanna 65. Opinioni' rifa* 

feiav 
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fciate i delle quali le prime 
quattro concernono il Probabi- 
le,. /fi: li fa trafoaettere ila 
Spagna il libro del P. Confa- 
Icz. Uefuita contro il Frobabi - 
lilmo , e lo dà a rivedere a' 
Teologi, che l'approvano 134. 
fa fcrivere ad etso Gonfalez 
•eflerdi fuo gufto ciocché fa, 
e fcrive a prò dell' opinione più 
probabile, 135. t feg. fuo De- 
creto diretto al General de' Ge- 
limi , che non. permetta loro di 
fcrivere per l'opinione manco 
probabile > li»/ : fa eliggere Ge- 
nerale il fuddetto Gonfalez 4 e 
gli raccomanda la eaula, della 
maggior probabilità , ivi , e feg. 

Innocenzo X 1 1 . Papa :. Lettera Pa- 
Itorale a'Confeffori latta per fuo 
ordine all' Iftituiioni di S Carlo 
dal fuo Vicario Card. Carpe- 
gna, 153. 

Intenzione : direzione di effa cofa 
fia, 193. enormi abufi, che fe 
ne lòn latti * ili , e feg. 

Ilìdoro S. fpiegato, 65. n. o. 

Irruzioni di S. 'Carlo tradotte in 
Francefc, e ftampatc a ipele 
di quel Clero 99. 
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LAtman P. Paolo infegaa f>o- 
ter un Dottore comi pi iare fe- 
condo l'opinione probabile, eh' 
egli lìima falla, 76". riputato 
dal Concina ti più difereto, e 
moderato tra 1 Pro babi lift i , 151 . 
n. 

Larraga P Francefco : fuo Promp- 
tuariu de U ThcolofU Murai 
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ridotto a fani principi da' tuoi 
Domenicani di Spagna, 187.. 

Lattanzio : abufo latto della tua 
autorità , 66. contrario al Pro- 
babilifmo, ivi. 

di Lauria Card, efagera la dot- 
trina della probabilità , 46. , e 
ico. •' 

Leandro del SS. Sagramento: 
tfua Morale feruta con gulto lcet- 
tico., 81. 

Legge dubbia se obblighi, 61. t 
feg. 184. n- fentenza negativa 
confutata , ivi . 

Legge , .fe celiando il di lei fine , 
ceffi anche di obbligare, 193 n 3. 

Legge ritielTa inventata, dal P.Te- 
rillotqual fia , 125. 

Lettera de' Vcfcovi della Spagna 
a Papa 'Clemente XI- conti-ala 
•libertà di opinare in materia di 
imorale con domandare la pre- 
terizione di mohiilìme propofi- 
.zioni , e 1' inibizione a privati 
Scrittori d' imerpeti arie , 164, 
e n. 

Lettere Provinciali, in quale oc - 
catione fcritte, e quando ulcite 
alla luce , 94. loro autore , e 
perchè eosì dette ,97- cofa con- 
tengano , ivi: vi»ebbe parte M. 
Nicola, ivi ». 1. proibite, ivi 
n. 3. 

Lettere di Vefcovi della Francia 
a Papa Urbano Vili., ed al 
<lard. Francefco Barberino con- 
tra 'la rilafciatezza di Catini, 
91. limile lettera di altri Ve- 
scovi dello .fteflb Regnoa Papa 
Innocenzo X. ivi. 
Lettere di Vefcovi della Francia 
4 Papa, Innocenzo XI. per coa- 
Ff 2 w 



»& r N D 

co della morale rilafciata, che 
non citante la condanna dell 1 
Apologia de' Cafilti , tuttavia 
s' in fegnava 132. 

Liberti cola fia, n. 1. Vedi Pof- 
fclTo di libertà .. 

Liguori M D- Alfonfo da pro- 
babilità diviene equiprobabili- 
Jn , iti. impugnato dal Patui- 
zi , e notato- da un Anonimo , 
iti , e feg. feri ve a Roma per 
fapere , s' era vero , che il Fro- 
babtlifmo era flato condannato , 
e ri 1 polla, che ne riporta « ivi : 
fua Apologia con Appendice , 
e con lettere di diverti Vcfco- 
vi , che fi dichiarano per la 
dottrina probabiliftica , ivi : al- 
tra fua Opera fui lo ftefib ar- 
gomento con altre lettere , ivi ; 
encomiato, 184. n. riprova 
anche 1' equiprobabilifmo ; ma 
vuole | che la legge dubbia non 
obblighi, ivi : impugnato , ivi. 

Eimofina: le del fuperfluo debba 
farti , anche fuor de' cali di 
necelfirà eftrema , o grave , 
96. n. 

Lovagna di Sag. Facoltà: di lei 
cenfura di propoli zioni rilafcia- 
te , 93, m conformata dall' 
Aicivelcovo di Mafines , e da 
lui con fua doglianza mandata 
alla S. Sede , ivi : altra di ld. 
cenfura , ivi . 

Lovagna di Sag. Facoltà : fua 
Ibedizione di Teologi alla S. Se- 
de per la condanna di propofi- 
zioni di morale meno lana, 132. 

Lopez P. Lodovico facilitò la pra- 
tica del Probabilifmo , 8«j. 

Ludovico M. Grelp. di Borgia 
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ferire tìontra Caramuele> 107.. 
n. 3. 

Lupo P. Criftiano feri ve- centra 
il Tuzionlmo, 13^. fi prova ef- 
ière flato probabii iorilta , ivi - 

M 

Maddalena P Tommafo : fuo Li- 
bro intk. Examen Thomifiicum 
cosa contenga ; 166. e feg. im- 
pugnato dai P Diego de Qua- 
dro; fono nome di Martino. 
Orazio, ivi'. 

MajeiloM. Carlo, impugna il Pro- 
babiliirno ^ 151 • lua Opera loda- 
ta % ivi : introduce in quello Se- 
minario Arcivelcovile lo ftudio 
della più lana Morale, 160. 

n I. 

Majolt di Avitabile Biaggio. Vedi 
Sarconio . 

Maire- le Guglielmo Curato di 
M aline* diede lucri la Staterà, 
Saulis Erregù , colla quale di- 
fende i Gemiti per conto della 
loro Morale, top. a chi fi at- 
tribuì Ica la fua Opera. iz-i , 11. 

Manrique Michele- Ferro fcritTe 
contra Diana, od. altri Moder- 
ni , 88. 

Mantegazzi Prepofito di Parma : 
fua Difiertazione: de E fu carni um 
crm jejunio conjungmdo* i<58. 
fuoi Contraddittori , e Difenlh- 
ri, iw> tjèg: 

Marca di M. Pietro , traduce- in 
Francete V IR maone di S. Car- 
te , $0. fe favorevole al Proba- 
bilifmo, ivi , n. 1. 

Marinarci' P. Antonio fcrive con- 
dro i Pronabilifii j 119. dirrercn- 
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te dall altro Antonio dell' ìftef- 
lo cognome, e oroieiiìone, hi, 
n i- divisone della Tua Opera 
, «. 2. impugna il Caramuele, 
«*, e difende il Fagliano, 113. 

Marti none P. Giovanni infegna 
U peccato filnfoh'co. 8-. 

Maif.mo degli Afflitti . Vedi Se- 
gnert . 

Waftrio P. Bartolomeo fcrive a 
favore del Probabilifmo , 123. 
ne riprova però r ulo , ivi. 

Medina P. Bartolomeo, come fia 
inventore del Probabilifmo ,prcf. 

A 1 e jf% e 31 Permette la pra- 
tica dell opinione probabile , an- 
che al Giudice, ivi: fuoi ar- 
gomenti a favore del Frobabi- 
. liimo difciolti, 3;., e kg. Aio 
gran credito in materia di mo- 
rale nella Spagna , 39. varie 
edizioni delle lue Opere , ivi n. 
2- lua -moderazione, 42. e Jeg. 

Medulla del Bufembao ccmendata 
per la Aia brevità , e- chiarezza, 
ifi»; n. 152. ridotta a fenli 
di Probabiliorifti , 143. 

Mendo P, Andrea , fa una fpecie 
di apologia della morale de Ge- 
liti , 117. rifolve le queftid- 
ni propofte dal Guimemo , ivi : 
fua Opera proibita. 

Merbciio Buono: fua Morale ri- 
gida 139. 

f/ a , to ^.Tommafo: foriere del 
Medina, 30., e Jeg. 
Merendo P. Giulio , primo tra i 
Domenicani ad impugnare di 
proposto li Probabililmo , 106. 
difficoltà trovate nel di lui li- 
bro da M. Nicola , e fua ri- 
fpofìa, hi: replica di quello, 
• 4S- ditelo dal P. Baronio, 114. 
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fcrive a favor del Fagliano con- 
tro il Caramuele, 11 5. 
Merenda Antonio, fecondo impa- 
gliatore del Probabilifmo domi- 
nante , che chiama Commentum 
Diabolicum , 80. fe tuziorifta , 
hi . da chi impugnato , ivi . 
Michele P. di S. Giufeppe: fknt 
principi della fua morale , 163. 
da chi lodato , hi . 
Molina P.Lodovico, probabiliorifta 
41 . buttò i femi del Filofofìfmo, 
hi : differente da Lodovico Mo- 
lina giuri (confili to,iW, n v. 
Monfa P.Nicolò fcrive a favore 
del Probabilifmo contro il P. 
Confalez, 146. 
Montalto . Veti Pafquale • 
Morti dtsjefuites extraùe Jìdeliwn- 
te de leurs Uvres : Opera d' un 
Dottor Sorbonico, 119. Chi ne 
fia il vero autore , ht\ n 3 
Morale pratìque des Jefuites, Oc. 
qua! parte aveffe avuta in effa 
M. Arnaldo, hi 
Morale : faenza dì effa in gran 
pregio preffo gli antichi Filo- 
lofi , oggi a torto poco fuma- 
ta, 25. n 1. 
Morales P. Carlo fa le vindicie 

del Diana, 80 n i- 
Mofcolo di Card. Arciv. di To- 
kto infinua a 1 Veicovi della 
Spagna di far guerra al Proba- 
bililmo, 107- n. 3. 
Mova P. Matteo, l'otto .nome di 
Amadeo Guimenio, lcftvea fa- 
vore de luci Confratelli 'Geiui- 
ti lui fatto delle opinioni rila- 
lciate , con farne complici altri 
particolarmente i Domenicani, 
IC2. feconda edizione di tale 
Opera da chi approvata, wi: 
Ff 3 al- 



I N D 

altra edizione , 103 impugna- 
ta dal P. Baronio 114- e feg. 
proibita dalla Congregazione 
dell' Indice, 117 fuo memoriale, 
perchè fi togliere la proibizione, 
ove rifponde anche al Baro- 
nio, ivi: dì nuovo proibita l'Opera 
dalla Congregazione del S. Of- 
ficio , 131. e finalmente con 
Breve d' Innocenzo X 1. 1 32. 
Moya Matteo dà fuori un'Ope- 
ra morale , dove difTufamen- 
te fra P altre cofe difende il 
Probabilifmo , 116. aggiunge a 
tal difefa un' appendice contro il 
P.Elizaldc , 133 FWiElfaalde . 



NAvarro : fuoi fentimenti in- 
torno al probabile , 26". 36. « 

Nicola M. ebbe parte nelle Lettere 
Provinciali 97. n. 1. anche ne- 
gli Scritti contra l' Apologia de' 
Cafiftì , e Cenfure di effa , 104. 
n 2. (otto nome di Wilelmo 
Wendrochio traduffe in latino 
le Lettere Provinciali , e le cor- 
redò di prefazione , e di anno- 
tazioni , con impugnarvi due 
apologie, e di più un libretto del 
P. Annato, 105. e vi aggiun- 
fe due Piffcrtazioni dell' Ar- 
naldo, ivi: fottonome di Ot- 
tato confuta una Lettera de'Ge- 
fuiti u|S. , fa la terza edizione 
delle Lettere Provinciali accre- 
feiuta di altre note , ivi : con- 
danna Hi eifa, ivi: fa la quarta edi- 
zione delle medefime di nuòvo 
accrefeiuta, e con due Appen- 
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dici, una contra ilP. deCham- 
ps, e l'altra de Tribus Cajui- 
Jìarum Flagelli* , 1 13. e feg. not. 
ù«, n. fua Lettera al Papa in 
nome del Vefcovo di S. Poni , 
132. n. 1. 

Nider P. Gio: fé equiprobabi- 
lifta , 20. 

NiKcel P. Generale di Gefuiti, 
Vedi Gefuiti . 

Nitardo Cardinale: non è vero» 
che avefi'e fatto proioire il li- 
bro intitolato: Ethice Chrijlia- 
rtje del P. Baronio, 128 n. 1. 

Noceti P. Carlo fcrive contro U 
Morale del Concina 179. 

Novaziani negavano la remilTionc 
dei peccati dopo HBattefimo , 
ed alle giovani vedove il po- 
terli rimaritare 11 lor erefia 
nimica della fraternità crifiia- 
na 12. 

Novazìano chiamato crjideliflìmo 
da Vincenzo Llrinenfe, hi. 

Novet P. Giacomo rifponde alle 
Lettere Provinciali , 101. n. 1. 

Novelle de P. Carlo Generale 
deGefuiti: Congregazione tenuta 
da lui infinua, che fi guardino 
d' infegnare opinioni nuove , e 
rilafciate 137. 

O 

OLiva P. Generale de'Gefuitfc 
fua rifpofla al P Elizalde, che 
la Morale probabiliftica non era 
propria della Compagnia 118. 
cofa feriva al P. Fabri intorno 
al probabile 128. fua rifpofta al 
Decreto pontificio di non per- 
mettere a fuoi di feriva e per 

r opi. 
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l'opinione men probabile, 133. 
« feg. fenfo di efia , ivi, n* 
declama contro V abufo delle 
opinioni benigne 193. ni. 
Opinione probabile non refta tale 
al confronto della contraria di 
maggior , o ugual pefo 33. « 
»• fe quantunque fai fa fuppli- 
fca la giuri$diàone , 43. qual 
la ftìmi il P. Medina 49. qual 
# il P. Vafquez, ivi: come definita 
dal Padre Sanchez 67. e feg. 
dal P. Terillo 123. dal P.Efpaz- 
» ivi , dal P.laCroix 158. 

Opinione probabilmente probabile: 
da chi /limato lecito di poterli 
feguìtare, 76. 

Opinione tenuamente probabile co- 
me cominciò a ftimarfi (ufficien- 
te per bene operare 68. c 76. 
n. da chi infegnata , rw, t feg. 

Opinioni di ProbabiliorilK non 
Tempre più ficure di quelle de' 
Probabilmi , 190. • feg. varj 
efempj di effe , ivi . 

Opftahad Giovanni : fua rifpofìa 
al P. Francolino, 156. limile 
rifpofta del P. Bardon , a cui 
il Francolino replicò , ivi . 

Omen Matteo come impugni il 
Probabilifmo 92. n. 3. 

Onorio Papa III. fpiegato 14. 

Ontiveros M. Bernardo deplora la 
rilafciatezza della Morale 107. 
n. 3. 

Orazione neceflaria per non pec- 
care d' ignoranza 6ii 
Otuto . Vedi Nicola . 
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PAdri della Chiefa addotti a 
favore del Probabilifmo (pie- 
gati 4. 

Padri SS. lor Apologia fatta dal 
P. Ciaffoni, 119. 

Palafox M. Giovanni: fua lettera 
ad Innocenzo X. intorno al Pro- 
babilifmo^ fuo abufo 93. pre- 
venuto dalla morte non potè, co- 
me meditava , fcrivervi contro 
di propofito 107 n. 3. 

Pallavicino Cardinale fi ritratta 
prima della morte di ciò che 
aveva fcritto a favor del Pro- 
babilifmo, 118. teftimonio di que- 
fìa ritrattazione, ivi-, n. 1. 

Paolo Santo : fuo detto : quod non 
ejl ex JiJe peccatimi eft fpie- 
gato , 47 n. 5. ufo che fa di tal 
paffo il Concilio Lateranefc IV. 
62. n. 

Parrault Niccola: fua Opera con- 
tro la Morale de' Gemici mala- 
mente attribuita ad Antonio Ar- 
naldo, 110. n. 3. 

Parrochi di Parigi :'lor rimoftranza 
contro la Morale del Tambur- 
lano, ed altri loro Scritti , 104. 

Parrochi di Roano, e di Parigi : 
lor querele intorno alla Morale 
rilafciata di diverti Probabili- 
iti , 08. 

Palquafe M. fotto nome di Lodo- 
vico Montalto autore delle Let-» 
tere Provinciali , 97. vi aggiun- 
ge altre Lettere dirette a'Gefui- 
ti, T ultime due delle quali f c- 
cialmente al P. Annato , ivi 1 
ebbe pane negli Scritti contra 

l'Apo» 



I N D 

. 1' Apologia de' Cafìfti , 104. 
a. no:. no 193 n- 3. Ffit Let- 
tere Provinciali. 

Pafquali^o P. Zaccaria porta il 
Probabili fmo al fupremo grado 
dà. * jtg. 

Rattizzi P. Vincenzo : fua Regola 
pi-oinma dell'azioni Umane, i3r. 
riftretto di effa , ivi , lafcia ine- 
dita la lui Etica Criltiana , 
che fi ftarapa dopo la Tua 
moite , 107. noe 157. a. 

Patuzzi P. Vincenzo lotto nome 
di Eranifte . Vedi Eranifte . 

Patuzzi P. Vincenzo fotto nome 
di Adelfo Dofiteo fcrive contra 
M. di Liguori . Vedi Liguori . 

Peccato filofoffeo : origine di tal 
dottrina , 4^ e 8^ da chi in- 
fognata , ivi , cofa fia , ivi , a. 
da chi condannato 141. e a. 
Vedi Tefi. 

Peccato, fe fia veniale, o mortale 
cofa diffìcile ad inveftigarii , e 
pericolofa a deciderfi 180. 

Petitdedier U.Matteo autore deif 
Apologie des Lettres du Proviti- 

• cial , 150. 

Pene fpintuaH da ineorrerfi ipjo 
fadìo: le ne defidera la minora- 
zione , 3S. 

Pirot P. Già fua Apologia a fa- 
vore de' ProbabilifH ioi. con- 
dannata da'Vefcovì Francefi toq. 
e porta neirindice dei libri proi- 
biti in Roma , ivi . 

Platerio P. Gio: feufa dal pecca- 
to chi attualmente non avverte 
effere offefa di Dio, 82, 

Poffcflo della liberta contro la leg- 
ge impugnato 28, ejegg. 45. e 
Jegg- gì; e Jeg. 

Precetti dell ' antica Legge : loro 
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gran numero , 17. in che fi 
diftingiiano da' Precetti della 
Legge Evangelica , ivi zl 2, 

Precetto primo del Decalogo coli' 
abulo del Probabilifino in varie 
marniere porto in queftione fi- 
nalmente fu tolto , e Jeg. 

Preterizione : abufo , che di erta 
fi fuol fare da' Moralifti , 25. 
IL 1. 

Probabiliorifmo in che fidiftingua 
dal Tuziorifmo , 04 e Jeg. ha 
i fuoi gradi , ivi, infegnato in 
diverfi Colteci di Gefùiri , 149. 

Probabi Morirti , contra i quali Icrif- 
fe il P. Onorato Fabri , 116. 

Probabiliorifti in Napoli a tempo 
del Card. Cantelmo , 153 

Probabiliorifti :lor numero comin- 
cia ad efler copiolò, m ugua- 
glia quel de' Frobabilifti , i^ó. 
lor fentenze non fempre più f^ 
cure di quelle de' Frobabilifti , 
1S9. 

pTobabiKfuio odierno figlio dell' 
Equiprobabilifmo ,pref. l i. e 32. 
fimile a quel degli Scettici, l, 
il fuo autore , ivi, cofa fia , 
S: ricevuto con plaufo , e per- 
chè , ivi , fuoi pregreffi , 33. « 
Jeg. fua pretefa amichiti 4. e 
il fue amplificazioni , 42. « 
Jeg. non fìiede molto tempo a 
ditfònderfi fuor della Spagna , 
58 usu fuoi nuovi progreffi , 70. 
e Jeg incontra qualche ofiacolo, 
ivi , e Jeg lo fupera , 74 ^ uo » 
nuovi gradi , ivi, e Jeg. porta- 
to al fommo, 77. mah da elfo 
nati , 78. e Jeg. fub poffeffo non 
mai pacifico , 83. e Jeg. da chi 
impugnato, e diTefoj^S. * feg. 
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Condannato da molti Vefcovi 
della Francia, 103. e dal Cle- 
ro della medefìma , 153. e feg. 
bandito della Spagna per or- 
dine Regale, iSf.Vedi Medina, 
Gefuiti , Domenicani . 
Probabilifti: loro gran numero, 74. 
rilafctatezze ed aflurdi da elfi 
infegnati, 77 e feg divertì lor 
libri ridotti a principi di più 
fana dottrina, 180 e feg. non 
tutti da difprezzarfi , 139. * 
fegg. come debbano leggerfi , 

193 e fegg. 

Probabilifti impugnati dal Y) Ba- 
ronio, \<ii. , e 128. 

Profeffore, fe pofla lenza fcropo- 
lo di peccato infègnare opinioni 
probabili fenza far motto dell' 
oppofte più proibii i . Vedi San- 
chez Tommafo , Caftropalao . 

Pufendorfio notato 50. n. mite, 
probabiliorilla 05. n. 3. 



Raccolta di Apologie contra le 
Lettere Provinciali, 105 n. 1. 

Raimondo S. encomiato, 191. fuo 
avvertimento per la riloluzione 
de 1 cafì , ivi : giudizio , che del- 
la Morale di lui fa il du Pin, 
i'w, n. 

Rainaldo P. Teofilo malamente 
attribuifce a M. Ildefonfo di 
S. Tomraafo il Teatro Gefui- 
tico, 92. n. 1. malmenato dal 
P. Baronio , 18. n. 1. inclinato 
alla fatira , ivi : lod. 192. e feg. 
n 1. 

Reginaldo P. Valerio : fua dottri- 
na) e moderazione circa il Pro- 
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babile , 71. * feg. not. come li 
poiia difendere , ivi , n. 
Regola : Sem per in dubiis benignlo- 
ra pr.t)erenda funi , quando ab- 
bia luogo , a." e Jeg 
Regola : In pari caufa rnelior ejl 
condith pojjidentU , come s'inten- 
da , 9. e 
Regola; In dubio tutior pars efi elì- 
genda, devr aver luogo nel foro 
della colcienza .. 8 
R egola : In pernii mitior pars tfl. eli- 
gendi , come s intenda, 9. * feg. 
Regola : Odia re flringi* favore s con- 
venti ampliari, (piegata , ivi , 24. 
« fig- 

Rentelìucl P. Anacleto: fua Mo- ' 
rale ridotta a principi proba- 
bilioriftici , 186. * feg 
Rennes di Guglielmo annotatore 
di S. Raimondo aurore dell' 
Equiprobabilifmo , pref n. e 
feg e 6. onde formollo , ivi : fue 
Pofiille in qual conto tenute da 
S Tommafo , pref 111. voc? ie- 
nigniorò*. lui ulaca come debba 
intenderli , ivi : non fu probabi- 
lità, /w , n fece lecito I' ufo 
ne tempi barbari del duello per 
la coniervazione della vita , o> 
della roba , ivi 1 .. 
RhodesdeP*Gionno fcrive contra. 
gli Antiprobaoililti con ingiurie 
chiamandoli Gianfcniiti imperi- 

tilfimi, I IO; 

Richelio Samuele eretico impugna 
di propofito il Probabili fino, 113. 
fuo fentimento iiTtorno i Gefuiti, 
ài, n. 

Rigonfino cofa fìa, 96. 

Rilafciatezza nella Morale origi- 
nata dal ProbabHilmo, 78. e feg. 

S*>- 
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SAIes . di STrancefco non fu pro- 
babilifta , 87. n. fue Cofti- 
tuzioni date alla luce da M. <T 
Aranton , che .»i fece dell' ad- 
dizioni , ili. 
Salmo 118. perchè divifo in .più 

Ore del Omino Officio, 64. 
Salonio P. Michele infegna leci- 
to V ufo dell'opinione proba- 
bile ne' Sacramenti , 43. con 
qual reftrizione , ivi : aggiun- 
ge altro argomento a favor del 
Probabili imo , e quale, 44- gli 
fi rifponde , ivi . 
Santhez Giovanni non ammette 
, probabilità nelle quefìioni di fatto, 
ma sì bene la Regola : melior ejl 
xonditio pojjìdentis , 48 . n *. ec- 
celli del fuo Probabilifmo , 74. 
• Jèg. a corto lodato dal Piana, 
n. 103- 

£>ancnez r. 1 ommato m qual ìen- 
fo difenda il pofTeffo di libertà, 

. 55. e Jèg. impugnato, ivi, e Jèg. 
come definifea T opinione pro- 
babile , 67. dice .che un folo 
flotto , e pio Dottore faccia Y 
opinione probabile , ivi : dalla 
fua definizione prefero altri oc- 
cafionc di far lecito l'ufo della 
tenue probabilità ., 68. .conse- 
guenze , che trae dal fuo Pro- 
babilifmo , 69. qual avvertènza 
ricerchi per commettere il pec- 
cato mortale, ivi: fue modera- 
zioni , nèi , « jt-g. 

£arconio Giovanni fcrive a fa- 
vore de' Gettati oontra il Ciaf, 
foni , 154 impugnato da Biag- 
$io Majoii di Avitabiie , i<5©. 
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fue lettere contri di Ini, *e te- 
plica , che ne riporta 1 ivi. 
Saura di Gio: Antonio notò mol- 
te propofaioni rilafciate , 88. 
Scienza media prooabililtica cofa 

Ila , 125. n. 1. 
Scimi* delMonulto : Operetu fofr* 
to nome di Francefco de Boni* 
.conrra -il Ciattoni, 159 impu- 
gnata con altra Operetta intirola- 
.ta : Ma [dura conofeiuta del Cam 
Dazi, ivi n. 2. 
Scrupoli : lor cagione , 37. e ,ftg. 
Segneri P. Paolo cerca diftogliere 
• il fuo P. Generale Gonfalet 
dallo ftampare il di lui libro 
.coatra il Probabilifmo , 14* 
come gli fu contrario, u*': cre- 
duto autore di tre lettere a fa- 
yore -del Probabilifmo fotto no- 
me di Maflimo degli Afflitti , 
1I43. fua predizione non verifir 
cata, 146. lod. ivi, n. a. 
Sirmondo P. Antonio a che ridu- 
ca il Precetto Ldi amare Dio , 
79. n. 1. 
Silteraa di due Leggi eterne di 

chi inventato . Vedi Terillo . 
Sorbona condanna varj libri di 
Morale benigna , 87. cenfura P 
Apologia de' CatìOi del Pirot, 
JO4 , V 

Soto P. Domenico non Jia «er 
aperta fceleraggine, che un Gin* 
dice delle due oppofìe opinioni 
ugualmente probabili pofla fe- 
guitar or l' una, or V altra , 26". 
e 27. come difefo dal Concino, 
ivi n. 1 . primo adiinfegnare il pof- 
feflò di libertà, che ci disòbbli- 
ghi da'dubbj doveri, VI. 07- * 
H- impugnato , w» ioi. VA. e 

SO. 
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SO fuo credito contribuì a dar quella del mal abito * 82 Tue 



voga all' Equiprobabilifmo 1 30. 

Spinelli Cardinale Arcivefcovo 
di Napoli volle , che nella fcuo- 
la di Teologia da lui aperta 
nel Palazzo Arcivefc. s'infegnaffe 
la dottrina della maggior pro- 
babilità , 174 abolì la Confe- 
renza de' cali , che fi facea nella 
Cattedrale , e perhè , ivi nt a. 

Stagero Tommafo : fua Opera, iao. 

Srubrochio . Vtdi Fatai. 



opere cenfurate da' Parrochi di 
Parigi , 104. impu-gnato dal P. 
Baionio , 114 gli rilponde lot- 
to nome di Lucio Sammarco , 
1*7. e ne riporta nuova impu- 
gnazione, 128. 
Tannerò P. Adamo infegna po- 
terfi feguire 1' opinione proba- 
bile da chi la ftima fai fa , 76. 
Teatini : fe aveffero fatto decreto 
contra il Probabilifmo , 64. /14 



Suarez P Francefco equiproba* Teodoreto non fu probabilità , 4". 
bililta , 60-, e n 4. lodato, ivi, n% C*. 



}>romore la dottrina del poffeP 
ò della libertà, ivi, e jègxtot. 
che la legge dubbia non obbli- 
ghi-, far, e ftg. come interpre-» 
tato dal Concina,xw, n. 3. im- 
-pugnato^oa. *feg. noe 67. lod. ivi : 
delitto , che gli fi fa di aver in- 
fegnato; di poterli far lafagram. 
oonfelfione dagli attenti non me- 
ritava tanta efagerazioae r Ìvi ? 

m zi 

T 

TAmbach di P. Giovanni fe- 
condo autore dell' Equipro- 
babilifmo. 1 6. fue ragioni sfian- 
cate ? ivi e ftg. noe e confuca- 
to, 10. 

Tamburrino P. Tommafo infegna 
effer lecito Tufo dell'opinione 
probabilmente probabile 76* , ed 
anche tenuam tale ivi , e ftg. 
co fa abbia infegnata intorno al- 
la variazione dell 1 opinioni fu la 
fteffa materia , 77 , # J*g fuo 
merito inverfo il Probabihfmo , 
^3. fuo metodo, e precriìone, 
ivini , fua dottrina circa l' av- 
vertenza al peccatOjCd anche-'» 



Teologi : lor foto giudizio non ba- 
lìa per decidere cafi dicofeien- 
za , ove ricercali perizia forenfe*. 
Teologia Morale profeffata per 
lo più da talenti melchini , 25. 
w 1. difprezzata a torto, ivi. 
Terillo P Antonio -. fuateilimonian- 
za della rilafciatezza della Morale 
cagionata dalla probabilità,7Q.ff a. 
fuo voluminofo trattato a favor 
del Probabilifmo , 123 come 
dehnifca V opinione probabile , 
ivi: difende il Pflobabi li imo per 
tutti i verfi, 1 24 riputato prinape 
de'Probabiliftiritlein, ivi '. vuole 
che gli antichi Antiprobibilhti 
fiano frati del fuo fentimento , ivi* 
che il Probabiliorifmo Ita figli uo-*- 
lo del Gianfenifmo , 125. fua 
invenzione diefiervi in Dio due 
Leggi eterne, una diretta , e 
l'altra rifleffa,*w* , affurdi,che 
ne deduce, hi: tal fihema da^ 
chi impugnato , ivi : vuole che 
la B. Vergine aveffe fatto, ufo 
dell'opinione probabile , hoiu-% 
impugnato nuovamdal P.Elizar*, 
de , 133. dà fuori - altra Opera r 



* 3 6 INDICE DELLE C 

colla quale piglia quelto di mi- 
ra, iu. lafcuto fenza rifpofia, 
e perchè , ivi . 

Tefi a favor di .Caramuele , 1 1 1 . 
n. i. malamente dal P- Barouio 
credute fuppofte da lui, ivi. 

Tefi tenute in Avifio : lor afliir- 
di , e condanne 

Tefi a favore del peccato filolofi- 
co in più Parti lòftenute , 140. 

Theo logie Mor. des Gejuites , in 
che occafione, e da chi ferina. 
Vedi Hajlier. 

Theohgia Morale des Gejuites : & 
noveaux Cajuifles cola conten- 
da , 104 ti. 1. 

Toledo : lua Somma approvata da 
più Sinodi , e da S. Francelco di 
Sales , 84 * Jeg. 

Tomafi Vener. Card, di morale 
fevera , 64 n. 4. defiderava , 
che lì facelìe un corpo di Teo- 
logia Morale cavata da fatti de 
Santi ■ ivi . 

Tommafo S. difprezza una pofìtl- 
la di Guglielmo di R ennes , 
PrV.egli e $ Raimondo pruni 
luminari della Morale, iSó. cir- 
cofpetto nelle derilioni de' cali, 
hi , lua Morale fumata dagli 
fteffi Eretici . fp» 

Tuziorifmo da chi introdotto nel- 
le fcuole di Lovagna, 85. n i- 
promoffo da'Gianfenifti, e dagli 
Eretici . 04 

y 

VAlenza P. Gregorio infegnò 
il Probabilifmo nell' Univer- 
iità d' Ingoldad , 40. n. 3. lo- 
dato dal Cani ro , ivi . 
Vafquez P. Gabriello tratta dif- 
iuùmeme del Probabilifmo , 
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49. fe ne dichiara feguftce,*w, 
qual probabilità ricerchi , ivi ; 
adotta la maggior . parte degli 
argomenti del Medina, ivi, ve 
ne aggiunge altri , 50- fe foffe 
il primo ad .infegnare, che per 
commettere formai mente il pec- 
cato mortale ita necci! ari a l'attua- 
le awertenza,5i qual fofìè in ma- 
teria di Sagramenti , ed in al- 
tre , 52 .« J<g- primo ad impu- 
gnare il pòfleffo di libertà % ivù 
Verde Francefco poi V. icrifTe a 
favor di M. Caramuele, iti- 
Verricelli P -Anpelo;fua dottrinalo" 
Vefcovato: Xe fìa lecito deiide- 

rarlp 73- «• 1» 
Vefcovi di Francia condannano 

l'Apologia de' Cafifli del P Pi- 

rot , e .con effe il Probabilifmo 

103. e jky. 
Vida! Marco: foa dottrina, 71. 
Viguerio P Già non fu Probabili fta 

1. n. -a. 

"Vifconti Biagio, da probabilifta 
diventato Probabiliorifta fcriffe 
coocra il Probabilifmo, e cen- 
tra il P. Francolino , 159 « 
Jeg. come feguifTe tal ■cambia- 
mento, ivi n- i> 

Vitellelchi P. Muzio Gen. de'Ge- 
fuiti : fua Lettera Enciclica con- 
traria al Probabilifmo , 73. * 74. 
Viva P. Domenico ripreio , 15Ì. 

71. 4, 

Umberto B. fpiegato> at. n. 

Voti dubbj .come debbano inter- 
pretarli , co- 

Urlino CardT Fra Vincenzo poi 
Papa probabilioriita , 152- n. 
qua! ufo intendea , che fi facez- 
ie de' libri probabiliftici , ivi . 

Wendrochio. Vedi Nicola. 
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10 propenderar 
Tirzo 
utilta 

fequir cS L/XF 
Sarebbe 

Ci e il Vafqocz 
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cinque • ' 

non evidentemente 

moderni 
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